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DIARIO POLITICO 


Scarse e quasi nulle sono le notizie 
eci recano oggi i fogli. I giornali 
ncesi si cccupano quasi esclusiva- 
nie dei dettagli intorno all’ attenta- 
ontre la vita dell’imperatore. I gior- 
i inglesi si uniscono alla stampa 
neese nel condannarne severamente 
autori, 

Dalle Indie giunse alla Compagnia 
eguente dispaccio: « La guarnigione 
Futtehpore, incalzata, dagl' insorti 
abbandonata parte delle sue trincie- 
led ha presa altra posizione, nella 
ale trovasi più sicura, 

« Una colonna venuta da Delhi sotto 
comando del colonnello Seaton ha 
ccato un corpo d’ insorti a Geno- 
ie sulla riviera Neemuddy, 1’ ha 
tuto, gli ha uccisi 150 uomini e pre- 
tre cannoni su quattro. Dalla parte 
li inglesi si ebbero 3 ufliciali morti 
uno ferito. 

« La colonnadel brigadiere White- 
{era giunta a Secunderabad il 14 
lembre avviata per Sangor.Gl’insorti 


4A E° I° ET DICH 


KIRKE WEBBE 


L FILIBUSTIERE 


( Continuazione ) 


Non parlo con voi, vecchio furfante 1. 
icò Sicard con maggior veemenza, no, 
voglio dir questo... ritraggo il vec- 
furfante!... ma intendo parlare non 
Itri che a vostro nipote, avete cipato?,. 
Ente" pretendo, continuò a dire-Sicard rj. 
) - verso di me, che Clemenza corpi. 
è .uesse al mio amore; con un amore 
ale, ma ella mi permetteva di accom. 
narla alla chiesa, e qualche volta, col 
esso della madre, al passeggio sui ri- 
N} al tempo della musica. Infine io era 
Uisfatto come le cose camminavano ; 
ndo un bel giorno trovai questo mon- 
» le Gros conversando con Clemenza 
bottega. Osservai la stessa cosa due 
altre volte, ma non ne fui troppo sor- 
no conturbato ; non chiesi a costui 
ure il suo nome. E che importava a 
he Clemenza conversasse qualche vol- 
on un vecchio furfante simile... Scu- 
mi. sono di nuovo sbagliato... Ritraggo 
igrioso epiteto !... ma non il vecchio, 
@giangerò brutto, poichè ci è troppo 


Nizza, Martedì 19 Gennaio 1858. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


nei dinorni di Jubbulpore sono stati 
attacca) il 15 novembre da un distac- 
camentidel 47.° d’infanteria indigena 
di Madis senza risultato decisivo. Dei 
rinforzisavanzavano verso Jubbulpore, 

«Il raia) di Amjheera ed il suo mini- 
stro sonostati sottoposti a giudizio e 
condaanatia morte. Il ministro è stato 
impiccato. 

»In quarto alla sentenza del rajah 
si attende la‘omferma dal governo del- 
l'India. Vi sno state anche altre ese- 
cuzioni di cmdanne. Il Pundjab, il 
Sindee Bomby sono tranquilli. Non» 
detto che i Bhiels abbiano commessi 
nuovi sacchegg, La tranquillità è ge- 
nerale. 

Queste notizè, attesa Ja sorgente 
dalla quale emanino, bisogna accoglier- 
le sotto riserba el attendere che siano 
confermate. 

Nel giornale di Milano, dice la 
Staffetta, trovianto i seguenti due di- 
spacci telegrafici: 

Trieste 45 gennaio 
Notizie recentisime.annunciano i 
montenegrini e gi insorti. cristiani 
dell’ Erzegovina tomati ai loro foco- 
lari. 
Un delegato del visir recossi a Tre- 
bigne, Sutorina e Caselnuovo in trac- 
cia di impiegati finanzariì fuggiaschi , 
e per ricondurre a Sutorina il distac- 
camento di esso visir. 
—T—F _—@ cs 
prendeva fastidio che Clemenza conver- 
sasse più di una volta con un brutto vec- 
chio come monsieur.... Ah! poco 0 nulla 
io mi figurava allora quale velenoso ser- 
pente insidiava la mia Eva:... io non ri- 
traggo questa parola!... Clemenza non fu 
più la stessa creatura ; il cervello di lei 
die’ volta.Ella non trovò più niun merito 
in Giacomo Sicard.... andò sempre sognan- 
do ricchezze, magnificenze, castelli in Ispa- 
gna, Infine, più o meno, ella diviene più 
ragionevole , dietro le mie rimostranze e 
quelle di madama di Bonneville: ricupera 
il suo spirito, riconosce di nuovo 1° affe- 
zione del Sicard. Madama di Bonneville, 
due giorni fa, parte per Parigi; io mi pre- 
paro a fare una visita a Clemenza questa 
sera stessa, ed accompagnarla al teatro 
con Fauchette. Eccomi nuovamente gaio, 
felice. Mi abbiglio da festa con un gusto 
come vedete; mi avvio pieno di speranza 
alla rue de petils Thouars; ma quale terri- 
bile disinganno!.... Fanchette mi dice che 
Quest’ orrido vecchio, questo velenoso ser- 
Pente!.... e non ritraggo una parola pro- 
segui Sicard con furore, saltando in piedi 
e dando delle pugna sul tavolino seciage 
giungo anche il farfante #..... Fanchette 

UPqUE mi dice che questo orrido vecchio 
e furfante e serpente era ritornato a San 
Malò. Capisco tutto in un sol momento ; e 


riscente?... Ripeto dunque che io mi + qui COTTO per avere spiegazione,soddisfazio- 


Copenaga 14 gennaio. 
Fu aperto il consiglia del regno. 
Nel discorso del trono si ravvisa con 
dispiacere il punto di aspetto sotto il 
quale venne considerata dagli stati 
dell’ Holstein e del Lauemburgo la 
controversia intorno alla costituzione. 
Si accenna all’ inquietudine e all’ irri- 
tazione che ne emerge, tanto più che 
ciò ha condotto a trattazioni colle po- 
tenze germaniche e ad una rimostranza 
per parte della Dieta federale. Dai do- 
cumenti che veranno presentati, osser- 
vasi inoltre,il consiglio del regno vedrà 
che il governo mostrossi disposto a tut- 
te le concessioni compatibili col ben 
essere del paese e colla costituzione , 
ma che il dovere impone di assicurare 
la forza-del governo a fin di protegger- 
ne, al caso, l’onore e l'indipendenza. 
Scrivono da Firenze che lo sfratto 
del gesuita piemontese per ordine di 
Landucci venne occasionato non solo 
perle mene a fine stabilire 1’ ordine ge- 
suitico, ma anche per le cabale presso 
potenti persone massime nel sesso fem- 
minile per ottenere un concordato tra 
Roma e Toscana. Egli erasi cattivato 
icuori di varie dame che lo seconda- 
vano a meraviglia.nei suoi progetti. 

Venne accolta con dolore la notizia 
che il nostro governo abbia mandato 
una deputaziane ai funerali del mare- 
sciallo Radetzky; venne di-cussa que- 
(ont 
ne, giustizia, vendetta!.... 

— Adagio, adagio, giovinotto, o voi fa- 
rete in frantumi il tavolino. 

— Il rumore fece accorrere due came- 
rieri. 

— Abbiate la bontà di gettar fuori dal- 
I'ascio quest’ ubbriacone ! disse Webbe. 

— Ubbriaccone! ubbriacone io!... urlò il 
poveraccio, vanamente dibattendosi fra le 
braccia dei camerieri...io..io sono Giacomo 
Sicard! sono un rispettabile... 

— Calzolaio di Parigi! fini di dire Webbe. 

— E io.., io avrò sod...dis...fazio..ne!.. 
giustizia !... 

E qui lascio si chiuse sul furibondo 
giovine, ed io credei, che ce ne eravamo 
liberati interamente, quando svincolossi 
dalle mani dei servi,cacciò di nuovo Ja fac= 
cia sua infuocata e contraffatta dentro la 
stanza, gridando: 

— Vendetta! scelerats, vendetta. 

Egli fu di nuovo preso,e definitivamente 
messo fuori dell'albergo. 

IX. 

— Monsieur Sicard è un originale, 0s- 
sepvai io quando le vociferazioni di colui 
svanirono in lontananza, mi parve però 
parlasse da senno, e se disse il vero, la vo- 
stragiovinetta, modello di perfezione se- 
condo voi, non sarebbe altro che una ca- 
prieciosa civettuola. 

=» Giacomo Sicard tratta certamente la 
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INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzaerdo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, @ 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo, 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, now 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
RecLani a 0.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno... 


Non si pubblica le feste 


sta quistione nel consiglio dei ministri 
alcuni opinavano pel no, ma la volontà 
del granduca,alla quale annuirono po- 
scia i ministri, trionfo. Siccome i gene- 
rali inviati ai funerali sono tre militari 
che fecero la guerra di Lombardia 
contro l’Austria, non mancò un bello 
spirito per mettere fuori un epigramma 
che gira per Firenze, Il ministro Lan- 
ducci va matto per iscoprire 1’ autore 
dell’ epigramma. 


ll Monmnmento a Manin. 


Leggiam» nel Sitele: © 

La Gommissione formata a Parigi per 
raccogliere i doni fatti onde elevare un 
monumento alla memoria del Presidente 
della repubblica di Venezia, si è in questi 
ultimi giorni riunita presso il sig. Havin, 
direttore politico del Sidele ; essa ha deciso 
all'unanimità che l'importare delle sotto- 
scrizioni sarebbe ricapitato colla lettera 
seguente: 

Ai membri del comitato italiano incari- 
cato di elevare in una delle piazze di Torino 
un monumento a Daniele Manin. 

« Signori, 

« Ricapitandovi le somme versate in 
Francia per la sottoscrizione destinata ad 
innalzare un monumento a Daniele Manin, 
sono di preferenza i voti che le obblazioni 
degli amici della vostra generosa nazione 
che noi siamo lieti d'indirizzarvi. L’inten- 
zione di tutti, in questo omaggio resò qui 
spontaneamente da venticingne mila segna= 
iii] 
cosa con serietà, rispose Webbe; ma inna- 
morato ed ebbro com’ egli è, non poteva 
essere troppo veritiero nelle ridicole sue 
dimostrazioni, Ma ammettendo anche avere 
egli detto la verità, questa verità addimo- 
stra che, tenuta in soggezione da madama 
di Bonneville, Clemenza fu civile cortese 
coll* innamorato calzolaio, e null’ altro. 

— Cioè addimostra eziandio, che voi a- 
vete riempito il cervello della ragazza con 
immagini di ricchezze, di grandezza, di ca- 
stelli in aria ; castelli che non hanno..altro 
fondamevto che una vaga supposizione, la 
cui perdita però potrebbe intorbidare Ta fu- 
tura esistenza di quella giovinetta. 

-- Se andate innanzi così sentimental- 
mente, caro Linwood, sarei tentato di cre- 
dere che Sicard v' abbia punto a vostra in- 
saputa. Io non ho versato nell'animadi Cle- 
menza cosa che non possa essere realiz» 
zata, inclusa anche Ja sublime speranza di 
divenire , a suo tempo, vostra sposa. E di 
questo io accennai leggermente poc* anzi , 
conversando con Clemenza, E seppure que- 
sta speranza non dovesse effettuarsi, quali 
altre felicità celesti potrebbero stare a con- 
fronto di quella di essere riconosciuta fî- 
gliuola delle signora Waller, ed erede di 
Sir Anthony Waller di Cavendish Sgaare ? 

-- Alcuni grani di senso comune dareb- 
bero un po'di valore a codesto vostro mue- 
chio di pagliuzzole messere Webbe ! 


Ir Nizzanno 


tori alla memoria di un grand’ uomo è sta- 
ta di dare un nuovo pegno. di fraternità 
e di ardente simpatia a questa nobile Italia 
alla quale, sino all’ultimo giorno, l’esula 
che noi piangiamo con ‘voi ha consacrata 
tutta Ja sua attività, tuitele sue forze, tutto 
il suo genio. 

«Noi non abbiamo bisogno di aggiungere 
che tutti collettivamente e individualmente 
ci mettiamo a disposizione del Comitato, 
“se il nostro concorso può essergli di qual- 
che utilità nell'adempimento della sua pia 
e patriotica missione. 

eL. HMavin - Senard - Ary Scheffer- Hen- 
ri Martin - Ferdinand De Lasteyrie - Neft- 
zen - Felix Normand - Taxile Delord - Ju- 
Tes Simon - Planat De Lafaye - Anatole De 
La Forge. 

Lo sottoserizioni ricevute dal S70e/e ascen- 
dono sinora a dodicimila cento ottanta fran- 
chi e dodici centesitui, 

Quelle ricevute dall’ Esta/eit: sono di 
mile cento quaranta sei franchi e trenta cen- 
tesimi. 

Finalmente una somma di novecento 
quarant’un franco e settantacinque centesi- 
mi, importo d'una colletta del Courrier de 
Paris è stata d'altra parte ricapitata in de- 
cembre dal sig. Felice Mornand al signor 
Bianchi Giovini direttore dell’ Unione. 


Sitele I. 12,480 12 
Estafette »° 4,146.50 
Courrie de Paris » 941 75 


Totale L. 44,208 A7 


Lord E cedesi 5 


Il Mornig-Post. nel. suo. nimero del 
15 gennojo; dichivra di nuovo che una par- 
te della stampa europea si è di troppo af- 
frettata d'annunziare che lord Strafford di 
Redeliffe si ritiva. dalla vita pubblica. L'o- 
norevole: rappresentante, della Gran Brea 
tagna. noncritorna.in Europa che;in virtù 
di. un congedo elie gli fu accordato dietro 
sua domanda per poler. venire ‘a riposarsi 
per qualche. mesi in Inghilterra dalle, sue 
lunghe fatiche diplomatiche. 

U foglio inglese dice che .ilnobile lord, 
in.mezzo. allecircostanze difficili. in cui si 
è trovato, ha sempre disimpoegnata. la sua 
missione con quell’alta intelligenza e quel- 
Vinconcussa, fermezza che lo. distingue. ad 
un grado.si eminente. Il Aforning-Post pre- 
tende cheatortosi sono qualche fiata attri- 
Duite agli atti personalidel ministro le di- 
vergenze insorte in Oriente, e che la con- 
dotta tenuta a Costantinopoli dall'ambascia- 
toregli fu sempre dettata dall’ambiziosa po- 
litica dello czar Nicolò. Se esiste oggidi, 
aggiunge questo giornale, una più. grande 
prospettiva, che varii mesi fa, di vedere 
finalmente stabilirsi delle relazioni più a- 
michevoli trà la Gran Bretagna e la Rus- 
sia, lo si deve unicamente alla nuova po- 
litica dell’imperatore Alessandro IL 

Il Morninyg=Fost dice. che dopo Ja guerra 
la posizione di lord Redcliffe a Costanti. 
popoli è stata difficilissima, in ragione de- 
gli sforzi fatti dalla Russia per prendere a 
Costantinopoli un ascendente diplomatico 
sull'Inghilterra. Questi sforzi si sono ma- 
nifestati, secondo il foglio inglese, non solo 
per le preferenze che la Russia ha attestato 
per le altre potenze rappresentate presso il 
‘Sultano, ma eziandio, per 1° ostilità della 
stampa russa. 

Tutte.queste circostanze hanno contri 
buito in una certa misura, a sollevare ingiu- 
sle.apprensioni; contro lord Redeliffe, ma 
alla perfine.la stampa antibritannica comin- 
«ia, secondo quel foglio, a modificare il suo 


linguaggio verso. Fillustre diplomatico; la 
nomina, per parte del gabinetto di Pietro- 
burgo, di un ministro presso la corte di 
Saînt-Fames, sarebbe un altro indizib che un 
ravvicinamento si è operato fra l’Inghilter- 
rae la Russia, mentre che la riputazione 
che il barone di Brunnow si è fatto in In- 
ghilterra durante il suo primo soggiorno a 
Londra, fa ancora sperare, secondo il Post. 
un ulteriore ravvicinamentofrai due paesi. 


TIA 

Kuovi raggmagli sril’attentato 

di Parigi. 
Raccogliamo dal Sieele alcuni dettagli 
sull’ultimo attentato contro la vita dell’im- 
peratore Napoleone Iil° di cui il nostro 
corrispondente di Parigi nella sua lettera 
che abbiamo jeri pubblicata non ha fatto 
menzione o che ha soltanto di volo accen- 
nati. 
1’ avvertimento che il governo fran- 
cese, sino dallo scorso giugno, ricevea da 
Londra, relativamente ad un nuovo com- 
plotto che colà si tramava contro la vita 
di Napoleone HI: erà cosi concepito : 
« Il complotto consiste nella fabbrica- 
zione di granate fulminanti inventate da.... 
Esse sono di una potenza sinora sconosciuta 
e sono destinate ad essere lanciate sotto la 
carrozza di S. M.I. dove il suo semplice ur- 
to contro il selciato produrrà la loro es- 
plosione e.la distruzione della’ carro 
Rapporti recentemente pervenuti da Lon- 
dra all’amministrazione francese, recavano 
ciò che segue, per rieuardo al, supposto 
I capo del complotto: 

e Un certo Pierri, originario di Firenze, 
antico capo nella legione italiana; ha testé 
lasciata l'Inghilterra allo scopo di mettere 


in esecuzione un complotto tramato contro 
la vita dell'imperatore. Questo italiano è un 
uomo dai 40 ai piccolo, magro. 
brono e d'una tinta malatiecia,parlante as- 
sai male il francese e. con un accento ita- 
liano pronuneiatissimo, esso parla benis- 
simo. l'inglese. È un individuo violento, 
caltivo, deliberatissimo, e che è fuggito 
dal suo paese in conseguenza d’omicidii, 
frà gli altri quello di un prete. Prima di la- 
sciare l'Inghilterra, Pierri ebbe diversi ab- 
boccamenti coi rifugiati francesi aLondra». 

Un rapporto. posteriore menziona: 

« Che Pierri. è passato per Brusselles, 
dove ha veduto diversi rifugiati. Esso:si è 
diretto sopra Parigi,passando per Lilla, ac- 
compagnato da un uomodi età che ha pre- 
so a Brusselles, e portava.seco una mac- 
china di ferro fuso vuoto,fatta secondo il si- 
stema Tacquin.Si nota, del resto, che questò 
individuo viaggianelle vetture di 4.a classe, 
alloggia nei. migliori aiberghi, e sembra 
che abbia denari». 

Secondo il Sidele nel numero dei feriti fi. 
gurano trà ilancieri della guardia imperiale 
42 uomini, sette deiquali,fra cui si trovanò 
un quartier-mastro ed un brigadiere, gra 
vemente. 

« Undici militari della guardia di Parigi 
furono pure colpiti, frà cui due quartier 
mastri. Un militare delle guardie è ferito 
mortalmente ; cinque riportarono gravi fe- 
rito, lievi gli altri. 

Tre valletti che erano al.di dietro della 
carrozza dell’imperatore furono colpiti da 
diversi projettili. 

1! loro stato, quantunque grave, non in- 
spira inquietadini. 

H{ cocchiere della carrozza dell’ impera- 
tore fu escalmente ferito. Esso ha mostrato 
molta presenza di spirito. 

Nel civile, il numero dei feriti conosciuto 
si eleva a 50, di cui diversi gravemente. 


45 anni, 


Uno è morto nell’arrivere all'ospedale dell 

Riboisiére. Una rasazzina di 12 anni ebè 

; il gincechio aperto da un projettile. 
I Il personale della prefettàra di polia 
nonconta meno di 29 feriti, fra cui unem= 
missario di polizia, un ispettore dissio- 
nario, e dodici o quindici agenti riprta- 
rono gravi ferite. 

1 due cavalli della carrozza dell’ Inpera- 
tore restarono uccisi, l'uno sul colp; l'al- 
tro si è dovuto uccidere. Venti caulli dei 
lancieri furono colpiti, due sono rimsti sul 
posto, cinque sono mortalmente feili. 

Immediatamente dopo l’attentab 1° im- 
peratore e 1° imperatrice. incarierono di- 
{_ versi ufficiali di ordinanza di recssi a rac- 
cogliere dei ragguagli sulle xttime, ed 
ordinarono che fossero loro pretati tattili 
soccorsi che reclamava il loro.tato. 

Il Pays assicura che s° ebbe nolta penaa 
fare escire l’imperatore e l’impratrice dal- 
la carrozza. Il direttore dell'(pera il quale 
secondo l'uso, era venuto dro incontro, 
volle sostenere l'imperatrice la quale rin- 
graziandolo graziosamentesel braccio of 
fertole, rispose: « Mostrian loro di aver 
più coraggio che essi. » 

L'imperatore è restato ]Jsvemente colpito 
nella guancia da uno scopio di vetro. 


Camera dei Deputati 


Seduta del: {0 gennajo. 


La seduta è aperta ale ore 1 12 colla 
solita Jettura del verbale della seduta pre- 
cedente. Previo appello nominale il ver- 
bale' viene approvato. 


L'ordine del giorne porta: 

Costituzione dell’ uficio definitivo , no- 
mina del presidente, Discussione sul modo 

con cui si deve procidere alle inchieste. 
| Hl presidente comwica alla Camera il 
risultato della verificazione dei poteri,cioè: 


Elezioni approvate 474 
da rifenrsi 1 
anpullote 11 
sotto inchiesta — 48 
dal 
Si pidcedeli dindi alla votazione pella no- 


mina del pgesidente 

| Dall’ appéllò nominale risulta essere il 
{ numero dd votanti 452 
I Maggioragza assoluta 67 
Ebbeto: Cadorna voti 38 
Arnulfo 40 
Depretis 26 
Daziani 5 
Galvagno 5 
I Rattazzi 1 
Sappa 4 


Nessuno avendo ottennia la maggioran- 
2a:sì procede ad una seconda votazione. 

Numero totale dei votanti 155 

Maggioranza assoluta 63 

In questò secondo serutinia ottennero : 


Cadorna. voti 88 
Arnulfo 44 
Depretis 2 
Galvagno 1 


In ‘consesuenza il dep. Cadorna fu pro- 
clamato presidente della Camera ; 
Si procede poscia alla votazione pella 
elezione dei due vice-presidenti. 
Numero totale dei votanti 457 " 
Magzioranza assoluta 69 


Depretis 95 
Arpulfo 43 


aglia <d 
shiglini 29 
Robecchi 29, 
Quaglia Go) 
Arconati 27 


Il dep. Depretis è dichiarato vice-presi- 

dente, dopo di che si addivenne ad una se- 
conda votazione pell’ elezione d’ un altro 
vice-presidente, 


| 
| 


5) 
68 


éro : Quaglia voti 75 
Arnulfo 52 


Proclamato vice-presidente il dep. Qda- 
glia, si procedeall’ elezione dei quattro se- 


gretarii. 
Numero dei votanti 126 
Maggiorità 64 


Oltennero maggior numero di voti i si- 
gnori : 
Cavallini Gaspare 84 


Borson 79 
Saracco 70 
Grixioni 49 


i tre primi sono diclijarati segretari della 
Camera. 

L° e’ezione del 4° segretario e quella dei 
due questori, sono rimandate a lunedì 48 
corrente. 


La seduta è sziolta alle 3 ( Diritto) 
___——____ 


Interno. 


Torino. — La venuta a Torino in que. 


! sli giorni del cav. Vigliani, avv. fiscale| 


generale, aveva fatlo correre.voce che e 
gli dovesse prendere parte alla modifica 
zione ministeriale. Egli invece è stato qu 
chiamato dal ministro guardasigilli pe, 
consultarlo intorno ad alcune parti de 
processo del 29 giugno dove può. averi 
qualche relazione col, rapimento e spe 
dizione del Cagliari, si che anlla manchi, 


" 
al memorandun che il nostro governo po] 


S: 


blicherà a rischiarimento dell’opinione pub 
blica per la quistione internazionale solle4 
vata dalle  pretensioni del governo napo] 
letano che ha dichiarato il Cagliari Guone 
preda (Staffetta.) 

— Questa mattina (17) moriva. il cav 
Boltone, depuato di Caselle e già questo! 
della camera nelle passate legislature. 

— Il generale d’Aviernoz è morto i 
questi giorni nella sua campagna di Ru 
bod in Savoia. Egli fu un tempo coman 
dante della brigata Savoia, si distinse neli 
campagna di Lombardia ove diede prov 
di valere personale mirabili. Fu gravissi|! 
mamepte ferito, salvo errore, nel fatto d' 
Sommacampagna, combattendo fortement|| 
come un semplice soldato. (Staffetta). 

Gemova. -- Teri, alla stazione che si cf! 
truisce, due falegnami caddero da un 
trave a varii metri d’ altezza, e 1” uno mo)‘ 
ri sul colpo, l° altro è allo spedale in peri 
colo. 

Un macellaio semi-briaco, buttando v 
con rabbia un coltello che non tagliava, fe 
per disgrazia mortalmente un suo figli. 
adolescente. (Corr. Mer 

Alessamndefa. — Sappiamo da sicu) 
fonte che l'eletto del 2° ‘collegio nost| 
concittadino Cristoforo Moja per ragio 
di politica convenienza e che lo onanc). 
opterà per Cicagna. (Auvi'a'ore | 

Savola. — Un impicgato della stazi 
ne di San Giovanni di Moriana, il sign 
Grollet, raggiunto da una macchina c 
usciva dal deposito, ebbe una delle gan 
be spiccata netta e l'altra in brutto mo 
malconcia. Trasportato all’ospizio, dopo d 
cone ore spirò. — 


È 


| 


NOTI mu 0) IVERSE 


Estero. 

— Venerdì scorso, a mezzo 
ufficio di rendimento di grazie {ucelebr: 
nella cappella delle Tuileries dal vani 
di Naney, primo cappellano delle LL. 
Nel giorno stesso l’imperatore e l’impel 
trice si recarono all'ospedale del Gros-€ 
lon e visitare .i feriti che faceano. p 


giorno, 


IL Nizzirno 


la scorta della sera, antecedente. 
#— Un rapporto del Dipartimento mili- 
re federale proponeva d’ aumentare gli 
tipendi deel’ istruttori di cavalleria e. d' 
rliglieria. Quest’ aumento è stato deciso 

ella discussione del bilancio del 1859, 
alvo a dargli forza retroattiva e a far 
ecorrere l'aumento eventuale dal 41° gen- 
aio. 

— Secondo il giornale liberale 0 Porfo- 
uez di Lisbona, dei proclami sono stati 
Jandestinamente affissi sui muri di aleu- 
i quartieri di quella capitale, coi quali si 
ccitava la popolazione a proclamare l’as- 
olutismo di D. Pedro V. L'autorità ha or- 
inato una inchiesta. 

— L'aspetto minaccioso degli affari nel- 
a contea di Roi in Irlanda ha indotto le 
utorità a disarmare le popolazioni nei di- 
tretti sospetti. Ultimamente in una visi- 
a domiciliare operata dal sotto inspettore 
Valkini; nelle vicinanze di Sallomore, esso 
ha sequestrati 30 fucili non iscritti in i- 
tato di far fuoco. 

Da qualche anni, è la parte dell’ Trlan- 
a, dove furono commessi più delitti, e 
er la maggior parte rimasti impuniti. Da 
ran pezza si è là organizzata una terri- 
pile e segreta confederazione contro il di- 
bitto di proprietà e la vita di tutti coloro 

quali osano prendere la difesa delle Jleg- 
gi, e l'autorità non ha fatto energici sfor- 
zi per reprimere queste trame criminose. 
—I giornali inglesi del 15 corrente sono 
lunanimi a stigmatizzare 1” attentato com- 
messo a Parigi contro la vita dell’ impera- 
tore Napolcone. 

— Il ministro delle finanze  prussiane 
ha presentato il giorno 14 alla Camera dei 
ieputati il bilancio delle spese dell’ anno 
corrente. Esso si eleva a 126,409,778 tal- 
leri. 

Il Monitore prussiano dello stesso giorno 
annunzia la partenza dei principi Federico 
Carlo Adalberto per Londra. 


— La notizia dello Spectateur dice il 
Corrispoudente di Norimberga sotto la data 
di Vienna 9 gennaio, è vera in questo senso 
che sei.o sette mesi fa; fu conchiusa tra 
i gabinetti di Vienna e di Londra una 
convenzione relativa alle eventualità che 
potrebbero risultare dalla dissidenza tra 
queste corti e quella delle Tuileries sulla 
questione dell’ unione dei principati. 

La convenzione non era applicabile che 

al caso estremo in ewi la Francia persi- 
stesse a realizzare l' unione dei principati. 
| Ma poi la questione ha preso un aspetto 
favorevole ‘all’ Austria ed all’ Inghilterra, 
e siccome d'altronde tale convenzione non 
\ fu mai ratificata nella forma voluta dai 
| dispacci diplomatici, si può oggidi riguar- 
| dare come non avvenuta. 
RS In Danimarca fa. messa in vigore 
una nuova legge sulla stampa che vieta 
ai giornali di riprodurre gli articoli di al- 
tri fogli senza citarne la fonte. 

L’ex-mini-tro danese de Scheele non è 
riuscito nella sua missione a Parigi. La 
Francia; come è noto, accedette alle rap- 
presentanze della Russia a. Copenaga 
ed ha consigliato alla Danimarca di fare 
delle concessioni alle potenze tedesche. Al- 
meno così pretendono i fogli di Germa= 
nia; si diceva che il governo danese a- 
vesse fatto la domanda che s’indicassero 
in modo specificato quelle concessioni a 
Parigi, ma il conte Walewski non volle 
entrare in tale discussione. 


“ — E morto 1'8 gennaio 1° arcivescovo 
dell’arcidiocesi di Ramberga, Bonifacio di 


Irban, consigliere del re di Baviera. Era 
ato il 6 gennaio 4775. 

— Una corrispendariza di Pietroburgo 
ce che il consiglio dei ministri ed il con- 
dio dell'impero preparano un progetto di 
rganizzazione nella gerarchia civile in 
| sr che s’appella rango (ichine)sarà 


Leggiamo in una corrispondenza di 
15 dicembre: 

opo la chiusura della navigazione 
e d’Azow rimasero fra noi 40 basti- 
idiverse nazioni, e molti altri che 


'Taganrog 44 dicembre, si 
hiaccio il 25. novembre e quella 
pul il 5 dicembre. Il Don, presso 


tempeste hanno infierito nel 
Mar Neroli temono sinistri. 

La magf@pr parte dei navigli ‘aspettati 
da questo Ire sono in ritardo. 

-- Secon@le notizie di Atene, un-rap- 
porto. al millstero del re Ottone, sui pro- 
gressi della fzione greca assicura che il 
numero deglipliveti ha triplicato e che Ja 
produzione d@a seta ha sestuplicato dopo 
la proclamaziob dell’indipendenza. La ma- 
rina greca salbbe pur essa divenuta nove 
volte più fort 

— Riceviam®da Filadelfia, dice il Cor- 
rier des Etats Us, un dispaccio telegrafi- 
co concepito ne&seguenti termini: 

e Un. dispaceifricevuto qui da Nuova- 
Orleans aununzidhe il Congresso messi- 
cano e Ja corte sulrema furono sciolti e di- 
spersi, e ch» Condpfort fa proclamato dit- 
tatore assoluto .» 

Questa notizia, afgiunge il citato giorna- 
le, di cui non pretefliamo guarentire P’au- 
tenticità, spiegherelle nullameno un altro 
dispaccio nel quale ef dettochela guarni- 
gione di Tacuybaya Sera pronunciata con- 
trolo scioglimento d@.Gongresso ed i po- 
teri dittatoriali conferi a Comonfort. 

— Lenotizie della @ex. di Pechino, cir- 
ca la ribellione, suonab assai sfavorevoli 
agli imperiali. Perfino Îjcolonie maometta- 
nenelle remote parti oclidentali dell’impe- 
ro sono in condizioni cle richiedeno invii 
di truppe fin da lontanissme contrade. 


Atti governativi. -Con regi decreti 
firmati da S. M. inudien4A del 25. dicem- 
bre p._ p.,.@ ministeriali lisposizioni del 
29 stesso mese, vennero faffe nel personale 
dell’amministrazione mercaltile della nostra 
divisione le disposizioni segfenti : 

Morino Carlo, vice consolla S. Remo ; 

Poggi Felice, id. id. di mafina, alla dire- 
zione di Nizza ; 

Amoretti Nicolò, id. id. in 

Deandreis Agostino, comm 
Villafranca, id. a Villafranca, 

Berio Leonardo Agostino id. 
id. id., alla direzione d'Oneglii 

Vinelli Ferdinando, id., d. id) 
Maurizio ; 

Dalmas Edoardo, commesso 
a Nizza, id applicato di marina, iù 
rezione di Nizza; \ ci 

Semeria Antonio, commesso o 


Alassio ; 
sv locale a 


Oneglia, 


da Porto 


pe 


Sant'Ospizio, id. id. a Sant'Ospizio; 
Nell’amminisirazione della Sanità marit. 
Bollero cav. Carlo, direttore. di sa- 

nità a Villafranea ; commissario di prima 

classe di sanità e destinato al lazzaretto di 

Villafranca ; 

Sassernò Ercole, segretarito applicato al 
consolato di Nizza, sotto commissario di 
prima classe di sanità in Nizza ; 

Fighiera Beniamino; direttore di sanità 
a Villafranca, id. applicato di4.a classe di 
sanità, id al Jazzaretto di Villafranca ; 

Salvi Paolo, agente; di sanità a Nizza, 
applicato di prima classe di sanità uffizio 
principale di sanità in Nizza ; 


Rulli Francesco, agente in 2.° di Sanità ! 


a Nizza, id. id., a Nizza; 

Blanchi Egi:lio, serivano a, Villafranca, 
id. id. al lazzaretto di Villafranca ; 

Saccheri Costanzo , cx-segretario della 
Giunta marittima in San Remo, nominato 
applicato di 4.a classe di sanità, id, id. in 
Oneglia ; 

Camous Luigi, medico all'agenzia pro- 
vinciale in Nizza, nominato medico chirur- 
go della Sanità marittima e destinato all’uf- 
ficio principale di sanità in Nizza ; 

Montolivo cav. Benedetto, medico al laz- 
zaretto di Villafranca, id. id. al lazzaretto 
di Villafranca ; 

Ritormo di Mionsig. Sola da Moma. 

Monsignor Sola vescovo di Nizza è giunto 
da Roma in Ganova col 3onzambano. Sul 
detto vapore era pure la salma della prin- 
cipessa Felicita di Savoia. 

fcremata. — Jceri a sera, come abbia- 
mo a annunziato,alle ore sette di sera la 
piazza S. Domenico,in cui abita l’intendente 
generale comm. DellaMarmora era gremita 
di popolo attrattovi da desiderio di asso- 
ciarsi alla dimostrazione di benvenuto che 
la cittadinanza gli avea preparata. La piaz- 
za era vagamente illuminata da alberetti 
ornati di mirto e di alloro, sormontati da 
campane formate a cerchi di palloncini tri- 
colorì, e di tratto in tratto v'era sparsa la 
vivida luce. del Sengal a varii colori. Le 
due bande dei reggimenti di guarnigione 
suonavano capi Javori di musica italiana, 
tra ì quali la sinfonia del Guglielmo Tell 
egregiamente ridotta e molto bene eseguita 
dalle bande.Fuvvi anche un pezzo di molto 
effetto, nel quale una frazione di strumen- 
tisti entrata nel quartiere faceva dalla fi- 
nestra l'eco al resto della banda, ma l'ul- 
timo pezzo eseguito verso le ore dieci, mu- 
sica del maestro della banda del 4.° reggi- 
mento, ottenne tutti gli onori del successo 
Esso è intitolato la battaglia della Cernaia 
— le due bande si divisero in vari frazioni 
sui canti della piazza, ed.eseguirono egre- 
giamente questa composizione, che, per. Ja 
combinazione delle armonie. delle. varie 
frazioni, è di un effetto imitativo ammira- 
bile. 

Nè più gentile poteva essere il pensiero 
di occasione. Rammentare col sublime lin- 
guaggio dei suoni la giornata memorabile 
della Cernaja in cui il prode generale Alfon- 
so Della Marmora guidava alla gloria i sol- 
dati piemontesi, valorosi rappresenti e cu- 
stodi dell’ onore delle armi italiane, ea la 
più cordiale allusione che potesse associar- 
si alla dimostrazione di benvenuto che si 
dava al di lui amatissimo fratello comm. 
Ottavio Della Marmora. 

Asilo infantile. — Il ballo a favore 
dell’Asilo posto per ispeciale ventura sotto 
il patronato diretto di S. A. I. la grandu- 
chessa Stefania di Baden avrà Juogo Ja sera 
di lunedì 4° entrante febbraio alle ore 8 di 
sera nelle ‘sale dell’ Albergo. della, Gran 


ì 


—_— ici. 1. r_——————_—————————____————— 


Bretagna. 
Le persone che desiderano procurars. 
dei biglietti per questo ballo sona: pregate! 


d'indirizzarsi alle signore patronesse delle 
de, seguono i nomi, 


S.A. T. Ja granduchessa Stefania di Ba- 
da — Le principesse Poniatowska e Lon> 
kosaneth — Le contesse Laurentti-Reubau- 
di e Diesvack — La viscontessa Stopford 

— La baronessa Wolff — le signore Ab. 
ho; Avigder, Barralis ,, Bothel, Colombo, 
Foptanes, Gautier, Heraud, Herard,. La- 
croix, Malaussena,Manati, Martin, Mollard, 
Prever, Quisard Bianchi, Tiranti. 

Awresti. — Due arresti importanti s9- 
nosi fatti in questi ultimi giorni, uno dalle 
guardie di sicurezza in persona di certo. 
Michele Scarzella imputato di assassinio 
avvenuto a Marsiglia il 6 dicembre contro 
un tal Perino Piemontese; l'altro dai bene 
meriti carabinieri reali a ‘Torretta in per- 
sona dell’albergatore Simon cui è mancata 
Ja moglie da qualche tempo e sul'guale &ra- 
vi sospetti pesano a questo proposito. 

Disgwazie. — Ieri a sera verso le ore 
otto incontrada S.Giuseppe una donna spa- 
ventata dal fuoco appiccato alle sue vesti, 
scese precipitosamente le scale,e corse paz- 
zamonte per la via, aggiungendo la propria 
imprudenza al pericolo che la minacciava. 
Varie persone accorsero in di lei ajuato , la 
fermarono, spensero il fuoco,ma grave è To 
stato in cui essa si trova a cagione delle 
scottature che lia sofferto, 

Frocessi. — Il tribunale d' Ivrea ha 
respinto la. querela del. marchese Birago 
contro la protesta di aleuni elettori. 


Cose. varie. 7 
Bisgrazie —Certo Carpiano, contadino A 
di Pieve d'Oneglia, andato a far legna al , 
bosco, cadeva scivolando in un profondo } 
burrone e vi lasciava miseramente la vita. 


Fenomrno di matwsra. Scrive j"5c0 
di New-York che in Molsile, negli Stati 
Uniti, fanno vedere un ragazzo nero, d'anni 
sei, che è un vero fenomeno di natura. Di 
due teste, l'una. separata dall' altra e ben 
formate; quattro occhi, quattro braccia @ 
quattro gambe. Si dice che sia dotato d'in- 
gezno precoce, ma parla e mangia da una 
sola bocca! î 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA: DI PARIGI. ; 

Parigi, martedì 19 gennaio. 

Oggi ha avuto luogo l'apertura del 
Corpo Legislativo. 

S. M. 1’ imperatore Napoleone ha 
detto nel discorso della corona che 
l’impero non è governo retrogrado. 
Esso vuole il potere forte, ma la li- 
bertà senza ostacoli, la quale è im- 
possibile finchè vi siano fazioni. 

Deplora l'attentato contro la sua 
persona compiangendo le tante vit- 
time ch? esso ha fatte. 

Conchiude dicendo che 1’ indigna 
zione manifestata in questa ricorrenza 
dal popolo e dall’armata forma il mi- 
gliore {appoggio del trono al quale è 
chiamato suo figlio. 


P. Navello gerente. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 
Per questa sera, 


LUISA MILLER 


sor 


iL Nizzarpe 


Per l’effetto, e fine di cui all'art. 
2308 del cod. civile venne sotto ilgior- 
mo di ieri trascritto a quest’ ufficio 
l’atto sedeci andante mese rogato 
Bertò col quale il sig. Francesco Tor- 
do vendeva al sig. Domenico Ceriani 
la terra, che esso possedeva nella 


1] 
NOTA DI TRANSIZIONE. 


regione di Malguranio , presente ter- 
ritorio, divisa in due pezzi per mezzo 
della regia strada di Genova, aggre- 
gato uno di essi ossia quello che esi- 
ste verso ponente della delta strada 
d’ulivi, ed altri alberi, con casuccia 
ivi costrutta, confinante da levante gli 
aventi causa da Ospizio Fassi, da po- 
nente gli eredi di Pietro Antonio Cug- 
gia, da mezzogiorno gli aventi cansa 
Audiberti, e da tramontana la detta 

regia sirada;e l’altro pezzo , che e- 
siste al dissotto di detta strada verso | 
levante si trova compiantata pure d’u- 
livi, e confina da un Jato coi detti a- 
venti causa Fassi, e dall’ altro colla 
ridetta regia strada, e con Luigi Bot- 
tau, nel quale pezzo di terra il ven- i 
ditore vi fece costrurre recentemen- 
te una casa, e ciò al prezzo ivi in- | 
dicato di L. 8200, e con riserva del 
riscatto. | 
In fede. Î 

Nizza, li 18 gennaio 1858. 

Luigi Bertò, Not. R.C. | 


FABRIQUE 


pet Grand dépòt de Statues 


) 


De toute dimension en plàtre et Ci- 
. ment, blanchies et vernies comme le 
matbre, resistant à l’umidité età Peau. 

Statues de grandeur natarelle pour étu- 
de, ornement des Salons ; Jardins , Fon- 
taines ete.ète. Groupes de diverses dimen- 
sions historiques,mythologiques , fantasti- 


@ues,des piété,d'bistuire naturelle, colonnes 


et vases, etc. etc. i 
Rue Victor, maison Toesca, è còtè de 
l'imprimerie du Nezzardo. 


| RISTORATORE 


della Gran Bretagna 
in Piazza Vittorio, tenuto da Micuere Fonnasseno 
Il proprietario tiene tutto Vanno ina buona è nu- 
merosa pensione anche con pranzi a dom t 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fratta ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti Te ore 40 n1 60 cent. 
«— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vito di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
Vino bianco imbottigliato a 41 50 1a bottiglia, ed 
‘a fr. A al litro -- vino di Spagna bianco a fr. 3.— 
‘come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 
a 


Avviso. 


Tutti i giovedi a ore 7 1j2 di sera Seduta 
di Magnelismo, di Sonnambulismo e Estasi 
poetica e musicale, data dal prof. F. Guidi 
col concorso della Sonnambula M.lle Luisa. 
Giardino Pubblico, casa Gily, n.6, grande 
scala a destra, primo piano. 

Consultazioni Magnetiche e Sonnamboliche, 
tutti i giorni da mezzodì a 4 ore in casa 
Hennani Guidi, via della Croce di Marmo, 
n. 6... 


SIROP_DEDENTITION 


Dr DELLABARE 

Il facilite la dentition et prévient la 
douleur; lorsque l’on a soin de frotter lé- 
gèrement les gencives des enfants. Pour 
\éviter la contrefacon , chaque enveloppe 
tele timbre du souvernement. 
aris,à la pharmacie Béral, 44, rue 
ix. — A_ Nice Dalmas; Depanisa 

zza a Gènes; Cayrola a Coni. 


de Ì 
Turin 3 


. 
Avviso 

Tante e sì svariate sono le cause le quali con- 
corrono a produrre le malattie dei denti, ovvero 
delle parti da quelii dipendenti 3 Aalterandone la 
bontà, che da tempo immemorabile si è dovuto rin- 
tracciare. quali! fossero i mezzi più acconci per 
mantenerli sani. 

Giovanni Bernasconi dopo tante lunghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
persone che si trovano affette dal male dei denti, 
la loro pronta guarigione senza fare uso dei ferri, 
nè usare veruna sorta di rimetti interni, ma bensì 
con metodi suoi propri, ed il più pronto ed effica- 
ce suecesso, Senza discorrere delle cagioni produ- 
centi i risultati odontalgici del suo nuovo sistema di 
cura il Bernasconi .fu sempre coronato da. felice 
Silecesso, come si potrà osservare dagli attestati di 
igioni di famiglie distinte ond’egli va munito, 
l detto Bernasconi ha trovato cinque quali 
Li di rimedì per diverse malattie della bocca e sono 
i seguenti: 

Olio per linfiammazione della bocca. 

Liquore per la pronta guarigione del male dei 
denti. 

Tintura per rassodare i denti smossi. 

Oppiato per la conservazione delle gengive e per 
prevenire la carie dei denti. 

Tintura per i mali delle gengive se fossero anche 
prodotti da morbosità sifilitica, 


Indirizzarsi Baluardo del Ponte-Vecchio N. 18 
3. Piano. 


AVIS AUX DANES 

Vrai Savon a la guimauve, pour en- 
tretenir la blancheur et la souplesse 
de la peau. 

Prix reduit — 4 Fr. le kilogr. 

Le seul dépét se trouve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- 
parate 3. 


- CONSTIPATION 
Glaires.Migraines 


Ce qui fait l'immenso succès des bon- 


| bons vafraichissant de Davignon 


c'est qu'ils ne contiennent 
gntéf, el con 
yen ya ue. 

Chacun sait en effet par expériene 
los purgatifs cehauSfent el pi 
seguéut amgimentent la Consti 

Dépot pour la vente en gros a’ 
chez M. Micono. -- M. Dalmas i 
M. Cayrola dà Cuneo, --- A Par 
M. Berres Davignau seul propriét 
rue de Richelieu. 


Ì ) pas de prim 
{ituent uniquement un. mo- 


TA 


eque 


PARIS. 
G. Hotel des Capucines 


Hotel de Paris et d’Osborne 


THallemox proprietario. 
PARIGI, rue du Dauphin 4 e 6 fra la 
Chiesa di S.itocco e lis Tuile —Bleganza, 
Confortable, e prezzi discreti, Colazione © 
pranzo a volontà. 


JEAN GUSOL PS, 


Horloger de la ville. 
Decoré de la Médaitle d'Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 

Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


Anno MXxI 


Repertori 
epertorio 
Di Agricoltara e di Scienze 
Economiche ed Industriali 
DIRETTO 
dal Proftssore Domenico SACCHI 


Membro di diverse Accademie, 


Quest'opera che entra col prossimo anno 
nel xxx di sue non mai interrotte pubbli- 
blicazioni, continuerà ad uscire a fascicoli 
mensili. 

Prezzo d’associazione L. 12 all'anno 
fr. di posta. 

Le associazioni si fanno alla Tipografia 
Arnaldi, via Stampatori, n. 5, in Torino. 


>» 


con-' | 


agire, 66 | 


ESSENZA DI SALSAPARIGLIA 


della farmacia Colbert a Parigi. 
Questo prezioso farmaco, il piu potente 


depurativovegetale deve la sua gran fami | 


tile cure con cui venne preparato.Autenti 
che analisi provarono inoltre ch'esso non 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distruggere le viza- 
TURE 0 CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce. Je affezioni 
cutanee, le.u/ceri; i rossori e i butteri eSI- 
tennero già di bei risultati impiegandolo 
anche nella cura del Canclero. 

NB. La voga onde gode questo medicamento a- 
vendo eccilate numerevoli e pericolose contrafat 
zioni, il pubblico è prevenuto che, per procur: 
vera Essenza di Salsapatiglia della farm 
di Parigi, bisogna ricorrere ai seguenti indi 

Trovasi nelle farmacie di Torino, 
Nuova vicino ‘a Piazza Ca Zani, vi Do- 
andria,Basilio.— Aosta; 
niero. — Cagltari, Crivel= 
Li Chambery UH. Inliene 
ruzza e De Ni AAortara, 
+ Novara. 
ti, Bertolotti 


Gallesio.— Asc7, R 
lari — Casale, Oglie 


Sartori 
Ciccia — 


comp. — Genova. R 
(Ps 


— Biella, ‘serano — Annecy, Garfiier — Gu 
neo, Cay — Pinerolo, Bosio — Herui, La- 
vezzaro. 
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SERIE. QUOTIDIANA 
Sirettalda 
Ausonio Franchi 


Le 


ANNO? IV: 


Condizioni d’Associazione: 
Anno Semestre Trimestre 


‘Forino L. 50 16 9 

Provineie » 56 19 10 

Svizzera » 26 14 

Francia audi 28 15 

Belgio, Inghil.» 70 50 18 

Conf.German» 74 58 20 
dat 


Dirigersi in Torino alla Vipografia Stef- 
fenone, Camandona e' Comp. via B. V. 
degli Angeli, n.%7. 
sc 


CHEVALIER professeur 


Au Lyege Commercial. 
Legons particulières de langues Fran- 


gaise, Latine ct. Greque, 
Rue Victor, 46, 


FOLTA 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


la Barba, ed i Capelli. 
Questa tintura meravigliosa 


pe 


» gode il grantie vantag-È 
gio di tinsere i Capelli e la 
Barba in pochi minuti senza che nessuno ] 
bitare dell’artifizio, e sopratutto non macchia |: pel- 
le,e si può Impie, a senza alcun danno della salute. 

Parigi presso l’invertore Desnons el Comp.— 
A Trieste solamente nella farmacia Zanetti, al Cor- 
9, Ove trovasi il deposito generale per tutta la 
Monarchia. — A Nizza presso Muratore, sueces- 
sore di Biancheri; purruechiere, strada del Ponte 
Nuovo N. 4, 


L’INDIPENDENTE 


ANNO SECONDO 


Escirà tutti i giorni, meno i festivi. 
.L'Indipendente entrerà acer sciuto 
di collaboratori nel secondo anno: della sua 
esistenza col 4° gennaio 1858; al seguenti 
PATTI D’ASSOCIAZIONE 
INFERNO. 

s È cia 7 

‘In Torino. domicilio o all’Ufficio,e fran= 
co nelle Provincie Un anno L. 30. Sei mesi 
L. 46. ‘Tre mesi 8950. 

Coll’aggiunta degli Atti alla Camera dei 
Deputati, a chi si assoeierà per un anno 
prima del 1° gennaio nell’ interno dello 
Stato, L. 56. 


leg 
rticolari 


muscolari ed ai 
i soffocamenti, Je 
irola a Cuneo, 


a 


imbaggine, le nevral 


Honoré, in Parigi. 
Scuola farmaceutica di Parig 


A D'EEBERT 


IVILI DI PARIGI, 


le sclatiche, Ia 10; 

dI petto, i dolori 

ra, gli aneurismi, 
uzza a Genova,— C 


test” amministrazione , in data ® marzo 4842, 


Sola ammesia 
is, 


NEGLI SPEDALI ED OSPIZII € 


s le irritazioni 


cce. 


e la debolezza delle membi 


EBNLE contro î reumati 
di stomaco 


Farmacia Hebert, rue Grenelle- 


CARTA CHINIC 


tApprovazione della Facoltà di A 


Per deliberazione del Consi: 
grane! 


ita, la parali 
umori serofolosi, 


mierania, i mali e 
eccessi di goti 
glandule, i ti 


SOLO RIMEDIO INFALI 


Pieno Rorcalli incaricato da più anni in questa Città degli affari di diversi 
editori e Jib-ai, ad osgetto di poter.con maggior puntualità ed esattezza disim- 


pegnare Je mOltiplici commissioni che 


el 


gli vengono affidate, a datare dal 1° Genna 
io 1858 si è costituito in società col Sig. 


Vittorio Gal già da lunghi anni rappre- 


sentante lcflmprese delle Casermé e Casermamento Carabinieri Reali in que- 


sta sotto I/ivisione. 


Essi :/sumono l'obbligo di far delle associazioni, 
che dai /muiessi è rappresentanti degli editori 


accollarsi le firme 
si procureranno in questa 


Città e È paesi e luoghi circonvicini; di provvedere tutte Je opere scientifiche 
e lette gio delle quali loro sarà fatta richiesta,di far completare le incomplete, 
di cur: £ l'incasso dei crediti che loro saranno commessi e ciò tutto alle più di- 
screte >ndizioni, sperando vedersi onorati di numerosa chientela. 


In /izzo della secietà: per ora via Villafranca N° 4 43° piano a destra. 


f 
[SS 


Anno VI. 


Nizza, Mercoledì 20 Gennaio 1858. 


CONDIZIONI; 
NIZZA A DOMICILIO 


PROVINCIE FRANCO 


Trimestre. 
« 2,25|Mese.... 


Mese... 
‘Annunzi legali od altri per una sola volta a c. 25 
fa linea 0 spazio di linea, da 2 25 volle c. 20, da 
6 volte in su in proporzione da convenirsi.. 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Il Nizzar 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


N15: 


i INDIRIZZI: n 
Le associazioni sì ricevono in Nizza 
“alla Tip. del Nizcardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, ‘casa Barberis, N. 48, e 
altrove megiante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 
N.B. Chiunque, spîratà Ja suwassociazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
RecLawr a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Sì pubblica alle 4. del' giorno: 


Non si pubblica le feste 


TELEGRAMMA:PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso da'chiusura del 19 gennaio) 


3%, francese. L. 6935 
5 Du piemontese. » 91 50 
Credito mobiliare. » 895.00 
Ferrovie austriache. ». 730 00 


————__Én 
Parigi, martedì 19 gennaio. 


Si annunzia come imminente lo scio- 
glimento dei Divani dei Principati di 
Moldavia e di Valacchia. 


DIARIO POLITICO 

Siamolieti di poter oggi cedere il no- 
stro consueto posto ad un documento 
che perla sua importanza noi credia- 
mo dover testualmente riprodurre 
dalla Gazzetta Piemontese. Daltronde 
non abbiamo gran pena a farlo, poichè 
nulla di nuovo ci recano in fatto di 
notizie politiche i giornali, ripieni dei 
più minuti dettagli intorno all’ atten- 
tato contro la vita dell’ imperatore Na- 
poleone. 

Il documento di cui parliamo è una 
circolare indirizzata agl’intendenti di- 
visionali e provinciali dal conte di Ca- 
vour nell’ assumere 1° interim del di- 
castero dell’interno. 

Con quella sintesi ch'è il carattere 
speciale delle intelligenze superiori, il 
primo ministro del Re delinea‘a grandi 
tratti la situazione interna del paese 
colle sue esterne relazioni; daîla espo- 
sizione fa emergere evidente il criterio 
per sanamente giudicarne; alla maggio- 
ranza liberale del paese dà le più espli- 
cite assicurazioni, sugli intendenti del 
governo di continuare nella via di rego- 
lare progresso che ha sin qui battuta: 
d’ intervenire nelle elezioni politiche 


con mezzischietti e leali: di mantenere 
SITE III 


A E° EP IEINTEDEI IE 


KIRKE WEBBE 
IL FILIBUSTIERE 


( Continuazione ) 


= Quello che voi: chiamate pagliuzzole , 
è senso comune , mio bel giovinotto , ben- 
chè espresso senza fioriture rettoriche.Me- 
glio varrà aconvincervi questo avviso stam- 
pato che io stava per porgervi, quando 
mal capitò qui quell’avvinazzato calzolaio. 
Ed ora conviene dhe voi sappiate che la 
signora; Waller, ad onta di tutte le evi- 
denze in contrario , persistelte a credere 
che la sua figliuoletta fosse stata deruba- 
ta, e:non affogata nel Tamigi ; e questo iu 
uno degli avvisi fatti stampare ed allig- 
gere nei muri, per soddisfare P umor fan- 
tastico di lei. Fu un vero caso che mi ve- 
nisse fra le mani l’altro giorno, nel cercare 


con irremovibile fermezza l’inilipenden= 
zaydel potere civile ,elalibertà dicoscien- 
zadi respingere ogni intervento dell’or- 
dine ieraticoa ciò che si riferisce al- 
lordine civile e politico: di non credere 
che lerelazioni le quali potevano es- 
sere razionali ed opportune tra il po- 
tere assoluto ed una Chiesa esclusiva 
dominatrice dalla società spirituale, pos- 
sano mantenersi invariate inun regime 
di libertà e di legalità. 

Movendo da questi principii ai quali 
ogni sincero patriotta dee far franca, 
leale, indipendente adesione, il conte 
di Cavour richiama tutta l’ attenzione 
della maggioranza liberale del passe 
sulle quistioni vitali d’interna ammini- 
strazione; e con tale profondità di*ve- 
dute, contal maestria di esposizione ne 
rileva il criterio dirigente, da render fa- 
cilissima opera il rannodar le opinioni 
e convergerle tutte ad uno scopo defi- 
nito, evidente, comune. 

Noi non dubitiamo che il documento 
qui riprodotto debba esercitare una 
benelica influenza sulla pubblica opi- 
nione; esso darà alla parte liberale tut- 
ta la coscienza, della sua sterminata 
forza numerica, e dei suoi doveri po- 
litici anteriori a tutte le simpatie ed an- 
tipatie personali, che rimpiccioliscono 


con vergognose abdicazioni lo spirito di 
uomini liberi,e ne avremo prova inelut- 


tabile nelle molteelezioni politiche che 
debbono rifarsi, nelle quali le funeste 
influenze del clero rimarranno impo- 
tenti contro il buon senso degli elettori. 

È la prima volta — siam lieti di po- 
terlo osservare — che ufficialmente 
vienrilevata la vera natura dei rapporti 
che costituiscono le parti. politiche. Il 
governo dice il conte di Cavour, rico- 
nosce per amici « n0n coloro che sareb- 


alcune vecchie carte, Come voi vedete fu 
offerta. una ricompensa di cinquecento lire 
sterline (12,500 franchi)a chiunque scopris- 
se la perduta bambina; e 1’ avviso contiene 
a questo effetto una descrizione ben detta- 
gliata della bimba Lucy edel suo abbiglia= 
mento. 

-- Questo è, invero, un documento pre- 
zioso!... sclamai io dopo avere scorso cogli 
occhi il manifesto, non per ciò che concer= 
ne connotati della bimba; carnagione bian- 
ca; capigliatura bionda ; occhi cilestri, ecc. 
..Connotati che potrebbero rifevirsia quale 
siasi altra fanciulla, ma per la descrizione 
degli oggetti di vestiario; i quali, coma voi 
già osservaste, possono essere stati preser- 
vati.da Lucia Peron. Vediamo.Un vezzo di 
perle:composto di cinque filari, cal quale 
è attaccata una crocetta di Malta formata di 
perline, e dietro la quale è incisa una L. ; 
due manigli pur anco di perle ; vesticcivola 

se di seta color cilestro pallido ; scarpette di 


« bero disposti a dare appoggio a qua- 
lunque atto ministeriale, ma quelli 
che conseutono nei. suoi principii, 
che seguono la stessa bandiera, che 
sono determinati a far trionfare la 
medesima causa politica.» 

Questa appunto è la massima che 
noi abbiamo professata nella nostra 
sferad’azione;amici al governo per con- 
formità di principii, seguaci della stos- 
sa sua bandiera, determinati far trion- 


! fare Ja stessa causa polilica, noi non 


abbiam creduto nè crediamo abdicare 
menomamente la nostra indipendenza, 
anzi come organi della stampa provin- 
ciale la troviamo sanzionata nel dove- 
re di chiamare l’attenzione del gover- 
no sui bisogni locali, e di essergli tan- 
to più amici sinceri quanto più pronti 
a fargli conoscere andamento delle 
amministrazioni che sfuggano alla sua 
diretta vigilanza. Questo è uflicio di 
amici leali, operosi,utili, ed a quest'uf- 
ficio noi non abbiamo mai volontaria- 
mente mancato, nè, per quanto le no- 
stre forze ce lo consentano, mai man- 
cheremo. i 

Nell’assumere.ilerave carico dell'inter 
na Amministrazione fu primo pensiero del 
Ministro sottoscritto di porsi in comunica- 
zione coi capi dell’amministrazione provin- 
ciale per richiederli del loro concorso ope- 
roso, energico, efficace, e segnar loro le 
principali norme della coudotta ch'esso in- 
tende seguire. 

Ilcambiamento seguito nel ministero non 
provenne da cagioni politiche : un senti- 
mento d’eccessiva delicatezza fu il solomo- 
tivo del ritiro dell'egregio uomo di Stato 
che resse per quattro anni -questo, di iutti 
i dicasteri, il più difficile. 

Il gabinetto intende rimaner. fedele a 
quelle massime liberali d’esterna e d’inter- 
na politica che informarono costantemente 


la sua condotta ; egli intende continuare 
COTTI N IZ II 


nella via di regolare progresso che ha: sin 
qui ba'tuta, e nello svolgere ed applicare 
i principi sopra i quali, in virtù dello | 
statuto,deveinnalzarsi e compiersi l'edifizio 
sociale e politico. della monarchia nazio= 
nale, x 

Questa politica è stretto obbligo del go- 
verno di promuovere e far prevalere, sia 
nel parlamento, sia nei comizii elettorali; 
sia in cospetto al supremo tribunale. della: 
pubblica opinione. Gli amministratori pro- 
vinciali. possono e. devono. concorrere a 
questo scopo, col-dissipare gli errori, eol- 
l’illominare i toro. amministrati, coli far 
conoseere il vero spirito che guida la con4 
dotta del governo ; e ciò in modo speciale: 
all'epoca delle elezioni dei’ rappresentanti 
della nazione. Il governo non deve rìîmaner 
estraneo a questo atto supremo della ‘vita 
politica del popolo ;, ma deve intervenirvi 
apertamente, con mezzi schietti e leali, col 
riconoscere per. amici, non. coloro/che sa- 
rebbero disposti a dare appoggio a qua- 
lungue atto ministeriale, ma quelli che 
consentono ne’suoi principii, che seguono 
la stessa. bandiera, che: sono determinati a 
far trionfare Ja medesima causa politica. 

Gli avversarii del governo, per riuscire 
nel loro intento, si studiano di: travisare 
le sue intenzioni. Spargendo errori ed ac- 
‘cose, giungono talvolta a raggirar Te menti 
cd a condurre i collegi, ove predominano 
indubbiamente Je tendenze liberali, a. vo=s 
tare per candidati retrivi, Nelle ultime ele- 
zioni s'è cercato d’alienar gii animi dal; 
partito liberale, colrappresentar questo, e 
jl governo da esso .appoggiato, come ne 
mici della religione, ostili alla chiesa, per- 
secutori de’ suoi. ministri. È, necessilà,:è 
giustizia, il ristabilire la verità su questo 
punto. 

Il governo è attaccato alla religione dello 
Slato, non osteggia la Chiesa, rispetta il 
suoi ministri; anzi è sempre pronto a‘ 
promuovernei veri interessi, a tutelarne i 
legittimi diritti. Ma esso mantiene. con 


irremovibile fermezza l'indipendenza del 
Zi 


marocchino d° egual colore! Ah, qui è pure 
il segno naturale di cui mi parlaste ! non è 
però descritto: Ja bimba ha un segno natu- 
rale indelebile difficile a scoprirsi , che co- 
stituirà definitivamente la di lei identità , e 
può, a qualunque momento , promuovere 
l'arresto o la punizione della persona ; 0 
persone che dupo questo bando persiste- 
ranno a {ener celata Ja fanciulla. 

Voi mi diceste, continuai io a dire dopo 
brove pausa, che Luisa Feron aveva già da 
più mesi in custodia la fizlivola della si- 
gnora Waller; ella deve per conseguenza 
conoscere questo segno misterioso ; il che 
avrà consigliato a colei di disfarsì di ogni 
altro oggetto atto a comprometteria. 

-- Ogni altra persona parlarebbe come 
voi,rispose Webbe,ma da quanto io ho po- 
tuto scoprire Luisa Feron ignora di quale 
natura sia cotesto segno misterioso, come 
lo ignoriamo noi due. Io sono moralmente 
convinto , ripeto , che alcuni degli oggetti 


AS TI SIOE DATE Me E ERE E SN Re MT BENSI STAI DE A ei 1A DOLMEN ODLIN I LONGER ARI FRESE EA DI III DEI DE SSR 


menzionati in questo avviso sono stati pre=; 
servaii da Luisa Feron, e si possono ot- 
tenere da Clemenza colla. connivenza di 
Fauchette, connivenza che si può compra- 
re, come giù vi dissi, purchè ciò non ae: 
cresca danno alla sua dileita Glemenza: 

- E qual danno potrebbe accagionare: | 
alla diletta sua Clamenza? 

— Un danno grande . ingiurioso, senza 
rimedio, qualora voi rifiutaste di compiere 
l’onorevole proposito, con cui possiamo sol= 
tanto ottenere lo scopo che ci siamo. pre- 
fissi. EA ora, mio bel giovinotto, prosegui‘ 
Webbe con più gravità, intendiamoci bene | 
una volta per sempre. Noi siamo stilla' so-.| 
glia di un’ impresa; per la quale io ho.ar- 
rischiato molio, con risolutezza d’ animo/e | 
lealtà di sentimento. Un passo falso in;jque- 
sto momento , sarebbe fatale, irreparabile. 


(Continua) 
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potere civile, e la libertà di coscienza; re- 
spinge ogni intervento dell’ ordine ieratico 
a ciò che si riferisce all’ ordine politico 
e civile. Esso si studia di stabilire l’armo= 
nia degli ordini liberì colla religione, Non 
crede egli che le relazioni che potevano 
essere razionali ed opportune fra il potere 
assoluto ed una chiesa esclusiva domina- 
trice della «società spirituale, possano man- 
tenersi invariate in un regime di libertà e 
di legalità. 

La liberta, quando sia sinceramente ac- 
cettata, lungi dall essere dannosa, è gio» 
vevole alla religione. Ne sia prova quanto 
accadde nel nostro paese, ove non meno 
frequentati sono ora i sacri tempii che 
mol fossero per l’ addietro; senonchè co- 
loro che presentemente vi canéotrono non 
vi sono più spinti, come accadeva altre 
volte, da motivi affatto estranei al vero 
spirito di religione. Sî  procuri adunque 
che su questo argomento , il quale più 
d’‘ogni altro preoccupa le menti, la veri 
tà si conosca, e il partito liberale non a- 
vrà nulla a temere dall’ esito del giudizio 
pronunziato dai comizi elettorali. 

Ma non meno della politica , 1 interna 
amministrazione deve chiamare a sè l'at- 
tenzione del ministro che regge questo di- 
castero, 

Anche in tale materia le massime ge- 
nerali professate dal ministero sono abba- 
stanza conosciute; nè d’altra parte è que- 
Sto il iuogo opportuno per isvolgere lc 
norme particolari di applicazicne ai singo!i 
casi. Sarà questo lo scopo d’ ultèriori di- 
rezioni, ogni qual volta ne sorgerà l’op- 
portunità Però giova fin d ora. richia- 
mare l'attenzione dei capi dell'ammini- 
strazione sopra due punti essenziali,intorno 
a cui il ministro sottoscritto rivolgerà spe- 
cialmerte le sue cure; e sono : 

La pubblica sicurezza ; 

Le spese locali. 

Le lagnanze sporte in questi ultimi tempi 
‘sull’ insufficiente tutela della pubblica si- 
curezza furono spesso esagerate. Tuttavia 
non bisogna dissimulare che parecchi fatti 
deplorabili han potuto dare occasione a 
timori eccessivi, È necessario che questi 
timori scompaiano ; se esistono tuttavia, 
per dar Juogo alla calma che nasce dalla 
fiducia del popolo nell'attività, nella e- 
nergia,nella preveggenza della pubblica au- 
iorità. Certamente assai maggiori sono le 
difficoltà per mantenere la pubblica sicurez- 
za in unregime di stretta legalità. Ma ap- 
punto per questo,onde ottenere risultati e- 
guali'e maggiori di quelli che si ottenevano 
nel regime in cui 1’ autorità era armata di 
mezzi arbitrarii, si richiedono:— maggiore 
zelo e maggiore attività nelle autorità go- 
vernative e comunali: — perfetto accordo 
fra le autorità stesse di qualsiasi ordine 0 
grado: — concorso dei cittadini nell’ e- 
secuzione della legge. 

Sarà quindicura degli intendenti fare, 
in conformità a questi principii ogni sforzo 
per ottenere il concorso dei sindaci e delle 
altre autorità municipali nel compimento 
del comune mandato,il cercare di diffonde- 
re con ogni utile mezzo l’idea che in uno 
stato libero incombead ogni cittadino l’ob- 
bligo'di concorrere all'esecuzione della leg- 
ge;alla repressione dei delitti,al castigo dei 
malfattori. 


L’ adozione di tali misure non esclude 
Y? obbligo di esaminare il modo di bene or= 
dinare la polizia preventiva e repressiva.A. 
questo importante argomento rivolgerà le 
sue cure il ministro sottoscritto, e spera di 
«essere coadiuvato nell’ ardua. impresa dai 


‘vi pesi dai bisogni dello Stato richies 


consigli e dai lumi di coloro che hanno 
acquistato pratica ed esperienza nel lungo 
esercizio della pubblica amministrazione. 

È naturale ‘conseguenza del repentino 
passaggio dal sistema di stretta tutela a 
quello di larga libertà, una tendenza per 
parte di dette amministrazioni locali a spe- 
se eccessive. Questo fatto dovea accadere, 
ed accadde nel nostro ‘paese,dopo le mutate 
sondizioni dello Stato.Gionondimeno è for- 
za riconoscere i grandi ‘benefizii ricavati 
dalle spese, anche ‘eccessive , dell’ ultimo 
decennio. 

Basterà il ricordare l'istruzione popolare 
quasi creata, strade, ponti, altre opere di 
pubblica utilità numerosissime, abbellimen- 
ti e miglioramenti urbani d’ogni maniera. 
Cosicchè se si pon mente non solo a questa 
oa quella Amministrazione locale, ma al 
complesso delle medesime, si deve ammet- 
iere essere stato‘il pubblico danaro impie- 
gato in opere grandemente riproduttive, 
Ciò è. comprovato evidentemente dalla com- 
pleta trasformazione. materiale che hanno 
subito quasi tutte le Provincie dello Stato. 
Solo è da lamebtare che siasi talora proce- 
duto con.soverchia fretta, e che le Ammi- 
nistrazioni non abbiano sempre tenuto con- 
to del tompo, elemento neceessaria tanto 
del. civile, quanto dell'economico progre 
L'aumento delle spese locali grava icon- 
tribuenti altrettanto, se non più, che i nuo- 


I contribuenti, dimentichi spesso deg 
tenuti benefizi, ‘nonEadano che ai sac 
che questi hanno costato, e muovono talo= 
ra gravi laznanze di quelle speso med 
me di cui prima procurarono con imp 
l'approvazione. 

lo tale stato di cose è dovere dei capi 
dell’Amministrazione di non opporsi ail o- 
pere di evidente utilità, ma di raccomanda= 
re ad un tempo moderazione, prudenza, 
economia, e di fare in modo che si segua 
nella via del progresso un sistema ponde- 
rato, ove.i sacrifizi del presente non sieno 


| fuor di proporzione coi mezzi dei contri- 


buenti, qualonque frutto essi. abbiano a 
produrre in avvenire. Il Ministero è lungi 
dal pensare a restringere la lìbertà dei Co» 
muni. Le leggi che si stanno ora matu- 
rando su questo argomento tendono in- 
vece ad allargarla. Ma finchè la legge non 
dia ai contribuenti stessi poteri efficaci per 
regolare le spese straordinarie in ragione 
dei mezzi di cuii Comuni dispongono, è 
indispensabile che la superiore Ammini- 
strazione esercitia questo riguardo un'a- 
zione moderatrice, 

ll Ministro sottoscritto, nel disimpegno 
delle sue nuove e difficili funzioni, fa largo 
assegnamento sul concorso pronto, attivo 
ed efficace degl'Intendenti. Essi possono 
alla loro volta contare sull’ appoggio del 
Ministro. Solo responsale in faccia 191 par- 
lamento ed al paese, egli accerta i funzio» 
nari da lui dipendenti che essi non avran- 
no a temere mai le conseguenze dell’ ese» 
guimento delle ricevute istruzioni. 

AI buon andamento della pubblica Am- 
ministrazione concorrono perfetta unifor= 
mità di concetto ed armonia d'azione. nel 
Capo dell’ Amministrazione stessa. e nei 
suoi Ufficiali. Per ottenere questo scopo il 
Ministro sottoscritto sarà in costante rela- 
zione cogli Amministratori e li terrà in- 
formati della generale direziene delle cose 
politiche. Dal Jato lore dovranno gl’fnten- 
denti fargli costantemente ed esattamente 
conoscere ogni movimento della pubblica 
opinione nelle varie provincie, come nulla 
dovranno, celargli di quanto essi credano 
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potesse tornar utile ai loro Amministrati. 
Nè li trattenga in-questo alcun soverchio 
riguardo o il timore d’incorrere nella tac- 
cia d'indiserezione. Il Ministro sottoscritto 
accoglierà sempre con favore tuttii sugge- 
rimenti, d'onde eh'essì gli vengano, dettati 
daldesiderio di promuovere il bene del 
paese ; e quando anche non potesse farne 
oggetto d’azione governativa, o altamente 
giovarsene, saprà pur sempre tener. conto 
dell’intenzione che li avrà inspirati. 

Mercè il chiesto concorso di tutti i fun- 
zionari dello Stato, mercè la cooperazione 
ed ilconsenso di tutti i rami dell Ammi- 
nistrazione, mantenuti dallo scambio. re- 
golare dicomunicazioni reciproche, il Mi- 
nistro sottoscritto si lusinga di compiere 
il difficile assunto, che la sua devozione al 
Re ed al paese non gli consenti di rifiù- 
tare, bebchè dubiti fortechesil difetto della 
esperienza e dei lumi necessarii non lo ren- 
da impari a tanto peso. 

Torino, il 16 gennaio 1858. 

C. Cavour. 
7 3 
za 20 gennaio 4858. 
Le sussistenze. 

Una questione s° è vivamente discussa 
ia questi ultimi giorni dal nostro Cons glio 
civico, e dew' essere stasera risoluto, sulla 
quale a maliacuore siam tratti a “dire la 
nostra opinione per debito contratto verso 
i nostri lettori coi precedenti articoli. sul- 
l'argomento delle. sussistenze, che vi ha 
strettissima attinenza, 


Si è domandato se sì potesse 0. no accre- 
scere ild civico sulla carne in vista de- 
gli urgenti bisogni dell’ erario. municipale. 
Tennero per |? affermativa la Commissione 
ed il Sindaco,per Ja negativa parecchi ono- 
revoli Consiglieri tra i quali l'avv. Monto- 
livo. 

Noi abbiamo a più riprese invocate delle 
provvidenze energiche per ricondurre a 
proporzioni normali e razionali 11. prezzo 
delle carni, quindi nen possiamo esser so- 
spetti di parzialità, se, anche a costo di ap- 
parente contraddizione, esprimiamo Ja me- 
raviglia che ci ha destata il veder impegna- 
to l’ onorevole consigliere Montolivo in u- 
na tesi, che, quantunque seducente dal lato 
della facile popolarità, rimane al disotto del- 
Ja potenza ‘intellettuale ed oratoria che in 
loi ognuno anora. 

Il ragionamento dell'onorevole Consiglie- 
realla fin dei fini si può riassumere in que- 
ste pochissime parolé:il bisogno esiste,dazì 
non se ne possono imporre, dunque si lasci 
sussistere il defici,ed al governo la cura di 
provvedervi. 

Qui sorgono due domande, una d’ordine 
generale, e,l' altra d' ordine speciale — In- 
tende l’ onorevole consigliere:che il muni- 
cipio abdichi la sua autonomia ‘e si faccia 
mancipio dello Stato? -— Perchè egli. non 
ha opportunamente levata'la sua potente 
voce onde costringere la precedente ammi- 
nistrazione a fermarsi, nell’interesse del 
povero che prende ora con tanto:calore ad 
avvocare,dinanzi al deficit che si accumu= 
lava nel bilancio civico? 

Nel sistema politico. del conte Cambur- 
zano, volendo perpetuare l’ esisteniza:di un 
popolo ebreo che stanco. della manna ‘pio- 
vuta dal cielo, senza darsi alcuna pena,tro- 
vava facile distrazione nelle cipolle, è evi 
dente che il municipio debba lasciare allo 
Stato ogni cura di pubblici negozî ; farsene 
pupillo , astenersi però egualmente dallo 
spendere e dal farsi prodigo pupillo. 

Ma noi non vogliamo far l’ingiuria al- 
J'egregio avvocato Montolivo di attribuirgl! 


un sistema così decrepito;tanto più in quan- 
to lassua attiva partecipazione alle delibe- 
razioni del Consiglio ci offre Ja prova ine 
concussa della sua fede nelle libertà civili; 
epperò non sappiamo capacitarci del come 
il suo facile ingegno non l'abbia avvertito 
della flagrante contradizione nella. quale 
trovavasi impegnato, poichè a sostenere la 
sua lesi, a noi sembra logica: necessità il 
dichiararsi avverso al principio della indi- 
pendenza dei municipii. È 

E molto meno giungiamo a comprendere 
come egli avesse lasciato accrescere il def- 
cit dell’erario civico senza venire a quelle 
giuste considerazioni in favore delle classi 
povere che ora con tanta energia ha ‘soste- 
nuto. È; 

Noi non intendiamo però propugnare la 
misura proposta di accrescere il dazio sul- 
la carne, chè invece Ja oppugniamo con 
tutte le nostre forze, partendo però da un 
punto di vista affatto opposto e perfetta- 
mente conforme a quello del sig. Sindaco, 
il'\quale ci spiace molto veder costretto ad 
uscire dalla posizione dominante assegnata 
a chi presiede un'assemblea deliberante, per 
prender parte coartata alla discussione; ce 
ne spiace nell'interesse pubblico; ma dob- 
biamo convenire che l'onorevole cav. Ma- 
lausena ha ottemperato a questa eccezio- 
nale necessità con tale eflìcacia di modi da 
farla dimenticare. 

Siamo perfettamente d’accordocolla com= 
missione e col sindaco esser necessità im- 
periosa, erudeic quanto: si voglia, ma sem- 
pre imperiosa, il colmare il defici! per mez- 
zo di nuove imposte; che sarebbe opera 
sconsigliata, immorale, l’ impegnarsi in 
nuovi debiti colla coscienza di non poterli 
pagare; che tra Je nuove imposte si possa 
noverare l’aumentodel dazio sulla carne, 
ed ottenere che in pari tempo ne diminuisca 
il prezzo; ma dissentiamo peraltre ragioni 
sulla convenienza di questo aumento dazia- 
rio e sui mezzi proposti onde ottenere Ta 
diminuzione del prezzo delle carni. 

Aumentare il dazio sulia carne importa: 

1.° Eccitare il contrabbando,controil qua- 
le l’esperienza ha dimostrato infrangersi la 
stessa forza degli Stati, impotenti a repri- 
merlo con severità di leggi e con vigilanza 
di custodi. L’agro nicese estesissimo, la 
zona daziaria immensa, la forza municipa- 
le in proporzione quasi nulla, sono ccendi- 
zioni di massima facilità alla frode. L'au- 
mento del dazio è stimolo maggiore di lu- 
cero aggiunto allo stimolo che ha finora ali- 
mentato il contrabbaudo, cagione precipua 
di conturbazione annonaria e di gravissimi 
danni morali. Unico freno al contrabbando 
l’esperienza ha dimostrato essere la riduzio- 
ne delle tariffe per togliere ogni attrattiva 
alla frode. 

2.° Diminuire, in vece di aumentare, il 
prodotto del dazio: 1° perchè coll’ aumen- 
to del prezzo diminuisce il consumo effet- 
tivo della mercè; 2.° perchè colla maggiore 
estensione del contrabbando ne diminuisce 
ancora il consumo legale. 

5.° Accrescere necessariamente le. spese 
di custodia e di percezione,e quindi sottrar= 
re una nuova parte al prodotto annuale del 
dazio. 

Aumentare il dazio importa dunque pér 
ogni verso adoperare un mezzo contrario 
allo scopo prefisso, nuocere invece di gio- 
vare alla finanza civica, poichè 1° aumen 


tare il dazio importa diminuire 1’ introito 
dell’erario municipale;e per sopressello ali- 
mentare l'agente più corruttore della mora- 
lità pubblica, il contrabbando;imporre inutili 
sacrifizii alla parte più onesta della popo- 
lazione che sente. rinugnanza a mettersi 
in relazione coi contrabbandieri, per isgra- 


| 


(tezza. 

fm ogni caso,a rigor logico, le misure di- 
| rette ad ottenere la diminuzione del prezzo 
‘ esorbitante della carne dovrebbero prece- 

| dere l'aumento. del dazio ; ma quali sono 
queste misure? 

Si è parlato dell’'accensamento condizio- 
nato del macello comunale ; ora è evidente 
che: 

4°1l diminuire il fitto del macello colla 

condizione che Ja carne sia venduta ad ‘un 

i dato prezzo, importa creare un. privilegio 
per mezzo della concorrenza, cioè dar mo- 
do ad un venditore di fare per mezzo di 
sussidii indiretti quello che altri non pos- 

sono fare; distruggere, in ultima analisi la 
sola concorrenza legittima possibile, du- 
revole, quella che è fatta a condizioni e- 
guali, 

2° La speculazione sa molto bene fare i 
suoi calcoli, essa quindi accetta la diminu- 
zione del’ prezzo nella vendita della carne 
sino al punto che equivalga alla diminu- 
zione del fitto del macello, quindi non si 
riuscirebbe,nella più favorevole delle ipo- 
tesi, che a questo circolo vizioso : il mu- 
nicipio perde tanto sul fitto del macello, 
quanto può guadagnare nel presunto au- 
mento del prodotto del dazio per l'aumento 
necessario del consumo ; se però si ac- 
cresce ildazio, da una parte ne diminui- 
sce il prodotto,come abbiamo sopra dimo- 
strato, dall’altra la finanza civica soffre una 
deduzione sul fitto del macello — per evi- 
tare un male se ne acquistan dus; ed i con- 
sumatori, ammesso che abbiano la carne 
a miglior mercato, dovranno in altra gui- 
sa sopperire alla doppia diminuzione degli 
introiti del municipio. 

5° Il sistema proposto equivale nelle con- 
seguenze a quello delle mete, anzi è peg- 
giore, perchè ilsistema delle mete non al- 
tera la condizione essenziale di concorren- 
zach' è l'eguaglianza dei concorrenti. Il 
sistema delle. mete è stato condannato 
dalla esperienza come cagione d’inutili op- 
pressioni, di corruzione, di peggior mer- 
cato. Difatti alla meta corrisponde la. qua- 
lità della merce ; ora tutta la pratica del 
sistema è appoggiata alla vigilanza e pro- 
bità di semplici custodi ; vigilanza impos- 
sibile, probità d'ordinario troppo insidiata 
dal bisogno. — Cosa avveniva sotto il si- 
stema delle mete ? 

Si stabiliva il prezzo sulla qualità supe- 
riore e nella vendita si dava in cambio 
quella inferiore.Per irarsi da quasta necessi- 
tà, cra mestieri che il venditore venisse a 
transazione coi custodi preposti alla vigilan- 
za dell’annona,di modo che infin dei conti il 
consumatore oltre al giusto guadagno del 
venditore dovea pagare le pensioni da 
questo assegnate alla indulgenza dei cu- 
stodi, ed un compenso al rischio cui si e- 
sponeva di pagar la multa --- dovea cioè 
fornire i mezzi acconci per farsi frodare. 

Gi duole non potere svolgere con mag- 
giorampiezza questo argomento, poichè ab- 
biamo già oltrepassato i limiti che ci sono 
imposti. Del resto, la questione non è tanto 
ardua per chi abbia Ia mente informata 
alle sane dottrine economiche, e noi spe- 
riamo che verranno abbandonate in propo- 
sito le misure proposte per ricorrere al più 
semplice sistema adottato dalle città di To- 
rino,Genova,Novara ecc,quello di stabilire 
macelli normali per esercitare una concor- 
renza legale, giusta, efficace; far per questo 
mezzo discendere il prezzo della carne , di 
modo che ne aumenti il consumo, e l’era- 


rio civico senza accrescerne il dazio ne ri- 
tregga introito maggiore. 
. 


IL Nizzarno 


{varne la parte meno suscettibile in delica- 


Interno. 


Genova. — leri alle 9 antimeridiane 
giunse in questo porto Ja R. pirofregata 
Vittorio Emanuele, reduce dal viaggio di 
prora. 

Le qualità sì dello scafo, che. della albe- 
ratura, ed artiglierie del bastimento riesci- 
rono soddisfacentissime. 

La sua corsa sotto l’azione. delle vele 
raggiunse le 12 miglia. 

Circa alla macchina nulla sinora può de= 
cidersi, ed occorreranno perciò nuovi espe- 
rimenti dopo eseguiti alcuni lavori di difet- 
ti nel primo impianto della medesima. 

— Avant'ieri in San Francesco d’Alba- 
ro un tale D.... agente di una casa com- 
merciale, si uccise sparandosi un fucile 
sotto il mento. Egli dava da qualche tem+ 
po indizio di pazzia. (Gazz. di Genova) 

Napoli. — Leggiamo nel Paese del 416 
gennaio, la seguente corrispondenza di 
Napoli : 

« Un furto sacrilego di molta conidera- 
zione venne consumato in questi ultimi 
giorni nel Santuario di S. Filomena in Mu- 
gano. Si nota fra gli altri oggetti preziosi 
e di gran valore, una corona d’ oro tempe- 
stata di gemme, eduna lampada d’ argento 
di squisito lavoro. Il collo e le orecchie del- 
la statua furono rotti dai ladri nello strap- 
parle il ricco monile e gli orecchini che l’or- 
navano. Molti arresti hanno avuto luogo, 
e gravi sospetti cadono sopra taluni frati 
cappuccini ed un prete assai devoto, che 
per precauzione hanno preso il largo ». 

Si parla del ritiro del sig. Troya dalla 
presidenza, si dice, ma niuno Jo crede, che 
glijsuccederebbe il general Filangieri. 

— Leggesi nel Piccolo Corr. d’Italia: 

A Napoli nell'anniversario della procla 


mata Costituzione, furono distribuiti’ bi- 


glietti di visita tricolori in gran numero. A. 
questi biglietti era unita stampa del tenore 
seguente: « Ieri compiva il decennio în che 
pochi giorni di libertà furono seguiti da 
più anni di tirannide. Oggi sorge un nuovo 
anno tra le speranze e i desideri di nove 
milioni di oppressi. Popolo ed esercito, 
unico il nostro voto, unico l'augurio, unica 
la meta: la Costituzione. E per mostrare 
che essa sia il nostro vessillo, la. nostra 
legge, il nostro diritto, segni tricolori furon 
dati, e simili bandiere. Che questo diritto 
sì turpemente violato, ritorni ad essere in 
quest'anno un fatto, 


NOTIZIE DIVERSE 


Estero. 


Ieri venne cantato un Ze Deum di rin- 
graziamento per la salvezza dell’ impera- 
tore .e dell’ imperatrice. dell’ attentato de] 
414 corr. 

1 quattro individui autori o complici del- 
I° attentato sono: Pierri, Goumès , Andrea 
detto da Silva e il conte Orsini. 

— Silegge nella Gazz. di Colonia sotto 
la data di Vienna 11 gennaio : 

« L'Austria rion ha sinora preso parte 2; 
negoziati cho hanno per iscopo di doman- 
dare all'Inghilterra Inrestituzione dell’isola 
di Perim, e ciò per due motivi : primiera- 
mente essa si trova in rapporti si intimi 
coll’Inghiltorra e talmente con essa d'ac- 
cordo in tutte le grandi questioni europee, 
che non le farà punto opposizione su tale 
questione ; in secondo luogo, sì sa a Vien- 
na per parte di lord Redcliffe che l'Inghil- 
terra non acconsentirà all’apertura del ca- 
nale di Suez , se non le si garantisce il 


«possesso di quest'isola. 


«E d'altronde unfatto che l’Austria si 
sforza di preparare una ‘mediazione. Essa 
cerca infatti di determinare la Porta ad 
accettare un'indennità pecuniare che ;l'In- 
ghilferra è pronta a dare, e e che si sarebbe 
probabilmente già accettata a Gostaatino- 
poli, se il sig. di Thouvenel non vi si fosse 
opposto. 

« I sigg. Golesco e Braziano, membri 
del divano della Valacchia, i qualisi tro- 
vano quì da.varii. giorni, furono jeri ri- 
cevuti dal conte Buol, al quale furono pre- 
sentati dal principe Callimaki. Essi par- 
tono domani per Parigi, dove vogliono 
domandare un*idienza all'imperatore. 

— Scrivono da Pietroburgo in ‘data def 
6 gennaio all'agenzia Havas: 

«Il numero dei governi in'cui la nobiltà 
si dichiara disposta ad emancipare i con- 
tadini, aumenta di giorno in giorno, Non 
solo il governo di Wilcbsk, limitrofo di 


Grodno, di Kovno e di Vilua, e quello di 


Novogorod, che è vicino a quello di Pie- 
troburgo, ma eziandio i governi di Mosca e 
di Dherkow hanno fatto assapere al mini- 
stero dell'interno di essere affatto dispo- 
sti a realizzare lè intenzioni dell’ impera- 
tore. 

« Le dichiarazioni’ fatte da questi due 
ultimi governi hanno tanto più d' impor- 
tanza che danno il segnale di emancipa- 
zione nella Russia propriamente detta; nel- 
la grande e piccola Russia. L'esempio del- 
la nobiltà di Mosca farà cessare senza dnb- 
bio la resistenza che i progetti di riforma 
incontrano presso la nobilta dell’ interno 
del paese. 

*- Scrivono da Wratscar ( Servia ) il 6 
gennaio alla Gazz. di Colonia: «La Porta 
ha prestato sulle prime molta attenzione a- 
gli ultimi avvenimenti della Servia. Appe- 
na riseppe l'arresto e la condanna dei Se- 
natori, essa raccomandò al governo serbo 
di agire coi necessarii riguardi. Ma il prin- 
cipe non ha tenuto verun conto di questi 
avvisi. Si èin conseguenza di questi fatti 
che Ethem-bascià antico ministro dell’ in- 
terno, ha ricevuto l’ ordine di recarsi a 
Belgrado. Esso deve giungere fra giorni. 

Questa notizia ha prodotto una grande 
agitazione in seno del governo serbo e si è 
immediatamente migliorata la sorte dei 
prigionieri. Ethemi-basciò hal'ordine difar 
trasportare questi prigionieria Belgrado, di 
porli sotto la protezione dellu Porta, d°in- 
tendere poscia i gravami del governo serbo 
e le risposte dei condannati e se questi 
sieno realmente colpevoli di rimetterli ‘al 
tribunale del Sultano, in, conformità del- 
l'articolo 47 dell’Ustav. Ethen-bascià sotto- 
metterà inseguito ad un esame profondo 
le divergenze che esistono da molti anni fra 
il governo della Servia » 

— Sembra, al dire della Boersenhalle,che 
la ragione per la quale si sono: affrettati a 
scambiare le ratifiche dell’atto di naviga- 
zione del Danubio, è la notizia della morte 
di Rechid-bascià. Si è così prevenuto ogni 
contrordine. che avesse. potuto giungere 
all'ambasciata di Turchia, 


Cronaca 


Guardia Nazionale. Ordine del gior- 
no delli 20 gennaio 1858. Assecondando la 
richiesta generale di questa Guardia. Na- 
zionale,si è con tutta premura e. colla sod- 
disfazione la pìù sentita, che il Colonnello 
sottoscritto porta a. conoscenza della Le- 
gione .il discorso. pronunziato dal sig. Sin- 
daco della Città nell'occasione della rico- 
noscenza degli uffiziali testè eletti. 

Le nobili parole da esso espresse valga- 


no a maggiormente eccilarei al sanre i 
dei nostri doveri!” 
Il colonnello firmato Deidery.® 
Ufficiali, sollo Ufficiali e militi! 
Fin dal giorno in euì ‘venni ‘nominato 
Sindaco, io desiderai ‘vivamente di ‘Vellera 
vi raccolti sotto Je nazionali! vostre bai 
diere. re tota 
Sono lieto che il mio desiderio sinappa< 
ghi oggi mentre. tanti, distinti ufficiali 
stanno per assumere il possesso dei .gnadi 
ai quali: furono ;dai yostri liberi voti chia- 
mati. È 
Intelligenza della missione d’ ordine e di 
libertà affidata dallo-statato alle armi citta- 
dine; zelo instancabile nell” adempirne i i do- 
veri,sono pregi che i miei precedessori ehe 
bero costantemente ad ammirare ed enco- 
miare nella Guardia Nazionale di Nizza. 
ll benemerito vostro capo e molli di' voi” 
né diedero già a me'stesso Taminose prove. 
Perseverate riella via sin’ ora battuta. | 
Conservate il prestigio delle vostre amp 
mi, e della vostra bandiera. f 
Siatene gelosi : À 
Esse ‘sono il simbolo edeil pegno di quel= 
ammirabile e indissolubile alleanza tra Re, 
e Popolo, che forma il più bel vanto di que- 
sta eletta parte d’Italia, ed. è il più sicuro 
pegno della sua prosperità e della fatura 
sua grandezza. 
Viva il Re! SRL 
Viva lo Statuto! 
Beneficenza. < I'soscritiori per la 
serenata che si diedle al sig. Intendente gt! 
nerale banno donato all'asilo ‘infantile ‘l'e 
cedente:delle somme raccolte, ?1! >»! 
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£ regate. — Teri ‘ebbe ‘luogo la regata 
che abbiamo annunziata rimpetto alla pas- 
seggiata degl’ inglesi. 

Teatro Tiramty. — Domani a serà' 
avrà luogo la serata della; prima:donna Si=, 
gnora Peccia cotanto applaudita. dal pub- 
blico, quindi, mon ne dubitiamo; il teatro 
sarà affollato di spettatori. o 


Cose varie. 
Ecclisse nel 1858.-- Il sig; Babinot, 
membro j dell’, Accademia delle ‘scienze di 
Parigi ci predice due eclissi di, sole e. duéf 
diluna pel 1858. L’eclissi del sole ;del; 43, 
marzo di quest'anno sarà per Perigi e spe- 
cialmente pell’Inghilterra uno dei più, cur 
riosi del secolo XIX. Esso avrà luogo 
mezzogiorno. Non resterà, per Parigi, che 
un decimo della superficie del ‘sole sla 
quale non sia oscurata dall’ interposizione 
della luna. I vetri e glispecchi ardenti non 
produrranno più l'infiammazione delle ma- 
terie combustibili. Che gran delusione per 
i frequentatori del Palus-Royal ! 
Essi non sentiranno quel mezzodi il 
colpo dieannone di quel giardino} e non! 
potranno in quel di regolare il loro orolo® 
gio 1 Oltre; all’ eclissi; del 4888, il signor 
Babinet ce ne promette!due altre assai belle 
per gli anpi,1860 e 1861. Sempre, secondò; 
il signor Babinet, la gran cometa di Carlo, 
V, che malgrado i calcoli degli astronomi 
ci. risparmio nel 1887, ci danneggierà. nel, 
1558. 


P. Navello gerente. Vitara 


Teatro ‘Tiranti, ... 
IMPRESA ‘È.'SCALABERNI® 


Per questa sera 


IL: PROTATORR 


Ir NizzArDo 


NOTA. 

Con erdinanza delli 5 gennaio an- 
dante il sig. Giudice Commesso pres- 
so questo Tribunale. provinciale Avv. 
Costantino Cagnoli ha dichiarato a- 
perto il giudizio di graduazione dei 
creditori dei fratelli Degioanni del 
Fontana, mandando ai medesimi di 
proporre le loro domande fra giorni 
trenta. 

Nizza li 18 genmaio 1858. 
Toesca Sos. Avv. Bruni. 


NOTA. 

Con sentenza del Tribunale Pro- 
‘vinciale d’Oneglia 19 dicembre 1857 
a prò del signor Niccolò Cerruti di 
Loano contro Giuseppe Cha, Antonio 
Maria, ed Angela fratello, e sorella, 
d’Aquila Cha fu autorizzata e fissata 
la vendita pell’udienza 13 marzo p. v. 
delle seguenti terre site sul territorio 
d’Aquila. 

‘1. Cioso di Mugno, olivata , vignata, 
‘e seminativa ed ortile, sopra e da le- 
vante strada sull’offerta di lire 350. 

2. Salino Roverile sopra. Giorgio 
Cha, sotto Giuseppe Cha sull’offerta 
di L. 32. 

3. Costa vignata, e seminativa con- 
finante .cogli eredi di Francesco Do- 
glio, e Gio. Battista Cha sull’offerta 
di lire. trentacinque. 

4. Pretasso\campile sopra eredi di 
‘Giorgio Cha, di due. lati esito .sull’ 
offerta di lire 30. 

Pironaire campile confinante sopra 
Tomaso Ferrari, Giorgio Cha, strada 
sull'offerta di lire 30. 

6. Praello Vignata confinante Gia- 
«como Raimondi, e Giacomo Cha, sul- 
l’offerta lire 25. 

7. Pironaire. vignata con Tomaso 
Ferrari, Giorgio Cha, strada sull’of- 
ferta di lira 20. 

‘ 8. Bauso vignafa e seminativa, con 
Pietro Raimondo, da due parti strada 
‘sull'offerta di lire 38. 

— In quanto alle condizioni vedi ban- 
do 13 gennaio corrente depositato al- 
lo Segretario del detto Tribunale. 

Oneglia li 18 gennaio 1858. 

Giuseppe Villeri caus. 


NOTA. 

In seguito ad aumento di sesto fatto 
nel termine stabilito dalla legge ai 
‘tre. stabili stati subastati all’udienza 
del ‘Tribunale. Provinciale d’ Oneglia 
dei. 26 dicembre prossimo. passato 
sulle instanze della povera Giuseppina 
Calzamiglia moglie di Giuseppe Stella 
domiciliata ai Molini di Triora nella 
sua qualità di tutrice, e legale rap- 
presentante del predetto di lei marito 
ed'in odio di Carlo Marcellino Bassi- 
gnat domiciliato a Porto Maurizio e di- 
morante a. Vallenzale dipartimento 
delle basse Alpi.(Francia), il Presiden- 
te del prefato Regio Tribunale ha 
fissato l’udienza dei sci febbraio pros- 
simo venturo pel reincanto dei sud- 
detti stabili che sono: 

1. Terra chiamata sotto di Nicò detta 
anche Ruggiera, regione Sniggie oliva- 

- ta sull’offerta di lire 1750. 


IL Terra chiamata Baccialuna gran- 
de regione Sniggié olivata con casa ru- 
rale sull’offerta di lire 700. 

IM. Terra chiamata Patto del Cocco 
regione Sniggie olivata sull’ offerta di 
lire 495 cent. 83, 

Tutte suddette terre site sul terri- 
torio del Poggio. 

Oneglia 19 gennaio 1858. 

G. B. Musso caus. coll. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicaeLe Fornasseno 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frutta ecc. -ALLA CARTA;di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40.a1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
Vino bianco imbottigliato a 4 80 1a' bottiglia, ed 
afr.A.al litro -- vino dî Spagna bianeo a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o. Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


Avviso. 


Tutti i giovedi a ore 7 42 di sera Seduta 
di Magnelismo, di Sonnambulismo e Estasi 
poetica e musicale, data dal prof. F. Guidi 
cal concorso della Sonnambula M.Ile Luisa. 
Giardino Pubblico, casu Gily,. n.6, grande 
scala a destra, primo piano. 

Consultazioni Magnetiche e Sonnamboliche, 
tutti i giorni da mezzodi a 4 ore in casa 
delprafi Guidi, via della Croce di Marmo, 
n. 6. 


FABRIQUE 
et Grand dépòt de Statues 


De toute dimension en platre et Ci- 
ment, blanchies et vernies comme; le 
marbre, resistantà Pumidité età Peau. 

Statues de grandeur natyrella pour étu- 
de, ornement des Salons , Jardins, Fon- 
taines ete.éte. Groupes de diverses dlimen- 
sions. historiques,mythologiques , fantasti- 
ques,des piété,d'histoire naturelle, colunnes 
et vases, etc. ete. 

Rue Victor, maison Toesca, è còté de 
l’imprimerie du Nzzardo, 


Avviso 

Tante e sì syariate sono le. cause le quali, eon- 
corrono a produrre Je malattie dei denti , ovvero 
delle parti da quelli. dipendenti , alteranidone la 
bontà, che da tempo immemorabile si è dovuto. rin- 
tracciare quali fossero ‘î mezzi più. acconei per 
mantenerli sani. 

Giovanni Bernasconi dopo, tante lunghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
persone che si trovano affette dal male dei denti, 
la loro pronta. guarigione senza fare uso dei ferri, 
nè usare veruna sorta di rimedi interni, ma bensì 
con ‘metodi suoi propri, ed'il più pronto ed effica- 
ce successo, Senza discorrere delle cagioni produ 
centi i risultati odontalgici del suo novo sistema di 
cura-il Bernasconi fu sempre coronato da’ felice 
sucresso, come si potrà osservare dagli attestati di 
guarigioni di famiz e ond’egli va munito, 

Ora il detto Bernasconi ha trovato cinque quali- 
tà di rimedì per diverse malattie della bocca e sono 
i seguenti: * 

Olio per l’infiammazione della bocca. 

Liquore per Ja pronta guarigione del male dei 
denti. 

Tintura per rassodare i denti smossi. 

Oppiato per la conservazione delle gengive e per 
prevenire la carie dei denti. 

Tintnra per i mali delle gengive se fossero ariche 
prodotti da morbosità sifilitica, 

Indirizzarsi Baluardo del Ponte-Vecchio N. 48 
3. Piano. 


———————————————————————m6 


AVIS AUX DAMRS 


Vrai Savon a la guimauve, pour en- 
tretenir la blancheur et Ja souplesse 
dela peau. |» 

Prix reduit — 1 Fr. le kilogr. 

Le seul dépòt se trouve a Nice chez 


M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- | | 


parate 3. 


Stamperia del Nizzardo. 


JAN GUN PIS, 


+Horloger de Ia ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vitux, 6. 


PARIGI, 


PILLOLE 


; |\AL PROTOIODURO DI FERRO E DI CHININA, INALTERABILI SENZA ODORE NÉ SAPORE, 


f Contro le Rralattie tubercalose, i gozzi, gl'insorghi delle glamdule 
j de generale, gli wmori freddi; i tumuvri bianchi, le durezze indoleriti 
la tisi polmonare, la cloresi, i fiori bianchi, 


la soppressione dei mesirui, 


È da pochi anni appena che il protoioduro dijsenza decomporsi quasi immediatamente al contattol 


Riferro ‘e di chinina venne esperimentato in terapeu 


Ratica, e fino dalle prime, prove, l'osservazione dimo-! prodotta indissolubile. Un farmacista. di Parigi 
pistrò quant’ cflicacia posseda questo rimedio pre-il si, 
so, sia nella (eura delle malattie linfatiche .e!ze ad isolare questo sale solubil 


eerofolose, sia contro i fenomeni nervosi, gastralgi 


simili collegati allo stato di elorosi o di eloro-|s 


emia, tanto frequenti nelle donne e nei giova 


Nessuna. preparazione ferruginosa, disse un sa-/sebbene sia-fac 
ci gnor|stomaco. oa i 

ppetito|| Vennero pubblicate molte ‘osservazioni reitatte) 
inge|dla pratici esperti, nelle quali l'efî 
più oltre , riesce meglio nelle febbri intermittenti duro di ferro e di chinina sotubile fu constatata nel 
a provedersi, 
ausa dell'inter |ospedali,. di 


piente professore della F di Pagigi,il 
Bovchardat, eccita. più rapidamente 
dtei giovani ammalati... Nessuna, egli 


ostinate. » Pupliee risultato fel 
vegnachè la mesticina attacca la 


VIA DI SEVR 


37, Boulevard des. Capucinos, 37 


Mr PONTET, propricétaire 

Cet Hotel qui vient d’ètre restauré et 
meublé à neuf, réunità Vélégance et. au 
confortable de la vie moderne, une cuisine 
de premier ordre, d’excellents vins, et un 
service soigné. 


S,N..75. 


REBILLON 


1 dolori di stemaco, cece. ecc. 


(dlell” ossigeno dell’aria; e senza trasformarsi in 


il Rebilion, è pervenuto dopo lun: 
\deli?arin, senza che possa, per co 

la menoma alterazione, ed n rinchiuderlo entro) 
{un inviluppo balsamico esso pure, ‘ed impermeabile, Ki 
> a sciogliersi entro i liquidi: dell 
(A 
«lel protoi 
TReAsrTà r 3 II 
inodo il più evidente, ‘e le esperienze fatte ‘negli 
Parigi, furono coronate: di felice 


lenza, nel tempo stesso in' cuì ristabilisce le|successo. 


Faualità primitive del sangue. 


Nota. (Per evitare Je contraffazioni esigere ‘chi 


analizzato 


isti, Boschiero; Novara, Cat 
Pani ardi; Né Verany, 4 


PRIZE SIAE O ter ivi 


DI BIGATO DE MERLUZZO 


dal dott. De Joxcudell'Aya 


Bottiglie di L. 40 da L:2 75. 
Depositario gencrale in Torino, 
con privilegio esclusivo accordatogli dal D.pe Jonghoper tutti gli Stati Sardi. | 
SOTTO DEPOSITI: Torino, Bonzaniy Cerruti, Depanis; «Genora, B 
ia; Vercelli, Berteletti î 

razza, F. 


D. Monde, via B. V. degli Arigdli, 94 


a; Alessandria; Basilio, | 
Cuneo, Cairola Voghera, 


Intra, L. Cac 
V 


L'IMPERO ANGLO- 


Sassari, Solinos. 


DESCRIZIONE 
Gcografica, Corografica, Storica; Statistica, Monumentale 
delie possessioni degl’ Inglesi 


NELLE INDIE ORIENTALI 


@pera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'india 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 


e dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatoni} specialmente Inglesi 
"DA 


B ©. 


REA EEMEGCOCEHN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Ornata di.molte:Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicui 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte- 


ristiche usanze, ecc. ecc. 
Le ‘associazioni si ricevono a Nizza 


vecchio. î 


Acqua. di. giglio 
PEL COLORITO 


L’acqua di giglio è igienica, ritarda le rughe, fa 
Bisparire le macchie rossastre e le screpolature: |. 
fl Questacqua è molto superiore atutti i bianchetti, 
f l'uso dei quali è soventi pericoloso. * 

Quest’acqua rende al tessuto repidermico quella 
morbidezza e quella freschezza che sembrava ap- 
fjpartenessero ai soli bei giorni della gioventù. Qua- 
filfunque signora gelosa della purità del suo colorito 
fi,icorrerà sollecitamente all'acqua pi GIGLIO, Îl che 
press’a poco come dire che l’uso di essa diverrà ge- 
erale (sola acqua brevettata. S.G..D. G.) 


MAISON PLANCEAIS 


$]PROFUMIERE BREVETTATO ( S. G. 


}| Prezzo d'ogni boccetta L. 3 50. — Trovasi a Nizza presso il sig.Augo-|f 
Sisto Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il sig. Muratore 
fisuccessore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 4, 


presso il sig.Moggi libraio al ponte 


DG.) N°2; STRADA CAUMARTIN. |{ 
Acqua sovrana 
RIPRODUZIONE DEI CAPELLI. 


L'acqua sovrana è il prodotto più prezioso che al 
scienza. abbiwinventato peri bisogni della coZez(a. 

Quest’atqua ammirabile arresta istantaneamente][ 
la taduta dei capelli, libera la testa di tutte Je pel- 
licole che nocciono all’ineremento di essi,e ne .acce- 
lera rapidamente il germoglio. Questi preziosi risul- 
lamenti; così inutilmerite ricercati! sino ‘ad ‘oggi, so-| 
no dovuti alle sue virtù toniche,.. che rendono ;alla|f 
pelic capillare lesue funzioni normali, e tutta Ja sua|f 
vitalità. Una sola botvetta basta per convincersi di 
tutte le.sue virtù, i 


PARIS. 
G. Hotel des Capucines 


"te 


Anno VI. 


Nizza, Giovedì 21 Gennaio 1858. 


N. 16. 


CONDIZIONI: 
NIZZA A DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
:L:22; |Amno........L.25, 
14,50|Semestre....» 43, 
6, |Trimestre...»_7, 
Mese.. 2,25|Mese,......4,» 2,75 


wonzI legali od altri peruna sola volta a o. 95, 
dica 0 no di linea, da 2 a5 volte c. 20, da 
6 volte in su in proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Il Nizzar 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: i 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nom 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 

Reccamra c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 

I giornali francesi ci recano il testo 
del discorso pronunziato dall’impera- 
tore Napoleone ‘all’apertura della ses- 
sione del Corpo legislativo. Esso è così 
diffuso che noi dobbiam rinunziare al 
proponimento di riprodurlo, tanto più, 
in ‘quanto non ne sarebbero che me- 
diocremente interessati i nostri let- 
tori; poichè, non è mestieri ripeterlo, 
simili documenti son fatti sopra uno 
stampo non troppo trasparente. 
Non è questo il luogo di giudicare le 
osservazioni d’ordine interno, che oc- 
cupano le tre quarte parti del discorso 
imperiale;ma ci sembra franchi la spe- 
sa; il riprodurne testualmenie.il brano 
che si riferisce a questioni d’ordine eu- 
ropeo. 
« Le relazioni della Francia, disse 
l’imperatore ; colle potenze straniere 
mai non sono state migliori. nostri an- 
tichi alleati, fedeli ai sentimenti deri- 
vati da una causa comune, ci dimostra- 
nò la confidenza medesima; edi nuovi 
coi loro buoni procedimenti, col loro 
concorso leale in tutte le grandi que- 
stioni, ci farebbero quasi rammaricare 
di averli combattuti. lo ho potuto con- 
vincermi ad Osborne. come a Stoccar- 
da, che il mio desiderio di conservare 
l’intimità degli antichi legami, e di 
formarne dei muovi, era egualmente 
partecipato dai due capi dei due grani 
di imperi. 
« ‘Sela politica della Francia è ap- 


sc 


prezzata come lo merita in Europa, è 
perchè noi non intervenghiamo che in 
questioni le quali direttamente c’inte- 
ressano., sia come nazione, sia come 
grande potenza europea; così io mi so- 
no ben guardato dall’ intromettermi 
nella questione dei Ducati , che agita 
attualmente l’Alemagna; poichè questa 
questione, puramente tedesca, rimarrà 
tale finchè l'integrità dellu Danimarca 
non ne sia minacciata. 

« Se mi sono occupato, al contrario 
dell’ affare di Neufchàtel, è che il re di 
Prussia avea invocati i miei buoni ufi- 
cì, e sono stato lieto in questa occasio- 
ne di contribuire alla conclusione defi- 
niliva d’una questione che sarebbe po- 
tuta divenire pericolosa per la quiete 
dell’ Europa. 

«Ariguardo dei principati, ha re- 
cata meraviglia il nostro disaccordo con 
parecchi dei nostri alleati: poichè la 
Francia nellasua politica disinteressata 
ha sempre protetto, fimehè i traztati lo 
permettevano, i voti delle popolazioni 
che aveano a lei volti i loro sguardi. 
Nondimeno, le conferenze che si apri- 
ranno a Parigi ci vedranno apportarvi 
uno spirito di conesliazione di tal na- 
tura da attenuare le diflicoltà imsepara- 
bili dalla divergenza. delle. opinioni. » 

intorno alla questione dei ducati a- 
lemanni un altro brano di un documen- 
to di egual natura noi dobbiamo te- 
stualmente riprodurre, togliendolo dal 
discorso dal re di Danimarca pronun- 
—_——__—_—_—_—_—_—_—_—_———_mr 


ziato il [2 gennaio all'apertura della 
sessione del supremo consiglio della 
monarcl»a. 

« Noi abbiam veduto, disse il re, 
con grave rammarico prevalere nella 
Dieta dell’Holstein e del Lawemborgo 
intorno alle nostre relazioni costituzio- 
nali un criterio che non poteva se non 
cagionare inquietudine ed agitazione. 1 
rapporti di questi ducati colla confe- 
derazione germanica doveano implica- 
re il nostro governo în negoziati colla 
Prussia e coll’Austria, terminatii quali 
l'affare è stato rinviato alla Dieta di 
Francfort. 

« Con questi negoziati, i documenti 
dei quali saranno comunicati al nostro 
Supremo Consiglio, sarà. dimostrato, 
che, per ottenere. un componimento 
amichevole, noi siamo stati pronti a 


- far tuttele concessioni compatibili col- 


la nostra sollecitudine pel ben essere 
della monarchia, e specialmente pel 
mantenimento dei suoi rapporti costitu- 
zionali. » 

Ora siccome la questione versa ap- 
punto sulla conservazione 10. nò di 
questi rapporti derivanti dalla costitu- 
zione del 1852 che i ducati vorrebbero 
modificare, Ja Danimarca conservare 
siccome. il re continua il suo discorso 
con domandare al consiglio un: credito 
eccezionale per provvedere a maggiori 
mezzi di difesa; siccome il re protesta 
di aver fatte tutte le concessioni com- 
patibili col mantenimento dei rapporti 


ZZZ ATTI 


costituzionali della monarchia,è eviden- 
te che la Danimarca intenda collocarsi 
in una attitudine negativa ma ferma, e 


| che essa abbia su questo terreno l’ap- 


poggio della politica francese, delibe- 
rataad astenersi da ogni intervento fin- 
chè Vintegrità della Danimarca non sia 
minacciata. b 


Meno esplicite ci sembrano le parole 
dell’imperatore. Napoleone intornoalla 
questione dei principati danubiani; però 
a traverso la moderazione delle espres- 
sioni, che potrebbe essere consigliata 
dal desiderio di determinare i gabinetti 
discenzienti a confidare nell'opera del- 
le conferenze di Parigi, ci sembra scor- 
gere nel pensiero, dell’ imperatore il 
proposito deliberato di propugnare il 
principio dell’ unione, confidando nel 
successo delle forme conciliative che 
potrebbero trionfare delle difficoltà 
inseparabili dalla divergenza delle opi- 
nioni. 

Tanto più in quanto evvi un trattato, 
quel del 30 marzo 1856; che, lealmen- 
te interpretato sanziona i voti delle po- 
polazioni rumene che in conseguenza 
meriterebbero la protezione della Fran- 
cia,secondo la teoria or professata da!- 
l’imperatore Napoleone. 

Queste non sono. le sole questioni 
che agitano attualmente 1’ Europa — 
saranno forse risolute col sistema degli 
espedienti — saranno ‘anch’esse diffle- 
rife; ma si ha un bel procrastinare, è 
mestieri che si giunga a qualche solida 
SEITE OTT IT IZ TTOTE E NI 


A E° EPTO EDEL 


KIRKE, WEBBE 
IL FILIBUSTIERE 


( Continuazione ) 


Noi dobbiamo avanzare con prudenza , è 
vero, ma, nello stesso tempo baldanzosa- 
mente. qualunque possa essere il risultato 
della nestra avventura. Vi ho già detto che 
Clemenza è sotto. 1’ assoluto dominio della 
supposta sun madre; voglio dire che Lucy 
Hamblin è cresciuta in un contiuuo timore 
di Lucia Feron , e null’ altro che un senti- 
mento più forte di questa abituale paura 
potrà indurla a far cosa che sarà un'offesa 
mortale per Lucia Feron, Clemenza non po- 
trà più restare a San Malò dopo ch’ ella 
avrà depositato fra le vostre mani le prove 
del delitio di Madama Bonneville e dell’in- 
nocenza di vostro padre.Se ella rimanesse 
colla supposta sua madre, che cosa credete 
voi accadrà alla. scoperta del tradimento 
della povera ragazza , come Lucia Feron 
qualificherà la condotta di lei ?  Semplice- 
mente Ja immediata sparizione della madre 
e della figlivola. E di qual profitto visareb- 
è bero le prove ottenute ? Si direbbe che va- 
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stro padre le consegnò a voi , e il mondo 
giudicherebbe la cosa essere stata un gio- 
chetto mal consigliato e stolto.Intendiamoci 
dunque bene; Clemenza deve fuggir con 
vei; ma niuna protesta dalla nostra parte, 
per quanto solenne fosse, ch’ ella cioè sa- 
rebbe, accolta con trasporti di gioia da ge- 
nitori ch ella non ha mai veduti, voglio 
dire dhe non ricorda aver mai veduti,l'in- 
durrà ad un passo così decisivo e compro- 
mettente. Di questo siatene ben persuaso. 
La prospettiva sarebbe troppo vaga ed o- 
scura. La cosa però cambierebbe d' aspetto 
s'ella fuggisse con un fidanzato,anzicon un 
marito; giacchè la cerimonia nuziale può 
facilmente effettuarsi così bene qui a San 
Malo, come a Jersey. Io ho bene preparato 
le cose a questo fine. Clemenza sa chi voi 
siete; ha udito la storia, colle sue varianti , 
del vostro don Chiosciottismo nell’ affare 
dell’ Esploratore; conosce ed onora i mo- 
tivi che v’ hanno spinto alla presente te- 
meraria vostra impresa,crede puranco che 
un di lei ritratto , smarrito da madama 
di Bonneville, dopo la mia partenza da 
San Malò, abbia in certo modo contribui- 
fo a questa vostra avventurosa... 

Webbe fu interroto da un camerie- 
re che entrò nella stanza, 


— Una Jettera per 3/onsieurs Giacomo 
le Gros , disse il servo, dalla, parte. del 
signor Delisle sensale marittimo. Chi ba 
porta la lettera aspetta per una risposta. 

— Benissimo ! ditegli di aspettare un 
momento, 

La lettera parve agitare il Glibustiere, 
non conteneva che poche righe, come po- 
tei osservare, quando Webbe gettò il fo- 
glio aperto sul tavolino, con affettazione 
e male nmore. 

— lo non posso ancora, sclamò egli, 
liberarmi dalle mani di questi mariuoli. Po- 
pe aveva ragione: il demonio, quando falli 
contro il Nazzareno, si diè a tentare l’uomo 
coll’ arricchirlo, invece d’impoverirlo. Ah! 
veggo che il mio ritorno alla virtà dovrà 
essere pospòsto ad un altro momente. E 
forse questa ‘infrazione delle leggi dal- 
Ja moralità nazionale meitérà nel caso uno 
de' più traviati figliuoli della virtà di riea- 
trare he? sudi focolari, con qualehe cosa che 
renderà il suo ritorno più caro e festeg- 
giato. 

-- Tutto questo è greco per me, cepita- 
no, eccetto che esso suona al mio orecchio 
come rodomonta difesa di alcuna cosa di 
cui siete vergognoso. 

— Uu uomo più savio avrebbe potuto 
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fare una più semplice supposizione, rispose 
Webbe. Mi spiace di dovermi privare del 
piacere della vostra compagnia per il re- 
sto della serata , soggiunse egli abbotto- 
nandosi 1’ abito e mettendosi il cappello è i 
guanti. Monsieurs Delisle è ansioso di pre- 
sentare il capitano Renaudin, suo amico, ad 
un certo capitano Renaudin Tyler, armato» 
re americano, che desidera assicurarsi 
quale sarebbe Ia miglior via che dovrebbe 
ottenere una nave riccamente carica per 
la Novella Orleans, onde giungere senza 
pericolo in un porto francese sulla costa 
settentrionale, e, se fosse possibile, Havre 
de Gràce. Delisle è di opinione che soltan- 
to il capitano Renaudin può risolvere que- 
sto punto in modo chiaro e sicuro. 

— Questo signor Delisle è uno di quei 
pochi che vi conoscono come il comandan- 
te dell’ Espiegle? 

— Precisamente. L’ Espiegle non è mai 
stato a San Malò, e il capitano Renaudin 
non vi venne che una sola volta prima di 
questa. E fu per trattare di alcuni affari con 
Pelisle. In quella occasione venne ricono- 
sciuto da Luisa Feron, e voi sapete il resto, 
Buona notte. Vi vedrò domani mattina di 
buon” ora. i 

(Continua) 
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concluzione, che si traduca in pratica 


la persuasione universale cho la carta 
geografica dell'Europa non puda lunzo 
rimanere qual fu disegnata da violen- 
za di bajonette nel 1815. 

Il Morning Post è vero che mostra 
di essere disposto a sbarazzarsi di tutti 
quei cospiratori e dice che lo si potreb- 
be fare senza sagrificare per nulla la 
tradizione inglese; ma il Morning Chre- 
nicle, amico dichiarato del governo 
francese, dichiara che pur troppo que- 
sto è impossibile, essendo il governo 
inglese disarmato nè consentendole in- 
‘stituzioni di quel paese di fare un pas- 
‘so che distruggerebbe la libertà seco- 
lare che vi si gode. 

Nè noi crediamo che il governo fran- 
cose voglia tanto, solamente ci pare che 
questi possa desiderare dal suo vicino 
quella attenta sorveglianza e quell’a- 
michevole confìdenza di cuiil ministero 
inglese diede prova in favore di altri 
paesi e di altri governi. Per esempio 
l’Austria e persino il re di Napoli fu- 
rono informati dall'Inghilterra dei ten- 
tativi che si tramavano contro di loro, 
prova ne sianoi poveri fratelli Bandiera 
che furono sacrificati mentre così facil- 
mente sì potevano salvare; perchè dun- 
que la Francia non potrebbe all’occa- 
sione essere ugualmente informata ? 

_—_——————_ 
(Carteggio del Nizzardo ) 
Parigi 18 gennaio 

Una cosa sola era capace dopo 3 giorni 
della più viva ansictà di operare una di. 
versione nello spirito dei francesi. Da tre 
giorni infotti non solo non parlasi più di 
alcuna notizia politica straniera alla Francia, 
ma una inquietezza simile all'indomani 
d'una rivoluzione teneva tutte le classi,tut- 
ti i partiti, tutti i cuori nella massima agi- 
tazione, quando il discorso pronunciato dal- 
imperatore all’ apertura della sessione 
legislativa viene in giusto momentoa ren- 
dere la perduta calma, a riaprire la bocca 
e le orecchie dei curiosi di notizie,a ricom- 
porre le cose dimenticando quasi l’accadu- 
to del 14 gennaio nella strada {Lepelletier 
dlel quale rimangono pur troppo le traccie 
în più di cento cittadini feriti gravemente 
e nelle tragiche prossime conseguenze per 
gli sconsigliati che hanno prestato il loro 
braccio al nemico implacabile della quiete 
del riposo e di ogni principio d’ umanità. 

1° Imperatore Napoleone HI ha dunque 
solennemente aperto, come diceva, un'ora 
fa, la sessione legislativa del 1858,e dopo 
avere separatamente esposto l’operato nel 
decorso"anno a vantaggio dei diversi rami 
dell'agricoltura, del commercio, delle finan- 
ze, dei lavori pubblici etc. è passato alle 
questioni esterne dalle quali risulta che l'af- 
fare dei ducati resta puramente tedesco, 
che quello dei principati appartiene alla 
prossima riunione del congresso di Parigi, 
eclhie le antiche e le nuove alleanze riman- 
gono la base di condotta del governofran- 
cese. Sono poi rimarchevoli, a proposito 
della Russia, le parole che la condotta di 
questi nuovi alleati nous ferazt presque re- 
gretter de les avoir combattus. 

Dopo aver constatato cosi che le rela- 
zioni colla Russia sono le più cordiali senza 
impedire 1’ alleanza inglese, l'Imperatore 
parla delle elezioni e fa comprendere la 
necessità che le passate scene non si rinno- 
Vino e quella conseguentemente che ogni 


elegibile debba prestare il giuramento 
prima di portarsi per candidato. 

Il termine del discorso richiamò Favve- 
nimento dell’ attentato e qui non. potrei 
megsio dirvi quale sia stato-il sangue. fred- 
do e l’impassibilità dell'Imperatore) vera- 
mente ammirsbili, che copiandovi le sue 
stesse parole. 

« Jene puis terminer. sans vous parler 
de la criminelle tentative qui vient d’avoir 
lieu. Je remercie le Ciel de la protection 
visible dont il nous a couverts, l’Impéra- 
trice et moi, et je déplore qu'on fasse tant 
de victimes. pour attenter à la vie.d’un 
seul. Cependant ces complots portent avec 
eux plus d’un enseignement utile : le pre- 
mier, c'est que les partis qui recourent à 
l'assassinat prouvent par ces moyens dé- 
sespérés leur faiblesse et leur impuissance; 
le second, c'est que jamais un assassinat, 
vint-il à réussir,m’a servi la cause de ceux 
qui avaient armé le bras des assassins. Ni 
le parti qui frappa César, ni celui qui frap- 
pa Henri IV, ne profitèrent de leur meur- 
tre. Dieu permet quelquefois la mort du 
juste, mais il ne permet jamais le trionphe 
de la cause du crime. Aussi ces tentatives 
ne peuvent troubles ni ma sécurité dans le 
présent;ni ma fois dans l'avenir: si je vis, 
l'Empire vit avec moi, et, si je succom- 
bais, Empire serait encore affermi par ma 
mort mème, car l'indienation du peuple et 
de l'armée serait un nouvel appui pour le 
tròne de mon Fils. 

« Envisageons done l’avenir. avec con- 
fiance, livrons-nous sans préoccupations 
inquiètes à. nos travaux de tous les jours 
pour le bienet la grandeur du pays. Dieu 
protége la France !3 

Ferrouck Kan è giunto stamane a Pa- 
rigi. 

Il re di Vortemberg è guarito. 

Il sig. Rayneval va sempre migliorando, 
ma lo vedrete presto a Nizza. 

Il sig. Bourqueney partirà per Vienna 
fra due o tre giorni come il sig. Daure- 
mont ministro francese all’Hannovre ed il 
signor Barrot a Bruselles. 

Si. è supposto che 1’ Olanda prenderà 
parte nella spedizione della Goccincina.fa! 
notizia è inesatta ; la spedizione si com- 
porrà di francesi e di Spagnoli. 

Chiuderò la mia lettera d’oggi con una 
notizia che vi farà piacere. Avrete appreso 
che il celebre Gérard uccisore di leoni era 
morto divorato da uno di questi animali: 
mi si assicura positivamente che l’ufficiale 
dei Spalci divenuto celebre per le sue cae- 
cie,vi si potrà esercitare aneora;trovandosi 
sano e libero. S. 


Camera dei Deprtati 
Seduta del 18 gennajo. 

Nella seduta d’ oggi venne insediato 
I’ ufficio definitivo della presidenza della 
Camera. 

Rimaneva a nominare un segretario e 
fu eletto il sig. Grixioni con 54 suffragii 
su 407 votanti. Il sig. Corsi ne. riportò 
42, gli altri andarono dispersi. 

Addivenutosi alla nomina dei questori 
niuno ottenne nel primo scrattinio la mag. 
gioranza assoluta. I. votanti erano 129. 
Orso Serra ebbe suffragii 0, Delcaretto 
59, Brignone 46, Berruti 58, Chiavarina 
25, Farina 9, Paziani 6. AI Secondo seru- 
tinio furono eletti Delcaretto con 60 suf- 
fragii e Serra con 58, i votanti essendo 
412. Brignone ebbe 50 veti e Berruti 43, 

Il sig. Quaglia, presidente decano, pre- 
via breve allocuzione, in cui ringrazio la 
Gamera della benevolenza mostratagli e 


della sua elezione alla carica di vice pre- 
sidente, nonchè Itufficio provvisorio della 
diligente sua opera, protlama i nomi de- 
gli eletti ed invita 1 avv. Cadorna a salire 
al seggio presidenziale. Questi abbraccia 
il\ presidente per età, porge ringraziamen- 
ti alla Gamera per la sua elezione, ravvi- 
sa una manifestazione politica nell’averlo 
nominato a presidente dell’ ultima sessio- 
ne di quella Jegislatura, che fu costante- 
mente devota al principio dell’indipenden- 
za, della nazionalità e della libertà italia- 
na, facendo in cotal guisa sco alle parole 
dell’ augusto nostro sovrano. Prega i rap- 
presentanti della nazione a volergli pre- 
stare il loro concorso nel difficile incarico 
affidatogli al presente e promettedi osserva- 
re ilregolamento e dimostrare nel corso della 
discussione assoluta imparzialità, per cui 
spera ne verrà commendato in fine della 
sessione. La camera accoglie con applausi 
le parole dei due presidenti. 

Il sig. Cadorna dà quindi comunicazione 
della rinunzia alla deputazione dei signori 
GCobianchi e marchese di Nizza. Apnuuzia 
poscia che il marchese Centurioni scelse il 
collegio di Rapallo, il marchese di Cavour 
quello di Tempio, il conte delle Margherita 
quello di S. Quirico e il sig. Casaretto que- 
lo di Recco. 

Si fa il sorteggio degli uffizii. 

il presidente del Consiglio comunica alla 
Camera un trattato sui diritti del  Sund 
colla Danimarca,e presenta una proposta di 
legge riguardante i consolati all'estero. 
Quindialcuni deputati, che non furono pre- 
senti alla seduta reale, danno il giuramento 
prescritto dalla legge. 

Giusta proposta del prezidente,la Came- 
ra delibera di seguire , nell’ allocuzione al 
sovrano,.in risposta al discorso della coro- 
na, lo stile tenuto gli altri anni, e che si 
nomini in ciascuno degli uffizii un membro 
per costituire la Giunta, la quale deve esa- 
minare il numero degl* impiegati sedenti 
nella Camera. Si pone infine all'ordine: del 
giorno per la susseguente tornata l' esame 
dell' elezione del barone Melisa, deputato 
di Villacidro ,.e la questione relativa alla 
natura delle inchieste ordinate. (Indip.) 


Interno. 


Torino. — Abbiamo già annunziata la 
morte deldeputato cavaliere Bottone. Teri 
fu la sua salma accompagnata al sepolero e 
ne seguivano la bara numerosi amici e 
molti membri del parlamento. È neto che 
il Bottone non aveva aspettato il 48 per i- 
scoprire senza pericolo l’Italia e la libertà. 
Egli fu prima di quel’unno famos:, per- 
seguitato ed esule per essersi appunto di- 
mostrato zelante di quel doppio concetto 
che sostenne pur colle armi combattendo 
in Ispagna per l’indipendenza di quel po- 
polo oppresso. Ora senza esaminare mina- 
tamente ogni suo passo nella vita politica 
dopo il 48 diremo che egli ha conservato 
sino agli ultimi istanti il più vivo amore 
per la patria indipendenza : le sue ultime 
parole prima di merire furono — prima 
di tutto indipendenza, poi libertà : e molto 
rispetto alle leggi - Nè di sole parole egli 
si è contentato, che nel suo festamento ha 
lasciato mille dire du depositarsi nella cassa 
del ministero della querra, perchè vengano 
date insieme ai frutti cumulali, a quel sol- 
dato che nella prima guerra dell’ indipen- 
denza compirà l'atto di maggior valore. 

— Quattro frai nove membri della cor- 
te di cassazione si trovano in questo mo- 
mento ammalati. Tre di essi appartenendo 


alla prima classe, questa fu testè obblì- 
gata , per poter sedere, di aggiungervi un 
consigliere . della seconda. Se per caso 
luna e l'altra classe avessero in quel 
giorno ;dovuto sedere, come l'avrebbero 
potuto? È quindi di somma urgenza au- 
mentare il numero dei consiglieri,  co- 
me già proponeva il ministro guardasi- 
gilli con uno schema di Jegge-che non fu 
poi presentato, affinchè la corte non segga 
mai in numero minore di nove. -Sel alla 
malattia dei consiglicri si aggiunga quella 
che da più anni affligge l’ottuagenario pre- 
sidente Fraschini e due membri dell’uffi- 
cio dell'avvocato generale, rimane evi» 
dente che la corte non potrà forse per 
qualche tempo adunarsi. (Staffetta ) 

— leri sera (17) moriva,dopo breve ma- 
Jattia, il maresciallo conte Latour, senatore 
del regno. 

Gemova. In una necrologia del com- 
pianto P. Gambaro, Consigliere Comunale, 
della Gazzetta di Genova si leggo: 

« Nelle sue disposizioni testamentarie 
fondò due Cappellanie da adempirsi dove 
che sia finchè venga ultimata lo chiesa da 
lui iniziata, delle quali Cappellanie lascia 
il Giuspatronato alla vedova,e dopo al di lei 
figlio primogenito e suoi discendenti. Noi 
per ora non vediamo per quali vie la Prov- 
videnza condurrà a compimento questa vo- 
lontà, o piuttosto desiderio e speranza del 
pietoso defunto. » 

Rardegma. — Diversi consigli della 
divisione di Sassari, sull’ esempio del mu- 
Dicipio di Alghero. inoltreranno petizioni 
contro lo schema di legge, tendente ad al- 
lontanare la classe d'appello da Sassari. 

Bomorma. — Abbiamo a lamentare dei 
tristissimi casi. Una zuffa successe tra al- 
cuni pastor', dicesi per gelosia di tefreni e 
pascolo. Due ne rimasero uccisi, ed ‘un ter- 
zo gravemente ferito. La giustizia informa. 

Amcoma. — Manchiamo sinora di noti- 
zie precise sul principio di sommossa cui 
era relativo il cenno desunto dalla Gazzel= 
ta e riprodotto nel Corriere di sabbato. 

Secondo quelle molto vaghe che abbin- 
mo si tratterebbe. di disordini avvenuti 
nella città, che parrebbero cominciati 
alla vista di due trabaccoli comparsi in 
vicinanza di quel porto, ed i quali vuolsi 
che cambiando improvisamente di direzio- 
ne, invece di entrarvi si allontanassero ed 
andassero a fare degli sbarchi nelle vicine 
spiaggie. Dicesi che questi trabactoli pro- 
cedessero uno da Corfù e l'altro da Malta 
ed avessero in'complesso a bordo circa 
120 uomini. L'autorità avrebbe spedito in 
quei punti della forza armata, parecchi de- 
gli sbarcati sarebbero stati arrestati, e pa- 
recchi arresti sarebbersi pure fatti in An- 
cona, ove il moto avrebbe avuto facile re- 
pressione. 

Gome si vede i cenni che diamo sono del 
tutto vaghi, ma ad essi dobbiamo attener- 
ci, nulla volendo nè dovendo aggiungere 
În via d’ interpretazione a quelli che ci 
sono pervenuti da fonti non ansora bene 
informate, 

Napoli. — Il Morning-Post del 9 corr. 
ci rivela alcuni segreti della polizia napo- 
letana che il pubblico aveva per altro già 
presentiti. Si tratta di denaro speso per 
far lodare il governo napoletano da gior- 
nali venderecci e persecutori d'ogni no- 
bile idea. Ora si noti che appunto quei 
giornali comprati gridarono a. tutta voce 
che venduti erano coloro i quali difende- 
vano il buon diritto e la libertà.'Speravono 
chiamando sprecatore del denaro pubblico 
questo ministro, corrotto quel pubblicisfà, 
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venduto quell’oratore, deviare l’atienzione 
altrui si che nessuno si accorgesse della 
turpe vendita delle Joro penne. Ora si 
legga il Mforning-Post e si veda che gente 
sia quella che vitupera ilnostro governoe 
parla di corruzione e di immoralità : 

s Miè venuto nelle mani un curioso e- 
stratto del libro della polizia segreta. Ve- 
drete probabilmente di tempo in tempo in 
alcuni giornali notizie assai lusinghiere 
sullo stato del regno di Napoli, sulla be- 
nevolenza del re e simili cose; assieme a 
molto vituperio contro i suoi nemici. spe- 
cialmente imperatore dei francesi, lord 
Palmerston, e tutti i rivoluzionari. La se- 
guente è la spesa che sostiene il governo 
di Napoli per simili scritti sotto il titolo di 
gratificazione per ordine del re: All'Umivers, 
1200 ducati; alla Gazzette du midi, 1200 
ducati; al Cattolico di Genova 600 ducati; 
ad un M. G. a Bruxelles 120 ducati; al 
corrispondente della Gazzetta d' Augusta 
420 ducati; al signor Lumley 50 ducati 
al mese, Il re ha perfettamente ragione d’ 
impiegare la stampa; la maggior parte 
dei governi ha i suoi organi; ma che cosa 
possono dire questi scrittori in difesa della 
legge sistematicamente violata, e degli a- 
busi di polizia, che tutto il mondo cono- 
sce esattamente, I difensori del re hanno 
un'impresa difficilissima a compiere. » 

( Staffetta) 


NOTIZIE DIVERSE 
Estero. 


— I giornali francesi del 17 gennaio 
sono riempiuti da dettagli sull’ attentato 
del 44, e dalla riproduzione dei discorsi 
che i sigg. Troplong, de Morny e Baro- 
che. ..banno pronunciato a nome del 
Senato, del Corpo legislativo e del Con- 
siglio di Stato. Tutti tre hanno doman= 
dato che si adottassero delle misure severe 
offrendo il concorso dei singoli corpi dello 
Stato da essi rappresentati. Hanno espres- 
sa la loro meraviglia che governi vicini 
ed amici restino impotenti per distrugge- 
re i laboratorii d’ assassinii formati nei loro 
paesi. 

L’ imperatore dopo di aver indirizzato i 
suoi ringraziamenti, ha detto di essere de- 
ciso di adottare le misure necessarie, sen- 
za però escire dalle vie di fermezza e di 
moderazione sinora seguite. 

Il principe Guglielmo di Bade, giunto 
a Parigi, la mattina del 16, fu dall’ im- 
peratore ricevuto all’ indomani. Esso ve- 
niva a felicitarlo a nome del granduca. 

— Nun si dubita a Parigi che una do- 
manda di espulzione fortemente motivata 
sarà indirizzata all'Inghilterra, e che il go- 
verno francese insisterà perchè sia fatta ra- 
gione ai suoi reclami, 

— Si ha da Calais, per telegramma in 
data del 17 gennaio: © H re Leopoldo, il 
duca di Brabante ed il conte di Fiandra 
Sono giunti per un convoglio speciale alle 
‘ore tre, 

Il re ed i principi vi furono ricevati dalle 
autorità ed hanno passato in rivista ]°85° 
reggimento di linea ed il 1° reggimento dei 
dragoni. 

I vapori belgi Diawante e Rubis sono qui 
a disposizione di S. M. e delle LL. AA.RR. 


che partiranno domani mattina alle ore 40 
per Douvres. 


— Si ha da Madrid per telegramma in 
data del 16 gennaio, che ;l presidente del 
Nuovo gabinetto, sig. Isturitz, ha dichia- 
Tato al Congresso che il programma mi- 
Nisteriale sarebbe conforme alla Cosiituzio- 


ne del 1845. 

Sono designati i sigg. Miraflores ed il 
Vilurma come candidati alla presidenza del 
Senato. 

Si era sulle prime creduto che 1’ accetta- 
zione per parte della regina Isabella delle 
demissioni del generale Armero e de’suoi 
colleghi non fosse che una conseguenza del 
rifiuto alla domanda di scioglimento delle 
Cortes. Ma non è cosi. L’ opposizione allo 
scioglimento non è venuta dalla regina, 


bensi è sorta in seno dell’ antico gabinetto. | 


Per.nno scrupolo, almeno esagerato, e che 
in circostanze sì gravi, provasi molta pena 
a spiegare, il sig. Martinez della Rosa, 
ministro di Stato,non ha voluto segnare un 
decreto pronunciante scioglimento d' una 
Camera,la quale, nella sua ultima sessione, 
| avea quasi all’ unanimità portato, al seg- 
gio presidenziale. 

— La commissione nominata nello scor- 
so giugno, dal re dei Paesi Bassi, per esa- 
minare la proposizione Van Vlissingen e 
compagni, ad Amsterdam, relativamente 
ad una colenizzazione europea delle Indie 
Orientali, ha emesso un parere contrario, 
nelrapporto di recente sottomesso a S. M. 
Essa pensa che tutto al più si potrebbe 
fare un esperimento sopra una picciolissi» 
ma scala, ed ancora senza sovvenzione 
del governo, il quale vi presterebbe sol» 
tanto un appoggio morale. È noto che il 
Myer, ministro delle Colonie, si era pro- 


nunciato d’ una maniera assai favorevole, 


al progetto di cui si tratta. 
—Il colonnello Charras,espulso dal Bel- 
gio, è giunto il 46 gennaio alla Aja. 

— Il 16 gennaio, una riunione di gene- 
rali presenti a Brusselles. ai quali si erano 
aggiunti tutti quelli in distaccameuto. nelfe 
previncie, ebbe luogo, sotto la presidenza 
del sig. luogotenente generale di Liem, 
aiutante generale di S. M. Questa riunione 
straordinaria fu cagionata dall'indicibile e- 
mozione eccitata nelle file dell’ armata, in 
seguito degl’ inconcepibili attacchi diretti 
dal Zimes contro | onore dei soldati belgi. 
Cli ufficiali generali desiderano concertarsi 
per cercare i mezzi di metter fine a questi 
reiterati insulti, di cui qualche agenti della 
stampa inglese si sono, a quanto sembra , 
riserbato il monopolio. Essi hanno delega- 
ti tre diloro allo scopo di ricercare e di pro- 
cedere con energia: contro gli autori edi 
fautori di queste diatribe , e d* 1mpedire 
se fia possibile, Ja ripetizione di tali calun- 
nie. Nell’ agire di tal guisa e prendendo 
l'iniziativa della difesa dell'onore delle loro 
truppe, i generali volevano pur calmare d’ 
effervescenza che yedeano nascere a sè 
d’ intorno. Il soldato, quando è insultato , 
comprende poco d’ ordinario il giuoco del- 
la libertà della stampa. Fa d’uopo,pertanto 
ch’ esso sappia che. quando un foculare 
lancia il suo veleno anonimo per mezzo del- 
la stampa , è un fatto da rimprocciarsi sol- 
tanto al giornale che ]’ accoglie. 

I soldati belgi attenderanno adunquecon 
calma il risultato delle rimostranze dei loro 
capi. La considerazione di cui il Times go- 
de nella stampa inglese presa solo impor- 
tanza alle calunnie delle quali essi furono 
l'oggetto ; ma questa medesima conside- 
razione fa sperare che una riparazione non 
è impossibile ad otteuersi. 

1 generali maggiori delegati sono il luo- 
gotenente generale Chazat,il gen. maggiore 
Lahure ed il generale maggiore Renard. 

Si legge nel Monitore belga dello stesso 
giorno: « La Camera dei rappresentanti 
deve riprendere i suoi lavori martedì pros= 
simo, 19 gennaio alle ore 2. : 


— Alla borsa di Londra del giorno 46 
gennaio si accreditava la dieeria che l’im- 
prestito per l'India sarebbe di dieci milioni 
di lire sterline (250 milioni di franchi ) e 
non già di Ga 8, come si era dapprineipio 
pensato. 

— La Gazzetta della Borsa del 14 gon- 
naio contiene l'articolo segnente che ri- 
produciamo sotto tutta riserva « il conte 
Buol ebbe un assai lunza conferenza con 
sir Hamilton Seymour, ambasciatore d’In- 
ghilterra a Vienna. Quest'ultimo ha dichia- 
rato che il gabinetto inglese era affatto 
dlaccordo coll’Austria sull’atto di naviga- 
zione del Danubio, e nou poteva concedere 
alla conferenza di Parigi più diritti di quelli 
che il trattato di Parigi realmente le at- 
tribuiva. L'Inghilterra non acconsentirà in 
verun caso che ilcongresso di Parigi esa- 
mini e sanzioni l’atto di navigazione. In 
conseguenza di tale comunicazione, il 
nostro gabinetto si è deciso a promulgare 
l’atto quanto primaeda dargli forza legale.» 

—La Banca di Berlino ha ribassato il suo 
tasso disconto al 5 0]0 

-- Il Morning Star commentando le ultime 
notizie delle Indie si lamenta assai delle 
reticenze di cui si servi il governo per di- 
minuire l’impressione che quelle notizie 
dovevano fare. Si tacque, egli dice, che 
la morte del generale Havelock fa il risul- 
tato di una ferita; che la ritirata di sir 
Capmbell fu così disastrosa e così com- 
promettente che non dovette la sua salute 
che al ponte di barche costrutto dalle 
parti del regno d'Ouda. Si tacque che fu 
Nena Sahib in persona quello che alla testa 
dol contingente di Gwalior fece subire lo 
scacco al generale Windham; si tacque che 
Dos Mohamend, il quale, grazie al denaro 
con cui gl’inglesi l'avevano comperato, a- 
Vveva. promesso e mantenuto Ja neutralità, 
fu assassinato daisuoi sudditi; chel’Afgha- 
Nistan si commuove e che vi si teme pros- 
sima Ja rivoluzione. 

— Ecco alcuni altri ragguagli intorno 
alle nuove persecuzioni contro i cristiani a 
Madagascar. 

Quest’ ultima persecuzione, che segui la 
vacciata di un certo numero di francesi dal- 
la capitale di quell’isola nello scorso luglio, 
pare essere più rigorosa di tutte quelle che 
la precedettero; tredici persone furono mesa 
se a morte; a 50 0 65 fu ministrata acqua 
con veleno, ed otto di queste morirono; 60 
furono incatenate, due delle quali soccom- 
bettero, ed un assai maggior numero fu 
ridotto a schiavitù. Siccome il rigor della 
persecuzione non permette che le vittime 
si facciano sentire, si hanno pioche parti- 
colarità. 

I francesi ed altri mercanti stranieri non 
furono molestati nelle loro operazioni com- 
merciali sulla costa. 


Cronaca 


Il nuovo Vescovo di Nizza. «Sabba- 
to sera arrivava in Torino Monsignor Sola, 
il qule nel suo ritorno approfittò del 3fon- 
zambano spedito dal governo nelle acque 
di Civitavecchia per accogliervi le ceneri 
della Principessa Felicita.» 

« Monsignor Sola è oltremodo contento 
del suo viggio a Roma, per aver potuto 
conoscere da vicino e apprezzare le vtriù 
che rendono così venerando l’attuale Soîn- 
mo Pontelice, Piv IX. (Campanile) 

Notizie marittime. — Il capitano 
Tullo Zuccoli, comandante il pacchetto a 
vapore sardo l’Eden, lasera del 7 corrente 
incontrò fra la puntadi Villafranca e S. 0- 


spizio un bastimento con bandiera di soc- 
corso. Voltagli subito la prora, conobbe es- 
ser il brich-schooner toscano, Muzio, par- 
tito la mattina da Nizza; il quale, spinto 
dal grosso mare da est e dalle forti cor- 
renti versava in pericolo di naufragare: 
presolo a rimorchio, lo condusse al largo 
sopra Monaco, ove, conoscendolo fuori di 
pericolo, lo lasciò. 


Cose varie. 


Elezioni. — Con regio decreto, in da- 
ta 47 corrente, sono stati convocati i col- 
legi elettorali di Carmagnola. Bourg-St- 
Maurice, Borgo S. Dalmazzo, Domodosso= 
Ja (2° collegio), Caluso, Cigliano, Savona 
Sanluri, Sassari e Busacchi pel giorno 5 
del prossimo febbraio. In caso di seconda 
votazione essa avrà luogo nel successivo 
giorno 6 per quelli di terraferma, e nel 
giorno 7 per quelli della Sardegna. 


Avvisi ni Naviganti. 
Segnali sulle coste settentrionali 
ed occidentali della Scozia. 

Londra. — L'Uffizio idrografico d'Am- 
miragliato comunicò in data del 43 otto- 
bre 4857 l'avviso pervenutogli da parte 
dei Commissarii dei fari settentrionali, es- 
sere stato di recente eretto. un segnale 
sull'estremità sud-ovest degli Stroma Sfer- 
ries, i guali si estendono dalla parte sud- 
est di Mallit Head sull'isola di Stroma, 
vel Pentland Firth e sono coperti dal ma- 
re nell'alta marea. Il segnale consiste di 
un apparato aperto di ferro, sormontato 
da una gabbia a cilindro, a 40 piedi di 
altezza al disopra dell’alta marea, ed è 
dipinto in rosso. 

Un altro segnale è stato cretto sopra 
Bo Caolas roccia ch'è coperta nell'alta ma- 
rea e situata all’ ingresso di Loch Inver 
sulla costa occidentale di Sùutherlandshire. 
Il segnale è composto di colonne di ferro 
fuso, sormontate da una gabbia a cilindro; 
esso è alto circa 50 piedi al disopra dell'alta 
marca e dipinto in rosso. 

Un segnale è stato ugualmente collocato 
sulle Screen Rocks, all'ingresso del. porto di 
Whithorn, sulla costa sud-est di Wigtonshi- 
re. lî segnale è di ferro, con un barile alla 
cima, e dipinto in rosso. (Corr. Mere ) 


ù TELEGRAMMA PRIVATO 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 19, gennaio) 


3°, francese. L.. 69:33 
5 °|, piemontese.. n.0 9150 
Credito mobiliare. » 895.00 
Ferrovie austriache. » 730.00 

(Corso di chiusura del 20 gennzio.) 
3°), francese. Ti 68-80) 
5 °|, piemontese » 00.00 
Credito mobiliare. ». 880.00 
Ferrovie austriache. » 735.00 


rurr_loug@u11eq 

Londra. giovedì 2I Sennaio, 

Una corporazione della Cyti di Lon- 
dra, e parecchie altre d’ Inghilterra 
preparano una dimostrazione di sim- 
patia all’ imperatore Napoleone. 

Altro telegramma 

Parigi. 20 gennaio. — Un rapporto del 
sig. Billault, ministro dell’ interno, all’im- 
peratore, dice che nel mentre che si stanno 
adottando altri provvedimenti, le leggi più 
non permettono di tollerare Ja pubblicazione 
di certi giornali organi quasi ufficiali della 
demagogia o che attaccano sotto forme abil- 
mente velate, la nuova dinastia. 


Seguono i decreti che sopprimono la Ri- 
vista di Parigi e lo Spettatore (antica 4s- 
semblea Nazionale. ) 

Il Moniteur dice: Siamo indignati del lin- 
guaggio del giornale belga il Drapzau che 
approva altamente il tentativo di ‘assassinio 
contro l’imperatore. 

Aspettiamo in proposito una decisione 
del governo Belga. 


P. Navello gerente. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 


Per questa sera 


LA BORGIA 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


inPiazza Vittorio, tenuto da MicneLe Fonxassero 

Tl proprietario tiene tatto l’anno una buona e nu- 
merosa. pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frutta ece. -ALLA CARTA. di tutta porzione 0 40 
centi. —DEJEUNER avanti le ore 40.01 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80.cent.. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. +- 
vino bianco imbottigliato a 1 50.1a bottiglia, ed 
af. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglin Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. “ 


Avviso. 


Tutti i giovedì a ore 7 4/2 di sera Seduta 
di Magnetismo, di Sonnambulismo e Estasi 
poctica e musicale, data dal prof. F. Guidi 
col concorso della Sonnambula M.lle Luisa. 
Giardino Pubblico, casa Gily, n.6, grande 
scala a destra; primo. piano. 

Consultazioni Magnetichee Sonnamboliche, 
tutti i ciorni da mezzodi a 4 ore in casa 
del prof. Guidi, via della Croce di Marmo, 
n. 6. 


FABRIQUE 
et Grand dépòt de Statues 


De toute dimension en: platre et Ci- 

ment, blanchies et vernies comme le 
È ; mn HO 

marbre, resistant è l’umidité et è eau. 

Statties de'erandeur natorello poùr étu- 
de, ornement des Salons, Jardins , Fon. 
tnines'ete.ele. Groupes de diverses dime 
sions historiques,mythologiques , fantast 
ques,des picté,d'histoire naturelle, colonnes 
ct vases, ele. ele. 

Rue Victor, maison 'Foesca, d core de 
limprimerie du Nezzardo. 


[gi R 
PROFUMERIA 
Della Casa CHANTAL di Parizi 

Rue Richelieu N 65 negli ammezzati. 

crema di Tieelnîa. Questo prodotto, 
unico, benefit, dovuto alle dotte inve- 
«t‘enzioni della eelebre: fw. sienora MA, 
ha la maravigliosa. vità. d’imbiancare 
Ta carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scomparire Pabbronzimen= 
to del sole ed ogni sorta di macchiessul vi- 
so. — Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezzo fr. 6. 

Acqua di Nînen, il cui uso ha per effet- 
{o sicuro di ravvivare e rassodare le carni 
dissipare e prevenire Je rughe. — Prezzo 
fn. 6. 

E' Acquisti Horei imita Cusnnal, figlia dol 
la celebre fu sigora MA, cui sola ella suce 
se, tinzc sull’ istante, in'ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. i 

Gon la sanzione della chimica, e 20 anni 
Givogn, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. — Prezzo fr. 6. 

L’'Epilatorio chantal toglie.via per 
sempre e in un inomento i peli e la Janug- 
gine della pelle. — Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in ''orino presso VA- 
genzia D. Rlondo, tia B. V. degli Angeli 
N.9. Vendita;in Nizza. presso Talle profu- 
micre.via del Fonte Nuovo, 


3. 
AVIS AUX DARRS 

Vrai Savona Ja guimanve, pour en- 
tretenir la Dblancheur et Ja sonplesse | 
dle la peau. 

Prix reduit — f Fr. le Kilogr. 

Le seul dépst se trouve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue 3. Re- 
parate 3. I 


JRIN GUSOL RIS, | 


Horloger de la ville. 


Décore: de ta Medaille: d'Argenti 
Fente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


NELLE INDIE ORIENTALI 


Gpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose d'India 
, STORIA, LETTERATURA; ARTI, USI E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de? più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


EF. ©. REA BSIOOCIN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 Iezioni e di' altre grandi 
Opere Geograliche. 3 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vednte delle princi 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte- 
ristiche usanze; ecc. ecc. 


Le associazioni sì ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 


li Città e dei più cospicui 


10VIRI 


Gi 


ia 


res de langues Fran- 


Rue Victor, 46. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIA 
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È 
- BIROP. DE CIAUSSIER 
à l’Hyosciamine 

Seul employé pendant plus de 20 ans 
dans les hopitaux de Paris ef reconu in- 
aillible dans le cas de Catarrhe; Tonx, 
mervense , Asthmes, Bronchites, 
Phtysie, Coclaches, Grinpes, cic. 

Dépòt pour la vente en'eros è Turin 
chez M. Micono. — M. Dalmas à Nice. -- 
M. Gayrola à Cunco.-- A Paris, chez M. 
Berres Davignau seul propriétaire, 66 rue 
Richelieu. 


MALATTIE 
SESSUALI 


Cura del. professore CHABLE, Medico 


e Farmacista. 
Rue Vivienne, 56, Parigi. 


PLUS DE I! Copanu eil Cusese 


suastano lo 
stomaco; le in 


oni corrosive ca- 
SGSYNRL gionano déi restrivgimenti ved'ae- 
Corciano la vita. Per arrestare e guarire uno scono 
Tecente 0 anticosi prenda il Siroppo di Crrrato DI 
Fenno di Cuagge di Parigie la iniezione; guarigio- 
Ne inò giorni. Le PERDITE INVOLONTARIE, DEBO- 
Lizzie, RILASCIO DEGLI ORGANI, MALI DI STOMACO, 
© LOROSI,, CATARRO DI VESCICA, Cessanio prontamen= 
te coll’uso di questo prezioso Siroppo che ha la 
Proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 
franchi: esigere sigillo di Cuxsue per evitare la 
trantrafazione, 

Le Sicnone, per guarire Je perdite e i FroR 
BIANG.Hi si nocivi alla salute, devono prendere i 
Siroppo di Ciruato DI FERRO e far lozioni e inie- 
zioni coll’AcQUA VIRGINALE ESSICATIVA. -- Boccet- 
ta e stampato franchi 4. 

NGUE. Siroppo vegetale senza 


TE DELLA 
approvato dal- 
‘ore depurativo 
sciuto per scacciare gli umori dal corpo e ren- 
dere al: sangue Ja sua primitiva purezza. -- Ogni 
uomo savio, per quanto leggermente stato.am- 
malato, deve seguire una cura depurativa di 6 
hoccette, -- Nel prineipiar di uno scolo; 2 a 3 
lioccette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione 
e facilitano la guarigione, facendo uso del Gitrato 
di ferro. Una cura è di 6 boccette ul prezzo di 7 
franehi cacuna. -- Vedere l'istruzione del signor 
ble, (2 bagni minerali ogni settimana contri 
buscono a questa cura). 

Emongorpi. Pomota che guarisce in 3 giorni, — 
Il vaso franchi £. f 

Pacewerti pei bagni di atte pro umati per im- 
Lianehire e rendere, soffice la pelle; franchi 4 25. 

La grande riputazione di questi medicamenti è 

ta da miglinia di lettere indirizzate al sig. 

da ammalati riconoscenti. 
‘si per consulti al signor CuapLe medico, 
N. 36. tue Wivienno, a Parigi, e per fa vendita 
all'ingrosso el al minuto dal depositario generaia 
Signor Depanis, farmacista, Via Nuova, in Torino. 
vitino a'Piazza Castello, it Nizza Dalmas, Bruzza a 
Genova, Cayrola a Cunco, 


Maladies Seni 


Gudiries par le Vin de Salsepareil- 
le et tes bols d’Arménie du doceteur 
Cnartes ALBERT 
de Paris 

Medecin de la facullé de Paris, maitre en 
pharmacie, ex-pharmacien des hépitaur de la 
ville de Paris, professeur dé méedecine\ et de 
botanique, honoré de médailles et récompenses 
nationales. 

Lesgutrisons nombreuses et authentiques obtenues 
à l’aide de ce traitement sur une foule de malades 
abandonnés comme incurables, sont dés preuves 
non équivoques de sa superiorité sur tous les mo- 
yens employèsjusqu'à ce jour, 

Le traitement du doctenr Atpert est. peu, di- 
nendieux, facile a suivre en secret, ou en voyaga 
el Suns aucun dérangement; il s'emploie avee un 
G$hnl suteès dans toutes les saisons: et sous tous 
les elimate, 


Rue Montorgueit, No 49. { È 
Consullations grarnites Lois les jours, Irai- 
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Anno VI. 


Nizza, Venerdì 22 Gennaio 1858. 


N. 17. 


CONDIZIONI: 
NIZZA A'DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 


sit 12, 25|Mese..i..ee 
wuNZI legali od altri peruna sola volta a 0. 25 
fi mea o spazio di linea, da 2a 5 volte c. 20, da 
6 volte in su in proporzione da convenirsi, 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


II Nizzardo 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio,; a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, è 
Altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del N;zzardo. 


N.B. Chiunque, spirata lasua associazione, hok 
respinge il giornale, da segno di riconfermarla. 
Recraui a è.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del: giorno» 


Non si pubblica le feste 


3A 


ni 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 20 gennaio.) 


3%, francese. L. 68 80 
5°, piemontese » 73 05 
Credito mobiliare. » 880.00 
Ferrovie austriache. » 00 00 

(Corso da chiusura del 21 gennaio) 
3,°%, francese. L. 68 85 
5°, piemontese. » 73 00 
Credito mobiliare. » 890 00 
Ferrovie austriache. » ‘00 00 

DIARIO POLITICO 


I carteggi privati che pubblicano i 
giornali sulle cose di Spagna comin- 
ciano a spargere qualche luce, seb- 
bene. sinistra, sull’ultima crisi mini- 
steriale e sulle. infelici e pericolose 
condizioni: in cui versa quello sciagu= 
rato paese. 

Si disse dapprima che dietro l’ele- 
zione del sig. Bravo Murillo a presi- 
dente del Congresso, ‘il Ministero Ar- 
mero Mon avesse date le sue dimissio- 
ni per l’eccessivo serupolo d’un mem- 
bro di quel gabinetto, del sig. Ber- 
mundez de Castro, di non voler di- 
sciogliere 1° Assemblea che gli avea 
data testimonianza di fiducia coll’ e- 
levarlo, nella precedente. sessione. al 
seggio della presidenza; ma noi non 
sapevamo capacitarci che uno scrupo- 
lo intempestivo anche per quell’ uo- 
mo di Stato che, poteva esserne per 
cagioni personali ‘affetto , fosse: par- 
tecipato daî suoi colleghi sino a la- 
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KIRKE WEBBE 
FILIBUSTIERE 


( Continuazione ) 


IL 


Così dicendo, il filibustiere mi lasciò nel= 
lla società de’ miei, pensieri. Avrei potuto 
avere una compagnia più gioviale. Da tutto 
l’assieme appariva chiaramente. che jo era 
un.mero.trastullo nelle mani di un. womo 
senza scrupolo e delicatezza, che per i suoi 
propri interessi m° avea tirato in un tene- 
broso passo,che nonavea altra uscita che la 
perdizione, la rovina e forse anco la riorte. 
1’ insistenza sua di volermi sposo di Cle- 
menza , una volta riconosciuta come Lucy 
Hamblin, mi faceva perplesso e m' îrritava 
ad un tempo. Quale poteva essere il suo 
proposito per persistere in una proposizione 
si oltraggiosa?... L'idea sola di sposare 
una ragazza che io non avea mai veduta 
e pareva essere cosi desiderosa di unirsi ad 
un estraneo, mi annoiava e disgustava al- 
l'eccesso, L'ambizione romantica di Maria 
Wilson, che in sulle prime sembrommi stra- 
Vagante, assurda,contrastava altamente coî 
sordidi motivi che inducevano cotesta ma- 


sciarsi trascinare all’abdicazione del 
potere senza ragione sufliciente. 

E d'altronde come spiegare che la 
successione del ministero Armero Mon 
fosse accettata dal sig. Isturitz che 
da esso era stato portato alla ‘presi- 
denza del Senato? 

Carteggi posteriori rivelano alcuni 
incidenti della crisi, che ove, fossero 
vere, bisognerebbe concepirne gravi ti- 
mori d’una imminente reazione. La 
stessa sera della elezione del signor 
Bravo Murillo il ministero Armero 
Mon avrebbe chiesto ed ottenuto dalla 
regina il decreto di scioglimento delle 
Cortes, ma, sopraggiunto il reale ma- 
rito avrebbe biasimata come incosti+ 
tuzionale la misura, osservando che, 
avendo il sig. Bravo Murillo ottenù- 
ta la maggioranza;a lui appartenesse 
il potere. Colla franchezza di mari- 
naio 1 ammiraglio Armero avrebbe 
osservato che la maggioranza del sig. 
Bravo Murillo era appena di otto voti, 
colla quale non si può costituzional- 
mente governare, e che gli eran noti 
i mezzi estralegali onde quei .voti 
s’eran raccolti ed il gabinetto sareb- 
be, stato nelle nuove elezioni accani- 
tamente combattuto ; che in conse- 
guenza egli restituiva alla Regina il 
decreto «di scioglimento delle Cortes 
e preferiva ritirarsi. 

Un carteggio dell’Indépendance belge 
a questi particolari altri ne aggiun- 
ge di un dialogo estremamente viva- 
———se@pu comun 
damigella Clemenzaa maritarsi meco. Ella 
poteva essere bella, attraente !... Io pro- 
verei lostesso piacere a descrivere gli occhi 
suoi,la sua carnagione, la sua capigliatura, 
come già feci di miss Wilson; ma quel puro 
splendoredell’anima che diffondeva una ine- 
sprimibile vaghezza pensierosa sulla fisio- 
nomia della giovinetta di Jersey , doveva 
essere, secondo la mia immaginazione, in- 
{teramente estranea alla faccia d’ una don- 
zella che aveva potuto vezzeggiare con un 
vano e volgare damerino,e. gittavasi poscia 
senz’ altra riflessione, fra le braccia d'un 
più rieco individuo il quale poco o nulla am- 
bizionava una tale preferenza.Forse Webbe 
aveva male interpretato. i sentimenti della 
ragazza. Vedrò e giudicherò da me mede- 
simo prima di condannarla. Anzitutto è 
mestieri assicurarsi se ella sia proprio Luey 
Hamblin. Questo è il più importante. I miei 
dubbi su questo particolare non erano sta- 
ti distrutti dai ragionamenti di Webbe.Anzi 
il linguaggio di lui non fece che maggior- 
mente confermarli. Dama Margeret Lin- 
wood, osservatrice profonda, aveva so- 
spettato che Webbe fosse stato sempre 
il confederato di Luisa Feron. Se tale con- 
gettura era ben fondata, le prove indica- 


fe nel manifesto, venuto fuori a proposito, — 


ce avvenuto tra l’infante Don Franci- 
sco e l’Ammiraglio Armero, dal qua- 
le ne risultò la dimissione del ga- 
binetto. Senza accettare nè respinge- 
re queste versioni che non ci danno 
una spiegazione completa, poichè non 
riescono a farci comprendere il come 
il sig. Isturitz, ove fossero veri. questi 
precedenti; avesse accettata la missio- 
ne di costituire un nuovo gabinetto, 
noi crediamo che la Spagna dalla 
cieca ire delle parti sia trascinata a 
nuove lotte cittadine, e nuovamente 
minacciatà da sciagure delle quali non 
si può senza attristarsene prevedere 
la portata. 

Ad aggiungere incertezze viene an- 
che un dispaccio pubblicato dai gior- 
nali di Parigi colla data del 18 da Ma- 
drid. In esso è detto che molti gover- 
natori di provincie, direttori militari 
ed amministratori di finanze sono stati 
reintegrati nelle loro funzioni — ma 
quali e per quali motivi rimossi? — 
Questo importava precipuamente sape- 
re, e questo nonè detto. 

In quanto alla questione dei ducati 
tedeschi si ha da Francoforte,cheil rap- 
presenfante della Danimarca ha ener- 
gicaménte combattuto presso la Dieta 
germenica il rapporto della Commis- 
sione/ ad hoc, che ha dichiarato il suo 
gove?no risponderebbe categoricamen- 
te ale rimostranze del Lauemborgo; e 
chela Dieta Lia proerastinata al 20 feb- 
braola sua decisione sulla questione 
"ei II III 


dei ducati,la quale noi, sulle osservazio- 
ni fatte ieri,non crediamo di così facile 
composizione, ameno che 1° Alemagna 
non voglia prepararsi una vera ritirata. 

Dalle Indie si hanno ‘notizie colla 
data del 24 dicembre da Bombay. Un 
dispaccio del generale Hopes Grant dice 
ch’ egli ha raggiunto il 5 dicembre il 
contingente di Gwalior pressoil Gange 
e che in un combattimento, durato 
appena mezz'ora, gli ha tolto 15 can- 
noni. In questo scontro il generale è 
stato leggermente ferito, ed il nemico 
ha perduto 100, uomini. 

ll contingente di Gwalior, ingrossato 
per l'aggiunta delle truppe dei rajals 
ostili, si elevava a 20,000 uomini pri- 
ma -delle due battaglie dategli dai ge- 
nerali Campbell e Grant. 

Le comunicazioni tra Bombay e Cal- 
cutta sono intercettate, 

Le autorità inglesi osservano un 
completo silenzio sulle cose di guerra 
per lo che siè senza notizie dell’ in- 
terno. Un avviso pubblicato ha fatto 
sapere cheil redattore principale del 
Bombay-Times era stato licenziato per 
aver modilicato il suo programma po- 
litico. 

La crisi commerciale sembra intera- 
mente scomparsa dall’Inghilterra, tan- 
to che si attende da un momento all’al- 
tro la riduzione dello sconto della Ban- 
cadi Londra al 4 00. i 

] giornali non cì recano ancora i det- 
tagli delle feste di Londra. Più tardî 
TTI 


pr p Meri espedienti per impor- 
rf una falsa figlivola Ila signora Waller, 
cìé non risulterebbe però una falsa moglie 
gr William Linwbod ; erede delle ricchez- 
fe dell’avola sua, dama Margaret. 
L’indelebile segno naturale, codesto în- 


f 


(contstabile Indizioche doveva guidarmi si- 


curoer qualsiasi laberinto d’ inganni che 
poten fabbricare la cupidigia e ° impostu- 
ra,lo .ospettava non essere altro ehe un mi- 
to. Dma Margaret aveva nondimeno pro- 
messc che se ella avesse potuto, senza su- 
scitarsperanze chimeriche nella indebolita 
merstetella sievora Waller, discoprire Ta 
natura È cotesto segno importante, ella me 
lo avrebe comunicato senz'altro indugio 
per il mezo della moglie di Webbe, sotto 
fascia; at'indirizzo del capitano, come era 
già stabilo fra Iei è ilcapitano , prima che 
quest” ulmo lasciasse Wight. Se la buona 
mia parde riuscisse nel suò intento in 
tempo, erademoiselle Clemenza, identifi- 
cata per ò in' modo irrecusabile come 
Lucy Hanlin, quale insuperabile ostacolo 
insorgerele per persuadere 1’ aspirante 
donzella a abbandonare una meschina a- 
bitazione } rue du petit Thouars in San 
Malò/e la v: femmina che l’aveaderubata, 
per una spIdida dimora în Cavendish Squa- 


| 
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re in Londra e la di lei vera e sempre amn- 
rosa madre, senza compromettersi con un 
marito improvvisato, affibbiato in brache: 
gialle , corpetto turchino , grossi orecchini 
e capegli alla Bruto, già, capegli alla Bruto; 
con una ben tornita coda spenzolone sulle 
spalle. Non era possibile che una figura 
così arlecchinesca potesse interessare,co:n- 
muovere una giovinetta quale m' era stata 
descritta Clemenza. Io potei , in ogni caso. 
essere civile, cortese anche più suscettibile 
delle donzelle senza il più remoto pericolo 
di farmi carico delle affezioni di lei. Questo: 
era già qualche cosa! anzi molto !,. . Gle= 
menza ripudierebbe il matrimonio così. de- 
terminatamente come io stesso.... 

A questo punto del mio soliloquio, che 
poteva prolungarsi sino a giorno, io m’av= 
vidi che il fuoco era spento e Ja bottiglia 
del vino vuota , epperò mi eacciai a letto 
tuito intirizzito e rannicchiato. 

To non rividi Webbe che in sul mezzo- 
giorno del giorno susseguente. Egli veniva 
direttamente da madama di Bonneville , e 
mi, disse di accompagnarlo colà immedia- 
tamente. 


(Continua) 


IL Nizzarpoe 
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essi formeranno forse argomento a com- 
‘menti coi quali già i giornali tedeschi 
si sforzano ad eccitare le gelosie della 
Russia; senza riilettere che le influenze 
«dinastiche non sono merce di facile 
corso nel secolo in cui viviamo. 

La sera del 17-è morto repentina- 
mente alla sua residenza di: Hordwick 
Hall nella contea di Derby il duca di 
Devonshire all’età di 67 ‘anni. 


S Senato del Regno 

Tl Senato del Regno, nella sua tornata 
‘di ieri, dopo udito il risultato dello spoglio 
«della votazione per la nomina delia Com- 
missione permanente di Finanze, la quale 
Piesci composta come nella scorsa sessione, 
e l'annunzio-portogli dal presidente, della 
morte del senatore maresciallo conte della 
"Porre; avvenuta lo stesso giorno, ha for- 
mato la deputazione incaricata di presenta- 
re a S, M. la risposta del Senato al discor- 
so della Corona. 

Non potè in seguito compiere il sno or- 
dine del giorno che recava la discussione 
del progetto di legge sullo avanzamento 
dell’armata di mare. per mancanza del nu- 
mero legale, di cui in gran parte causa 
si è laquautità de’. Senatori ammalati; la 
quale discusion»: venne perciò rimandata 
alla prima adunanza utile. 

(Gazz. Piem. del 20.) 


—————s—o 
Camera dei Deputati 
Seduta del 19 gennajo. 


È aperta la seduta ad un’ ora e mezza: 

Si legge il verbale della seduta  pre- 
cedente; si dà lettura di alcune petizioni, 
e più tardi il deputato Demaria domanda 
l'urgenza per una di esse. 

Il deputato Moia scrive che opta pel 
collegio di Cicagna e che domanda un con- 
gedo di 50 giorni, il quale viene accor- 
dato, F 

Il deputato Mari presenta il giuramento. 

Dopo. ciò si procede all’ appello. nomi- 
nale e si approva il verbale della seduta 
di ieri. ; 

Il deputato Mollard. presta. il. giura- 
mento. 

Il ministro Lanza presenta vari proget- 
ti relativi ad oggetti di finanza. 

Si da principio alla discussione sul si- 
stema che conviene adottare intorno alle 
inchieste. 

Il deputato Arnulfo si pronunzia contro 
le inchieste parlamentari, perchè, a suo 
eredere, possono essere poricolose, diffi- 
cili, incomplete, e cause  d' imbarazzi ; 
perclit Ja Commissione nominata dal- 
Ia Gamera non avrebbe nè diritto, nè mez- 
zi di chiamare a sè i cittadini; perchè Ja 
Commissine dillicilmente agirebbe sen- 
7a passivne,e probabilmente non potrebbe 
delegare alcun membro, in certi casi, per 
Ta facilità delle operazioni; perchè la Ca- 
mera sarebbe, in certo qual modo, giudice 
e perchè mancano le leggi regolatrici in- 
{torno alle inchieste elettorali , e propone 
invece I’ inchiesta giudiziaria. 

AI deputato Arnulfo risponde acconcia» 
mente il deputato Valerio , ritorcendo in 
parte gli argomenti allegati per combatte» 
re l'inchiesta parlamentare, contro l' in- 
chiesta giudiziaria , e facendo notare il 
pericolo che correrebbe il rispetto e la ri- 
verenza dovuta alla magistratura, nel ca- 
so che questa si occupasse di questioni 
politiche. Risponde agli esempi «itati dal 
deputato Arnulfo control’ inchiesta parla- 
mentare , ne cita altri in favore di essa, e 
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chiude il suo discorso proponendo alla 
Camera 1° adozione di quest? ultima. 

H presidente del Consiglio crede che al- 
cuni fatti debbano verificarsi coll’ inchie- 
sta giudiziaria ed altri coll’ inchiesta par- 
lamentare ; con quest’ ultima le accuse 
relative alla pressione morale ed alla corru- 
zione.Inpanzi tutto nega che il Parlamento 
non abbia la facoltà di procedere ad in- 
chiesta perle elezioni; crede anzi che que- 
sta facoltà è contenuta nell’ art. 60 dello 
Statuto; aggiunge che la magistratura non 
potrebbe procedere a tale inchiesta , se la 
Camera , tribunale supremo , non gliene 
trasferisse la facoltà, la quale facoltà non 
potrebbe la Camera trasferire in altri , se 
non ne fosse investita essa. Nè dall’avere il 
Parlamento inglese fatto una legge speciale 
in proposito, si può argomentare che detta 
facoltà gli mancasse prima che tal legge si 
facesse, giacchè la legge fu fatta non per 
Y acquisto del diritto d’ inquirere, ma. per 
fissare il modo d' inquirere; e per altro pri- 
ma di farla il Parlamento inglese usava 
l’inchiesta parlamentare. 

L’oratore respinge inoltre l'opinione ma- 
nifestata dagli avversi oratori che la com- 
missione parlamentare difficilmente potreb- 
be spogliarsi delle passioni politiche; ed 
aggiunge che la Commissione ,. anzichè 
un mandato politico, crederà di ricevere 
un mandato legale, e per conseguenza non 
sarà il caso di mettere nell'esercizio di esso 
alcuna passivne. Inoltre spiega la forma 
delle inchieste giudiziarie, per dimostrare 
eome il magistrato che vien a ciò delegato, 
possa anche egli essere preoccupato. da 
simpatie o antipatie in una parola da pas- 
sioni politiche, e che l'inchiesta parlamen- 
tare fatta, non da un solo ma da. piu in- 
dividui, presenta. maggiori garanzie d’ime 
parzialità per l'opinione delle minoranze. 
Per questi motivi propone l'adozione dell” 
inchiesta parlamentare , salvo a stabilire 
il modo di regolarla. 

Il deputato Brofferio profitta di :leune 
parole del conte di Cavour, per ricordare 
la dichiarazione da lui fatta altra volta, 
prima che la camera si costituisse, di ap- 
poggiare il governo, semprechè il goveno 
proceda nella via del.progresso e delleri- 
forme; ed aggiunge che, essendo la Camera 
costituita, sente .il bisogno di rinovare .a 
dichiarazione, cioè di non accordare il sm 
voto al ministero, se nona patto cheil mi 
nistero proceda innanzi nell'interesse dell: 
libertà e dell'indipendenza italiana. 

1l deputato Castagnola sviluppa gi ar- 
gomenti allegati dal conte di Cavous per 
dimostrare il diritto che compete alli Ca- 
mera di procedere alle inchieste relati/e all’ 
elezioni, per mezzo di una Commisione 
scelta nel suo seno. Risponde ad ali ar- 
gomenti addotti contro l'inchiesta parimen- 
tare e ‘specialmente alla pretesa impssibi- 
lità che sperimenterebbe la Comnssione 
parlamentare, di costringere i testhoni a 
comparire innanzi ad essa, e deferirloro il 
giuramento; prova che le stesse diicoltà 
incontrerebbe l’ inchiesta giudiziar , non 
vi essendo leggi nemmeno per quea. Sen- 
za negare la sua ammarizione ver) la dot- 
trina dei magistrati, ed il suo risetto per 
la loro onestà, l’ oratore confessa 1° eglino 

non siano tanti avanzati in liberismo , e 
per conseguenza l'inchiesta giudfaria non 
presenterebbe quelle guarenti® d’ im- 
parzialità e d’efficacia che sono scessarie, 
specialmente per verificare alese pecche 
che gravano. sopra alcune . eldoni. Per 
questi ed altri motivi appoggia proposta 
fatta dal deputato Valerio, per' inchiesta 


parlamentare. 

Dopo alcune vaghe osservazioni del de- 
putato Rignon, il deputato Valerio. discute 
sul tempo e modo di nominare detta Come 
missione, proponendo che ciò si faccia da- 
gli uffizi perchè tutta la Camera vi sia rap- 
presentata. A 

Il deputato Genina non crede conveniente 
l'inchiesta parlamentare; dice principio ri- 
conosciuto dalla scienza che un potere giu- 
dicante non debba essere potere istruttore; 
adogni modo si richiederebbe un buon re- 
golaménto in proposito; e prima che questo 
non sia fatto, converrebbe attenersi al sis- 
tema antico, a quello cioè dell’inchiesta 
giudiziaria, il quale per altro crede prefe- 
ribile,perche i magistrati avvezzi a far ta- 
cere davanti alla: legge le loro opinioni 
politiche ( se ne banno), presentano mag- 
giori garanzie di imparzialità, che la Com- 
missione parlamentare, composta di indi- 
vidui avvezzi alle lotte e discussioni  poli- 
tiche, il cui giudizio può non essere scevro 
di politiche preoccupazioni. 

Replicano il deputfto  Menabrea ed il 
conte di Cavour.(Quest'ultimo si purga dell’ 
accusa mossagli dal primo d'essere infe- 
dele alle sue simpatie britanniche, aggiun- 
gendo che egli propone che si faccia qui 
ciò che si pratica it Inghilterra. AI depu- 
tato Genina, che reputa troppo lunga l’in- 
chiesta parlamentare) e che teme che coù 
essa si vogliano tenef lungo tempo lontani 
dalla Camera alcuni deputati, il cui voto si 
teme contrario; risponde che sottoposte ad 
inchiesta sono pure niolte elezioni di mem- 
bri appartenenti ‘alla Sinistra ed al Centro. 
Dopo altre osservazioni del medesimo reg- 
gente il ministero degli interni, ed altre dei 
deputati Genina, Rignen, Arnulfo, parla il 
deputato Gastaldetti, il quale crede incon- 
testabile il diritto che ha la Camera di veri- 
ficare le ‘sue elezioni;la questione, secondo 
lui, non è dî diritto, il quale evidentemente 
è favorevole all’inchitsta parlamentare, non 
solo è legale, ma eziandio opportuna. 

Il presidente legge una proposta del de- 
putato Valerio, concepita in questi termini. 

e Che le inchieste ardinate dalla Camera 
nelle materie delle elezioni siano mandate 
ad una Commissione) di sette membri da 
nominarsi dalla Camera: 

« Che sia falta a questa Commissione fa- 
coltà di delegare ai magistrati,usando degli 
opportuni mezzi, l'inchiesta sopra materie 
estrance ai fatti dicorruzione e di pressione 
morale; 

«Che questa Commissione abbia un man- 
dato di fiducia quanto alle forme dell’in- 
chiesta, salvo Je ulteriori deliberazioni della 
Camera. 

Il deputato Valerio, rispondendo ‘ad al- 
cuni appunti fattili dal deputato Mehabrea, 
dice d’aver sempre dòmandata l’inchiesta 
parlamentare, d’averla considerata sempre 
conforme alla libertà ed alla legalita, 

Dopo di ciò la prima parte della sua pro- 
posta è votata dalla Camera; insorgendo 
questioni di redazione sulle altre parti, Ja 
votazione di queste è rimandata a domani. 

La seduta si scioglie alle 3 1}2.(Unzone) 


Indie orientali. 


Il Tomes ha una lunga corrispondenza da 
Calcutta 10 dicembre,nella quale sono nar- 
rati per esteso gli ultimi fatti, e si dice 
quanto segue sulla situazione presente del- 
le forze, militari dellInghilterra nel Bengal: 

« In loghilterra. yi è qualche illusione 
sulla forza effettiva del nostro, esercito eu- 
ropco.. Abbiamo certamente un numero 
assai splendido sulla carta; non meno che 


56 reggimenti d’infanteria, quattro di ca- 


valleria, e quasi tutta l'artiglieria reale. Ma 
tutta questa forza non conta di più che 
25,000 uomini. La maggior parte dei reg- 
gimenti non ha più di 900 uomini validi, 
alcuni persino soltanto 300. Devono arri- 
vare circa 5000 uomini ancora, cosicchè se 
si radunerà nel Bengal una forza di 28,000 
uominisarà tuito quello che si potrà avere. 
Queste forze, supponendo anche che. sir 
John Lawrence tenga il suo proprio regno 
colle truppe che sono a Kurrachee, ha da 
fare un’ opera che. possiamo sommare in 
questo modo. Deve conquistare Oude, di» 
feso da 60,000 soldati aiutati da bande ar- 
mate che ascendono ad. oltre 200,000: uo- 
mini. Deve riconquistare il Nord-ouest, ora 
percorso da, scellerati. a»mati ed. animati 
del più acerbo odio. Deve tener: guarnigio- 
ne in un paese, vasto come l'impero au- 
striaco, pieno di uomini in armi. Deve 
proteggere il Bengal, paese che ha 10,000 
miglia quadrate di più che tutta Ja Grar= 
bretagna, far guarnigione a Calcutta, sor= 
vegliare 20,000 cipaî disarmati ma non 
puniti; ristaurare l’ autorità nel Bengal 
orientale, perduta per gli avvenimenti che 
sto per narrare. Frattanto l’esercito perde 
in via media 150 uomini per ogni batta- 
glia, 500 ogni settimana, senza contare le 
perdite per malattie e per ubbriacchezza, 


sa 


che in Calcutta almeno è terribile.» 
NOTIZIE DIVERSE 
Interno. 


Turimo. Scrivono al. Corriere Mercane 
tile. 

« La prima questione assai grave, che 
vetrà in trattamento alla Camera sarà quel- 
la intorno al metodo dell’ inchiasta adot- 
tata in massiwa, salvo a stabilirne il modo. 
Pare assai ragionevole che la camera si 
atterrà all’inchiesta parlamentaria, facen- 
do facoltà alla Commissione di scegliere, se- 
condo i così, i diversi ‘modi diretti a rag- 
giungere l’ intento. L’opera della Commis» 
sione non sarà nè. breve, nè. lieve do- 
vendo l'inchiesta essere parziale o generali ; 
ma sarà utilissima per ‘ogni rispeito e ci 
porgerà quasi a dire la Aistoria arcana delle 
passate elezioni politiche. 

«Ora il ministro Cavour è tutto intento 
e sollecito a preparare le novelle elezioni 
Si mostra assai coerente alle disposizioni già 
prese dal suo antecessore, e pare che anche 
per questa; parte abbia accettata; senza be- 
nefizio d'inventario, l’ eredità del ministro 
Ratazzi. 

« Ciò che fin d'ora posso assicurarvi , si 
è, che il passaggio del Conte Cavour al 
dicastero dell’interho è definitivo e nom 
provvisorio, nella sua intenzione; che, cioè, 
finch” egli rimane agli affari, riterrà il por- 
tafoglio dell’ interno, considerandolo sic- 
come il più importante nelle attuali circo- 
stanze del paese. Almeno cosi credesi ge- 


neralmente. 
1 ———_____—@mm—em 


Estero. 


— L’opininoe pubblica si mostra sem- 
pre avida di ragguagli sull’esecrabile delit- 
to, di cui Parigi fu.il teatro giovedì sera 
e sopra Ì suoi autori. Le rivelazioni, a mi- 
sura che si preducono, non bastano a sod- 
disfare la. sua impaziente curiosità. Il nu- 
mero dei feriti è più considerevole di quel- 
lo che erasi detto sulle prime..Il Afonzteur 
pubblica il giorno 18, una nuova lista sup- 


plementare, che ne porta la cifra a 157. S' | 


conferma che niun elemento francese e 
frammischiato all’attentato, Si tratta di sot» 


IL Nizzirno 


n 
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tomettere a grandi: restrizioni il soggiorno 
degl'Italiani in Francia. Ognuno d'essi sa- 
rebbe obbligato a fornire due garanti per 
ottenere l'autorizzazione di entrare e risie- 
dere per qualche tempo.in questo paese. Si 
parla pure di una nota che dev'essere quanto 
prima rimessa dal conte di Persigny a lord 
Clarendon, se pure nonsiastata a quesi’ora 
consegnata, all’ oggetto di domandare al 
geverno inglese modificazioni alla legisla- 
zione sugli stranieri. 

— Il re del: Belgio, il duca di Brabante 
ed il conte di Fiandra erano aspettati a 
Londra il 18. 

Il duca ela duchessa diSassonia-Cobourg- 
Ghota, il principe Guglielmo di Bade ela 
principessa-di Prussia, madre del princi 
pe Federico Guglielmo sono già dicesi al 
palazzo di Buckingham. 

— Secondo ciò che scrivono da Madrid 
in data del 14 gennaio alla Corrispondenza 
Havas: sarebbe stata la regina che si sa- 
rebbe rifiutata a segnare il decreto dello 
scioglimento delle Cortes pel quale rifiuto 
il gabinetto Armero presentò le sue dimis- 
sioni. 

Il generale: Espartero, duca della Vitto- 
ria'è seriamente ammalato. Se esso venis- 
se a morire non si saprebbe chi sarebbe il 
capo del partito progressista. 

— Gli ufficiali. dell'armata inglese che 
abitano a Brusselles furono indignati al pari 
dei membri dell’armata belga dell’artico- 
lo del 7imes. Il controammiraglio Robin- 
sun ha indirizzato a quel. giornale una 
Jettera che ne biasima la condotta. 

Secondo, ciò. che scrivono da Londra e} 
Pays i direttori della Compagnia delle Indie 
sarebbero stati ufficialmente prevenuti che 
dietro ;il 6://che; il governo si propone di 
presentare alle Camere, i loro interessi sa- 
rebbero loro rimborsati conformemente 
alle condizioni stabilite nell'atto del parla- 
mento del 1853. La corte dei direttori, ri- 
cevendo taledichiarazione, ha fatto, a quanto 
dicesi, sapere al governo che intendeva re- 
sistervi con tutti i mezzi legali,essa ha fatto 
estrarre dai suoi archivi una copia dei do- 
cumenti destinati a difendere la sua ammi- 
histrazione e intende far ricadere sopra al- 
trilacolpa degli errori che originarono l’ate 
tuale rivolta delle Indie. L'opinione pubbli- 
ca inInghilterra non è favorevole alla Com- 
pagnia, la quale cerca di fare sostenere la 
suafcausa per qualcuno fra i membri più 
celebri della Gamera dei Comuni. Gheeche- 
nesia la discussione che va ad aprirsi sarà 
una dellè più solenni e delle più animate 
che. siansi vedute da lunga pezza in In- 
ghilterra. 

— Scrivono da Berlino in data del 16 
gennaio all'Independance belge. « AI oc- 
casione del viaggio del principe di Prussia 
a Londra alcuni giornali stranieri si lascia- 
,no trasportare a considerazioni sopra una 
alleanza politica che potrebbe essere con- 
chiusa durante il soggiorno del Principe in 
quella capitale, fral’Inghilterra e la Prussia. 
Qui uulla»si è fatto presentire di simile e 
non vi si è creduto un solo istante, » 

— Scrivono allo stesso foglio il 15 gen- 
naio da Copenaga: 

« Ieri alla seduta reale del Consiglio 
Supremo si sono avvertite molte assenze. 
Per altro non è mestieri conchiuderne che 
il numero delle astenzioni sia grandissimo. 
Per Holstein , si eleva a sei, per lo Schle- 
Wigs a due; e pel Lavenbourg egualmen- 
te a due. Vi sono pel regno due posti va- 
canti che non tarderanno ad essere occu- 
pati. Le altre assenze devone essere attri- 
buite a cause, fortuite. e transitorie. 
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« Le tribune pubbliche erano ingombre; 
l’ aspettazione del discorso reale avea ec= 
citata Ja curiosità. La loggia diplomatica 
era essa pure pienissima. 

« Le parole pronunciate, in questa occa- 
sione dal re, sono come è facile a pensarlo, 
commentate in sensi diversi. Mentre che 
gli uni trovano l’allusione alla necessità dj 
aumentare i mezzi di difendere 1’ onore e 
l’indipendenza del ‘paese significantissima 
dietro la spiegazione data della situazione 
politica a petto della dieta germanica, al- 
tri trovano quesia coincidenza senZa por- 
tata. Tutti per. altro, sembrano d'accordo 
per meravigliarsi perchè il discorso serbi 
sulle nostre relazioni esterne colle grandi 
potenze un completo silenzio. Egli è perciò 
che l'esposizione dei negoziati, a cui il di- 
scorso reale fa allusione, è atteso con gene- 
rale interesse: ma dietro le informazioni 
che ho potuto raccogliere credo che non 
sarà comunicato al Consiglio Supremo pri- 
ma di una quindicina di giorni. 

« Alla seduta del Consiglio Supremo d' 
oggi, i ministri banno, cioscuno’ per sua 
parte,introdotti i progetti di legge sui quali 
il Consiglio avrà a pronunciarsi in questa 
sessione. 

Il dispaccio telegrafico che ri apprende 
1’ attentato contro la vita dell’ imperatore 
Napoleone ha prodotto una grande e penosa 
impressione. 

— Scrivono da Pietroburgo all’eagenzia 
Havas: «Al principio della primavera si cc- 
mincieranno grandi lavori per convertire 
la parte nord di Sebastopoli in una fortez= 
za di primo ordine. Siccome non si parla 
di questa parte nel trattato di Parigi, e che 
non si tratta di costruire una fortezza ma- 
rittima, questi lavori. non violeranno per 
nulla il trattato di parigi. 

— I giornali di Nuova York, del 29 di» 
cembre, recano i ragguagli dell’ improv- 
visa interruzione della spedizione di Wal- 
ker. Il 4, uno de'suoi luogotenenti erasi 
impadronito del forte Castello e di quattro 
piccoli vapori. Egli stesso, sbarcando a 
Punta-Arenas, ricevette dal capitano Cha- 
tard, dal Saragota, l'ordine d'allontanarsi. 
Egli si stabili un poco: più presso terra, ma 
ancora assai vicino alla costa per trovarsi 
a tiro di cannone, quando giunsero, l'8,un 
bastimento da guerra ingiese, il Bruswick, 
ed il vapore Fulton, degli Stati Uniti, che 
riunironsi al Saratoga. I due bastimenti a- 
mericani sbarcarono allora 400 uomini e si 
disposero in modo da aprire il fuoco contro 
i filibustieri. Walker si arrese senza trar 
colpo al comandante delle truppe di sbarco, 
il sig. Engle, e shli.a bordo del Fu/ton con 
i suoi 140 camerati. Il capitano Ommaey 
del Bruswich , voleva prender parte. alla 
cattora di Walker, ma il sig. Paulding lo 
dissuase, facendogli osservare che tutto 
doveva passarsi fra gli Americani. Il passo 
del commodoro Paulding era stato prece- 
duto da'un’energica intimazione : e Voi è 
i vostri compagni d'arme, scriveva egli a 
Walker, siete qui in contravvenzione alle 
leggi degli Stati Uniti e con Jor disonore. » 

È già noto che Walker, prigioniero sulla 
sua parola, giunse è New-York il 27 di- 
cembre col postale della California. Perchè 
tutto fosse in regola, Walker porto seco il 
suo mandato d’arresto, firmato dal ‘com- 
modoro Paulding, il quale l’aifidava alla 
custodia del maresciallo degli Stati-Uniti 
residente in Nuova York. 

Questo magistrato, il signor Ronders, 
recossi immediatamente a Wasinggon col 
suo prigioniero. Là sollevossi, tra quanto 
dicesi, un’imprevveduta difficoltà, Assicu- 


rasi che le istruzioni del commodoro Paul- 
ding si limitassero ad ingiungergli d'im- 
pedire lo sbarco di Walker. L’amministra- 
zione considera dunque l'arresto di Wal- 
ker nel territorio straniero come illegale, 
e sopratutto come ledente i diritti di so- 
vranità del Nicaragua. Il generale Cass a- 
vrebbe in conseguenza dichiarato al signor 
Rynders ch'egli non potevasi tener prigione 
Walker e che non eravi alcun' accusa re- 
golamente introdotta contro di lui. 

Il Debats abbandonasi a questo riguardo 
alle seguenti riflessioni : Se Walker è re- 
‘almente messoin libertà, e si reca, come 
assicurasi, alla Nuova Orleans, dove l'a- 
spettano nuovereclute, se egli invaderà di 
bel nuovo il Nicaragua. quest'infelice Sta- 
to sarà questa volta vittima del rispetto, 
forse esagerato, che la sua sovranità sem- 
bra oggi ispirare al governo degli Stati 
Uniti. Si rispetta troppo la sovranità del 
Nicaragua per impedire a Walker d’inva- 
derlo ; ma si rispetta tanto che una volta 
Walker sbarcatgnonsi osa assumere a sè 
di farnelo uscire. Qualunque cosa sia, se 
il capitano Ommaney ha effettivamente e- 
spresso il desiderio d’ipearicarsi dell’ar- 
resto di Walker, quest’ultimo deve oggi 
gioire che il commodoro Paulding se n°ab- 
bia riservato l’onore. 

In data di Hong-kong, 28 novembre, si 
hanno le seguenti notizie: 

« Secondo un giornale di qui, il conte 
Qutiatine intende trattenersi nei prossimi 
mesi vicino a Canton, e si crede ch’ egli 
abbia l'incarico di offrire alle parti con- 
tendenti la mediazione della Russia, qua- 
lora lecircostanze siano a ciò propizie. 


Cronaca 


Hi Vescovo di Nizza. Ieri (18) arrivò 
Monsignor Sola vescovo di Nizza di ritor- 
no da Roma, ove cen distinti segni di sti- 
ma e di benevolenza veniva accolto e trat- 
fato da Sua Santità e dagli eminentissimi 
Cardinali. Sicchè egli è molto soddisfatto 
della visita che fece ad limina apostolorum. 

I suoi ben affetti parocchiani di Vigone 


j lo attendono, giubilando di vederlo insi- 


gnito dall’ eminente ordine episcopale; e 
questo loro figliale desiderio sarà ben 
tosto pago. 

Accomiatandosi da’ suoi antichi paroc- 
chiani passerà a prendere possesso della 
sua nuoua chiesa di Nizza ai 7 di marzo 
pi v., che sarà fortunata di avere a pas- 
tore quell’ uomo che lo ebbe a maestro 
di Teologia in più giovane età. 

(Olivo delta pacs.) 

Concerti. Questa sera, col concorso di 
molti e distinti artisti avrò luogo nella vasta 
sala dell’Albergo della Gran, Bretagna il 
concerto del maestro Landi, Suol esser 
questa ogni anno la festa musieale della 
stagione, e crediamo lo sarà anche in quest” 
anno, poichè il maestro Landi come artista 
di scuola italiana gode in grado eminente 
la stima dei dilettantì nostrani e stranieri, 
e sa inoltre con gusto squisito comporre i 
programmi dei sudî concerti. 

Errata-Corrige. Nel nostro diario di 
ieri fu saltato per errore tuttoun periodoche 
doveva essere collocato dopo la quinta linea 
delle prima colonna della seconda pagina. 
In esso noi parlavamo della possibilità che 
l'Inghilterra in conseguenza dell’attentato 
contro la vita dell'imperatore Napoleone 
fosse invitata a modificare la sua legisla- 
zione di ospitalità, quindi seguiva il perio- 
do che comincia colle parole Il Morning 
Post ecc, } 


‘Telegramma privato. 


Parigi, giovedì 21 gennaio. 

Il minstero Belga ha presentato 
alla Camera'unalegge dipolizia sul sog- 
giorno degli stranieri nel Belgio. 

Il consiglio federale di Berna ha do- 
mandato al governo di Ginevra nna ri- 
chiesta sulla condotta dei rifugiati ita- 
liani ivi residenti 


P. Navello gerente. 


La pubblicazione di un nuovo giornale 
cotiaiano è un avvenimento per la stampa. 
L’Universel, del quale annunziamo V’appa- 
rizione, non è solamente un foglio  poli- 
tico. I redattori si propongono di appaga- 
re un voto chiaramente espresso. dall’opi» 
nione pubblica, apportando nella. difesa 
dei princidii religiosi uno spirito di mo 
cerazione troppo spesso dimenticato. 1| 
programma dell'Universe/ dice nettissima- 
mente: 

« La stampa religiosa deve seguire una 
via novella. Bisogna, a nostro avviso, 
non solameute abbandonare le sterili di- 
spute, Je teorie avventuroso; l'attacco si- 
stematico delle, persone, ma ‘ancora op- 
porre alla passione ostile la calma della 
ragione; all'errore, l'evidenza dei fatti; 
alle suscettibilità dell’amor proprio, lo spi- 
rito di carità. Tale è Jo scopo che si pro- 
pone l'Unzversel. Fermo sui principi chè 
han fatta la gloria della, civiltà cristiana, 
esso saprà osservare verso le persone i 
riguardi dovuti a tutte le opinioni oneste 
edsincere. vi 

« Nella discussione delle questioni d’e- 
conomia, di storia, di letteratura o d’arte, 
gli è troppo facile di fare jl: processo al 
presente coll'elogio di ciò che fu buono 
nel passato. L'Universe/ tiene a mantenersi 
del suo tempo. Cerchiamo di avvicinarci 
incessantemente a quest'ideale del bello e 
Uel buono che il cristiasimo ha ‘ereato. 
Ma a che può giovare il rivenire con- 
tinuamente su ciò che non è più? Perchè 
legarsi ad un passato misto anch'esso. di 
beni e di mali, quando il presente recla=” 
ma tanta annegazione?.. .. 

« Ci basta indicare la via che l’Universel 
sì propone di percorrere. Il lettore ci giu- 
dicherà all'opera. L’Unzversel riceverà con 
riconoscenza il concorso di tutti gli uo- 
mini devoti alla religione, all’ ordine, al 
bene pubblico. È questa una. tribuna a- 
perta a tutte le opinioni oneste; è un’o- 
pera collettiva di concliazione e di pace...» 

Questo programma è ‘firmato dal sig. 
Giulio Gondon, già redattore dell’Univers 
e direttore del nuovo giornale. 
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NOTA. 

Con sentenza di questo Tribunale 

Provinciale delli sedici andante mese 


‘ di gennaio emanata nel giudizio di su- 


bastazione ad odio del Vassallo si- 
gnor Ignazio Casoni di questa città 
furono deliberati, cioè: 3 

Il 1° lotto composto della terra sita 
nella regione di Fabbron territorio di 
questa città al signor «Enrico Casoni 
figlio del suddetto Vassallo per lire 
11,050 in aumento del prezzo offerto 
dall’instante sig- Avv. Giuseppe Pei- 
1ani in lire 2,000. 

Ed il 2.° lotto, composto ‘della 
terra sita nelle Isole del Varo, sud- 
detto territorio, allo stesso signor En- 
rico Casoni per lire 2,200, in aumen- 
to delie lire 500 offerte dall’anzi no- 
minato signor Avv. Perrani. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno primo 
febbraio prossimo. 

Nizza li 20 gennaio 1858. 

Baudoin, seg. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 


VLuesta sera riposo, 
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NOTA. 

Con sentenza di questo "Tribunale 
Provinciale emanata li sedici andante 
mese. di gennaio nel giudizio di su- 
letti ad odio dell’ eredità gia- 
cadi Gio: Battista. Gauberti e di 

Franeesco Blanchi, del luogo di Pe- 
glia fu il 1° lotto, composto della 
terra olivata e vineata nella regione 
Merlanson, deliberato al signor Fran- 
cesco Boglio per lire tremilla cento 
venti, in aumento del prezzo offerto 
dall’ instante Ignazio Rarraja in lire 
540). 

112. lotto,composto dela a arra cam- 
pile con. casa rurale, nòifa regione 
Tana, fu deliberato al Sacerdote sig. 
Michel Angelo Guigonis per lire 2, 020 
in aumento delle lire 876 offerte dal 
suddetto instante. 

Ed il 8. lotto, composto delle due 
terre site nella regione Terris, alli. si- 
guori Vittorio Levamis e Bermond 
Giuseppe per lire 1770. in aumento 
del prezzo di lire 463 dal ridetto in- 
stante offerto. 

‘Putti quegli stabili sono situati nel 
territorio di Peglia. 

Il termine nale per l'aumento del 
sesto con tutto il giorno primo f«b- 
braio prossimo. 

Nizza li 20 gennaio 1858. 

Baudom, segr. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicneLe Fonsassero 
Il proprietario liene tutto l’anno una buona e nu= 
merosa pensione anclie con pranzi a domicilio. — 
VABLE D'HOTE costantemente a fr, 2. con quattro 
È 50 con 3 piatti di cueina, 
€ LLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti lecore 10/01 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Fraucia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 450 la bottiglia, ed 
afr. 4 al litro -- vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti .i giorni 
tagliateli e raviole. 


BUREAUX: 


INIL: 


BUREAUX: $ 
quai Malaquais quai  Malaquais 


21, A PARIS. A PARIS. 


Journal Politique Quotidien, paraitra le f.er Hamvier 


Grand format. — Rédaction des plus complètes. — Correspondances 
politiques et religieuses de toutes les grandes capitale. — Informations sures 
de toutes les affaires commerciales; industrielles ©t financières. 


Les Rédacteurs de l’Universe/ font appel à tous les ‘hommes dévoués à la religion, à 
l’ordre, au bien public. Ils ouvrent une tribune ò toutes les opinions honnétes, Leur 
ambition est de faire une ceuyre collective de coneiliation et de paix. 

Adresser franco le lettres pour les abonnementes et la rédaction a M. le Dire- 
teur-Gérant, 24, Quai Malaquais, à Paris. 


Prix d'abonnement : 


Journal quotidien. Edition semi-quotidienne, 


DIRI REATO 64 fr. 32fr 
Sik mois; U. . 7 93 fr. 17.fr. 
Trois mois. Ft 4T fr. 9 fr 
sa Les frais de poste en sus des. prix indiqués }). D 


S'Adresser: Pour l'Allemagne, lPAutrithe, Ja Prusse et la Russie, chez le Direc- 
teur des Postes, à Cologne (Prusse); 
Pour l’Angleterre, l'Irlande et les Colonies , chez Burxs et Lamsert , 17, Portman 
street, Portman square, a Londres; 
Poor Rome, Napl Tarin: ct I 


MAISON PLANCHAIS 


| PROFUMIERE BREVETTATO ( S. G. D.G.) N.°2, STRADA CAUMARTI 
Acqua di giglio | Acqua sovrana 


| 
| 
| 


ie; cher les principaux Libraires. 


PEL COLORITO RIPRODUZIONE DEI - CAPELLI. 
L'acqua di giglio è igienica, ritarda Ie raghe, fai L'acqua sovrana è il prodotto più prezioso che al 
sparire le macchie rossastre e le screpo! ienza abbia inventato per i hisogni della vo/erta. 


nehetti,}  Questacqua ammirabile arresta istantaneamente 
la caduta dei capelli, liliera la testa di tutte le pel- 
licole che nocciono all'incremento di essi,e ne acce- 
requella freschezza che sembrava ap-|lera ‘apidamente il germoglio. Questi preziosi 
ro ai soli hei giornidella gioventù. tamenti, così inutilmente ricercati sino ad og 
nora gelosa della purità del suo colorito no dov uti alle sue virtù toniche, che rendono 

ollecitamente all'acqua pi cicLIO,.II chefpelle capillare lesue funzioni normali, e tutta la sua 
ss'a poco come dire che l’uso di essa diverrà ge-| vitalità Una sola boccetta basta per convincersi di 
perale ( sola acqua brevettata S. G. D. G. ) |tutte le sue virtù. 


Prezzo d'ogni boccetta L. 3 50. ‘frovasi a Nizza presso il sie.Augo- 
sto Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il. sie. Muratore 
successore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 4. 


Questacqua è molto superiore a tutti iL 
uso dei quali è soventi pericoloso. 
Quest'acqua rende al tessuto epidermico quell 
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Avviso. 

Tutti i giovedì a ore 7 12di sera Seduta 
di Magnetismo, di Sonnambulismo e Estasi 
poctica e mustcale, data dal prof, F Guidi 
col concorso della Sonnambula M.Hlé Luisa. 
Giardino Pubblico, casa Gily, n.6, grande 
scala a’ destra, primo piano, 

Consultazioni Magnetiche e Sannamboliche, 
{utti i giorni da mezzodi a 4 ore in casa 
SeTPiAise Guidi, via della Croce di Marmo, 
n. 6. 


FABRIQUE 
et Grand dépòt de Statnes 


De toute dimension en platre et Ci 
ment, blanchies et vernies comme le 
marbre, resistant è l’umidité età l’eau. 


Statues de grandeur natarelle pour étu- 
de, ornement. des Salons , Jardins, Fon- 
taines ete.ele. Groupes de diverses dimen- 
sions historiques,mythologiques , fantasti- 
ques,des piùté, d' Iristuire naturelle, colonnes 
et vases, ele. etc. 

Rue Victor, maison Toesca, è còté de 
l’imprimerie du Nizzardo. 


JRAY GUISOL RIS, 


Horioger de la ville. 


Décoré de la. Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 


et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pora-timen0 5 


Stamperia del 


CAPSULE RAQU N 


L'Accademia di Medicina di Francia le ha approvate e raccomandate siccome s- 
periori a tutte le altre. preparazioni di Copaibe per la pronta e radicale guarigioe 
delle malattie segrete. Vedere l’intera Relazione dell’ Accademia che avvolge ogni 
boccetta — Prezzo 5 franchi. — La firma dell inventore Baquim a Parigi 
(Farmacia «'Albespeyres) è la sola guarentigia contro le contraffazioni pericolose. — 
Agente generale i Torino D. Mondo, via Madonna degli Angeli, N° 9. 
‘Vendonsi dai seguenti farmacisti: Torino; Nepanis,via Nuova; Bonzani, Doragrossa; 
Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Asti, Boschiero: 
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Genova, Bruzza; Novara, Caccia; 
Nizza, ‘Dalmas, 
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Senza medicine è colla feenla ERVALENTA-WARTON, alimento piacerolo al gusto, corroboranto e facile a digerirsi. 


NON PIU DOLORI ni STOMACO È 


68, rue de Richelieu, à Paris. 


Iughiltorra. Stati Uni 
Gli antichi sapevano al pari di noi che lo stomaco è la sede della salute, del yigore, e. nel tempo stesso ìl 
centro di tutte le malattie. L'uomo sta bene, ed il suo volto spira la gajezza quando libero ha lo stomaco ; è tristo 
e mesto, è ammalato quando ha lo stomaco ingombro. _ sultate, non importa per qual malattia grate sil 
medico : egli domanda se avete buon stomaco e ventre libero ; perchè se il vostro stomaco non digei 
siete costipato, tutti i suoi mezzi terapeutici son paralizzati da questi mali di ventre odi stomaco. — ll signor 
Warton, s sapendo che dallo stomaco partono tutte le malattie, diedesi a lunghi studii, a moltiplicate ricerche, e 

elo stomaco infermo, a fortificarlo, ed a mantenere Îa libertà delle nostre fun- 

TA-W'ARTON. È una Sostanza usitata in fondo alle Indie, cui perfezionò per mez- 
rto della sua infallibilità, abbandonolla al pubblico. — Non contenendo droghe far- 
digerirsi, essa ristabilisée spontaneamente la libertà delle arterie dello stomaco, € 

ioni ostinate, e le malattie che ne derivano, come : 
hi, palpitazioni, congestioni cerebrali, emicranie, irritazioni di nervi, insonniò; eru- 
zioni culumee, erpeti, idropi emorroidi; varici, gonfierze di ventre ; affezioni biliose ; elisia, ipocondria 5 gotta; reu- 
imatismiz malattie d'utero, fiori bianchi s mati d'occhi, risipole, ecc., ecc. 


Cento e centom ila giuarigioni, , autenticamente provate, recarono la fama dell’ Ervalenta in tutti i paesi del 


scoprì un alimento atto a gu 
zioni : elo chiamò ERVAL! 
zo di felici combinazioni, e 
maceutiche, essendo facile a 
guarisce radicalmente le co: 
Dolori di capo, nausee, gr 


COLICA, UMONEI. e Coliche ed umori mi avevano posto 
da otto anni sull orlo della tomba. Durante un attacco fortis= 
simo, mi fu consigliata I Ervalenta, che mi alleggiò imme- 
diatamente, ed în capo d’ un mese fui guarito. » 

® DELOIR, de Moissac, » 
MALATTIA DI FEGATO E DI BILE. e Per man- 


RIACO. cIosoffrita stiramenti di sto- 
posso dire d'aver avuto in vent'anni 
dieci minuti Le: vomitava e cadeva spesso in deliquio. 
Provai } Ervalenta, diventata oggi la mia minestra ordinaria, 
e sto proprio bene, » 

a Elena Duras; di Limoges,» 


GasTRIme. «io figlio, divorato da gastrite, fece uso; 
dell Ervalenta che il nostro medico fece per lui venire da Pa- 
rigi, ed il miglioramento, fu sì pronto, che fu creduta mira», 
colosa; e questo vostro rimedio è divenuto il più popolare nel 
nostro paese. » 

« Foucault DeNOs, di Flers (Orne), » 


canza di bile suMciente digeriva in-due giornì al più il brodo 
o. bollito ch'io mangiava due volte appena per settimana. Ne 
risultò una malattia di fegato. Lessi nei giornali il vostro an- 
nunzio, che tutti dovrebbero leggere. ed allettato dal mede- 
simo ne comprai x.» € feci benissimo giacchè ora ho una sa- 
lute di ferro, » «LEFEBVRE, di Marsiglia, » 


lE 
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L’'ERVALENTA-VWARTON perfezionata , la quale conta più 20 anni di'successo sì in Francia che all’estero, ebbe: 
i ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitaria, e fra gli altri il signor Barry du Barry, autore della 
Revalenta Arabica che noi facemmo condannare în primo luogo con: sentenza del Tribunale di Commerco della Senna; nel 
mese di marzo 4854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 1855. 


Bruzza a Genova. — Cairola a Cuneo, 


A Nizza Dalmas. —Depanis a Torino. — 


agi e O A IT CPN NOPEIETONE. D’OPERATIONS 


AUX YEUX. 
L'EAU CELESTE 


Du docteur Rousseau, pour la guérison radicale 
detoutesles maladies d’yeux, telles que cataractes, 
taies, inflammations, ete., pete., fortifie les vues fait 
Dles, enlève la goutie sereine et calme les douleurs 
les plus vives. Les personnes qui entre voient encore 
leseffetsd’ombreset de brouillard peuvent en spérer 
de recouvrer complétementla vue dans l’espace de40 
à 15 jours. Le flacon,10 fr. A Paris, chez Paul Box, 
pharmacien, rile des Saints-Pères, Rendu franco 
jusqu’a Chambéry, 41 fr, (Ecrire franco.) 

A Nice Dalmas;Depanis à Turin; Bruzza ù Génes; 
Cayrola è Coni. 


_—-—r———_T ————T 
Avviso 


Tante e sì svariate sono le cause le quali con 
corrono a produrre le malattie dei denti , ovvero 
delle parti da quelli dipendenti , alterandone la 
bontà, che da tempo immemorabile si è dovuto rin- 
tracciare quali fossero i mezzi più acconci per 
mantenerli sani. 

Giovanni Bernasconi dopo tante lunghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
persone che si trovano affette dal male dei. denti, 
la Joro pronta guarigione senza fare uso dei ferri, 
hè usare veruna sorta di rimedi interni, ma bensi 
con metodi suoi propri, ed il più pronto ed effica» 
ce successo, Senza discorrere delle cagioni produ- 
centi i risultati odontalgici del suo nuovo sistema di 
cura.il, Bernasconi fu sempre coronato da’ felice 
successo, come si potrà osservare dagli attestati di 
guarigioni di famiglie distinte ond’egli va munito. 

Ora il detto Bernasconi ha trovato cinque quali- 
ti di rimedi per diverse malattie della bocca e sono 
Î seguenti: 

Olio per-linfinmmazione della bocca, 

Liquore per la pronta guarigione del male dei 
denti. 

‘Tintura per rassodare i denti smossi; 

Oppiato per la conseryazione delle gengive e per 
prevenire Ja carie dei denti. 

Tintura peri mali delle gengive se fossero anche 
prodotti da morbo: sifilitica, 

Indirizzarsi Baluardo del Ponte-Vecchio N. 48 


‘8; Piano. 
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AVIS AUX DAMES 


Vrai Renon a la guimauve, pour en- 
tretenir la blancheur et la souplesse 
de la peau. 

Prix reduit — 1 Fr. lo kilogr. 

Le seul dépòt se trouve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- 
parate 3. 


AVVISO. 
Una signora Italiana dà Jezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.°'8, 3° Piano. 
fanta 
Jacques Nigio 
Père et fils ainé louent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 


Place Masséna , petite. maison veuve 
Tiranty. 


Hotel de Paris et d’Osborne 


Hallemoz proprietario. 
PARIGI, rue du Dauphin 4 e 6 — fra Ja 
Chiesa di S.Rocco e Il T'uileries—Eleganza, 
Confortable, e prezzi disereti. Colazione, e 
pranzo a volontà. 


Anno XXXI 


RR Pi 

epertorio 

Di Agricoltura ec di Scienze 

Economiche ed Industriali 
DIRETTO 

dal Professore  Donunico SACCHI 


Membro di diverse Accademie, 


Quest'opera che entra col prossimo anna 
nel xxx: di sue mon mai interrotte pubbli- 
blicazioni, continuerà ad uscire a fascicoli 
mensili. 

Prezzo d’associazione L. 12 all'anno 
fr. di posta. 

Le associazioni si fanno alla Tipografia 
Arnaldi, va Stampatori, n. Sy in Torino. 


CHEVALIER professeur 


Au Lycée Commercial. 
Lecons. particulières de langues Fran- 
gaise, Latine et Greque. 

Rne Victor, 46. 


Anno VI. 


Nizza, Sabbato 23 Gennaio 1858. 


N. 18. 


Pi 
; CONDIZIONI: 
SizzA A DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
cover L22; |AMN0..r00v+L+25; 
....0 14,50|Semestre....» 13, 
.x 6, |Trimestre...» 7, 
Mese........-0 2,25|Mese....... en 2,75 


AnnunzI legali od altri per una sola volta a c. 25 
Ja linea o spazio di linea, da 2 a5 volte c. 20, da 
€ volte in su in proporzione da convenirsi, 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


I Nizzardo 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono în Nizzà 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio; a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere el Nizzardo. 


N.B.Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermarla. 
RecLami a e. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 21 gennaio) 
3°, francese. L. 68 85 
5°, piemontese. » 73 00 
Credito mobiliare. 890 00 
Ferrovie austriache. 00 00 
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{Corso di chiusura del 20 genniio.) 


» 
» 


3°], francese. L. 68 80 

5 °|, piemontese » 73 05 

Credito mobiliare. » 880 00 

Ferrovie austriache. » 00 00 
DIARIO POLITICO 


Icarteggi dei giornali cominciano a darci 
alcune nozioni sul carattere politico dei 
membri del gabinetto Isturitz. Esse sono 
pressocchè insignificanti ove non si voglia 
tener conto di qualche transizione politica 
che si potrebbe notare nella vita pubblica 
dei nuovi ministri d’Isabella I. 

Però imporia moltissimo il sapere che 
due di essi sono, per intimità di relazioni 
personali, devoti al signor Bravo Murillo, 
l’ antesignano della comunione moderata, 
che, nel linguaggio dei partiti spagnuoli, 
vale avanguardia di assolutismo puro. 

Checchenesia non bisogna anticipare giu- 
dizii,e conviene attendere che il nuovo gabi- 
netto spagnuolo manifesti per via di opere le 
sue vere tendenze; poichè non è lecito for- 
marsene un concetto dalle sue dichiarazioni 
alle Cortes. 

Il sig. Isturitz disse, è vero, al Congres- 
so di voler recitare il suo credo politico di- 
chiarandosi deliberato alla osservanza del- 
la Costituzione del 1843, ma vi aggiunse 
tanti se, ma, © senza, che potrebbero esten- 
"—————r————___T_—___Tm—_—n 


ATPERINEDECOGER 


KIRKE WEBBE 
IL FILIBUSTIERE 


( Continuazione ) 


— I furori del calzolaio, disse Webbe , 
sono stati calmati da Fanchette, che lo ha 
assicurato che i signori le Gros non rimar- 
Tanno che un brevissimo tempo in S. Malò 
e Clemenza avere ricusato di andar con lui 
al teatro nell’ assenza di madama Bonne- 

‘ ville,siccome cosa sconvenevole ad una ra- 
gazza. Noi siamo perciò salvi, almeno per 
il momento, dal calzolaio.Quello stesso sen- 
timento di decoro dispenserà quelle donne 
d’ invitare Giacomo Sicarda pranzo, e così 
potremo ora avviarci al magazzino e em- 
trare subito in conversazione così, per 
€aso. 

— Sta bene. La vostra protetta pare nomi 
disdegni gli espedienti # 

— Il desiderio di pacificare Giacomo Si- 
card fu mio suggerimento ; il modo: fu tro- 
Vato da Fanchette. Ma aadiamo, Clemenza 
‘aspetta con naturale impazienza di essere 

. Presentata all’ eroico cavaliere che dovrà 

+ l'berarla da madama di Bonneville e dall’ 


dere il eredo dalla costituzione del 1845 a 
qualunque altra, foss'anche puramente mo- 
narchica. 


Il sig. Santa-Cruz volle provarsi ad in- 
terpellare il nuovo presidente del gabinetto 
sulle cagioni efficienti e sull’ indole della 
crisi ministeriale; ma il sig. Isturitz. rispo- 
secon domanda di procrastinazione delle 
interpellanze per motivi non declinati, e per 
dar tempo al gabinetto d’intendersi sulle 
questioni più importanti, onde poter rispon- 
dere in perfetto accordo. 

In verità questo motivo è alquanto. in- 
solito nei governi costituzionali, poichè non 
è permesso supporre che uomini politici 
accettino il portafoglio in una combina- 
zione ministeriale senza prima esser con- 
venuti sui principii che debbono presie- 
dere alla Joro comune amministrazione ; 
ma al sig. Bravo Murillo bastò questa ri- 
sposta per proclamare sospese le tornate 
del Congresso, finchè 11 ministero non fos- 
se preparato a dare le chieste spiegazioni ; 
violando così apertamente l’art. 84 del re- 
golamento del Congresso, secondo il quale 
spettava all'assemblea il prendere quella 
deliberazione. 

Da questi fatti si può dunque argomen- 
tare che, per lo meno, le cose non vanno 
alla meglio nella Spagna. 

La stampa austriaca fa eroici sforzi per 
far credere alla possibilità di un'alleanza 
anglo-prussiana derivante dal matrimonio 
del principe Federico Guglielmo colla prin- 
cipessa Alice, ma questa tattica non ottie- 
ne alcun successo nè a Londra ne a Berlino 
per mille ragioni, tra le quali primissima, 
secondo noi, è quellache l'Europa non ere- 
de più nelle alleanze fondate sugl’interessi 
comu -e= 


innamorato calzolaio. 

—. Bene, mio ingenuo amico, sclamò il 
capitano Webbe nella sera dello stesso gior- 
no, avvicinando la seggiola al cammino o- 
ve ardeva un bellissimo fuoco di legna e 
dinanzi al quale io era seduto. 

E qui giova io dica ch” egli avevami la- 
sciato solo con Clemenza e Fanchette, dopo 
poche parole di formalità, ed era stato tut- 
to il tempo della mia. visita occupatissimo 
per affari col suo amico Delisle e l° arma- 
tore americano. 

— Bene, mio ingenuo amico , che cosa 
dite della mia protetta ?... Non serve già 
che io lo domandi! Scorgo un certo rosso- 
re sul volto di William Linwood che non è, 

a mio credere, cagionato dalla fiamma del 
fuoco 0 dal vino bevuto. 

-— Madamigella Glemenza è una graziosa 
fanciulla rispos' io. Onesta, leale pur anco 
seppure non m° inganni io stesso. 

— Chiunque la vede od ode la sua voce, 
rispose Webbe conviene faccia un simile 
elogio senza la minima esitazione; e la sua’ 
persona?.... quale è ia vostra opinione su 
ciò?... Intendo parlare delle caratteristiche 
della sua persona!... Non v’ ha alcun dub- 
bio!.. inglese... sassone... 

— Sarei anzi tentato di dubitarne; dalle i 


dinastici. 

Ma quale interesse può aver l’Austria 
nel mettere in corso queste dicerie ? 

Chi oserebbe credersi cotanto inabissato 
nei misteri delle arti austriache per for- 
mulare una risposta categorica ? 

Avvi un’ alleanza anglo-austriaca nella 
quale si vorrebbe attirar la Prussia e per 
conseguenza di calcolo anche la Russia ? 
I convegni di Osborne e diî' Stoccarda,co- 
me si potrebbe traveder= dal discorso del- 
l'imperatore Napoleone, avrebbero rive- 
lato tali tendenze che sarebbe mestieri ec- 
citar nuovi sospetti e nuove gelosie tra 
la corte di Pietroburgo e quella di Londra 
per trovare appoggio in qualche parte? Bi- 
sognerebbè poter rispondere in modo sod- 
disfacente a questi due quesiti per, trovare 
il bandolo dell’ attual tattica dell’ Austria; 
ma i fatti non si prestano a tanto ; quindi 
bisogna attendere dal tempo Ja soluzione. 

ll Da:/y-News pubblica un carteggio rice- 
vuto da Bombai colla data del 24 dicembre. 
Inesso è detto che le corrispondenze con 
Calcutta sono così diflicili che si potrebbe 
dire vicorresse ladistanza che c'è tra quel- 
la città e Londra. Diffatti a quella data 
non si avevano da Calcutta che notizie del 
50 novembre secondo le quali nulla di nuo- 
vo si sapeva di Cawnpore ; Balla-Sahib , 
fratello di Nena, ch'era stato ferito alla 
spalla, s'era rifoggito nella Calpea ove si 
era poi occupato a raccogliere munizioni , 
cannoni e provvigioni. 

Quantanque le notizie siano molto scon- 
nesse sembra però positivo che il contin- 
gente di Gwlior sia completamente disor- 
ganizzato. 

Il Times però riassumendo le ultime no» 
——___—_—_———@ 
poche parole a lei sfuggite, ella crede es- 
sere di origine inglese e figliuola della si- 
gnora Waller. Di fatto la ragazza ha occhi 
cilestri, carnagione nivea , copegli d’ un 
biondo bruno; ma ad onta di tutto ciò, io 
non potrei immaginarmi ragazza più fran- 
cese od almeno straniera all’ Inghilterra di 
lei. Una giovinetta inglese delll’età sua e 
sociale condizione, presentata per la prima 
volta ad uno straniero sotto tali circostan- 
ze speciali , c dirò anche circostanze egui- 
voche, sarebbe stata piena d’ imbarazzo e 
di rossore; mentre Clemenza fu impassibi- 
le come una statua, comportossi colla mas- 
sima compostezza, con un aplomb, un savoîr- 
faire che in una ragazza inglese sarebbe 
stata una sfrontatezza., semplicemente , io 
suppongo, perchè nel caso di lei ciò doveva 
essere assunto , adottato. per un evidente 
proposito. 

— Hauvaise honte, che voi chiamate ros- 
sore 0 pndore, non è tollerata in niuna clas- 
se della società francese. 

— È così I’ intendo io pure.In ogni caso 
la educazione francese ricevuta ha: intera- 
mente fatta francese Lucy Hamblin,come io 
veramente credo ella sia,si profondamente 
mi ha impressionato la candidezza di mada- 
migella Clemenza. Immaginate ora , come 
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tizie conchiude* che oltre la perdita dellè 
vite, l' Inghilterra debba deplorare lo sca- 
pito della sua riputazione. 

N xredway giunto il 49 a Southampton 
proveniente da Rio Gianiero reca notizie 
colla data del 16 dicembre. L’ impero: del 
Brasile e la repuliblica del Paraguai face- 
vano apparecchi di guerra pel caso în cui 
Î negoziati pendenti non riuscissero ad ami- 
chevole composizione. x 

Da Costantinopoli si ha che il firmano per 
lo scioglimento dei Divani rumeni sia già 
stato spedito a Saffet-Effendi, commissario 
della Porta. Si è parlato tanto di questo 
Scioglimento che non è a meravigliare s'essy 
avrà, come tutte le cose umane un fine! 

——______——m 
(Carteggio del Nizzardo ): 
, Parigi 20 gennaio 

Gli arresti d’italiani continuano a Pari. 
gi sopra una grande scala e mi si assicu= 
ra che pochi sono coloro che vengono ri- 
lasciati come innocenti. Il fatto è che sem» 
bra risultare dal processo di Pierri, Orsi- 
ni ed altri complici principali, che la con- 
giura ha unaestessissima ramificazione in 
Francia ed all’estero, e che le conseguen= 
ze che sarebbero risultate dalla completa 
esecuzione dell’attentato sarebbero state le 
più malaugurate. 

Il numero delle vittime della sera del 14 
è più numereso che non si è successi- 
vamente annunziato; mi si assicura che 
non meno di 200 sono le persone. più o 
meno gravemente ferite; e conviene ag- 
giungere che pochi saranno salvati mentre 
la mitraglia era delle più micidiali: l'estra- 
zione n'è sommamente difficile, ed il mer- 
curio del quale è avviluppata penetrando 
_——__—csmmea 


io non potei a meno di fare, l'abboccamento 
ch’ ebbi con Maria Wilson, nella stessa po- 
sizione;immaginate il cambiar suo di colore, 
gli occhi confusi e chini a terra, la tremula 
parola di quella ingenua fanciulla inglese, 
[CHSIPIDRO, 

— Che mi state ora fantasticando con Ma- 
ria Wilson!.... interuppe Webbe. Quale 
giusto paragone può essere istituito fra 
quella materiale ragazza con una giovi- 
netta piena di senso e di spirito come 
Glemenza ? 

— Uu curiosissimo. paragone, capitano; 
o più correttamente un forte contrasto che, 
risulta da... 

— Allucinazioni, fantasmagoria ! inter- 
ruppe di nuovo Webbe con marcata asprez- 
za. In nome di tutti i santi parliamo di cose 
più interessanti che di Maria Wilson. Voi; 
Linwood, continuò a dire, con. una rapida, 
transizione a più soave accento ; voi Lin- 
wood, avete veduto Clemenza e conversato, 
con lei.... Voi ' ammirate; credete .in lei. 
E questo basta. 11 resto verrà dietro, come 
1° ombra al corpo: Quando la rivedrete ? 

— Domani dopo il mezzogiorno; quando 
ci faremo delle confidenze. « To sono pronta 
mon ami, dissemi. ella, non dubito,con fran- 
chezza e sincera cordialità. (Continua) 


‘IL Nizzanpe 


ed attaccando la massa del sangue produ- 
ce sensibilissimi dolori, fra i quali molti 
sono già spirati. 

I giornali belgi smentiscono la notizia 
che il console di questa nazione a Londra 
avesse vidimato il passaporto di Pierri, e 
d'altronde è certo che un passaporto con 
tale vidimazione è stato trovato sopra 
questo colpevole. La sola spiegazione dun- 
que ché può darsi atal fatto è che Pierri a- 
Vvesse un passaporto sotto altro nome. 

Prima di lasciare oggi quanto riguarda 
l’altentato permettetemi di onorare nel 
vostro giornale il coraggio di cui la sera 
del 14 ha dato prova il segretario della 
direzione dell'Opera signor Vaez che primo 
fra tutti è accorso ad aprire lo sportello 
della carrozza dell’imperatore, prendendo 
quasi nelle sue braccia S. Maestà in mezzo 
alsangue e bravando ogni pericolo. 

Tutte le questioni estere trovansi ancora 
nello stato di sospensione ; la sola cosa di 
cui si parla è l'affare di Canton nel quale 
si annunciava che il commodoro americano 
ha offerta Ja sua mediazione ed è stata ac- 
cettata dopo il rifiuto di quella della Russia. 

Sembra positivo che la regina di Spagna 
sia rimastalungo tempo indecisa prima di 
accettare Ja demissione del ministero Ar- 
mero ; apzi che avesse ordinato la dissolu- 
zione delle Cortes, quando cambiando pa- 
rere le ha invece sospese accettando la di- 
missione suddetta e nominando presidente 
del gabinetto il sig. Isturitz. Comunque sia 
il nuovo gabinetto Spagnolo è considerato 
come costituzionale meno liberale del pre- 
cedente. L 

I giornali francesi La Revueelo Spectatcur 
sono stati soppressi come rileverete dai re- 
lativi decreti inseriti nel Moniteur.  S. 


Camera dei Deputati 
Seduta del 20 gennajo. 


Dopo lungo dibattere, pretendendo la 
destra avere una rappresentanza maggiore 
di quella che per diritto Je si compete, fu 
deliberato sul modo con cui deve farsil'in- 
chiesta, come rilevasi dal seguente ordine 
del giorno : È 

< 1. Che le inchieste erdinate dalla Ca- 
‘mera nella materia delle elezioni siano 
mandate ad una commissione di sette 
membri da nominarsi dalla Camera stessa; 

« 2. Chesia fatta facoltà alla commissione 
di richiedere cogli opportuni mezzi la ma- 
gistratura onde procedere a quelle inchie- 
ste che dallamedesima commissione le ver- 
ranno indicate; 

«5. Che sia dato alla detta commissione 
un mandato di fidusia intorno alle forme 
da adottarsi per 1’ effettuamento delle in- 
chieste, salvo ogni ulteriore provvedimento 
della Camera stessa, ove ne venga fatta 
ins'anza dalla commissione medesima.» 

La nomina della commissione d'inchiesta 
sara fatta nella seduta di domani, assieme 
a quella per la Bibliotaca, per Ja Cassa dei 
depositi, per glispogli, e a quella perma- 
nentedi finanze. 

Dopo la convalidazione della elezione di 
Revel nel collegio di Fossano, venne letto 
ed'approvato (notisi però che Ja destra non 
degnò di alzarsi ) l'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona, fatto dal deputato 
Marco. Eccone il tenore: 

« Sire, 

* L'efligie dell'avgusto vostro Genitore, 
inaugurata con pietà figliale dinanzi all’oula 
del Senato lo stesso giorno che vi piacque 
di portarvi in':mezzo al parlamento, richia- 
mò alla mente di ognuno tutta quella serie 
di ‘avvenimenti, dacui il suo e il vostro 


nome emersero splendidi di gloria. Re Carlo 
Alberto suona magnanimità; Re Vittorio 
Emanuele suona valore, costanza, Jealtà; 
le più belle gemme che ornino diadema 
reale. soa 

e Noi, memori del passato, fidenti nell’av- 
venire, sentiamo ora tutta la-gioia di po- 
tervi rassegnarel’espressione de’nostri sen- 
timenti di devozione alla vostra persona, 
verso cui stanno rivolti gli sguardi non 
solo del vostro popolo, ma d’Italia e d’Eu- 
ropa. 

e Superate difficoltà di ogni maniera,per 
cui ci spinse la Provvidenza a fine di tem- 
perarci a maggior vigore, e d’innalzarci a 
più alti disegni, vinceremo, stretti con voi, 
ancora le presenti, dando in mezzo all’urto 
delle passioni e degli interessi il. nobile e- 
sempio, presso noi già antico, di unione in- 
tima edindissolubile di popolo con re 

e Le passate legislature da voi, o Sire, 
commendate ne lasciarono eredità di grandi 
fatti nazionali. Noi c’inspireremo a que- 
gli stessi Sentimenti, onde originarono,colla 
norma sempre del bene del paese. 

« Fermi nei principii liberali, i nostri 
sforzi saranno tutti intentia svolgerne gli 
effetti per mettere in armonia fra loro le 
parti che costituiscono il nostro edifizio po- 
litico che riposa oramai sopra base irremo- 
vibile. 

« La fermezza e la lealtà di Vostra Maestà 
si nell'interno che all’estero, mentre vicol- 
locarono fra ipiù venerati sovrani, acereb- 
bero altresi a questo regno l'amicizia dei 
primari Stati d'Europa. Le relazioni poli- 
tichee commerciali ristorate e accrestiute, 
l’ineremento dei trafiichi e delle industrie 
ne sono una prova. Noi ve ne ringraziamo 
e cì protestiamo riconoscenti. 

« La finanzadello Stato, già miglibratà, 
avrà tutta la nostra attenzione per intro- 
darre il pareggio fra le entrate e le riscite, 
mediante quella parsimonia saggia è pre- 
Vvidente, che, meatre allevia da un lato il 
contribuente. non scemi dall’altro le’ forze 
del paese, non turbii pubblici servizi, e non 
interrompa le grandi opere iniziate, che 
mirano a guarentire l’ indipendenza dello 
Stato. a metterlo in condizione di alem- 
pierei doveri che gli possono venire im- 
posti dalla sua politica nazionale, ad avvi- 
cinare Je popolazioni poste di quà e di là 
dui monti, e ad assicurare il benessere eco- 
nomico e morale di tutti. 


« Sire, 

« Il vessillo tricolore, che sventola. dalla 
cima delle Alpi a quella dell'Appennino, te- 
stimonia alla patria comune. italiana che 
qui principe e popolo ne comprendono i 
destini.» 

Fattasi l'estrazione a sorte della com- 
missione incaricata di presentarlo al Re, 
riesce composta dei deputati d’Alberti, De 
Bosses, Chiappullo, Bertini, Garibaldi, Jail- 
let, Oytana e Demaria ; supplenti, Mamia- 
ni e Despine. 

Gli uffizii sono composti nel (modo se- 
guente : 

1 ufficio: presidente Brofferio, vice pre- 
sidente Beolchi, segretario Cotta-Ramusino 
commissario per le petizioni Bajno; II: pre- 
sidente Rignon, vice=p. Mastio, segr. Del- 
Carretto, comm, per le petizioni Cattaneo; 
HI: presidente Berruti, vice p. Bianchi 
Carlo, segr. Alfieri, comm, per le petizioni 
Avondo: IV: presid. Araulfo, vice-p. Crotti 
segretario Demaria; comm. per le pertìz. 
Ginet; V: presidente Costa de Beauregard, 
vice-p. Giovanola, segre. Spurgazzi,comm. 
per le petiz. Franchi; VI. presid. Depretis, 
viee-p. Pateri, segret. Mazza, comm. per 
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le petiz. Gastaldetti; VII presidente Lisio 
vice-p. Robecchi, segr. Cavallini Gaspare, 
comm. per le petiz. Capriolo. 

Commissione per verificare il numero dei 
Deputati impiegati: Amelio) Castagnola, 
Solari, Ricci, Sappa, Marco, Cavallini Ga- 
spare. 

__——_ ———_—_—_————_——_—T_———————€m&ym6——È_———n@ 
Nizza 28 gennaio. 
E Bazio sulla carne. 

Dopo lunga discussione il Consiglio 
Comunale ha adottate in fatto di anno- 
nadue misure che noi abbiamo a più 
riprese combattute come contrarie ai 
principî della libera concorrenza che 
governano lo Stato, e come dannose 
in se stesse. 

Non è senza importanza il rammen- 
tare come sia vitale necessità il con- 
servare nella amministrazione di tutte 
Je parti dello Stato quella uniformità 
di vedute economiche sanzionata dall’ 
art. 126 della Jegge 7 ottobre. 1848 
sulla quale riposa in gran parte la 
forza di coesione nazionale nel regime 
della indipendenza municipale; ma è 
di maggior efficacia pratica l’insistere 
sulla sconvenienza di elevare il dazio 
sulla carne, e di ottenerne il ribasso 
del prezzo colla locazione condizio- 
nata del macello.! 

Abbiamo dimostrato che elevare il 
dazio importa: 

A° Eccitare il contrabbando, 2° ac- 
crescere le spese di percezione in una 
proporzione essenzialmente improdut- 
tiva, 3° diminuire il consumo legale 
della carne e quindi il prodotto del da- 
zio, invece di aumentario comesi vor- 
rebbe nell’ interesse della finanza 
civica. 

Si è creduto che il principio della 
diminuzione del cousumo in ragion 
diretta dell’ aumento del prezzo delle 
merci non fosse applicabile alle derrate 
alimentari, ma non si è osservato che 
questa è una ragione di più per com- 
battere la proposta di aumento del 
dazio sulla carne. É appunto per que- 
sta ragione che si è vietata qualunque 
imposizione sul pane,poichè,essendo il 
pane tra le derrate alimentari 1’ indi- 


spensabile, nonsi è voluto metterle | 


classi meno agiate sotto l'impero di u- 
na troppo dura necessità. 

Fate diffatti che rincarisca ancora la 
carne, ed avrete un bel confidare nel- 
Ja necessità che ha ciascuno di mangiar- 
ne; voi non ne vedrete conservato il 
consumo, se non avrete distrutta una 
necessità imperiosa , perchè assoluta- 
mente negativa, che si manifesta col 
fondo delle piccole borse. Si ha un bel 
dire che è mestieri mangiar carne, si 
dovesse anche pagarla a caro prezzo ; 
ma a chi non ha denari sufficienti il 
macellaio non ne vende. i 

E la prova di questa verità il Con- 
siglio 1’ ha udita dall’ onorevele con- 
sigliere Donaudi il quale notò una sen- 
sibile diminuzione nel consumo della 
carne di bue essere avvenuta a misura 
che n’ è cresciuto il prezzo — fate che 
cresca ancora e questa diminuzione si 
farà ancor più sensibile , e con essa si 


strette ad astenersi dall’ uso della car- 
ne, o a procurarsela di contrabbando, 
con grave danno della igiene o della 
morale pubblica. 

Lo ripetiamo — secondo noi è me- 
stieri che col mezzo delle imposte si 
ristauri la finanza civica, ma se con- 
venghiamo nel fine non possiamo con- 
venire nel mezzo proposto, perchè fer- 
mamente crediamo ch’ esso riesca a 
diminuire,non ad accrescere gl’ introiti 
comunali. È 

In quanto poi alia locazione del ma 
cello fatti gravi furono accennati nella 
discussione del Consiglio. Fu detto e- 
sistere una coalizione di macellai con- 
tro la quale è impotente l' ammini- 
nistrazione municipale. E perchè do- 
mandiamo noi ? Forsecchè altre città 
dello Stato, e San Remo alle nostre 
porte, non han vinta questa lotta colla 
concorrenza legale, coi macelli nor- 
mali? 

Voi dite che una coalizione esiste — 
ebbene, a che gioverà la locazione del 


macello colla condizione di vender la 


carne a un dato prezzo ? Se i venditori 
sonosi nell’interesse comune indettati 
voi non avrete offerenti, o li avrete alle 
condizioni del passato. 

È quando si sarà dato il macello 
ad un prezzo inferiore del passato per 
aver la carne a minor prezzo che ne 
avverrà? 1° bisognerà stipendiare del- 
le guardie perchè non si venda carne 
di vacca invece di quella di due, e quiv- 
di ricadere in tutti i vizì del sistema 
delle mete e soffrire nuove spese 2.° 
volgere l’ aumento possibile del pro- 
dotto del dazio a colmare la defi- 
cienza cagionata sul fitto del maccello 
3° nel più schietto dei casi dare ad un 
venditore per mezzo della diminuzione 
del fitto un monopolio legale invinci- 
bile, perchè fondato sopraun compen- 
so pecaniaro che gli altri non possono 
sperare dalla concorrenza. 

Ma sotto questo punto di vista la 
questione noi l'abbiamo già a su.li- 
cienza discussa, per quanto Jo si pos- 
sa fare nella breve misura di un artico- 
lo di giornale. Rimane però a conside- 
rare la cosa dal lato legale. 

Nell’ art. 160 della citata legge co- 
munale è sanzionato il principio che 
non si possano imporre limitazioni o 
vincoli ali’ esercizio di mestieri pro- 
duttori delle derrate alimentari, trai 
quali è noverato quello dei macellai; 
ma domandiamo noi,un contratto che 
impone il vincolo di vender la carne 
ad undato prezzo, col danno evidente 
dei terzi, esclusi da una legittima 
concorrenza,non è evidentemente nullo 
in forza dell’art. 1268 del codice ci- 
vile? 

Non, si tratta qui di regolamenti di 
polizia, ci si potrebbe dire; ma alla 
nostra volta risponderemmo che biso- 
gna attenersi allo spirito e non alla 
lettera della legge. D'altronde se la 
legge vieta le mete, come può dar san- 
zione ad uncontratto che tende ad elu- 
derla per via indiretta? 

Ed il sistema proposto è anzi peggio- 


accrescerà il numero delle persone co- ! re della ‘ripristinazione della meta; in 


quanto che la mesa è eguale per tutti, 
mentre che nel sistema proposto dal 
Consiglio avvi un venditore pel quale 
la meta è di tanto più vantaggiosa, di 
quanto è la deduzione ottenuta sul 
fitto del macello. 

Noi crediamo che il Consiglio non 
voglia esporsi alle eventualità di un 
contratto che o cagionerebbe nuove 
conturbazioni nell’annona, o sarebbe 
annullato per virtù di legge, ove non 
convenisse osservarlo a chi prendereb- 
be il macello civico. 

E queste considerazioni sono di tal 
gravità da reclamare una seria/atten- 
zione, e da far prevalere l’unico/partito 
eflicace, cioè la immediata fondazione 
di un macello normale. 

A noi duole che una opposizione, la 
quale non è mossa che da fini eccentri- 
ci, possa esser lieta di vedertrascinato 
il Consiglio in una misura impopolare, 
ed è perciò che insistiamo sulla neces- 
sitàdiun prontoriesame della quistione. 

Gli onorevoli consiglieri possono pe- 
netrarsi della giustezza ddle nostre 
osservazioni,ed hanno tantosenno che 
basti per farvi diritto; e noi lo speria- 
mo e presto, poichè siam corvinti che il 
solo annunzio della presa ddiberazione 
ci faccia ben presto sperinentare un 
aumento sul prezzo della carne. 


NOTIZIE DIVERE 


Interno. 


Torino. 24 gennaio si lege nella Gax- 
getta Piemonlece. 

Il numero di ieri del giornle La Regione 
è stato sequestrato a motivo ii una pubbli- 
cazione di una corrispondaza di Parigi 
sull’iniquo attentato del 14 gennaio, nella 
quale erano manifestate opinoni ‘che sono 
in contraddizione flagrante co quel giusto 
ed irresistibile sentimento li esecrazione 
che è universale nel nostro vaese, contro 
la perversa teorica dell’ assasinio politico 
e contro i miserabili che se n fanno stru- 
mento ; e che sono pure unffesa a quei 
sentimenti di particolare e ecdiale amici- 
zia che stringono felicementeil nostro. au- 
gusto Sovrano, il suo Goveno ela Na- 
zione a S. M. l' Imperatore Napolene ]II 
ed alla Francia. Il sequestroli cui accen- 
niamo è ad un tempo l’ademimento di un 
dovere ed un omaggio al sens morale delle 
popolazioni. È 

Parma, 16 gennaio. — Udecreto della 
duchessa reggente in data è corrente vr- 
dina quanto segue : 

È data facoltà anche agli Avocati di so- 
scrivere, senza mandato. speiale, Ja me- 
moria contenente i mezzi appello, la 

uale coll’art. 289 del codice i processura 

iminale fu stabilito avesse a essere so- 

ritta limitatamente dall’ ap)/ante, o da 

n Causidico o da qualunque Uro manda- 
tario specialr. 

Firenze. 19 gennaio. — Ilronitore To- 
scano pubblica una doppia dhiarazione , 
firmata 1’ una dal ministero egli esteri di 
Toscana, in data 6 gennaio 188, e 1° altrà 
sottoscritta dal ministro deglesteri di Na- 
polijn data 14 gennaio, collauale è pro= 
tratto d’ un anno il trattato dinavigazione 
e commercio conchiuso fra i ue Stati, e 
spirato col 41 dicembre 41857. 

Napoli. -- Silegge nel Cow; d'Italia: 

Il re avrebbe commutata 
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detenzione 
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del nostro amico Carlo Poerio in esilio a 
vita. La nostra imparzialità esige che dia- 
mo questa notizia e sarà facile il concepire 
il piacere che ci reca. E gli altri? Non v” 
hanno altre tetre e molte carceri da aprire? 
Eravamo ben lungi dall’attenderci una si- 
mile grazia, ma non possiamo astenerci di 
deplorare questo sistema di mezze misure. 
Lesinare in una grazia di Stato, è invero 
cosa poco reale, se sì rammenta che i ro- 
mani anticamente consideravano 1’ esilio 
ceme una pena più grave della morte. 

Del resto questa voce è accompagnata da 
un’altra che vorrebbe far prevedere una 
certa amnistia nell’occorenza del matrimo- 
nio del duca di Calabria.Questo fatto meri- 
taconferma,noi non vogliamo avvezzarvici 
ed avere speranza in siffatte notizie; te- 
miamo troppo di prepararci tristi disillu- 
sioni. 


Estero. 


— La Espana dice che il giorno 15 a 
Madrid ebbero luogo vari arresti, i quali 
non si credevano estranei alla circolazione 
di proclami sovversivi sequestrati dall’ au- 
torità. 

— Palle ultime notizie di Stoccarda ri- 
levasi che la malattia del re di Wurtem- 
berg dà luogo a serie apprensioni. Le sue 
forze vennero diminuendo ogni giorno,e la 
febbre continua. 

— La sessione straordinaria delle ca- 
mere del Lussemburgo fu apertal' 14 per 
il voto del bilancio. Essendosi ciò ottenuto, 
la sessione fu chiusa immediatamente. 

— Il Times reca una lettera da 
Canton nella quale si espone lo scupo cui 
gli inglesi vogliono conseguire occupando 
militarmente quella città. Libertà del com- 
mercio, soppressione degli. intermediari 
tra il, compratore e il venditore, e delle 
inaudite riscossioni dei mandarini sopra 
le sete e il thè. «Il thè è una necessità per 
gli inglesi, e un monopolio pei cinesi. Per 
voi , bevitori di thè, stiamo forbendo le' 
nostre baionette e adescando le nostre 
bombe ». 

Secondo lo stesso foglio, la domanda 
di lord Elgin al governatore Yeh com- 
prenderà un risarcimento dei danni sofferti, 
Ja correzione dei trattati offesi, il. diritto 
d’entrata a Canton,la resa della città e dei 
forti che la cireondano, per guarantigia del- 
l’ indennizzo da pagarsi. In tutti i modi 
cotale domanda sarebbe estesa insieme 
col plenipotenziario francese. 

Il Sun del 19 gennaio sostiene la tesi 
che ogni tentativo per indurre l’Inghiterra 
ad adottare una legge rigorosa contro gli 
stranieri ed un atto di estradizione sarà 
senza successo. 

« Noi puuiremo volontieri i colpevoli, 
dice questo giornale, che sieno essijInglesi 
o forestieri, ma non distruggeremo giam- 
mai il santuario che fu si luogo tempo ij 
rifugio degli afflitti di tutte le nazioni. 

« La sola proposizione di una tal legge 
rovescierebbe immediatamente il ministero 
il più forte ed il più popolare. Noi siam tutti 
pronti a difendere la legge inglese sino al- 
l’ultima nostra ora ed all'ultimo nostro 
schelling; noi ci faceiam l’eco del grido dei 
baroni dl Humgmede: « Nol/umus leges An- 
glie mutari » (non vogliamo che le leggi 
dell'Inghilterra siano mutate). 

Il Times si occupa esso pure alla sua vol- 
ta del regime degli stranieri che abitano 
l'Inghilterra, e della quistione se fia d’uo- 
po riformare la legislazione in vigore su 
tale materia. Esso ammette che il Parla- 
mento non possa accordare ad un ministro 


il potere di espellere uno straniero contro 
cui nessun delitto è chiaramente provato,nè 
che sia possibile di restringere la libertà 
degli strenieri che giungono in Inghilterra. 
Ma domanda che mai impedisca di sorve- 
gliare da vicino coloro che sono conosciuti 
quali cospiratori. 

Il foglio Inglese dichiara formalmente 
che la nazione approverebbe ogni interven- 
to legiitimo del governo nello scopo di 
metter termine ad odiosi complotti; ma 
lascia intendere che il linguaggio un pò 
colorito del discorso del presidente del Se- 
nato ed altri grandi dignitarii francesi, po- 
trebbe bene aver ferita la suscettibilità 
dell’ Inghilteora e rendere più difficile il 
buon accoglimento dei passi che il gover- 
no dell’imperatore potrebbe fare, a questo 
soggetto a quello della Regina Vittoria. 
Esso aggiunge d'altronde, che l’attuale 
legislazione non è guari impotente, ed av- 
verte i rifugiati che non hanno da aspet- 
tarsi nessuna mercè, se si venga a sco- 
prireche tramano complotti contro un 
governo estero. 


Cronaca 

Atti gorermativi. — S. M., con R. 
Decreti dei 29 dicembre p, p. sulla propo- 
sizione del Ministro della Marina, ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale di 
Stato maggiore dei porli e spiaggie delîo 
Stato che-concernono la nostra divisione. 

Scoffiero cav. Federico cap. di fregata e 
cap.° di porto, id. cap. di porto coll’attuale 
suo grado di cap. di fregata, e destinato 
alla capit.a di porto in Nizza ; 

Napoleone Francesco, luogotenente di 
vascello, f. f. di cap. di porto a Carlo Forte, 
id. luogotenente di porto, e destinato alla 
capit. a di Nizza ; 


Foresta Viltorio,capitano di porto di 4. 


acl. a Lerici, id. sotioten. di vascello, luo - 
goten. di porto, e destinato allacapit. a di 
Nizza ; 

Sartonio Giacomo capitano di porto a S. 
Remo, collocato a riposo per anzianità di 
servizio ed ammesso a far valere i titoli a 
pensione. 

Amoretti Bernardo, capitano di spiaggia 
a Oneglia id. id. 


Reneficenza. — La vendita al Ba- 
zar in favore delle vittime dell’ insurrezio- 
ne indiana ha prodotto la vistosa somma 
di lire 7 mila- 


Concerto di Alessandro Landi 
I nomi di Landi e dei distinti artisti, che si 
leggevauo in fronte di un variato. pro- 
gramma, facevano accorrere iersera a que- 
sto concerto nnmerose persone. La parte più 
eletta e più gentile della nostra società as- 
sisteva a questa solennità musicale. 

La Signora Peccia non fu inferiore alla 
sua bella fama e cantò con quella gra- 
zia, con quella nitidezza e con quell’espres- 


‘sione che le merita giornalieri applausi 


nel teatro italiano. 

Il professor Landi spiegò tutta la dovizia 
di un canto affettuoso, appassionato che è 
il vero linguaggio del cuore. Il suo metodo 
è squisito, è perfetto. 

Il sig. Benedetto Laura fu molto applau- 
dito nell'aria della Pazza. Egli sa modula- 
re con tulta l’arte del più valente maestro 
la sua voce maschia e sonora, informata ad 
una scuola veramente italiana. 

La Romanza, le Moine, inspirazione del- 
illustre Meavecber, fu cantata con molta 
maestria ecolla severa gravità delsoggetto. 

Il sig. Rocca, che unisce ai pregi d’ot- 
timo artista, il brio ed il possesso della 
scena piacque ‘assaissimo nel duetto del 
matrimonio segreto. Egli ha saputo mira- 
bilmente interpretare la musica di Cimaro- 
sa che tanto si distacca dal genere mo- 
derno. 

Il pianista Billet è un concertista del più 

gran merito.Fu ammirato ed applavditonel- 
le sue variazioni cavate dalla Norma. In 
quest’esecuzione ha provato che egli sa ma- 
estrevolmente superare non solo le più ar- 
due difficoltà, ma anche primeggiare inun 
canto largo espianato. 
ECi duole chel'esimio dilettante,sig. Alfredo 
Sassernò, abbia mancato all’ appello. Que- 
s’ assenza ha Jasciato nn vuoto “nel concer- 
to, giacchè tutti avrebbero ardentemente 
desiderato di sentire e di ammirare la far- 
tasia da Ivi composta sulle arie della Favo» 
rila. 


Noi ci saremmo maggiormente dilunga- 
ti nel reso conto di questo splendido con- 
certo,se la fama di Alessandro Landi e dei 
chiarinomiditutti gli artisti che vi concor@ 
sero non rendessero superflui encomi mag= 
giori. 1 A ,B 
Recentissime 

Spezia. 19 gennaio. — deri entrò in 
questo Golfo lo sehipp americano Adriatico 
capitano Durham. Questi è quel desso che 
avendò investito il bastimento Lyonnais; 
di bandiera francese, proseguì la sua rotta 
senza nemmeno occuparsi di salvare ]'e- 
quipaggio naufrago, forse per esimersi dal 
pericolo di una indennità, e di una men- 
zione accusatrice nel suo giornale di bordo. 

Sembra che per questo bastimento fuggito 
dalla Ciotat, vi fossero ordini di sequestro, 
poichè non appena giunto nel Golfo, non 
solo non fu ammesso a libera pratica dal- 
1’ Autorità Sanitaria, ma venne fatto og- 
getto di seria sorveglianza per parte della 
R. Marina. 

A proposito dell’ Adriatico scrivesi alla 
Gazz. di Lione: Il capitano. dell’ Adriatico 
è nn certo Durham il quale per sentenza di 
tribunale avea a pagare un indennizzo di 
1,500,000 fr. ai proprietarj del Lyonnays ; 
tre giorni prima la corte di Cassazione, cui 
appellossi,avea confermata quella sentenza. 

L’ Adriatico ha un equipaggio di 30 a 
40 uomini, scelti tra la feccia dei marinaj 
e parati a ogni partito. I/ Chacal, mandato 
a insegnirlo, numera dai 60 ai 70 vomini di 
equipaggio,comandati dal capitano Gazielle. 

Gazzelta di Genova. 

Ecostantinopoli. - La Porta forma un 
armata sul Danubio in seguito alla propa- 
gnazione nelle provincie cristiane di parec- 
chi esemplari dell’ vhase imperiale dell’ e- 
mancipazione dei servi. 

Ferruk-ican a aspetterà Costantinopoli Je i- 
struzioni per trattare la questioni delle fron- 
tiere. 

È probabile una modificazione nel Mini- 
stero turce. 


Telegramma privato. 


Regio lotto. — Ruota di Torino 
Estrazione del 25 gennaio 


34 73 SI 38 37 
P. Navello gerente. 
NOTA GIUDIZIARIA. 

Con decreto del sig. cav. Garin, giu- 
dice presso il Tribunale Provinciale di 
questa città delli quattro novembre ul- 
{imo scorso, a ciò commesso, è stato 
dichiarato aperto {il giudizio di grax 
duazione per la distribuzione del prez- 
zo di stabili subastati in odio delli Gia- 
como, © Francesco fratelli Ciavatti, e 
deliberati in favore del siz. cav. Emi- 
lio Garidelli De Quincenette, in lire 
cinque mila quattro cento dieci, e sì 
sono ingiunti i creditori dei detti fra- 
telli Ciavatti a presentare i loro fitoli, 
e domande nella segreteria del Tribu- 
nale nel termine di giorni trenta. 

Nizza li 23 gennaio 1858. 

Novi, Proc. 
AVVISO. 

Il sottoscritto Pietro Ardoin, di 
questa città, diffida il pubblico che 
egli non riconoscerà gli impegni con- 
tratti o da contrarsi dal di lui figlio 
Francesco Pietro vivente da lui sepa- 
to avendogli con privata scrittura del- 
li 19 ottobre 1855 assicurata una pen- 
sione ee 

Nizza 2 


gennaio 1858. 
Pietro Ardoìn. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 
Questa sera sabbato serata a bene- 
ficio della prima donna CLOTILDE 
PECCIA coll’ opera : 


LUISA MILLER 


Vi aggirà il sig. Boy. 


Domani a sera Domenica alle 41 GRAN 


BALLO IN MASCHERA. 


IL Nizzarpo 


NOTA. “ 


Il Tribunale Provinciale sedente 
in questa Città con sua sentenza del 
diecinove scorso dicembre ha autoriz- 
zato sulla domanda di Gio. Batta 
Rollando , domiciliato nel luogo di 
Fontano l'espropriazione forzata in o- 
dio di Giovanna Crivelli vedova Piaras- 
so dello stesso luogo. 1. Di un campo 
sito nella regione Compe. 2. Di una 
casa, posto il detto campo e casa nel 
detto luogo di Fontana, ed ha fissato 
la vendita dei medesimi in due di- 
stinti lotti all’ udienza che terrà il 
‘giorno tredici del prossimo venturo 
mese di marzo in aumento del prez- 
zo offerto da esso Rollando, ed alle 
condizioni indicate nel detto bando, 
dicui si potrà prendere visione sul- 
le copie di esso, che saranno nel ter- 
mine legale depositate nella segrete- 
ria del prelodato Tribunale , ed in 
quella del Comuae di Saorgio, da cui 
dipende il detto luogo di Fontano. 

Nizza; 22 gennaio 1858. 

Gherzi, sos. Cardon. 


NOTA. 

"Gon atto rogato Seranon li 30 dicem- 
bre 1857, trascritto li 13 gennaio 
successsivo al vol. 31, ‘art. 14261, 
Saverio Lenchantin ha venduto a Giu- 
seppe Farina un piano di casa in Vil- 
lafranca, contrada Dritta, coerente da 
levante Gioanna Montolivo, ponente 
‘e tramontana le contrade, meriggio 
la signora vedova Uberti. 


RISTORATORE © 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fonnasseno 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 80 con 8 piatti di cucina, 
fratta ece. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent, —DEJEUNER. avanti Je.ore 40.2 1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
vino bianco imbottigliato a 4 50a bottiglia, ed 
afr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


Avviso. 

Tutti i giovedi a ore 7 1|2 di sera Seduta 
di Magnetismo, di Sonnambulismo e Estasi 
poetica e musicale, data dal prof. F. Guidi 
col concorso della Sonnambula M.Ile Luisa, 
Giardino Pubblico, casa Gily, n.6, grande 
scala a destra, primo piano. 

Consultazioni Magnetiche e Sonnamboliche, 
tutti i giorni da mezzodi a 4 ore in casa 
del prof. Guidi, via della Croce di Marmo, 
n. 6. 


-FABRIQUE 
et Grand dépòt de Statues 


De toute dimension en plàtre et Ci- 
ment, blanchies et vernies fomme le 
marbre, resistant à l’umidité età l’eau. 


Statues de grandeur natarelle pour étu- 
de, ornement des Salons , Jardins , Fon- 
taines ete.ete. Groupes de diverses dimen- 
sions_ historiques,mythologiques , fantasti- 
ques,des piété, d'histoire naturelle, colonne 
et vases, etc. etc. 

Rue Victor, maison Toesca, dà coté de 
Yimprimerie du N:szardo. 


Jacques Nigio 
Père ct fils aîné Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 


CHEVALIER professeur 


Au Eyeée Commercial. 
Lecons particulières de langues Fran- 


gaise, Latine et Greque. 
Rue Victor, 46. 


JELN GUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 


Déeoré de la Médaille d'Argent. 
Vente et Réparation de Montres 


et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente in 
*A rancia, perchè all’ opposto 
Jegli altri, esso non opera 
bene che quando è preso e 

385 digerito con cibi sostanziosi 
e bibite furtificanti, come vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo. Per pargarsi con 
l Pillole Diaut si può sceglieril. pasto e 
dora che meglio convengono secondo l’ap- 
dhtto ele proprie occupazioni. (Vedere l'o- 
duscolo del sig. Dehaut.)Scatole di 3 fran- 
cie di 250, a Parigi, presso. il gnor 
Dehaut farmacista e medico; e in Is Lera, 
in Italia e in Austria presso Je princi pali 
farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il 
signor Olivet e presso il sig. Herr, dro- 
ghieri; in Torino presso D. Mondo, via B. 


V. degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalma far- 
macista. -— Vendita al minuto: Pepanis. 


Bonzani, farm.— Novara, Caccia—Vercelli 
Berteletti. 


CONSTIPATION 
Glaires.. Migraines 

Ce qui fait Pimmense succès des bon- 
bons pifraichissant de Dovignan 
c'est qu'ils ne contiennent p pure 
guiîf, et constituent uniguement un mo- 
yen hygiènique. 

Chacun sait en effet par expérienee que 
les putrgatifs GemaiMent et par cun- 
sequént asgmrentent la Constipation. 

Dépòt pour la vente en gros à Turin 
chez M. Hicono. -- M. Dalmas a Nice. -- 
neo. --- A Paris, chez 
+ Berres Davignau seul propriétaire, 66 
rue de Richelicu. 


PARIS. 
x : 

G. Hotel des Capucines 
37, Boulevard des Capucines, 37 
NI.» PONTET, propriétaire 

Cet Hotel qui vient d’ètre restauré et 
meublé à neuf, réunit à l’élégance et. au 
confortable de la vie moderne, une cuisine 


de premier ordre, d’excellents vins, et ùn 
service soigné. 


——__—-; 
Avviso 
Tante e sì svariate sono le cause le quali con- 


corrono a produrre le malattie dei denti, ovvero 
delle parti da quelli dipendenti, alterandone la 


bontà, che da tempo immemorabile si è dovuto rin- 
tracciare quali fossero i mezzi più acconci per 


mantererli sani. 
anni Bernasconi dopo tante lunghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
persone che si trovano affette dal male dei denti, 
la loro pronta guarigione senza fare uso dei ferri, 
nè usare veruna sorta di rimedi interni, ma bensì 
con metodi suoi propri, ed il più pronto ed effica- 
so. Senza discorrere delie cagioni produ- 
centi i risultati odontalgici del sno nuovo sistema di 
va il Bernasconi fu sempre coronato da. felice 
i ù x gli attestati di 


Liquore per la pronta guarigione del male dei 
denti. 

Tintura per rassodare i denti smossi. 

Oppiato per la conservazione delle gengive e per 
prevenire la carie dei denti. 

Tintura per i mali deile gengive se fossero anche 
prodolti da morbosità si ì 

Ingirizzarsi Baluardo del 
3. Piano. 


DI 
Ponte-Vecchio N. 48 


‘Stamperia del Nizzardo. 


AVIS AUX BAHRS 


Vrai Savona la guimanve, pour en- 
tretenir la blancheur et ia souplesse 
de la peau. 

Prix reduit — 4 Fr. le kilogr. 

Le seul dépòt se trouve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- 
parate 3. 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


a Barba, ed i Capelli. 
Questa tintura maravigliosa, 

° a ed ammessa ‘all’e-S@ 
zione Universale del 
, gorle il grande vantag- 
itinere i Capelli e la 
uti senza che nessuno pi du- 
‘opratutto non macchia | pel- 
enza alcun danno della salute. 


per 


Monarchia. — A Ni 
sore di Biancheri, parruce! 
Nuovo N.’ d. 


presso Muratore, succ 
trada del Ponte 


L'INDIPENDENTE 


Escirà tutti i giorni, meno i festivi. 
L Imdipendente entrerà accresciuto 
di collaboratori nel secondo anno della sua 
esistenza col 1° gennaio 1888, a1 seguenti 
PATTI D’ASSOCIAZIONE 
INTERNO. 

In Torino a domicilio o all’Ufficio,e fran- 
co nelle Provincie Un anno L. 30. Sei mesi 
L. 16. Tre mesi 8 50. 

Coll'aggiunta degli Atti alla Camera dei 
Deputati, a chi si associerà per un anno 
prima del 4° gennaio nell’ interno dello 
Stato, L. 56. 


AVVISO. 
Una sign)ra Italiana dà Iezione di 

lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 


o 


L'IMPERO ANGLO-| 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica 
delle possessioni degl’ Ingle 


NELLE INDIE 


@Gpera compilata sulle norme de’ più insigni cru 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, 


IDIAN 


Monumentale 


QORIINTALI 


iti nelle cose d’India 
M E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, speciflmente Inglesi 


DA 


DI A ER MEEBCE 


EH. €. 


ECHI 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezilni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle princi 
Monumenti dell’india, dei ritratti degli Uomini celebri,e di 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. 


vecchio. 


li Città e dei più cospicui 
isegni delle più carutte- 


oggi libraio al ponte 


Inghitterra, 


lattie più disperate, cos 


cibi di facile digestione, e cui 


DIGESTIBILITA. «L'uso dell’ Ervalenta m'ha per 
così dire rigenerata ; sono ringiovanita; digerisco bene, ed ho 
bei colori ; fa mia salute non è più esposta agli accidenti che 
da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed 
all'incontro son lieta, ed infine sto bene, a 

« Desiderata NOEL,» 


Senza mediciue e colla fecula ERVALENTA-WARTON, alimeato piacerolò al gustfcorroboranto e facile a digerirsi. 


68, rue de xichelieu, à Paris. 


La scienza medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che la cosgazione inveterata è causa delle ma- 
dolori di capo, nausee, granchi , palpitazioni, congestionfecrebrali , emicranie, irritazioni di 
nervi, insonnio 3 eruzioni eutance, erpeti, idropista, emorroidi 3 varici, 
condria ; golta, reumatismi; malattie d' utero, fiori bianchi ; mati d' occhi, 
Nota in tuttii paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furo:} sanzionate dai medici, l'ERVA- 
LENTA-WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell'arte di guarirefOccupa essa il primo rango fra i 
gli stomachi più deboli e più sconcertati possfio sopportare; i bambini, le par- 
torienti, le donne più delicate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono con paffacilità. 
Si possono citare migliaja di certificati per la guarigione di tutte queste maîittie ; bastino î due seguenti : 


) 
«L’ Ervalenta ha prodotto su me un 
io all’ età di cinque anni da costipa- 


L’ERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni di succesf sì in Francia che all’estero, ebbe in 
ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarla, e fra gli altri] signor Barry du Barry; autore della 
Revalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del Trfunale di Commercio della Sennay nel 
mese di marzo 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, 


A Nizza Dalmas.—bDepanis ‘Torino. —Bruzza a Genova,C 


î, gonfiezzc dpentr 


3 affezioni biliose, etisia, ipv- 
ipoldece., €50» 


COSTIPAZIONI 
effetto miracoloso. 
zione abituale, ave! :ssi che mi lasciavano senza segni di 
vita per ore intere; qdi granchi e dolori di reni. Sperai 
invano ogni guarigionf ma avendo fatto uso dell’ Ervalenta 
godo d’un* eccelente gute. 


mese di marzo 1855, 
irola a Cuneo. 


Da molfi secoli i patol 
rimedio eMeace per la c 
acuto e cronico; molte 
con più o meno di suci 
sultati così sicuri e così 


piezote 
a otteun 


oso infutti di vedere un gottoso 
i j più aculi da- 


da nen poter più 
ato specialmente 

Ù @ goltose, e dopo 
0, P: ne a comporre eno 
sua cruda malattia. D'Anduran 
ione al Corpo medico ; moiti 
di prova e ne olten- 
igliaja di attestazioni ne 


ki visitare 
f| allo studio: d: 
molti saggi sop 
fl specifico che guarì l: 
fi| sottopose la sua prepar 
Ki medici [rancesi e si 
nero stupendi risuli 
fl fanno fede. 


st 
a 


8 
co agiscesu questi varii fenumeni. È certo, pa 
Ri che nei gotiosi le secrezioni cutante, orinarie ed 
fi] sono molto alterate, Il mio rimedio è ad un punto purgativo, 


AMMESSO. ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


Viso Axmicor- | 


quindi l'acido 
e volta del doppio nelle persone curate 
| COl FINO ANTIGOLTOSfa 

el sudore essendo una delle prin- 
Mose e reumatiche, questo 
stabi (modificandola in 
tempo) la trasfrazione , che è quasi sempre sos- 
egli ammalai 

ela cura,fhe è facilissima, gli ammalati non 
hanno bisogno di sptoporsi ad un regime particolare; 
i cibi, ma senza privazioni. 

Ogni bottiglia norpoperta d’etichietta sottoscritta dal- 
l'’autoree non acepupagnata d’un. programma indi- 
cante il modo di sfvirsene, sottoscritto pure dall’au- 
tore, dovrà avi falsilicata. Essa è in una scatola 


di cartone, avvilufata anch'essa da etichetta dorata 


colla firma dell'autte. U'rezzo 10 franchi. 


THDIASTRO. DISBLSIA: CON ACOMTO 


Dopoi dolori dellafiotta resta nelle articola 
lezza ed indolimentofehe difficilmente scompajono 3 si duvi. 
perciò far uso di quefimpiastiro composto dallu stesso d'An- 
duran: esso ton Tortifica queste parti malate e produce 
un bene immenso. Qest'impiastro è pure raccomandato nelle 
irritazioni di stomacf di vescica, ecc- Prezzo del rotolo 3 1 fr. 
25 cento 


Anno VI. 


Nizza, Lunedì 25 Gennaio 1838. 


NO, 


CONDIZIONI: 
744 DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
+22, ‘| Anno... 


6; 
.0 2,25|Mese... 

‘21 legali od altri per una sola volta a c. 95 
tea 0 soatio di linea, da 2. a5 volte e. 20, da 
)lte in su in proporzione da convenirsi. 


liascun numero 10. centesimi 


amumero arretrato ec. 20 


: MI Nizzanri 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono în Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante unvaglia postale spedito 
franco al Tesoriére del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nom 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
RecLaxi a e.50. — Pagamenti ‘anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Ron si pubblica le feste . 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
Cos di chiusura del 22 gennaio) 


o francese. rr 
© piemontese. » 89.25 
dito mobiliare. » 940 00 
rovie austriache. » 742 00 


lorso di chiusura del 23 gennaio.) 


È francese. L. 69 60 

o piemontese ‘n00.89 25 
tito mobiliare. » 967.00 
vovie austriache. » 747 00 


amîgi, sabbato 25 gennaio. 

3 ultime notizie degli Stati Uniti 
merica recano che l’arresto del fi- 
stiere Walker è stato attribuito al 
iotismo dal commodoro Paulding. 
pirdra, sabbato 25 genmio. 
. ccondo le ultime notizie ricevute 
è Indie sono ristabilite Je comuni- 
ni tra Bombay e Calcutta. 

a liberazione di Lucknow, e la di- 
a del contingente di Gwalior han 
t la speranza di resistere agl’in- 


i sa inoltre dalla China che le flot- 
nglese e francese han dichiarato 
occo di Canton. 


DIARIO POLITICO 


‘er via (elegrafica sappiamo da Ma- 
che il nuovo ministero Isturitz ha 
Wogati i governatori di Madrid, Bur- 
P Cicerdti Cuenca , Ciudad-Real, e 
‘chia-Castiglia 5 lati siano però i 
{e essori dei precedenti governatori 
è detto ancora, come non è detto 
le. Cortes siano state. riconvo- 
> per udire le risposte che darebbe 
ig. Isturitz. alle interpellanze del 
{ Martinez della Rosa. 
lo angoscie della terribile agonia 
contrista ‘la Spagna sono esacerbate 


‘contrasto tra gl’ intrighi di Corte | 


i pressioni esterne irresolute, ten- 
iti a quel fatale giusto mezzo che 
sumaa lento fuoco le forze vive del- 
‘azioni. 
. nl male è presentissimo nelle conti- 
sy crisi ministerixli, poichè ogni azio- 
* $overnativa ne rimane x 3 
} deriva uno stato di anarchia abi- 
e che in ultima analisi dee per ne- 
ità aprire le porte a nuovo dispo- 
10. 
i conviene che il gabinetto Isturitz 
debba aver lunga: vita, più di quel- 
le ne occorra per isciogliere le Cor- 
> preparar le rielezioni; secondo la 
©, in senso favorevole al sig. Bravo 
tillo, secondo Je influenze esterne , 
senso della parte ilberale più mode- 


rata. A chi daran ragione i fitti? — 
Attendiamo ch’ essi si compiano. 

Dal privato telegramma che abbia- 
mo ieri pubblicato in bollettino, e che 
oggi riproduciamo, i nostri lettori ap- 
prenderanno che prospere volgono le 
sorti della guerra alle armi inglesi nelle 
Indie, e che le operazioni militari siano 
incominciate dalle flotte contro il ce- 
leste impero col blocco di Canton. 

Ora dobbiamo aggiungere che que- 
sto fatto avvenne dietro che un alti 
matum intimato da lord Elgin fu re- 
spinto dal governatore di Yeb, e che 
gli anglo-francesi hanno occupato 
Hannau. 

Un nuovo sintomo di apprensioni 
che potrebbero divenire cagioni di 
gravi avvenimenti si manifesta nei coìt- 
sigli della Sublime Porta. 

Sanno i nostri lettori come un ukase 
dell’imperatore Alessandro abbia ini- 
ziata una grande riforma sociale in 
Russia colla emancipazione dei conta- 
dini. Sembra che questo fatto , alta- 
mente commendato in onore della 
santità dei diritti naturali e inviolabili 
dell’uomo, abbia destato allarmi nel 
vecchio impero ottomano, e che il Sul- 
tano abbia considerato come uu pe- 
ricolo e fors'anche come una minaccia 
qualche copia di questo ukase pene- 
trata nei suoi Stati ; epperòsiasi alfret- 
tato ad ordinare la formazione di una 
armata difrontiera sui Danubio. Que- 
sto fatto dee necessariamente eccitare 
giusti risentimenti in Russia, e speria- 
mo almenoch'esso possa infiuire sulla 
sorte che si prepara ai principati da- 
nubiani. 

li Keus-Zeitung dice che Ja Francia 
abbia presentato un progetto di, ordi- 
namento pei principati che sia. accet- 
tato da tutte le potenze segnatarie del 
congresso di Parigi. Im questo annun- 
zio troveran forse la conferma dei loro 
presentimenti coloro che han ereduto 
scorgere nel discorso dell’ imperatore 
Napoleone una tendenza a transazioni 
che implichino l’abbandono del prin- 
cipio d’unione,ma in quanto a noi, che 
abbiamo diversamenteinterpretrate le 
parole di quel discorso, non crediamo 
nell’annunzio del Keuz-Zeilung che 
uno dei tanti espedienti della stampa 
tedesca che lavora sempre a metier 
fuoristrada la pubblica opinione. 

Il Pays organo oflicioso del gover- 
no francese, in tuono di tacita ap- 
provazione, annunzia che a Parigi 
corresse voce esser deliberato il no- 
stro governo a reclamare Ja restitu- 
zione del Cagliari, ed a rompere le 
relazioni diplomatiche con Napoli nel 


caso in cui questa giusta restituzione 
gli fosse negata. 

Noi non abbiamo in proposito alcu- 
na precisa informazione, e s'anco n’a- 
vessimo ragioni di prudenza ci. con- 
siglierebbero ad astenerci da. qualun- 
que discussione in proposito , poichè 
abbiamo tanta fiducia. che. basti 
nel patriottismo illuminato del conte 
di Cavour per. essere certi che giu- 
stizia sarà falla, quantunque lo sg>- 
verno di Napoli abbia nella stampa 
clericale nostrana assoldati cattivi di- 
fensori delia sua pessima causa. 

]l Piemonte, forte del suo diritto, 
della stima e del rispetto che colla sua 
nobile e virile condotta ha per magna- 
nimi fattiacquistato nell'opinione pub- 
blica curopea, saprà farsi render ra- 
gione dal governo che col plauso di 
tutta l’Europa civile fu definito nega- 
zione di Dio erelta in sistema. 
sardo ) 
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(Carteggio del Niz 
Parigi gennaio 

Tutto ]° interesse politico si restringe 
ancora all’ attentato ed i giornali inglesi 
ne riempiono oggi Ja metà delle loro co- 
lenne , lasciando l'altra metà al discorso 
imperiale dell'apertura del corpo legislati- 
vo del quale mi trovo d’avervi trasmesso 
un'analisi. Nulla dunque possiamo appren- 
dere dall'Inghilterra rispetto alle questioni 
estere. Inutile è ancora trovare un interes- 
se nel giornalismo austriaco; ma il gover- 
nodi Vienna non manca di fornire soggetto 
politico ogni qual volta si vogliano segui- 
re i suoi atti e la scarsezza appunto di altre 
nubi sull’orizzonte fa maggiormente risal- 
tare quella che il gabinetto austriaco ha 
formata, esso stesso, coll’iniprudente quan- 
to inesplicabile ratifica alla quale ha spinto 
i governi delle rive del Danubio dell’atto 
di navigazione di questo fiame. Dico poi 
imprudente e inesplicabile perchè oltre che 
questa sanzione arbitraria lo pone in col- 
lisione con tutte le grandi potenze segnata- 
rie del trattato di Parigi,non si comprende 
come colla sta ordinaria abilità abbia com- 
messo uno sbaglio enorme. 

Oltre la nota pubblicata ultimamente dal 
Moniteur, oggì il Conslilutionnel otteneva 
a sua volta la ratifica di cui vi parlo, loc- 
chè prova quanto il governo francese sia 
altamente offeso da quello austriaco,e quan- 
to s’ intenda intendala prossima conferen- 
za nel diritto di modificare e rinnovare la 
convenzione male ratificata dagli Stati del 
littorale. Il diritto del Congresso di Parigi 
è incontestabile se si pondera quanto ha 
voluto stabilire nel creare le due commis- 
sioni una delle quali è composta di rappre- 
sentanti le potenze del littorale e che da- 
veva al congresso riferirsi essendo stata dal 
congresso creata; quanto ai difetti dell’ atto 
di navigazione ho sotto gli occhi il testo 
dellaconvenzione e ne risulta che il gover- 


no di Vienna ha fatto all’ Austria la più 
bella parte, in aperta opposizione col prin- 
cipio stabilito dal congresso. 

Ghe risulterà da tutto ciò ?_ Certo il goe 
verno austriaco non va a fare la più della 
figura del mondo... .. 

1 ballo di Corte che Ba avuto luogo a- 
vant*ieri alle "Tuileries è stato piuttosto 
una dimostrazione di gioia che up. ballo, 
l'Imperatore e 1° Imperatrice sono stati 
l’ oggetto di una vera ovazione diploma- 
tica in rallegromento di essere scampati 
dal più grave pericolo. È 

La questione degli italiani esuli per la 
loro sorveglianza e.per le misure di espul- 
sione incerti casi preoccupa tattiseriamente; 
i giornali ìnglesi,ingenerale si sono pronun- 
ziati per l' espulsione di Mazzini e seguaci ; 
nel Belgio si stanno preparando nuove leg- 
gi perl” asilo; nella Svizzera il governo di 
Ginevra è stato invitato dal governo fede- 
rale ad aprire un’ inchiesta. 

Il corpo legislativo ba cominciato già i 
suoi lavori coll occuparsi di un progetto di 
legge per la sostituzione nella leva fra fra- 
telli, cognati e parenti fino al 4.° grado, pur= 
chè siano della stessa classe e dello stesso 
cantone. Questo progetto di legge non pre- 
senta alcuna opposizione. 

Non sembra che il ministero Spagnolo I- 
sturitz pronosticare lunga Vita, e l'o- 
stinazione colla ‘quale la regina la voluto 
conservare la comera accettando la demis- 
sione del gabinetto Armero dopo avere in 
principio deciso diversamente, non potrà 
impedire lo scioglimento delle Cortes attua- 
li che avendo perduto I° opinione del paese” 
possono considerarsi essere morte. 

Le corti di S. Petesbourg e di Vienna 
hanno già spedito i loro ambasciatori stra- 
ordinari per venire a felicitare 1 impera- 
tore. 

Avrete inteso parlare delle grandi fuste 
che hanno in questo momento luogo a Lon- 
dra pel matrimonio della principessa reale. 
Il principe di Prussia è personelmente at- 
teso a Parigi dopo il matrimonio. S. 

————————+— 
Camera dei Deputati 
Seduta del 22 gennajo. 


Dopo breve discorso del signor Lachenal, 
il quale,ringraziato l'avvocato Brofferio per. 
aver questi qualificata fa parte cui appar- 
tiene :come conservatrice e non clericale, 
retriva e simili, e protestato che i deputati 
della destra vogliono conservare le istitu-/ 
zioni nazionali , l'onore e la religione del. 
paese e Ja giustizia,e chiesto si leggano 3 
membri della destra si addivenne alla no-" 
mina dei membri della giunta delle inchieste. 
Due liste erano in giro e 419 i votanti, 
Ottenne voti 75 Arnulfi, 75 Ginet, 67 Ber- 
ruti, 76 Biancheri, 77 Capriolo, 73 Bianchi 
di Castagne, 75 Tegas. Portali da un altra 
lisa erano i signor Crotti clie ottenne voti 
54, Corsi 34, de Martinel 54, Loi 34, Depre- 
tis 26, Deviry 54, Ricci 35. Gli altri suffragi 
andarono dispersi fra molti candidati. 1° 
primi 7 ottennero Ja maggioranza assoluta” 
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Avendo tuttavi ignor Arnulfi dichia- 
Tato che, perle opiniouì da lui manifestate 
e le speciali sue oeetpazioni,non poteva ac- 
cettare l'onorevole incarico affidatogli, pur 
ringraziando icolleghi suoi della confidenza 
in lui riposta, si dovè veniread altro seru- 
tinio. In questo niuno ottenne fa maggio- 
ranza assoluta, De Viry avendo riportato 
46 voti su 125, Marco 44, e della Motta 
23. Al terzo scrutinio i voti si ripartirono 
“tra il sig. Della Motta ch’ebbe voti 61 e il 
signor De Viry che ne ebbe 44 e il primo 
fu proclamato settimo commissario. 

Dai nomi usciti dall’urna si scorge co- 
me la giunta rappresenti in assai esatta pro- 
porzione i partiti che sono nella Camera. 
( 5 della sinistra e 2 della destra ) I depu= 
tati scelti per verificare se liberi siano ve- 
ramente stati i cittadini nelle ultime elezioni 
sono tali che presentano ampia guarentigia 
d’imparzialità e moderazione, 

Furono presentate nella stessa tornata 
alcune proposte di legge. Il ministro di 
grazia e giustizia ne presentò due, di cui 
una riguarda l'ordine giudiziario, l’altro 
delle modificazioni alla legge del 1854 sulla 
indennità di viaggio ai testimoni, 

Il ministro della pubblica istrozione pre- 
sentò un progetto di legge intorno ai mae- 
stri elementari, e quello dei lavori pubblici 
un progelto concernente la strada ferrata 
tra Annecy e Ginevra. 

Si procedè finamente alla nomina dei 
membri della commissione della biblioteca 
della Camera. 

n 
Le bombe di Parigi. 

Salla struttura tecnica delle granate che 
servirono all’ attentato di Luigi Napoleo- 
no, caviamo dalla Patrie quanto segue: 

I proiettili sono cavi, in acciaio tornito 
e pieni d* una polvere fulminante, Ja di 
cui natura è ancora ignota, ma che tutto 
porta a far credere essere formata di ful- 
minato di mercurio.Per farsi un’idea di 
questi proiettili, bisogna figurarsi un ci- 
lindro lungo dieci centimetri, su circa 
‘seì di diametro, e terminato dai due lati 
-da un cappello sferico. 

Uno di questi cappelli è armato di 95 
caminetti da fucile, disposti a rictio, fis- 
«sati a vite, e muniti ognuno d’ una cap- 
sula rigata. L’urto di queste capsule con- 
tro il selciato basta per trasmettere il fuoco 
well’ interno della granata. 

Esaminando il cappello del cilindro op- 
posto al cappello che contiene i caminet- 
ti, si vede che l'inviluppo è formato di 
due parti, e che a due o: tre centimetri 
circa dalla sua estremità si deve poter 
Jevare una parte del cilindro che si adat- 
ta fortemente sulla prima. Secondo tutte 
le probabilità, Ja parte del cilindro piena 
«di polvere fulminante, è essa stessa chiu- 
‘sa con un coperchio. collocato semplice- 
“mente sopra una scanalatara. Il cappello 
‘superiore è quindi fissato su questo co- 
iperchio e lo ricopre, mentre che nna forte 
vite di acciaio la cui testa larga due cen- 
timetri, sì mostra all'infuori, viene a pe- 
“sare su questo coperchio e chiuderlo er- 
«meticamente. Nella parte ove sono posti 
“i caminetti, jl cilindro è di uno spessore 
di due centimetri e mezzo meno spessa, 
Ciò è d'altronde necessario, perchè al 
momento in cui sono lanciati quei proiet- 
tili condotti dal peso eccessivo dalla parte 
armata di capsule si diriga quasi vertical- 
mente; e colpisca questa stessa parte sul 
‘terreno e determini 1’ esplosione della ca- 
rica interna. 

rs 


Notizie delle Campagne. 

Naturalmente siamo ora privi di novità 
per le campagne del Piemonte. Uno strato 
di gelo le ricopre, edè speranza egregia 
dei nostri coltivatori , i quali negli anni 
men freddi non si ripromettono buon rac- 
colto. Ma tra gelo e gelo v'è divario ; e 
potrebbe essere anche meno intenso il 
freddo senza che le campagne soffrissero. 
Giò sia detto, poichè ripuzna di fare l'e- 
logio, foss’anche agricolo-economico , di 
47 gradi e della loro rigidezza, che non 
ci lascia talvolta le mani abbastanza sciol- 
te per scrivere più o meno correttamente. 

Nel Novarese e nella Lomellina hanno 
ed ebbero sempre alcuni gradi meno del 
Piemonte proprio e di Torino, e le cam- 
pagne lasciano molto sperare; poichè i 
geli vennero in un bel punto della vege- 
tazione. 

Nel Genovesato hanno temperatura com- 
parativamente mite. Piuttosto i venti che 
î freddi nei primi giorni dell’ anno infu- 
riarono. Ci scrivono che il raceolto già 
molato avanzato delle olive non soffri 
molto, sebbene i venti e le pioggie pur fa- 
cessero perdere unacerta quantità del pro- 
dotto. Anco gli agrumi si raccolsero in 
discreta abbondanza. 

Non è l'epoca fortunata ora pel bestia- 
me, ilquale non hail vantaggiodei forag- 
gi freschi e dell’arin. Tuttavia si cor va 
sano, e prosperano discretamente i maiali 
che seno allo stadio ultimo del loro alle- 
vamento. ( Gior. delle arti e indus.) 


ROTIZIE DIVERSE 


Interno. 


erimo. — Il Municipio di Londra ha 
futto coniare una medaglia in commemo- 
razione della visita di re Vittorio Ema- 
nuele Min quella capitale. Nel diritto ha 
l'effigie dell’ augusto nostro sovrano; nel 
rovescio è rafligurata 1’ Inghilterra che 
stende Ja mano amica al Piemonte che è 
rappreset:tato armato. Attorno si leggono 
queste parole: Liberi liberis gratulantur s0- 
ciîs. Ora lo stesso Municipio ne mandò un 
esemplare in dono al Museo di Torino,che 
acquista cosi uo’ egregia opera d'arte, ed 
insieme un monumento che ricorderà ai più 
lontani secoli la gloriosa libertà dell’odier- 
no Piemonte (Staff.) 

— Interpellato l'ufficio telegrafico di To- 
rino sul motivo del ritardo del dispaccio 
telegrafico del 18 corrente, contenente un 
sunto del discorso di S. M. l’ imperatore, 
spedito da Parigi il giorno 18 alle oro 4412 
pomeridiane, e giunto a Torino il19 a mez- 
zogiorno, si ebbe in risposta che il suddet- 
to ritardo provenne da agglomeramentodi 
dispaeci sulle linee francesi. 

— deri (21) il tenente generale conte 
Della Rocca, primo aiutante di campo di 
S. M. il Re, accompagnato dal capitano 
Robilont, ufficiale d'ordinanza della M.S. 
è partito per Parigi latore di una lettera 
autografa del nostro Augusto Sovrano a 
S. M. l'Imperatore dei Francesi.(G.Piem.) 

— La Legazione Imperiale Francese 
presso la R. Corte ha trasmesso al Mini- 
stero dell'Estero, e questo a quello dell’in- 
terno tremila medaglie di Sant'Elena, ed 
altrettanti Breveiti, per esserne fatta Ja 
distribuzione ai regi sudditi che il Gran 
Cancelliere dell’ Ordine Imperiale. della 
Legione d'Onore ha dichiarato essere stati 
onorati di quel distintivo come antichi 
militari della prima Repubblica e del pri- 
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mo Impero, secondo il disposto dell’Impe- 


riale decreto del 12 agosto 1857. 

Mentre il Ministero de l’inierno attende 
a tale distribuzione, valendosi all’ v0p0 
delle autorità locali (in ‘Torino della Que- 
stara ), si rende di pubblica ragione che 
S. M. in udienza del 29 novembre ultimo 
scaduto, accogliendo le proposizioni di S. 
E. il sig. Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro degli Affari Esteri, ha 
impartito Ja sovrana autorizzazione di fre- 
giarsi di questa decorazione a tutti i suoi 
sudditi che o per circostanze particolari 
l'avessero già a quel tempo ricevuta o 
avrebbero a esserne In appresso provve- 
duti. (Iden) 

— Ill teol. coll. Pietro Peynetti direttore 
spirituale e professore di religione(quale?) 
nel collegio Monvise venne licenziato dal 
suo posto per modi sconvenienti e indeco= 
rost usati in una insulsa polemica insti- 
tuita in un giornale di Torino (l’Armonia) 
contro alcani menibri del corpo insegnante. 

Alessandria. — Il semplice danno re- 
cato dell’inondazione del'canale Carlo ‘AI- 
berto alle cantine, masserizie ecc. si fa a- 
scendere a lire 40jm. Incalcolabile quello 
dei fabbricati. 

Firewze. — Scrivono alla Gazz. 
monlese : 

Corre voce che il governo pensi a ri- 
mettere di nuovo l' insegnamento dell’A- 
graria nella Università di Pisa. Questa 
buona disposizione universalmente ap- 
plaudita e che restituisce all'insegnamento 
un agricoltore e professore distinto come 
& il Cuppari, e a Pisa una cattedra che 
per tante ragioni le conviene, sarebbe do- 
vuta specialmente alla illuminata influen- 
za che esercitano nei consigli del Principe 
il ministro Baldasseroni e il cav. Buona- 
rotti n ro della pobblica istruzione. 

Ron In questi giorni fu dato a Roma 
da parecchie. persone del partito liberale 
un pranzo al marchese Migliorati, già no- 
stro incaricato d’affari presso la corte pon- 
tificia, ora trasferito da quella ad altra le- 
gazione. Assisteva. al banchetto eziandio 
suo successore, conte della Minerva, e 
il personale della legazione sarda.In siffatta 
occasione ripeteronsi le attestazioni di. af- 
fettuosa simpatia, tanto al marchese,quan- 
to al Governo da esso rappresentato. 

nralta. — Il Portafoglio Maltese, il do- 
cano dei giornali di Malta, che contava 20 
anni di esistenza, ha cessato le sue pubbli» 
cazioni, come risulta da un avviso della 
redazione distribuito martedì ultimo agli 
associati. 
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Estero. 


— Ogni giorno reca sull’attentato con- 
tro la vita dell'imperatore Napoleone nuove 
rivelazioni Le più recenti tendono,a quan- 
to sembra ; a stabilire che il delitto non è 
l'atto isolato d’un pisciol namero di in- 
dividai,ma che avea ramificazioni al di fuo- 
ri e che se fusse riescito altri agenti di di- 
sordini si tenevano pronti per trarne pro- 
fitto. Si nota in appoggio di queste asser- 
zioni l'accoglimento ostile fatto sui baluardi 
da varii attruppamenti,sparsi nella folla, ad 
alti funzionarii dello Stato che si recavano 
in tutta fretta presso l’imperatore, e strani 
rumori venuti dall’ estero, 

Il risultato dell’ istruzione aperta contro 
l'attentato del 14 gennaio non sarà si pre- 
sto conosciuto come si era sperato. La giu- 
stizia, quantunque abbia messo la mano sui 
principali colpevoli, fa ogni sforzo per isco- 
prire le ramificazioni del complotto. Sin- 
tomi di agitazione avvertiti su qualche pure 


î 
. 
to della Francia , il presentimento della 
morte dell’ imperatore sparso in diverse 
località e finalmente i fatti avvenuti ad 
Aacona,sono altrettanti motivi che l’invi. 
tano a perseverare nelle sue ricerche. 

Al numero delle misure specialmente di- 
rette contro la stampa che il rapporto al- 
l’imperatore Napoleone del ministro del 
l'interno facea presentire; rumori assai dif. 
fusi fanno figurare un progetto di legge de 
finiente d’una maniera bene esplicita le ma 
terie che saranno divietate alla discussione — 
dei giornali. Altri romori riguardanola po- 
lizia dei forestieri.Si tratterebbe di sottomet= 
terli ad una sorveglianza più severa,obbli- 
gando tutti coloro che vogliono risiedere 
a Parigi a ritirare,in cambio dei loro pas- 
saporti, un permesso di soggiorno. Per 
ottenere tale autorizzazione essi dovreb- 
bero far conoscere all’ autorità i loro no- 
mi, professioni, domicilii, i motivi che li 
conducono in Francia e il tempo che in- 
tendono rimanervi. 

Il guarda-sigilli ha indirizzata una cir- 
colare ai procuratori generali per loro or- 
dinare di esercitare ‘una severa sorve- 
glianza sui forestieri ed i graziati politici 
abitanti nei loro dipartimenti. Non si co- 
noscono però i termini di cui si è servito 
ll ministro della giustizia, 

Si conferma che il abinetto francese ha 
indirizzato a quello di Londra una nota 
relativamente allo facilitazioni, che Ja le- 
gislazione inglese ha potuto offrire agli 
autori dell’attentaio per preparare ]' ese- 
cuzione dei loro criminosi disegni, e che } 
negoziati furono aperti per ottenere l'al-% [7 
lontanamento dei rifugiati politici gîudicati i 
pericolosi che abitano la Gren Bretagna. 1° 


Gl'inglesi di distinzione abitanti a Pa- 
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dienza alle Tuileries per. pr 
imperatore un inditizzo di fe 
Indipendentemente dai € i 
fici e dalle lettere autografe con cui tutti © 
i capi dei diversi stati d'Europa hanno e- 
spresso all'imperatore i sentimenti da cui 
sono penetrati per l'attentato commesso 
contro la sua persona e quella dell’impe-. | 
ratrice, varii fra loro hanno eziandio in- 


{ caricati degl'inviati speciali per recare a 


S. M. le loro congratulazioni per la ma- 
niera providenziale con cui fu protetto 
contro i delittuosi tentativi de’ suoi nemici. 

— Il giorno 19, la Camera dei rappre- 
sentanti del Belgio ha ripreso il corso dei 
suoi lavori parlamentari. La seduta, per al- 
tro, brevissima non ha offerto che poco 
interesse: sole si è avvertito, fra le petizi»- i 
ni indirizzate alla Camera , il gron numero 
di quelle che reclamano la riforma della - 
legge sulla milizia e l'abolizione della co- | 
scrizione. Ve ne furono più di 600 che dan- 
noun totale spprossimativodi cifca 412 mila! 
segnatarii, Sulla proposizione del sig. dii 
Renesse, il rinvio alla commissione delle | 
petizioni fu ordinato con domanda di un | 
pronto rapporte. 

— Il re dei Paesi Bassi ha incaricato il 
barone Forniger di Dambenoy, suo aiutan= | 
tante di campo generale , della missione i 
straordinaria di recarsi a presentare le sue | — 
felicitazioni all’ imperatore Napoleone. Esso | i 
è partito per Parigi il 19 corrente. È 

— Si legge nell’ staffette: { 

Il trionfo della reazione spagnuola non o 
sarebbe ccsi pieno come lo danno ad inten- 
dere i diari assolatisti, se si potesse dar 
retta ai carteggi privati. ll giornale la E- 
poca dice che, se il ministero caduto aves- 
se sciolto le Cortes dopo avere ottenuto il 
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! decreto reale di dissoluzione, un’o vazione 


immensa avrebbe coronato il suo operato. 

Il signor Isturitz, nuovo presidente del 
corsiglio, dice lo stesso giornale, è molto 
conosciuto in Ispagna; egli appartenne sem- 
pre alla tendenza la più liberale del partito 
conservatore. 

Secondo l' Iberia, il gabinetto Isturitz 
non ha altro mandato fuori quello di scio- 
gliere le Cortes e di preparare lafstrada al 
signor Bravo Murillo, alquale appartiene di 
diritto la situazione -- Sarebbe questa la 
prospettiva di una riazione con tutti i suoi 
eccessi, con tutte le sue calamità! 

D'altra parte si assicura che il gabinetto 
Isturitz è un ministero di transizione, e che 
la regina è deliberatissima a restar nelle 
vie costituzionali. 

L’imbroglio spagnuolo entrò er ora in 
una fase affatto nuova; 1’ incertezza non 
può durar lungo tempo; imperciocchè la 
fazione assolutista mostra la più viva im- 
pazienza di giungere aisuoi fini, ossia al 
rovesciamento della Costituzivne, ed all’an- 
nullamento di ogni libertà. 

— Si ha da Londra che il signor di Per= 
signy ha trasmesso alla Corporazione della 
City i ringraziamenti di S. M. l’imperatore. 

S. M. la regina Vittoria ha confe- 
rito al figlio primogenito del prode ge- 
nerale Havelock la dignità ereditaria di 
baronetto. 

1 giornali inglcsi continuano ad esami- 
nare, in sensi diversi la quistione delle 
restrizioni da apportare al regime di libertà 
presso a poco assoluto sotto cui sono posti 
î forestieri in Inghilterra, È noto che il 
Morning-Post si è diggià pronunciato assai 
nettamente in favore d’una modificazione 
delle leggi attuali in tale materia. 

Esso ritornava il 20 su questo soggetto 
per insistere, non solo sulla possibilità le- 
gale,ma sulla convenienza e la. necessità di 
prendere delle misure, le quali possano 
impedire ai rifugiati di ordire in tutta sicu- 
rezza dei complotti e fabbricare delle armi 
in qualche maniera sotto la protezione della 
legislazione britannica per commettere in 
altri paesi dei delitti il cui sucesso avreb= 
be per risultato dicomprometterela pace e la 
tranquillità dell'intera Europea. 

L'organo semi-ufficiale di lord Palmer- 
ton ricorda cho a diverse riprese e recen- 
temente ancora nel 4848 il Parlamento non 
esitò a dare al governo il diritto di sorve= 
gliare i forestieri, ed il potere di espellere 
coloro che abusassero dell’ opitalità loro 
concessa dall’ Inghilterra. 

Esso consiglia di mettere di nuovo invi- 
gore tale legislazione cessata nel 4849 e di 
accordare ad un segretario di stato il dirit- 
to di ordinare l'espulsione degli stranieri 
loro notificandone per iscritto i motivi. Un 
ricorso sarebbe aperto presso il consiglio 
privato a coloro i quali si credessero in- 
giustamente od indebitamante colpiti dauna 
tale misura. 

Questarticolo del Morning-Post ha fatto 
supporre a molti che il governo inglese sia 
disposto a proporre al Parlamento un diff 
su questa materia. 

Lo stesso foglio annunzia che la sera a- 
vanti si tenne a London-Favern un Meeting 
avente pel oggetto di discutere l'atto di 
usurpazione che si propone di far un ga- 
binetto irresponsabile sulle funzioni ed il 


Pagponalo della Compagnie delle Indie. 

ì legge nella Gazzelta di 

la data di Vienna 46 RI ne 
« Scrivono dall’ Erzegovina che el’ in- 

sorti si sono dispersi e che i tarchi hanno 

di nuovo occupato il forte della Satarina. 

La Porta ha inviato a Mostar ona commis: 

sione incaricata di esaminare lo stato delle 

cose e. di farne rapporto a Costantinopoli. 


ice ila Lidi Nizzanpo 


Essa prepara pure serie misure contro 
il Montenegro. E un fatto che il principe 
Kallimaki ha dichiarato , a nome del suo 
governo, che la Turchia avea l’ intenzione 
d’ intraprendere una spedizione contro il 
Montenegro per costringere questo Stato a 
non più inquietare Î distretti turchi posti 
sulla sua frontiera. 

— È noto, dice il Czas, che si è tratta- 
to di riorganizzare la giustizia in Polonia. 
Un progetto era stato infatti a tale oggetto 
elaborato. Ma nella seduta del consiglio di 
Stato, iu cui si discusse tale cuistione, l’im- 
peratore 8’ informò di questo progetto. Gli 
fu risposto che era destinato a mettere 
l' organizzazione giudiziaria della Polonia 
in armonia con. quella dell’ impero russo. 
L’ imperatore rispose: « Noi tutti qui sap- 
piamo,quantunque siamo assai patrioti,che 
la Russia è restata addietro sotto certi rap- 
porti. Se si trattasse di mettere 1° organiz- 
zazione giudiziaria della Russia in rapporto 
con quella della Polonia questo progetto po- 
trebbe essere approvato; ma io non san- 
zionerò giammai il piano opposto. 

— In Russia, eccettuandone la Polonia 
e la Filandia, compariscono presentemen- 
te 179 giornali, mentre nell’ anno 1843 il 
loro numero non ascendeva che a 4536. In 
Pietroburgo il numero dei giornali si è 
aumentato da 57 a 82 in Mosca da 10 a 15 
Dei 479 giornali, 132 compariscono in lin- 
gua russa, 5 in lingua russa e tedesca; 1 
in lingua russae polacca, 8 in lingua fran- 
cese, 26 in lingua tedesca, 5 in lingua in- 
glese, uno inlingua italiana, uno in lingua 
polacca, uno in lingua livonese ed uno 
in lingua georgiana. 


Cronaca 


Nomine. — Con R. decreto del 7 gen. : 

Alberti nob:le Teodvro, maggiore nello 
Stato Maggiore delle piazze, comandante 
militare del forte di Villafranca , è stato 
trasferto al Comando militare della provin- 
cia di Nizza. 

Notizie militari. — Un avviso de 
segretario generale del ministero della guer- 
raannunzia che a tenore dell’ art. 44 del 
R. Decreto 25 dicembre 1837 per 1° ordina» 
mento del battaglione di figli di militari (in 
Racconigi), il comandante dello stesso è 
autorizzato ad ammettere i giovani che vi 
han diritto.Essi saranno gratuitamente am- 
messi, mantenuti, ed istratti a spese dello 
Stato, per farsi via alla carriera militare. 
Per evitare spese di viaggio i titolied i re- 
quisiti di ammissione possono presentarsi 
pei giovani della sottodivisione militare di 
Nizza e di Oneglia, i quali sono incaricati 
di fornire alle famiglie le indicazioni di cui 
possano in proposito abbisognare. 

Guardia Nazionale.— Lo stato mag- 
giore della milizia cittadina si è recato jeri 
a complire 1’ intendente generale Comm. 
Della Marmora per esprimergli con quanto 
piacere la nostra cittadinanza abbia accet= 
tato il suo ritorno alla direzione dell’ am- 
ministrazione divisionale. 


Avviso aî naviganti. — La Gazz. dî 
Genova pubblica un avviso per annunziare 
che il passaggio tra l’isola di Negroponte 
e la terra ferma sia stato riaperto e rista- 
bilito, in modo da fare libero accesso ai na- 
Vigli della massima grandezza. 

Riinistero dei lavori pubblici. Di- 
rezione generale delle Poste: In forza ‘della 
convenzione postale conchiusa il 42 dicem- 
| Dre 1857 tra il governo di S. M.e quello 
della regina del regno unito della Gran Bre- 
1 tagnae d’Irlenda,a far tempo dal1° Lepre 


io prossimo si potranno affrancare sino a 
destino, ‘o non affrancare affatto, le lettere 
pelle seguenii destinazioni cioè: 

Pel regno unito della Gran Bretagna e 
l'Irlanda; 

Per Malta; 

Per le colonie inglesi di Acera, Antigoa. 
Bahama, Barbada, Bermuda, Canada, Ca- 
riaco, Costa della Guinea, San Domenico, 
Giammaica, Grenada (la) , Gibilterra (via 
d'Inghilterra), Guiana britannica, Hondu- 
ras, Isola del principe Edoardo, Monserat, 
Nevis, Nuova Scozia, Nuovo Branswich, 
S. Cristoforo (S. Kitts), S. Croce, S. Ele- 
na, Santa Lucia, S. ‘fommaso,S. Vincenzo» 
Sierra Leone, Tabago, Terranova e Trinità 


(1a). 
La tassa d’ affrancamento è stabilita co- 
me infra; 
Per il regno unito della Gran I 
e d'Irlanda cent. .. . . . . 60. 
Perifalla ceri ta o | 
Per le colonie inglesi succitate . . 80. 


Tassa delle lettere non affrancate 
o insufficientemente affrancale 

Le letiere pel regno unito della Gran Bre- 
tagna e d’Irlanda, che non fossero state af- 
francate, andranno soggette nel luogo di 
destinazione, oltre alla tassa suddetta, ad 
un dritto fisso, a titolo di multa, di cent. 
60, e quelle per Malta alla tassa di 60 cent. 
ipvece di 40. Lo stesso si praticherà per le 
lettere non affrancate originarie del regno 
unito o di Malta a destinazione dello Stato 
Sardo. 

Non si terrà alcun conto dei francobolli 
di valore inferiore ad un porto semplice 
(60 o 40 cent.) e la lettera sarà considerata 
come non affrancata e trattata come tale. 

Le lettere non. affrancate provenienti 
dalle colonie inglesi summentovate e da 
altri paesi dioltremare, comel’India Orien- 
tale, l’Austriala e la China,saranno tassate 
in ragione di una lira per lettera semplice. 

Lettere assicurate 

Il pubblico avrà la facoltà di assicurare 
per le suddette destinazioni, ad eccezione 
però della Barbada, della Trinità e dell’In- 
dia Orientale.Avyi pure facoltà di assicu- 
rare per Hong-Kong, Ceylan, Maurice e 
Natal. Saranno solo ammesse all’assicura- 
zione quelle lettere che siano collocate in 
busta chiusa con tre sigilli. Oltre la tassa 
d’affrancamento per ottenere l'assicurazione 
si debbe pagare la somma fissa di cent. 60 
se le lettere sono dirette nel Regno Unito 

ed a Malta,e quella di lire 1 50 se lelettere 
sono indirizzate nelle colonie suddette. 
Affrancamento obbligatorio 

È mantenuto l'affrancamento obbligatorio 
colla riduzione però della tassa ad 80 cent. 
per le lettere dirette nelle colonie inglesi ed 
altri paesi qui appresso : Ascensione, Ca- 
jenna, Capo di Buona Speranza, Gambia, 
Guatimala, Isola Vaucouver, Isole Falkland, 
Natal, S. Eustachio, 8. Martino, Surinam, 
India Oriertale, Australia e China. 

Progressione per le lettere pesanti. 

Le tasse surriferite si applicano alle lettere 
semplici, a quelle cioè che non eccedono il 
peso di 7 grammi e 4]2. 

Le lettere pesanti da grammi 7 12 a 13 
inclusivamente , sopporteranno due volte. 
il porto della lettera semplice ; quelle da 
grammi 15 a 22 4j2 inclusivamente tre 
volte il porto della lettera semplice, e così 
di seguito aggiungendo un porto per ogni 
7 grammi 41]2. o frazione. 

Giornali, sampati, libri, incisioni, cce. 

Per i giornali, stampati, libri, incisioni, 
carte geografiche, ecc., è obbligatorio l'af- 
francamento, e sono stabilite Te seguenti 


tasse con progressione di 43 iu lean RT eee —" _°#1 TÒ0—..io. 000 grammi 
e frazione cioè. 
I. Per il regno unito della Gran Bretagna 
ed'Irlanda, e per Malta... . cent. 410 
II. Per le colonie inglesi suddette e per 
gni altro pnese senza distinzione al di là 


del regno Unito e di Malta...» 45. 
HI. Per i paesi sulle sponde del 

Pacifico al di là dell’ istmo di Darien, 

via:Panama 0, OI 


Li Pacchi di cotali spedizioni non potran- | 
no avere più di sette centimetri di lato e si 
dovranno inoltre osservare tutte le tutele 
stabilite dall’art. 14 della citata conven» 
zione. 

Torino addi 22 gennaio 1858. 
Il direttore general: 


(Staffetta) A. Di Monste. 


Gose varie. 


Un assasinio. — L'altra serail signor 
Vignetta figlio, proprietario di due case, 
trovavasi al caffè detto di S. Tommaso 
in Torino; eravi pure un certo Bussi, com- 
messo in un bazar, il quale da qualche 
giorno aveva cercato di far conoscenza col 
primo. 

Alle dieci circa il signor Vignetta si alza 
e dice che vuole andare. in casa per ve- 
stirsi l'abito di maschera. Il Bussi si offre 
di andarlo ad aiutare ; l'offerta è accettata; 

Giunti a casa echiusa la porta, il Bassi, 
tratto un pugnale, ferisce il signor Vignetta 
nella testa ; succede una lotta orribile che 
durò molto tempo. Il lume andò spento, la 
campana di vetro del. pendolo sul cammi- 


vello rotta. Il Bussi rinnovò le ferite, ser- 
vendòsi anche diuna piccola scure ; questa 
gli fu strappata dal Vignetta ; pare che sia 
stata ripresa dal Bussi. Insomma il rumore 
fu tale che, oltre di essere stato sentito dai 
vicini che erano sotto, già si affollava gente 
nella contrada, 

Il portinaio, certo Botti, milite delta pri- 
ma compagnia, presala daga, sislanciò per 
entrare, ma la porta era chiusa. Pontò una 
scala a mano ad una finestra, quando in 
quella giungeva tranquillamente a casa fl 
padre, signor Vignetta, che non sapeva di 
niente. Aperta la porta, il Botti coraggiosa- 
mente si slancia dentro ; il Bussi gli trasse 
un colpo di pugnale, ma non lo prese. 

Afferrato dal Botti alla gola e minacciato 
severamente colla daga, si arrese. 

Il giovine Vignetta era disteso nell'altra 
camera coperto di ferite, delle quali due 
pur troppo saranno forse mortali. Tutti i 
mobili erano insanguinati e sparsi di capelli 
strappati. 

Il Bussi aveva un rag/an signorile, sotto 
una giacchetta di velluto, ed oltre alpe 
gnale ed alla scurre gli si trovarono due 
succhielli, un grosso scalpello per alzare le 
porte, ed un occhio di bue. (Gazz. del pop, ) 

P. Navello gerente. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 
Domani a sera serata a beneficio 
del primo Baritono sig. Sabattini col 
grazioso concorso della sig.° Marcolini. 


AVVISO. 

ll sottoscritto Vietro Ardoin, di 
questa città, diffida il pubblico che 
egli non riconoscerà gli impegni cony 
tratti o da contrarsi dal di fui figlio 
Francesco Pietro vivente da lui sepa- 
to avendogli con privata scrittura del- 
li 19 ottobre 1855 assicurata una pen- 
sione mensile. 

Nizza li 22 gennaio 1858. 

Pietro Ardoin. 


IL Nizzarpe .! 


Apr 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


în Piazza Vittorio, tenuto da Micaene FornasseRo 

Il proprietario fiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 3 piatti di cucina, 
îrnttà ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent, —DEJEUNER avanti le ore 40 al 60 cent. 
— VINI, Nebiolo. piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia: di Sardegna a 70 cent. -—- 
vino. bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
afr. 4 al litro — vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala è Madera. Tutti i giorni 
ttagliatelli e raviole. 


Compagnia Anonima 
delle 
Assicurazioni Generali di Venezia 


AVVISO. 


Il sottoscritto Ispettore Generale della 
“Compagnia suddetta per lo Stato Sardo 
rende noto al Pubblico, che egli ha nomi- 
mato Agente Principale per tutta Ja Divi- 
sione di Nizza, il sig. Professore Vittorio 
Zambelli, 

AI di lui Uffizio posto in contrada Cas- 
sini n.° 14 favoriranno perciò di rivolgersi 
tutti coloro che avessero pagamenti da 
fare. Pensioni vitalizie da esigere, oppùre 
che desiderassero combinare nuovi affari 
colla predetta Compagnia tanto pei diver- 
si rami di Assicnrazione a Premio 
fisso, come per le Fontine Surde, 
dalla medesima amministrate, 

‘Torino li 25 gennaio 1858, 

L'Ispetlore Generale Ingegnere, 
Giovanni Pior.tI, 


FABRIQUE 
et Grand dépot de Statues 


De toute dimension en plàtre et Ci- 
ment, blanchies et vernies comme le 
marbre, resistant à l’umidité eLà l'eau. 


Statues de grandeur naturelle pour étu- 
de, ornement des Salons, Jardins, Fon- 
taines ete.ete. Groupes de diverses dimen- 
sions  historiques,mythologiques, fantasti- 
ques,des pieté,d'histuire naturelle, colorines 
et vases, ele. ele, 

Rue Victor, maison Toesca, à coté de 
l'imprimerie du Wezzardo. 


gute 
Jacques Nigio 
Père et fils ind louent Chevaux de selle 
Lour hommes et. pour femmes. 
Placa Masséha , petite maison veuve 
Tiranty. î 


AVVISO. 
Una signora Italiana da lezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano: 


CHEVALIER professeur 
Au Eycée Commercial. 
Lecons particulières de langues Fran- 

gaise, Latine et Greque. 
Rue Victor, 460. 


JEAN: GUSOL FILS 


Horloger de la ville. 


Décoré de la. Medaille d’Argent. 
Vente et. Réparation de Montres 


et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


2 


A n 

AVIS AUX DANS 

Vraî Savon a la guimanve, pour en- 
tretenir Ja blancheur et la souplesse 
de Ta peau. i 

Prixireduit — 1 Fr. Ie kilogr. 

Le seul dépst se trouve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- 
parate 3. 
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“prodotti da morbosi 


—È Si SH 
UNGUENTO HOLLOWAY 


Privilegio do’ gov di Shirdogna , Wabolî, 
» Modena, ed altei dell'Iialia, dell’ Furopa, ed 


i Dottori di tat@ i 


dietà me; © curative, 4 
Nessuno dunque deve considerare la sua infermità come di- 
eperuta se st risolve a far prova di questo rimedio; € perscrera 
mei metodo prescritto pel suo caso particolare, la esperienza 
Gagea: che elenca per varo LAU IL 


otterrà LA CURA DI TUTTE LE MALATTIE. 


1'Ungueato Molloway è utile più particolermente ne” casi se- 
guenti: — 


Tigna 
asia do- | ‘Tumore ib generale 


lor di reni 
Mal di mammelle 


elle anche 
‘0 Unguento trovasi 
Strand, Londra, e $0. Maiden Lam 
esso. Fratetli Fr 


Zi, 
Ml Nialia si vendono pi 
Dalmas di Nizza. + l'e 
Firenze. — A. 
® premo iutti pl 
Ugni vasetto È accomp 
ace i mod 
Torino, Fi 


iocipali fam y 
ignavs di una istruzione in italiano indi 


Sayarino. 


Maladies Secrètes 


Guéries' parle Vin de Salseparcil- 
le et les bois d'Armenie du doctenr 
UHARLES ALDERT 
de Paris 

Médecin de la fdculté de Paris, maitre en 
pharmucie; ca-phunmacien des hopileux de ta 
vilie de Paris, professeur de snédecine et de 
botanique, honoré de meduilies el vécompenses 
nationales. 

Lesgoérisons nombrenses etauthentiques obtennes 
à l’aide de ce uaitement sur une foule de malades 
abandonnés: comme) inenrables, sont des: :prenves 
non .équivogues de sa superiorité sur.tousles.mo- 
yens employès jasqu'à ce jour. 

Le traitement du docieur Arpent est pen di- 


nendieuy, facile a suivre en secret, ou en voyago 


et sans 
égal sue 


icuin dérangement; il ‘s'emploie avec un 
ès dans toutes les; saisons et sous tous 
les elimats, 

Rue Montorgueil, No 19. 


Consultations gratuites tous los jours, tai 


mroni per corvespondancè. Affranchir. 


Avviso 
Tunte e sì svariate sono.le. cause Te quali. con 
corro a produrre le inafattie dei denti’, ovvera- 
Celle, parti da’ quelli dipendenti, valtetemitone dia 
tempo immemorabile si è. dovuto rin- 
ili fossero i mezzi più aclotici per 


ve 
mantenerti si : 

Giovanni Bernasconi dopo tante, Innghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi ‘vi potere assicurare alfe 
persone cite si trovanv' affitto dall‘mufe dei tenti, 
Ja-toro pronta» guarigione senza fare uso dei ferri, 
nè usare veruna'sortà di rimedi interni, “ma Dens 
con metodi. suoi prapri,\eti if più prontored'efi&i 
ce sucesso, Senza ciseorrere delle cazioni pros 
centi i risultati oifontelgici del sio muovo sistema 
cura ii Bernasconi (fu \sempreveoronato dn 
sugeesso, come si potrà osseryare d attestati di 
guarigioni famiglie, disthite ond'ègli’ va munito. 
- Ova il detto Bernasconi ha trovato cinque quale 
taudi rimedi per diverse malattie della bocca è sono 
i seguenti: 
io. per ‘infiammazione «ella hotea, ? 

Liquore per la pronta guarigione del mele dei 
denti. o E 

Tintura per rassoInre i denti Ismossi. 

Oppiato perla conservazione delle gengive e per 
prevenire la carie dei denti: 

Tintora per i mali dell 


ngive:se fossero ‘anthe 


Tudirizzarsi Baluardo del Ponte-Vetchio N. 18 


3. Piano. 


Stamptrfa del Nizzardo. 


” 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Coroyrafica, Storica, Statistica,, Monumentale 
S. delle possessioni degi’ Inglesi È 


NELLE INDIE ORIENTALI © 


Opera compilata salle norme de’ più insigni eruditi melle cose d'India I 
RELIGIONI, STORIA; LETTERATURA, ARTI, UST E COSTUMANZE 
a dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
(IH ©. REA E: NIEOCENN 

Autore del Corso di Geografia Universale in 100:lezioni e di altre grandi | 
Opere Geografiche. 

Ornata di molle Garte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicui | 


Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte- 
ristiche' esanze, ecc. ecc. > i 


Le associuzioni si ricevono a Nizza presso ‘il sig. Moogi libraio al ponte 
vecchio. 
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nerose espe 1a 
Professori BoniHand 


ci; Lavezzaro; 


{Bosio=-Acy 


@ DISNEY —RAONIT) RZZIT 


OZZINI 


foto ge SIURdOgE — ‘StI]uo 


"i 
le 


i 
no. uso 


s voli 


garan 


famo it pubblico 
jo soltanto che ofire questi caratteri d’autenti- 


lie triangolari, di 


tterdam (appar- 
paese che consu- 


razione l’odor dis- 
d’olivo, in una pa- 


Îl sapore acre ed 
‘o cieca, è per la Francia 


3° che ha il medesimo 
pesce; 4° che gli olii 
fran 


che sì vendono devono alla sola 


d 
Dal lato sno il giurì medieo 


i del 


composto di Rayer, Né- 
rgine 


ece., di Parigi, e del prof. 
y di Ro! 


ry 
tenente ad.un 
# mava non ha guari molt’ olio 


Esposizione universale. di 


» 


ido, 


aci 
seuro e biondo di fegato di 


merluzzo ), impartendo all’ olio 
color paglia del signor Hog; 
una menzione onorevole 
i medici ed agli infetmi che-fa: 
di-fegato di merluzzo, che in medicina deve 
si l'volio freseo, limpido, trasparente, co- 


odore di 
caltiva pre) 
gustoso , Ci 


rale non ha colore;-2° che il suo sapore.è. dolce 
, come l’olio ve) 


e senza lamenoma agrezza; 


addi 
7 


pla più 

iche, È 

» le affezioni 
‘essa dei fanciulli; 
‘pure per le mu- 


to una memoria in cui 
Hog, oltre le sue qua- 


Parigi ina menzione onorsrole, 


FARMACISTI, STRADA CASTIGLIONE 2, IN PARIGI. 
tivi degli altri olii di fegato 


ola olio: di fegato di merluzzo, color paglia, che'abbia ottenuto all’ 


nor.Hogg contiene qui 


se.contro l’indebolimento degli 
raccomandato 


ari i reumatismi 


lose, la ma; 


e06,. 


Contrò le ‘malattie di petto, e ‘volati 


mente, 


e serofoi 


nchi, 


glanduli 


specie d’olio di fega! 


sensibili, possiede 
‘ati, di gran lunga prefe 


orgami sessuali, È 


umori si 
linfati 


tdfior 


,_, Benza medicine e colla fecula ERVALENTA-VVARTON, alimeato piacevolo al gusto, corrahorante 6 facile a digerirsi 


‘bg MON PIO COSTIPAZIONI E 


3 affezioni bilivse; etisia, ipo- 
esc. 

Nota‘in tutti.i paes del mondo per cure che han del’ prodigioso, è che furono sanzionate dai medici, ’ERVA- 
LENTA-WARTON comineja ad operare una rivoluzione, nell'arte di guarire, Oceupa essa il primo:rango fra i 
cibi di facile digestione, e cui'gli stomachiî più deboli ‘e più sconcertati possono sopportare ; i bambini, le par- 
torienti, le donne più dei icate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono:con pari facilità. 

Si possono citare migliaja di'certificati per la guarigione di tutte queste malattie ; bastino i due seguenti: 

BDIGESTERIDITA.. «L’ uso Well’ Ervalenta*m"ba ‘per COSTIPAZIONE, « L'Ervalenta ha prodotto su me un 
così dire Yigenerata è sono riagiovanita, digerisco bene, ed ho | effetto miracoloso. Assalito all'età di cinque anni da costipa- 
bei colori ; la mia salute non.è, più esposta agli accidenti che | zione abituale, aveva accessi che mi lasciavano senza segni di 
da otto anni temeva ‘almente la vita non mi pesa più, ed | vita per ore intere; quindi granchi e dolori di reni. Sperai 
all’ incontro son lieta, «d infine sto bene. ; invano ogni guarigione : ma avendo fatto uso dell’ Ervalenta 

© Desiderata NOEL.» godo d’ un’ eccelente salute. » 
i È i È + «Il capitano Morzy, di Chosy-le-Roi, n | 

L’'ERVALENTA-W. ARTO perfezionate, la quale conta più 20 anni di successo sì in Francia che all'estero, ebbe in {f: 
bgui tempo:gran numero di concorrenti sleali, che: cercarono imitaria, @' fra. gli altri.il signor: Barry du Barty, autore della 
Iesalenta Arabica che noi facemmo condannare in, primo luogo con sentenza del Tribunale di Commercio della Senna, nel 
Imese di marzo 1854; e secondariamente con sentenza delia Coi te imperiale di Parigi, mel mese di matzo 1853» 
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t Dalila. —uepelis ionunu. —brazza a Genova, Girola a Cuneo. 


Nizza, Martedì 26 Gennaio 


1858. 


CONDIZIONI: 
NIZZA A DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
22; |Anno..:..1«L.25, 
MRO ine Hi 
Cara “ 11,50 Semestre 13, 
Trimestre... 6, |Trimestre...» 7 
MIOSE..cr ip 2 25|Meser;zicim® (2; 175 


unzi legali od altri per una sola volta a c, 25 
FANTA 0 ‘Stario di linea, da 2:a5 volte e. 20; da 
@ volte in su in proporzione da convenirsi. 
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Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


INi 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


ENDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del' Nizzardo, via Vittorio, è 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediante un vaglia postale Spedito! 
[franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge îl giordale, da segnoldiriconfermaridi >, 
RecLawi a c, 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 ddl giorno. * 


Non si pubblica le feste si 


TELEGRAMMA PRIVATO 


{Corso di chiusura del 23 gennaio.) 


3°); francese. L. 69.60 
5°]; piemontese »-11:89,125: 
Credito mobiliare. ». 967.00 
Ferrovie austriache. » 747 00 
______ 


BORSA DI PARIGI. 
Viggo di chiusura del 25 gennaio) 


3°, francese. To -669745 

5 ol piemontese. n. 89.50 

Credito mobiliare. n. 937 00 

Ferrovie austriache. ». 744.00 
DIARIO POLITICO 


La questione dell’ atto di navigazio- 
ne del danubio è tutt’ altro che termi- 
nata col tour de force dell’ Austria de- 
cantato dai suoi giornali. Sembra anzi 
che a Vienna si accetti come buona 
ventura la speranza che una approva- 
zione pura e semplice della convenzior 
ne sia, data.dalla conferenza di Parigi 
onde rispettare il fatto, senza ledere i 
diritti delle potenze segnatarie deltrat- 
todel30' marzo. 7 

L’ Austria ci gnadegnerebbe senza 
dubbio, poichè in fondo Ja conferenza 
non farebbe che intervenire colla sem- 
plice missione di approvare, cioè ade- 
rendo alla sua precedente esautora- 
zione. 

Si scrive difatti da Vienna, 16 corr., 
alla Gazzetta d’Augusta, che nei pros- 
simi giorni si attende il ritorno del 
barone di Bourqueney, ambasciatore 


«diFrancia, e si crede che il suo.ritorno 


I Ve I 
‘A E° E° ET HD EI 


del Nizzardo 


LOUISE MILLER, drame de Schiller, 
Libretto de Cammarano ; “musique de 
Ih. Verdi. 

Louise Miller'est une création sublime 
du génie de Schiller. Poète lyrique, dra- 
maturge, historien, philosophe,cet eéant de 
l'Allemagne du XVIIMsicele se dresse com- 
me un véritable monument au milieu d’une 
époque rayonnante de glorie. 

Avant d’entrer dans le temple d'Euterpe, 
nous nous arréterons sur le seuil dé celui 
de Melpomène. Notre admiration pour 
la grandeur du' drame et nos aspirations 


poétiques fermeront pour quelques instants. 


nos orcilles aux accents de Ja musique pour 
nous absorber dans l'extase des beautés 
littéraires. Avant de jetertes yeux ‘sur la 


partition de Verdi et d* entendre lessons | 


inltarmonieux du luth brisè du Vbrettista 
italien, nous fenilleterons rapidement l'oe- 
vre originale de l’écrivain allemand.La mu- 
sique est une fleur qui 8° épanouit aùjourd” 
bui pour se flétrir lelendemain et qui ne 
Tépand que des parfums passagers. Le chant 


sia in istretta relazione colla vertenza 
della navigazione del danubio. Secondo 
Ja corrispondenza stessa si sarebbe tro- 
vato un mezzo termine per accomoda- 
rela facenda, ilquale consisterebbe nel 
far approvare dalla conforenza' di Pa- 
rigi la convenzione senza altra modi- 
ficazione, Peraltro ciò è poco probabi- 
le, tanto meno chelo stesso corrispon- 
dente confessa che il governo inglese, 
dopo aver preso il parere dei giurecon- 
sulti della corona, sì è SArrnrdne in fa- 
vore dell’assunto della Francia. 

Non era esata la notizia che ci. dava 
il telegrafo giorni sono annunziandovi 
che il ministero belga avesse presenta 
to alla Camera dei rappresentanti un 
disegno di legge sulsoggiorno degli stra- 
pieri in Belgio. 

Si tratta invece di alcune ;modifi- 


cazioni proposte al. codice penale, tra 


le quali alcune si riferiscono a rappor- 
ti internazionali. In forza di queste mo- 
dificazioni il governo potrà e dovrà pro- 
cedere contro gli autori di complotti 
contro le persone dei sovrani estéri 0 
contro la sicurezza di esteri. governi. 

Un'altra disposizione stabilisce che 
chiunque, col mezzo di scritti, di stam- 
pati, d'immagini o di emblemi che sia- 
no stati esposti, distribuiti o venduti, 
od anche solo offertiin vendita; si sarà 
reso colpevole dioffesa verso la perso- 
na del capo di un governo estero,od a- 
vrà malignamente attaccato la sua au- 
torità, sarà punito d’un imprigiona- 
mento daitre mesi a due anni e.d’una 
——————u cr 


multa da 100 a 200 franchi. Nessuno 
poi potrà allegare a sua scusa e giusti 
ficazione che gli scritti o stampati non 
siano che la riproduzione di cose giù 
pubblicate nel Belgio od altrove. A que- 
sta modificazione si aggiunge una leg- 
ge di polizia che regola le condigioni 
del soggiorno degli stranieri. 

Il Times. avea pubblicata; una .cor- 
rispondenza molto. offensiva per. 1° .ar- 
mata del Belgio. I generali Chazal, La- 
hur e Renard, aiutanti del re, avevano 
firmata una. protesta ‘e delegato una 
persona per domandare soddisfazione 
di quelle ingiurie. Ora il re, essendo 
venuto in cognizione di questa condotta 
de’ suoi aiutanti, la disapprovò, ordinò 
ad essi di non muoversi da Brusselle, 
incaricandosi di accomodare da sè 
quella facenda, 

Daun privato carteggio di Torino che 
siam dolenti di non aver ricevuto a 
tempo perpoterlo interamente pubbli- 
care, tagliamo il: seguente brano, che 
parla d'una delle spiacevolissime con- 
seguenze dell’ attentato contro la. vita 
dell’ imperatore Napoleone. 

« Dicesi che il re di Napoli coglierà 
quesi” opportuna occasione per tentare 
un ravvicinamento col governo france? 
se. Vuolsi infatti ch’ abbia, deciso di 
spedire a Parigi un, distinto personag- 
gio per felicitarel’Imperatore della sua 
salvezza nell’ultimo attentato. E so che 
tale inviato sarebbe bene:accolto. alle 
Tuileries. Questo: sarebbe il primo 


passo alristabilimento delle relazioni ' 


i Ere Sii MI ire creo] 


diplomatiche interrotte fra'î due go- 
verni dopo'il congresso di Parigi. Ecco 
uno dei primi frutti delle intraprese 
di Jersèy. » 


Camera dei Deputati 
Seduta del 22 gennajo. 

La seduta è; aperta alle 4112 colla solita 
lettura del: verbale. della seduta prece. 
dente. i 

Una lettera; del ministro. degli. internì 
previene la Camera che, la Commissione 
dell'indirizzo sarà ricevuta da.S. M.. do- 
mani,,24. alle ore 40. 3}4. 

La votazione pella nomina della Commis» 
sione della biblioteca diede il risultato) se+ 
guente : di IRC 
Numero dei votanti. 95, 
Maggioranza assoluta. 


48 

Ottennero maggior numero di'voti i si- 
gnori : TERA 4 
Valerio 78 — Mamiani 53' — Cavour 
Gust. 41 Menabrea 55— Beolchi 20-- 
Vallauri 49. Ù 

T soli due primi ‘avendo ottenùta Ja 
mvggioranza Sono proclamati membri della 
Commissione: della biblioteca, ‘si procede 
ad ‘una seconda e poi ad una terza vota- 
zione pell’elezione delterzo membro. * 

Il dep. Gustavo Cavour avendo ottentito 
ilnom. voluto di voti venne proclamato 
membro della Commissione della ‘biblio= 
teca. 

Si afdiviene quindi ‘alfa votazione pella 
nomina delle due commissioni di Sorve- 
glianza, sulla Cassa ecclesiastica, 


Riascirono nominati membri della” prima 
Commissione i deputati: 

‘Daziani, Depretise Revel Ottavio: 

Membri dellaseconda commissione i de- 


est'ùne harmonie fugitive qui n’aura qu'un 
faible écho dans les siècles futurs, et les 
seuls nonîs peut-ètrede Rossini, de Bellini, 
de Mozart, de' Donizetti et de Mayerbeer 
seront gravés sur les glorieux .tombeaux 
dù Panthéon Musical. 

L’histoire aneienne ne nousa point trahs- 
mis Ja mélopée de la Grèce ni ses mélo= 
dies oubl;ées, mais elle nous a livré Jes 
pages immortelles d'Homère, de. Démos- 
thènes, de Platon'et de Socrate. 

Revenons à l’oeuvre de Schiller. 

La seène est en Allemagne au XVII 
siècle. Louise Miller estune ‘jeune fille ‘de 
seizé ans au ‘front calme ‘et pur et à la 
figure ‘angélique. Son‘air simple et naif 
trahit une noble fiertè qui part d'un grand 
coeur. Ella aime' Ferdinand Walter, fils 
unique d'un grand dignitaire de I'étaf } et 
elle est nimée de l'amour le plus tenidre et 
le plus ‘passionné. ‘Cet amour’ grandit de 
jour eri joud ‘et s’éffarouche devarit la vo- 
lonté paternelle qui a. ‘coneu l’ambitieux 
projet d’un brillant mariage avec la du- 
chesse Milfort, favorite du prince. Cette li- 
iison doit'ajouter ‘un'nouvel éclat à' son 
nouveau blason achetè par un crime. 

Le jeune Walter réfuse, dans ‘une géné- 


reuse indignation la main da Ja Duchesse, 
et son lionneur se révolle contre l'autorità 
de son père qui l’entraîne malgrè lui ax 
pieds de Milady. Cette entrevue est: solen= 
nelle, attendrissante,etles deux caractères se 
dessinent nettement soux le penciaù du dra 
maturge Allemand. L'amant de Louise est 
en présencè de Ja conrtisane éhontée, en- 
noblie par le. malbeur et purifiée. par'la- 
mour. Schiller mit le premier sur Ja scène 
le vice entouré de l'auréole du martyr, 
qui,par des bienfaits d'une puissance incon- 
nue;s'élève a toute la hauteur de Ja vertu. 
Les paroles de Ferdinand révèlent au pre 
mierabord toute l’indignation de son àme!! 

—eVous: vous dites Anglaise? s‘écrie-t- 
c il; vous mentez,; Madame! La fille d'un 
© peuple libre né saurait vivre. honteuse® 
e ment'eselave daris cepalais:L'Angtais 
grand ‘et fier, il ne rampe pas, iline 
* serl' pas, ilcommande en’ maître Vous 
e avez dépensé sans pudeur votre jeunes! 
* se, votre beanté, votre amour! Comment! 
© Vvous-osez m’aimer! Ma main se fletri- 
© rait en touchant le vòtre 1 * 

Cette sanglante'injurejaillit sur le front 
dela malheureuse femme qui, par Pexcès 
meme de son humiliation, se relève dans 


tout l’orgueil do'sa dignité ovtragée. End 
Ivi duvre son eour parle dobloureux récit 
de toutes ses soufitancés;en Gpuisantjasqu' 
au bout toutes les forces‘de son àme. l'est 
une triste, épouvantable histoire! Le der- 
nier'des Norfolek fut son pere qui, poùr- 
défendre son roi, porta ‘la fète sur. l'éehst 
faud: Sa mère mourut dé douleur Te ode 
méme de 1’ exéeution! 

Le sang des viclimies n'a point assouti! 
la vengeance de ses' oppresseurs dont la 
haine vint frapper son innocente  {ète! 
Péponillée de son immense fortune, elle 
fut exiléo àl'àge de treize ans, et n’eut pour 
tout héritage qu'une petite eroix d'or qu'ele 
le recut de sa mère mourante avec Ja dere 
nière bénediction ! 

Le bonheut qui berca son enfance, La 
grandeurs d'autrefoiset le sanglani 6pisode 
desa famille reparaissaient sans saesse” a 
sa penseé 1! Elle vectt ‘dans une misere! 
Une abjection profondes' et souffrit Dien 
longlemps avant de devenir infàme ! È 

Le noble cur de Ferdinand s'attendrit 
à ce triste récit, entremelè des larmes, et 
dessanglots de l'infortunée duchesse. Entrai- 
Née par un passion irrésistible , elle toi 
| ofrre son esur conpable mais plein da a 


-to di navigazione all'approvazione del Con. 


Giovanola, Saracco e Montagnini. 

Un congedo di 50 giorni.è accordato aj 
deputato Satta-Musio ed ‘uno di 40 al de= 
putato Naytana. 

Marco riferisce sul numero degl’ impie- 
gati ammontante a 52, fra i quali due 
trovansi sotto inchiesta, per cui noncrede 
doversi venire ad estrazione a sorte. 

‘Trovandosi il [commendatore Galvagno 
‘fra questi 52, sorge questione se devonsi 
annoverare frà gli impiegati, i membri 
del Gonsiglio amministrativo dell’ ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. Si è come 
l’avea creduto la Commissione. 

Galvagno e Revelvi si oppongono, addu- 
cerido non esser i membri di quel consi- 
glio stipendiati dal Governo, ma ricevere 
un’annua ‘dotazione di L. 4000 sui beni 
proprii dell’ordine. 

Sostengono le conclusioni dell’ uffizio il 
relatore Afarco e J’onor. Valerio, prote- 
stando non doversi tenere i beni dell’ Or- 
dine mauriziano come suoi proprii, ma 
solo goder esso dei loro proventi. Osser- 
vano inoltre esser necessario per aver di- 
ritto alla distribuzione di tali proventi un 
decreto regio, ciò che non sarebbe se ta] 
Ordine fosse corpo morale indipendente af- 
fatto dallo Stato. 

Però la Camera dichiara non doversi con- 
siderare come impiegato, l’onorev. Galya- 
gno. 

,, Il numero degli impiegati si trovaridotto 
a cinquantuno, cioè al numero legale. 

Essi sono i signori : 

Alvigini — Asinari — Avondo — Bertol- 
di — Bianchi — Bo — Borson — Brunet — 
Buraggi — Caboni — Cavalli — Gavour — 
CGhiò — Cossato — Cugia — D'Alberti — 
Deandreis — Demaria — Bespine — De 
Viry — Gallo — Garauj— Gastaldetti 
— Genina — Guillet — daillet — La- 
marmora — Lanza — Laurent — Loi — 
Mamiani — Mari — Marrè --- Mastio --- 
Menabrea --- Montagnini --- Naytana --- 
Ollandini -- Oytana -- Rignon -- Pateri -- 
Parodi --- Pernati --- Pescatore --- Petilti 
-- Prato -- Revel -- Sappa -- Satta-Musio 
--- Spano --- Vallauri, 

Presidente. --- Non trovandosi lavoro in 
\_———mm—mP—P—_—P—P—Pm—_—m—m—m_Pm_P_m_mm__ 
‘mour. Dans le délire de cet amour qui l'e- 
pivre, elle .le- conjure de chasser sa 
honte, de sauver son àme, de lui ouvrir 
le. ciel. Si Ferdinand le veut; la vertu peut 
encore. reflurir dans. son coeur ? 

Le jeune Walter est brisé, anéanti, et la 
pitié l'èut emportè surson mepris, et peut- 
«ètre sur son honneury si l'image de Louise 
ne se. présentàt tout-à coup à son espril 
dans son angélique candeur. Il fait à Lady 
Milford les aveux les plus complets. Son 
coeur ne lui appartient plus, car il est lié 
par un serment solennel. Il ne fera jamais 
‘le hontenx marché de sa mainavec une fem- 
me sans lui donner sun coeur. H quitte 
dans une grande agitation la Duchesse qui 
s'évanouit entre le bras de Sophie, son 
anke. 

A’ cet acte,les fureurs du Président écla- 
tent avec plus de violence. Il se présente 
chez Louise et prononee des menaces con- 
tre elle. Le père Miller est le type d’un 
.pauyre musicien qui a touteJa franchise et 
la loyauté d'un ancien soldat.. Degant le 
redoutable et puissant seigneur , l'homme 
du peuple prend une position sublime d’or- 
gueil et d’iotrépiditò. 

Il relève l'insulte. 11 grandit comme un 
roi devant son honneur offensé et s'envi- 
‘ronne de toute Ja majesté paternelle. Mais 
ie malheureux Miller estarrèté avec.sa fille 


IL NizzarDo 


pronto la Camera è prorogata sino a quell’ 
epoca, in cui potendosi ricominciare Je se- 
dute, l'ufficio della Presidenza convocherà 
con avviso a domicilîo i signori deputati. 
La seduta è sciolta alle 3. (Diritto) 


NOTIZIE DIVERSE 
Estero. 


L'istruzione aperta in Francia contro gli 
autori dell’attentato del 44 gennaio sem- 
bra doversi limitare ai quattro individui 
arrestati nella notte medesima del delitto. 
Le persone che si diceano pur comprumes- 
se non saranno processate, quand* anche 
non siano state a quest'ora rimesse in ]li- 
bertò. Nulla si è scoperto a loro carico. Le 
indicazioni relative ad un’ estensione del 
complotto nei dipartimenti ed all’ estero, 
specialmente in Alemagna, sono state, a 
quanto dicono, troppo vaghe per essere 
comprese fra le ricerche della giustizia e 
ritardare il corso della sua azione. 

Una nota pubblicata da diversi giornali 
ufficiosi annunzia che l'affare sarà giudi- 
cato |8, od il 10 febbraio. Gli accusati 
vennero già più volte aconfronto. Uno di 
questi, Rudio, il quale ha lanciato due bom- 
be, ha fatto confessioni quasi complete. 

Non sarebbe così di Pierri e d’Orsini, al 
contrario di ciò che da principio afferma- 
vasi. Questi due incolpati fanno prova 
d'una grande sicurezza. Il loro complice 
Goumez non è,a quanto pare,che in perso- 
naggio secondario. 

Idibattimenti saranno presieduti dal sig. 
Delangle; il sig. Chaxi-d'Est-Ange pren- 
derà la parola come procuratore generale. 

— Scrivono da Lisbona il 12 gennaio al- 
l' Indèpendance belge che la Camera dei de- 
putati si è finalmente trovata in numero due 
o tre giorni prima dell’anno nuovoye che 
lia potuto, in que’ giorni, inviare una de- 
putazione al re Don Pedro per felicitarlo. Il 
giovane e coraggioso sovrano, il quale era 
a quanto dicono, determinato a sciogliere 
la Camera, se la sua inazione si fosse man- 
tenuta qualche tempo ancora, ha fatte inten- 
dere parole di malcontento che cagionarono 
una grande emozione. 
remo rename 


par ordre du Président. Ferdinand prie, 
*menace cet homme dénaturè et; dans son 
aveugle exaltation, il met la pointe de son 
épée sur la. poitrine de son père qui ifait 
toujours signe aux agents d' obéir à ses 
ordres. Alors il brise son épée et s'éerie 
d’une voix tonnante : « Mon père, je nom- 
me l’assassin de l’ancien Président 1... 
—Arrètez,Arrètez,répond-1l à son fils.Mes- 
sieurs, (s’adressant aux agents) cette fille 
est libre, vous pouvez la lui rendre. 

Nous sommes au 3.mec acte. 

Le vieux Miller gémitau fond d'uc nàchot 
et sa tète vattrelivrée au bourreau.Le pré- 
sidentourdit alors avec Wurm,son sécretai- 
re,une,trame infernale. Il fait dire à Louise 
qu'elle peut sauverson père au prix de son 
honneur. Il faut que, pour cela, elle écrive 
un doux billet au maréchal Kalb, jeune 
officier de la cour, Wurm faitla proposi- 
tin infàme et met. une plume. dans les 
mains tremblantes de la infortunée Loui- 
se. La piété et le dévoùment filial l’em- 
portent sur son. honneur et sur l'a» 
mour de Walter. La .pauvre enfant éerit 
la Jettre fatale qu'on fait adroitement tom- 
ber dans les mains de son amanti. Wurm 
lui fait jurer de ne jamais devoiler le se- 
ceret dont répond la tète -de son père. Le 
maréchal Kalb, le Jàche courtisan, trempe 
dans le crime. 


Il contratto di matrimonio. di Don 
Pedro di Portogallo cella’ principessa di 
Hohenzollern fu approvato il 14'igennaio , 
in una seduta segreta della Camera dei 
Deputati. La Camera ha: pure votato sen- 
za discussione l' indirizzo im risposta al 
discorso del trono. A quanto pare 1’ indi- 
rizzo deve sollevare dei dibattimenti nella 
Camera Alta. 

«= I giornali inglesisono: pieni di detta- 
gli sulle feste organizzate per celebrare il 
matrimonio della principessa reale. ed: il 
soggiorno.in Inghilterra degli ospiti illustri 
della regina, accorse attorno alle due fami- 
glie per assistere alla benedizione. nuziale. 


— Il nostro gabinetto, scrivela Gazzetta 
di Colonia sotto la data di Vienna 48 gen» 
najo; ha risposto alla, nota della Servia, in 
cui questa si lagoava che non avea tenuto 
conto delle sue osservazioni nei negoziati 
dell’atto di navigazione del Danubio. 

La nota austriaca mantiene il diritto dei 
quattro Stati riverani di ratificare soli l’at- 
to di navigazione e persiste a rifiutàre que- 
sto diritto ai principati vassalli; ma essa fa 
sperare al governo serbo una riduzione del- 
Je spese miesse a suo carico. (Queste spese 
dovranno ‘essere in rapporto coi redditi ‘del 
paese, e se mai eccedessero la voluta pro- 
porzione, l’Austria e la. Porta vs’ineariche- 
rebbero del soprappiù. 


Si parla, secondoil Corrispondente di No- 
rimberga sotto la stessa data, d’ùna media- 
zione per cui ottenere si fanno-tutti gli sfor= 
zi possibili, nell'affare dell’atto ‘di  naviga- 
zione del Danubio. ll. gabinetto di Londra 
avrebbe presa l'iniziauva di questa media- 
zione e sir Hamilton Seymour avrebbe; qui 
rimessa una nota, nella quale si insiste sul- 
la nee à di appianare questo affare. l} 
sig. di Bourqueney sarebbe pure incaricato 
di adoperarsi per un accomodamento, ma 
non si vede (roppo in che tale accomoda- 
mento potrebbe consistere, quando si sa 
che il gabinetto uustriaco lia di recente 
inviato u tutti È suoi agenti’ accreditati 
presso lè gratidi potenze una circolare, iù 
cui si confuta colla più grande; energia la 
pretesa “lella: Francia di sottomettere l'at- 
o —— 

Le 4.mevacte s'ouvre dansles salons bril- 
lamment éclairés de Milady Milford qui-fait 
emmener.en sa présence: Louise Miller dont 
! Pamourest soumis aux plus cruelles épreu- 
ves. La jeune fille a un maintien calme et 
digne devant sa puissante-rivale. Elle ré- 
siste aux.prières, elle brave les menaces 
elle réfuse des offres perfilement eénéreu- 
ses et. ne veut.rénoncer à Walter, Milady 
est aucomble de.son, désespoir ;. dans sa 
fievreuse exaltation, elle prend la plume et 
derit au prince, son maitre, que, dès-dema- 
in, elle quittera» sa cour. et franchira. Ja 
frontière. 

Nous passons sous silence un acte de Ja- 
cheté du Marèchal Kalb car nous avons 
hàte d'arriver au dénoùment du drame. 

Entrons. dans la modeste, chambre de 
musicien Miller. Le malheureux vieillard, 
arraché à la mort par le trait. sublime d'un 
dévoùment:, qu? il. ignore ,. embrasse en 
pleurant sa fille bien aimée: dont les larmes 
ont.tari. La douleur a brisé. son. àme. 
Elle. veut.mourir, mais, avant de descen- 
dre dans. la tvmbe, elle. veut. dévoiler. à 
Walter Jo secret fatal. 

La mort, dit-elle tristement, brise tous 
« les serments. Le tombean estun lit par- 
« semé de roses ;. la mort est.un  donx 
« sommeil_envié par le sage. Ce. niesy 


| e pas un crime de devancer sen heure | 


gresso di. Parigi, 

— Si avrebbe torto, dice il Novellista 
d' Amborgo sotto la data di Berlino 20 gen. | 
naio, di non iscorgere veruna conseguen. | 
za politica’ nel matrimonio del principe | 
Federico Guglielmo colla principessa rei 
d’ Inghilterra. Senza dubbio non ne risi, 
terà veron trattato di alleanza fra î du. 
paesi. Non vi sono motivi per un simil 
trattalo, mn vi sarà un ravvicinamento. 
tra la Prussia e V Inghilterra; ed è ciù 
che indica tutta la situazione politica» Quan- | 
do sì rimembra 1° influenza che. eserci. | 
tavano sulla Corte di Prussia i legami di 
parentela fra quella corte. e Ja Russia, si. 
comprende la significazione politica dell 
I” attuale matrimonio. i 

— Si legge nella Zeit sotto Ja ' data dl } 
Francfort 18 gennaio : ‘© Hegiorno in cui | 
la Dieta germanica ha inteso il rapporto i 
sull’ affare dei ducati fu pure aperta la | 
sessione del Consiglio supremo di Dani- 
marea. La maniera ostensibile con cui il 
discorso d'apertura getta, per così dire, 
il guanto alla Dicta germanica ha prodotto 
un'impressione spiacevole nei circoli fe 
derali, ed è probabile che le misure d’in- 
timidazione. del gabinetto di Copenaga non © 
avranno per effetto di cimentare d'avvan: 
taggio ancora .l’ unione dei governi ale- | 
mapni. Tutto prova, d’.altronde, che la 
Danimarca non vuol fare che delle mezze 
concessioni, e che vuole accusare la Dietà 
di parzialità in favore dei ducati affine di 
contestare la sua competenza. 

— Si assicura serive' la Gazzetta di Co 
fonia in data: di. Pietipburgò 12 gennaio, | 
che la Russia desidera, vivamente una 
mediazione tea Ja Francia e le Due Sicish 

i 


| 
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cile, e.che ha insistito su questa necessità. 
presso la corte di Napoli. ! 

Si assicura, secondo lo stesso foglio, nei 
circoli bene informati, che la Russia,l'In- 
ghilterra e la Francia sono d'accordo sul- | 
là quistione della navigazione del Danubio, 
e ch" esse non riconosceranno l’atto di na- | 
vigazione che quando sarà sanzionato Val | 
Congresso di Parigi. 

— Scrivono; il 42 gennaio, dalla frone 


© pour retourner à Dieu qui pardonne! La 
e-victimerest toujours absoute! ii 
En prononcant» ces mots, ‘une candeut. 
de lys, un parfum .virginal se répand 
sur sa figure angélique, et son front Di | 
yvonne de la calme sérénité du martyr! 
L'affection in' paternelle faitune explosion 4 
soudaine:dans le. coeur duvieillard. qui lute i 
te de toutes ses forces dans ce moment.) 
supréme. e Ah! veeux tu done mourir! | 
« s'écrie-t-il! Vocux-tu. me quitter,, mi 
fille: Ilsaisit un poignard d’une mail ì 
tremblante. et continue: Prends ce poi j 
«.gnard, perce ton coeur e le _mien aussi, | 
< Celui qui a Jecourage de commettre ul. 
« crime, peut en commettre deux! Frap 
«pe moi, frappe moi! 1..élargis- toi la roule” 
« de l'enfer! Sois franchement coupablel | 
Un personnage complete l’affrayant ter 
blea et vient.:prendre sa part à cette scè: 
ne lugubre. C'est Ferdinand, La pitiè nous 
domine car l’heure approche de la dernière | 
catastrophe.Une simple description  donner | 
rait une trop faible idée de cette scène na. 
vrante sur laquelle doit. bientòt la mort 
tendre son funèbre linceuil! Nous 'emprun? | 
tons à-l'oeuvre originale les dernières paro? | 
les que la douleur, la jalousie,l’amour et le 3 
pardon ont arraché .à deux nobles cours i 
si crueJlement frappés par une fratalité inè- i 
xorable.Le dialogue seul peut peiendre cel? 
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tiera polacca alla Presse di Vienna : » È ve- 
rissimo che la Russia ha l' intenzione di 
stabilire un completo sistema di fortezze. 
Numerosi distaccamenti del corpo del genio 
fanno già i Javori preparatorii, ed oltre 
illato nord di Sebastopoli, si costruiranno 
ancora altre piazze. d’ armi importanti 
sulle coste occidentali ed orientali della 
Crimea. 

-- Certo partito,chie vede con dispiacere la 
popolarità di don Pedro accrescersi di gior- 
no in giorno, non ha saputo immaginare di 
meglio, per arrestare questo movimento 
dell'opinione, che di studiarsi di far crede- 
reche S. M. volesse farsi proclamare re 
assoluto, «ed a questo effetto scritti furono 
affissi su tutti i muri di Lisbona per eccita- 
re il'popolo a prevenire toli disegni del re. 

Questo partito vi starà per le spese; pe- 
rocchè l'autorità ha fatto strapparedoi muri 
quegli aflissi, e tutto fu detto. Si è molto 
riso di questa idea di attribuire a S. M. 
simili ambizioni; perocchè tutti hanno vi- 
sto e saputo che il re ha più d'ogni altro 
rispetto per la costituzione che giurò man- 
tenere. Esso spinge talvolta questo senti- 
mento all'estremo, per confessione degli 
uomini di Stato più costituzionali. del pae- 
se. 

— Il Consiglio federale di Svizzera ha 
accettato la demissione del signor Brocchi 
dalla sua qualità di console a Torino. 

— Siccome nom passa settimana senza 
che il clero cattolico di Argovia si rifiuti di 
benedire de" matrimonii misti, sembra che 
il Governo sia determinato di porre un ter- 
mine a questo stato di cose coll’introdurre 
il matrimoniocivile. (Democrazia) 

— Due reclutatori,l’uno extamburo mag- 
giore della legione inglese, l’altro capitano 
al servizio olandese sono stati arrestati a 
Basilea e tradotti innanzi i Tribunali. 

Il Governo svizzero rifiutò l'adesione al 
progetto di convenzione colla Francia sulla 
proprietà letteraria. Indipendentemente ad 
altre considerazioni, pensa sia conveniente 
di provocare un concordato tra i Cantoni 
prima di legarsi con degli Stati esteri. 


Interno. 

— L’infelice giovine Vignetta aggredito 
nella sua casa da un tal Bussi, Ja sera di 
domenica scorsa, è morto jeri mattina (ve- 
nerdi) in seguito delle sue ferite. 

Napoli, Scivono al Paese. — Si afferma 


sempre che il Generale Filangieri sarà | 


chiamato alla Presidenza dei Ministri in 
luogo dei signor Troya. futti i gesuiti ed i 
gesuitanti e la camarilla di palazzo vedreb- 
bero assai male questa scelta, che di certo 
darebbe luogo a modificazioni essenziali. 
nell'amministrazione, ed a misure più be- 
nigne verso i condannati politici, ed agli 
altri che per ‘sospetti di voluti reati di 
Stato trovansi da molto tempo detenuti 
arbitrariamente nelle prigioni della Capitale 
e delle provincie. 

Dicesi pure che ogni dissidio tra l’Inghil- 
terra e Napoleone sarà tosto appianato in 
modo amichevole ; e che all’ infelice Car= 
lo Poerio verrà commutata fa pena della 
galera in quella dell’ esiglio perpetuo da) 
Regno. Riferisco queste voci, alle quali per 
altro io non so dare nè peso, nè credito. 


Cronaca 


Amministrazione delie Poste (Av 
vertenza importante). — Le lettere pel Re- 
gno Unito della Gran Bretagna e d'Irlanda 
se non affrancate sono passibili colà di una 
multa di 60 centesimi. Quelle per Malta pa- 
rimente non affrancate vengono assogget- 
tate alla tassa di 60 invece di 40 centesimi. 

wremii. — Il signor marchese di Bre- 
me, senatore del Regno e direttore dell’Ac- 
cademia Albertina, ha istituito un premio di 
una medaglia del valore di fr. 4000, da 
conferirsi ogni anno, in occasione della espo- 
sizione della Società promotrice di ‘Torino 
ad un capo d’arte originale di pittura e scol- 
tura alternativamente. A conseguire cotal 
premio son chiamati gli artisti d'ogni pae- 
se. La commissione incaricata di giudicare 
del merito dei concorrenti è composta dei 
signori: cav. Massimo D'Azeglio, ‘presi- 
dente;.cav. Carlo Arienti, professore; cav. 
Gaetano Ferri; cav. Vincenzo Vela, profes- 
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sore di scoltura; Enrico Gamba, professor 

di disegno; cav. F. Gonin, professore ac- 

cademico ; cav. Giovanni Albertoni, idem. 
(Espsro) 

Condanna. — L'anno scorso il signor 
Deviry faceva un gran chiasso perchè un 
certo Favrat, forzato liberato, avesseavuto 
fronte di mostrarsi in Nizza colla croce di 
cavaliere di San Maurizio e Lazzaro. Ora 
sappiamo che il suddetto individuo è stato 
per questo e.per altri reati comuni condan- 
Nato a quattro anni di reclusione. ‘ (dem) 

Teatro Tiramty. La serata del bari- 
tono Sabatini col concorso della prima don- 
na sig.ra Marcolini è procrastinata per do- 
mani a sera, poichè stasera avvi banchetto 
e festa di bailo all'albergo della Gran Bret- 
tagna, dato dazl’inglesi in onore del matri» 
monio del principe Federico, Guglielmo di 
Prussia, colla principessa Alice d'Inghilter- 
ra 

Tentro Regio. L'egregio suonatore di 
flauto sie. Emmanuele Krakamp, che il no- 
stro pubblico ha.tante volte festeggiato coi 
suoi plausi, suonerà sabbato a sera! nuovi 
pezzi di sua composizione, su' motivi del 
Trovatore e della Traviata. 

Imeeesdì. Ieri a sera un letto preparato 
per la rappresentazione che si dava al tea- 
tro regio ha preso fuoco. Fortunatamente il 
tealro, come d'ordinario, era quasi vuoto. 
I pochi spettatori. che vi erano non, furono 
quindi sopraffatti da timor panico. La mi- 
naccia d'incendio fu momentanea,e il fuoco 
prontamente spento. 

Scqnestri. Il Pensiero giornale di One- 
glia è stato sequestrato per un articolo in- 
torno all'attentato contro la vita dell’im- 
peratore Napoleone. 

Beneficemz:. -- ll ballo che abbiamo 
annunziato promosso da patrizi Lombardi 
a favore delle vittime delle ultime innonda- 
zioni del nostro Stato avrà luogo la sera di 
mercoledì 10 febbraiò, probabifmente nelle 
sale dell’ Albergo della Gran Bretagna sot- 
to il patronato delle seguenti signore: 

S. A. I. la Grabduchessa di Baden, Ja si- 
gnora D' Adda,.la signora Avizdor,Lady 
Bethell., la principessa de -Groy, la. si- 
gnora Fontanes.de Lille,la Lady, Fox, la 


I ER csi coni 


te situation si (ristement sublime et rani- 
i mer le dernier soufle d'une feu qui va s'é- 
teindre.A lavue de Walter, Louise se jette 
epouvantée dans les bras de son père. Le 
| jeune-homme attache sur elle un regard 
menagant — « Pàlecomme la mort, dit-il 
avec une amère ironie. « Elle me plait ain- 
« si ! La honte et_le remord la font plus 
« belle engore ! Comme son front est pur! 
« Pieuse et sainte ;fille, tu as bien fait de 
« quitter ce masque de vertu... 
Louise répond par un douloureux soupir 
| pendant que son père s'écrie ! « Arrière, 
« arrière,. Walter! Cette fille est à moi. 
«Honte et malédiction à celui qui l’outrage! 
|. Ferdinand saisit la main du veillard et 
| Juiremet une lettre qu'il regoit avec effroi. 
| C'estle billet de Louise au marèchal 
i Kalb. 
\ Illelitet cache sa figure en sanglot- 
| taot. 


li 1 4} pi 
è. Ferd. Tu vois! Elle se tait! (allantà 


È 


| Louise) As-tu-écrit cette lettre? Réponds 
-... ton juge estlà 1 ( en /uî montrant son 
| père.) 

| Lonise. ( Après un moment de silence. ) 
| Oui, cette lettre est de moi; 

Miller. Oh malheureuse! 

Ferd. (avec. force) Non ce n'est pas pos- 
| sible... elle ment, elle n'a pas commis ce 
. Crime. Non tu n’as pas derit cette Iettre.Dis- 


| 
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moi qu'elle n'est pas de toi. Tu peux trom- 
per mes yeux mais: tt ne pourras jamais 
convainere mon corr. 

Louise. (hereuse) Ferdinand! 

Ferd. Cette Jettre..... 

Louise. (hesite) Elle est de moi. 

Ferdinand chancelle et tombe sur une 
chaise. 1l brùle, il a soif; il demande un 
verre d'eau [que Louise fui apporte, Les 
deux amants son. seuls. La jeune fille jet- 
te àla derobée un régard effrayè sur Wal- 
ter. Un profond silence précède Ja ‘scàne 
suivante. d 

Louise (éelatant en sanglots) Oh malbeùr, 
oh malheur! Tout est fini pour moi! 

Ferd.(sombre) Gela peut ètre vrai!... As- 
tu.dit malheur? Le malheur, c'est la con- 
damnation, c'est la mort! ll n’y a plus 
d’espoir, plus de pitié, plus de pardon... 
Tuas signé mon arrèt ! (Z/ boit et présente 
après le verre è Lowise. ) Bois!... 

Lowise. Oh ciel! Quelle est votre pensée ? 

Ferd. Bois !. . 

Louis (boit) C'est:mon dernier  baiser 
d’adicu ! 


Ferd.(aprisun silence effrayant)Ma Louise, 


bien-aimée, mon sang brùle... Nous: allons 
meurir!:... Encore deux mots, deux mots 
encore! Luise aimais-tu Kalb? reponds-moi 
Vite, car dans quelques ìnstants tu. ne le 
pourras. plus. Louis. 
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Louis. Jen'ai rien'à vous dire. 

Ferd. (avec tendresse) Ecoute-moi |, mon 
ange, écoute-moi .. .Je t'aime, sie l’aime 
encore,.. Aimais-tu Kalb.? La mort est là, 
réponds moi ! 

Louis. Je ne repondrai pas. 

Ferd.(se jelte è ses pieds en pleurant) Loui- 
se, mon amour, mon idole, réponds-moi ! 
Le temps s'envole !... L'amais-tu; l'amais- 
tu? 

Louis. (effrayéc) Oh combien je soufire! 
Ferd: C'est la mort! 

Louis. Mourir, mourir déjà ! 

Fèrd. "Tu l'as dit, c’est ton baiser d'a- 
dieu. Nous partirons ensemble. 

Louis. La tombe est entrouverte! La mort 
rompt mon serment et te rend une amie. 
Ferdinand,je le jure, je meurs innocente!.. 
Je sens broyer mon coeur. Mon Dieu,atten- 
dez encore un’instant, un istant encore !... 
Que je puisse achever....(d’une voix é- 
teinte). "Ton père et Wurn sont maudits! }ls 
m'ont fait écrire la Jettrè.... Dieu nous ven- 
gera. (de plus cn plus faible el fesant un 
effort suprème). Adieu, adieu, mon Ferdi-' 
nand, je t'aime;... à toi mon eceur, mon à- 
ne à Dieu! E/le meurt. Ferdinand se préci- 
pite sur elle et la couvre de baisers. 

Le président Walter entre dans ce mo- 
ment avec Miller. 


Ferd. (d'une vois mourante) Moller,votre è 


PRESE LITE TI RE E a DIE LÀ 


contessa Litta, la contessa 
i.Ja signora Laeroix,la signora Malaus- 
sena, lasignora Mannali,la contessa Mestia=,. 
tis, Ja signora Mollard, la marchesa Palla- 

vicini,la signora Prever,la principesa Pon- 

iatoyka, la signora Quisard, la principessa | 
Soltvkofî, la marchesa S.t'Vallier, da mars) 


chesa Visconti D’Aragona. I 


I 


Cose varie. 


Bottega di ieateimonil. — Cond 
questo titolo il Tempo di Casale stampa ciò) 
chè segue: AFFARI 

e Ne capitò alle mani una circolare stam?!) 
pata che porta per titolo: Aeverlenze a 
coloro che intendono di'ammogliarsi per: offi= 
ciusa interposizione del sacerdote professore. 
AxceLo CmarpreLa. — La circolare. poi |, 
comincia in questo modo « Essendo il pro- 


| fessore sacerdote Angelo Chiappella ono- 


rato della confidenza di molte distinte fat © 
miglie, trovasi in grado di occuparsi con 
fondata speranza di ‘ottima riuscita a com- 
porre ben intesi ‘matrimonti. Le estesissi» 
me sue relazioni, si nelle provincie che in!» 
questa capitale, gli procurarono Ja cono- 
scenza di.un gran numero di. demigelle di 
ogni età escondizione;; per cui non, sola- 
mente gli è facile di soddisfare convenien= > 
temente alle domande di chi voglia a dui 
rivolgersi, sia relativamente. alla qualità 
fisichee morali delle medesime, sia relati= “ 
vamente al loro casato ed alle loro dote; | 
ma pur ancodi iniziare coi parenti le dp 


portune pratiche di matrimonio, 3 

«Seguono:lle avvertenze(fra cui quellel 
della condizione indispensabile d'un. anti 
cipato «deposito. S 

«Da questa circolare si scorge i) vero 
prete bottegante e imbroglione. Come c'en= 
tri'la missione del sacerdote ‘colle funzioni! 
di sensale da matrimonii, mal si. saprebbe? 
comprendere; ma il:prete non bada, a» ciò; 
egli non adopera la relizione che come Stru- 
mento d'interesse; e dove havvi interesse 
havvida sua pelizione. th 

e Facciamo poi le nostre congratulazioni 
col molto reverendo don Chiappella: perle 
sue estese conoscenze vin fatto «li femmine, 
di ogni età è condizione, quantunque poco 
sù pocogiù crediamo sia un merito. della. 
maggior parte dei; reverendi. » 


iP. Nayello gerente. 
«Stamperia del Nizzardo. i 
sd 
ici.... regatdozzIa;. elle 'estimorte:t» 
s la rejoindre... (en li montrant s08) 


pere) i 

L'assassin,le .voici. (4 meurt). ? 
Voila l’oeuvre de Schiller, voilà le sujet 
où Cammarano a puisé son drame ]yrique. 
Dans l’analyse de la. brillante traduction 
poétique de Lovisv Miller par Raoul Bra- 
vard, Jules Janin éerivit dans un fuilleton® 
du Débats: « On-trovve' dans. ce. drame 
« des vers tout-fait sublimés. Pas'un mo- 

« ment de répil, pas un moment‘de' som=. 
» meil. Ce vers. sublimes stombenti sur 
e vous comme autant: d'étincelles électri- 


« ques, et vous,restez: bouche béante à.cet-> 
«_te.averse de: Qu'i/ mouril!. Gi 

Mai toutes les sublimes.beautés, touls les: 
éclairs de génie de Schiller s’effacent sous. 


la plume de Cammarano qui a'complétement 


transformé, dénaturé,abàtardie le chef-d’ae- 


| vre.allemand. Nons examinerons rapide-; | 


ment; cei avorton pogtique,. et c'est. en;de 
comparant à .l’oeuvre originale, que Bene 
enferonsressortirtoutes lesmonstruosites.It 
est à/désirer que notre mélodrame jette'u- 
ne foisles haillons qu'il traîne si. honteuse-: 
ment sur la scène pour se draper du man 
teau de l’epopée. liryque. Une trompeuse 
mélodie peut charmer un jistant les oreilles 
et se parer du fanx éclat d'une jeune beau- 
tè, mais elle n’échappe pas à la vengeance 
de Poubli. La raison, juge souverain, a- 
journe son arrét. sans appel etl’emporte 
toujours. et les mouvements irréflechis. du 
COUF. da 


(Suite à lundi prochain)  I.h' Biantas. 
. 
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NOTA 

Si rende pubblico che ad istanza di 
Chiara Maria Beglia, dimorante a Por- 
to Maurizio venne «dal Tribunale Pro- 
vinciale d’ Oneglia con sentenza 28 
decembre 1857 autorizzata l’espropria- 
zione forzata dei seguenti beni in odio 
di Bernardo Fabiani di Dolcedo uscie- 
re presso la giudicatura dei Molini di 
Prelà e fissato l’incanto all’udienza dei 
‘diecinove. marzo pros. venturo alle 
condizioni di cui mel Bando depositato 
«alla segreteria. 

Beni da subastarsi 

1° Terra Piano di Monsù olivata sita 
sul territorio di Dolcedo sull’offerta di 
L. 700. 

2° "l'era Pinea ossia Lago Can oli- 
vata sita sul territorio del Moltedo In- 
feriore sull'offerta di L. 300. 

3° Terra Ciazze ossia Cianà de' La- 
vandei ed anche Poggio Perato olivata 
‘sita sulterritorio di Dolcedo sull’offerta 
‘di L. 180. 

4° Terra Montà della Giaira ed an- 
«che Bauso olivata sita sul territorio di 
Dolcedo sull’offerta di lire 100. 

5° ‘Terra Ciazze sottane e Chiazze 
della Fontana e Chiazze sopra la Fonta- 
ma di Ripalta olivata sita sul territorio 
di Dolcedo sull’offerta di L. 80. 

6° Terra Beglia ossia Costa dei Gagli 
‘olivata sita sul terrliorio di Dolcedo 
sull’ offerta di L. 20. 

7° Terra Orivei olivata ed ortile sita 
sul territorio di Dolcedo sull’ offerta di 
L. 120. 

8° 'T'erra Casodo ossia sopra il Bauso 
olivata sita sul territorio di Dolcedo sul- 
l'offerta di L. 40. 

9° Terra Ciamprau Zerbile sita sul 
territorio di Dvulcedo sull’ offerta di 
L.20. 

10.° Terra Cantagallo campile sita 
sul territorio di Dolcedo sull’offerta di 
IL. 20. 

14. Terra campà della Bastia in due 
pèzzi attigui campili siti sul. territorio 
di Dolcedo sull’ offerta di L. 30. 

Il frutto d’olivo esistente nelle ter- 
re indicate ‘ai numeri 2.3. /. 5. 6. 
7.8.è escluso dalla vendita. 

Oneglia 25 gennaio 1858. 

Luigi Amadeo caus. 
(— —r@r@P9e@sssrcco- serie 
AVVISO. 

Da vendere una casa sita nella via 
‘Pairoliera della città di Nizza, compo- 
‘Sta di varii piani. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
‘Cauvini in Piazza Vittorio N. 48. 


AVVISO. 

‘Il sottoscritto Pietro Ardoin, di 
sequesta città, diffida il pubblico che 
egli non riconoscerà gli impegni con- 
‘tratti o da ‘contrarsi dal di lui figlio 
Francesco Pietro vivente da lui sepa- 
io avendogli con privata scrittura del- 
li 19 ottobre 1855 assicurata una pen- 
sione mensile. 

Nizza li 22 gennaio 1858. 

Pictro Ardoin. 
AVVISO. 

Una signora Italiana dà lezione di 
Iingua italiana e francese e di musica. 

Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano, 
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IL NizzarDe 


RISTORATORE 
«della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicaeLe ForNassEnRO 

Il proprietario tiene tutto l'anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 

itti di cucina — a ir. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
r nita ece. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 al &0 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80.cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 


afr. 4 al litro -- vino di Spagna bi; 
come la bottiglia Marsala o Madera, Tutti i giorni 
tagliateli e raviole. 


FABRIQUE 


et Grand dépòt de Staues 


De toute dimension en plàtre et Ci- 
ment, blanchies et vernies comme le 
marbre, resistant è l’umidité età eau. 

Statues de grandeur natarelle pour étu- 
de, ornement des Salons , Jardins, Fon- 
taines ete.ete. Groupes de diverses dimen- 
sions historiques,mvthologiques , fantasti- 
ques,des piété,d'bistuire naturelle, colonnes 
et:vases, etc. ete. 

Rue Victor, maison Toesca, a còtè de 
l’imprimerie du Nizzardo. 


Palo 
Jacques. Nigio 
Père et fils ainé Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna , petite maison veuve 
Tiranty. 


CHEVALIER professeur 


Au Eyceée Commercial. 
Lecons particulières de langues Fran- 
qaise, Latine et Greque. 

Rue Victor, 48. 


MPERO ANGLO-INDIAN 


LI 
DESCRIZIONE 
Geegrafica, Corogratica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


NELLE INDIE ORIENTALI 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d’Indiy 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


ET. ©. RIACE NABOCENN 

Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 

Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicui 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli, Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte 
ristiche usanze, ece. ecc. 
associazioni si ricevono a Nizza presso;ìl sig. Moggi libraio al 

vecchio. 
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JEAN -GUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de In Médaille d’Argent. 
Vente et Reéparation de Montres 


et Pendules. 
Rue Centrule, près le Pont-Vicux, 6. 


21 
AVIS AUX BARS 

Vrai Savon a la guimanve, pour en- 
tretenir Ja blancheur et Ja souplesse 
de la peau. 

Prix reduit — A.Fr. le kilogr. 

Le scul dépòt se tronve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- 
parate 4. 


Hotel de Paris et d’Osborne 
mallemoz proprietario. 
PARIGI, rue du Dauphin 418.6 — fra la 
Chiusa di S.Rocco e le Vuileries—E 


Anmo NXXI 


a È 
Repertorio 
Di Agricoltura e di Scienze 
‘Economiche ed Industriali 
DIRETTO 
dal Professore Domenico SACCHI 


Membro di diverse Accademie. 
tec r1@ 


Quest'opera che entra col prossimo anno 
nel xxxr di sue non mai interrotte, pubbli- 
blicazioni, continuera ad uscire a fascicoli 
mensili. 

Prezzo d’associazione L. 12 all’anno 
fr. di posta. 

Le associazioni si fanno alla Fipografia 
Arnaldi, va Stampatori, n. 5, in Torino. 
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NON PIU GOSTIPAZIONI 


68, rue de xichelieu, è Paris, 


La scienza medica ha comprovatò per mezzo di esperienze spesso ripetute che la costipazione inveterata & causa delle mi|f 
lattie più disperate, come : dolori dicapo, nausces qranchi, palpitazioni, congestioni cerebrali, emicranie, irritazioni dif | 
insonniò 3 er ni cutanee, erpeti, idropisia, emorroia ‘arici, gonfiezze di ventre: affezioni biliose, elisia, Pl || 
condria 3 gotta, reumatismi; malattie d’ utero, fiori bianchi; malùd',occhi  risipale, 0ce., 626. | 
Nota in tuttii paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono sanzionate dai medici, Vl ERVA* 
LENTA-WARTON comincia ad. operare una rivoluzione nell'arte di guarire. Occupa essa il'primo rango fral! 
Gibî di facile digestione, e cui gli stomachi più deboli e più sconcertati possono sopportare ; i bambini, Je par- 
torienti, le donne più delicate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono con pari facilità. - i 
Si possono citare migliaja di certificati per la guarigione di tutte queste malattie ; bastino i due seguenti =... {l: 
DIGESTIMBNLITA. «L'uso dell Ervalenta mha por | COsmIPAZIONE. «L’ Ervalenta ha prodotto su me UN] | 
‘così dire rigenerata ; sono rivgioyanita, digerisco bene, ed ho | effetto miracoloso, Assalito all'età di cinque apni da:costipt:|] | 
bei colori ; la inia salute non è più esposta agli accidenti che | zione abituale, aveva accessi che mi lasciavano senza segni di | 
da otto anni temeya : attualmente la Vita non mi pesa più, ed | vita per ore intere; quindi igranchi € dolori di reni. Sperti 
all'incontro son licia, ed infine sto bene. a invano ogni guarigione ; ma avendo fatto uso dell’ Ervalenta || 
© Desiderata NOEL. 7 godo d'un’ eccelente salute, » 
«Il capitano MoRIN, di Chosy-le-Roî.® 
L'ERVALENTA-WARTON perfezionata, Ja quale conta più 20 annî di successo sì in Francia che all’estero, ebbe in 
ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitaria, e fra gli altri il signor Barry du'Barry, autore della | 
Revalenta Arabica che noi ficemmo condannare in primo luogo con sentenza: del Tribunale: di Commercio della Senna, 1! 
arzo 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese. di marzo 1855, BIS. 


lizza Dalmas,—Depanis Torino, —Bruzza a Genova; Cairola a Cuneo, 


Anno VI. 


Nizza, Mercoledì 27 Gennaio 


CONDIZIONI: 
NIZZA A DOMICILIO .| PROVINCIE FRANCO, 
L 


6, 
Mese........0 2,25|Mese.......0.% DA 75 

1 legali od altri per una sila volta 2/6, 25 
Alinea c Q stasi di linea, da 2 a5 volte c. 20, da 
€ volte in su in proporzione da convenitsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Il Nizzard: 


"INDIRIZZI: ni 
Lè assbtiazioni sì ricevono in' Nizia 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio; la 
Porta Torino; casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un Vaglia postale Spedito 
franco ali Tesoriere. del: Nizzardo:: mn 
N.B. Chiunque, spirata Jasua nesociazione mor 


Aid 


% 
S 


tespinge il giornale, dì segno'di riconfermaria. 
RecLaura.c.50, — Pagamenti anticipati: 


Si pubblica alle 4 del giorno... 


o Non si pubblica le feste. h 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
pia dl chiusura del 25 gennaio) 


Lx 60:45 

Li è. piemontese. ». 89.50 
Credito mobiliare. »_ 937 00 
Ferrovie austriache. n.744 00 

= 

(Corso di chiusura del 26, gennaio.) 
°|, francese. LL. 69.50 
°|, piemontese n 90 00 
Credito mobiliare. n 960 00 
Ferrovie austriache. » 745 00 
Consolidati Legato 


za 

Berna martedì 26 gennaio. 

Il risultato dell’ inchiesta. fatta dal 
governo cantonale di Ginevra per invito 
del governo federale non ha presentato 
alcun'dato a carico dei fuorusciti po- 
litici ivi residenti, che si potesse colle- 
gare coll’ attentato contro la vita dell’ 
Imperatore Napoleone. 


DIARIO POLITICO 


Come è avvenuto finora dacchè la insur- 
rezione delle Indie è scoppiata, le prime no- 
tizie che ci ha recato l’ultimo corriere erano 
liete per Je armi inglesi ;.ora comincia, se- 
condo i] solito, ad apparire-il. più o meno 
brutto rovescio della medaglia. 

I nostri lettori troveranno nella rubrica 
delle notizie accennato qualche nuovo fat- 
to.di militari rivolte; qui vogliamo notare, 
quanto per via telegrafica ci vien fatto sa- 
pere colla data del 18. da Alessandria, che 
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KIRKE- WEBBE 
IL FILIBUSTIERE 


( Continuazione ) 


— Bravo! eccellente !.. ... Pure sta in 
guardia Linwood. Iî mestiéri che noi ab- 
biamo in mano la prova evidente irrecu- 

sabile, che vostra moglie è la vera Lucy 
Hamblin. 

— Allucinazioni inquanto a mia moglie, 
diss’io per imitare il filibustiore e.... 

— Conosceréte anche voi che il matrimo- 
nio sarà un elemento indispensabile per la 
buona riuscita della nostra impresa, inter- 
ruppe di nuovo Webbe con maggiore a- 
Sprezza. E infatti soltanto a questa condi. 
zione io prometto assistervi più oltre in 
questo affare. Per quanto io non possa es- 
sere un uomo scrupoloso su certi rapporti, 
io non vorrò mai avere sulla mia coscienza 
fa ruina della riputazione della ragazza, e 
della pace del di lei spirito. 

— Riputazione!... coscienza!... sclamai 
‘io mentalmente. Strane parole dalle labbra 
di Webbe; non senza un motivo certamente 
ed anche significante, benchè di quale spe- 
cie io non poteva indovinare... o doveva 
però attendere quietamente la soluzione 
dell’ enimma. 


— Bene, bene, diss’ io forte, la vostra 


cioè gl'insorti minaccino la frontiera d’A- 
zimghure, e che l'insurrezione abbia fatti 
progressi considerevoli nel Katab ; il che 
prova che la guerra delle Indie Jungi dal- 
l’esser terminata si combatte ancora, e chi 
sa per quanto tempo. È 

E mentre la forza fa le sue. prove. nelle 
regioni asiatiche, nella capitale della madre 
patria si preparan le parti ad. una, lotta le- 
gale che avrà tutte le proporzioni di un 
grande avvenimento parlamentare. 

La compagnia delle Indie avvertita delle 
intenzioni del Governo di. sciogliere, me- 
diante indennità, il contratto coloniale e di 
assumere il governo diretto delle colonie, ha 
risposto esser decisa a piena resistenza, le- 
gale ed ha iniziata Ja sua. campagna di- 
fensiva coi meeting, tribunato legale ed im- 
ponente della pubblica opinione in Inghil- 
terra. 

‘Tornando ai fatti della guerra; senza ri- 
peter le notizie che.i giornali ripetono rice- 
vendole da. diverse. provenienze,aggiun- 
geremo solamente quel che v'ha di nuovo. 
Il 12 dicembre sir. Colin Campbel si, tro- 
vava . ancora a Caumpore , .il. generale 
Grant si avanzava per unirsi al generale 
Qutram e difenderlo ; una colonna di 2500 
Goorkas sottoilcomando di Yung-Bahadoor 
era in via proveniente. da Nepaul verso Se- 
gowlee, per. sostenere gl’inglesi ; gl’insorti 
di Cotah avean forze considerevoli e si di- 
cea avessero deposto il loro Kajah. 

Torna in campo la questione del ritiro 
definitivo di lord Strafford de. Redcliffe. 
La Presse d'Oriente avea annunziato che il 
_—-—-ù 
coscienza non, avrà a sopportare un forte 
peso per. mia cagione. Ma.c’è una cosa;mio. 
carissimo,capitano, che. io non sopporterò 
un minuto di più , ed è questo, abbomine= 
vole paio di pantaloni che mi avete costret- 
to ad inforcare. Se i.capegli.alla Bra/o:, gli 
orecchini, questo abito color. pulce non .so- 
no sufficienti; per travestire.o metamorfo- 
sare un. gentiluomo inglese, tanto peggio; 
io nonli terrò un minuto di più, ripeto, per 
qualunque disgrazia possa cogliermi. 

li buon umore del capitano si. riebbe su- 
bito a queste parole , ‘egli. rise, molto:e_di 
cuore, e, per il.resto della sera, fu l’uomo: 
più gaio della terra. to mi concentrai nei 
miei pensieri; e. credo, operai con senno. 

Il lettore non: deve supporre, dietro la, 
descrizione da me. fatta: di madamigella 
Clemenza, ch’ella. fosse un'ardita e sfac- 
ciata donzella; al, contrario, ella era una 
assai modesta e; composta : ragazza ; ma 
era la modestia dell’ educazione, anzichè 
quella della natura o dell’istinte; per co- 
si dire. In-altne parole, era una giovinet= 
ta francese bene elevata; modesta, ma non 
vergognosa; composta e ritenuta, ma non, 
imbarazzata. Era puranco assai avvenen- 
te; di. graziose maniere e. di attrattive.af- 
fascinanti; e, nella. sua voce:era una cer= 
ta quale carezzevole tenerezza; che scen- 
deva dolcissima al cuore. Io fui oltremodo 
cattivato:da lei, ma.:non nel. ‘sensorche 


| 


nobile lord avesse rinunziato all''amba- 
seiata. inglese di Costantinopoli; il Journal 
de Corstantinople smentisce questa notizia, 
in quanto ‘a noi prestiam fede al secondo; 
poichè cî sembra che i momenti siano.trop+ 
po gravi per: consentire all'Inghilterra il 
sacrifizio di un rappresentante) che; diffi= 
cilmente potrebb” essere ben surrogato a 
Costantinopoli. 

La politica austriaca sembra completa- 
mente battuta nella quistione dell’atto di na- 
vigazione del Danubic.All’Austria non rima- 
ne chel’appoggio secondario di Stati secon- 
darî,mentre invece essendo l'Inghilterra in- 
feressata a professare 1° opinione sostenuta 
dalla Francia insieme alle altre potenze 
segnatarie dal %raltato di Parigi, essa si 
{roverà isolata nelle conferenze, 

È’ Austria però infalicabile nei suoi di- 
segni, e fiduciosa nel cieco impero della 
forza va suscitando sempre nuove diffi- 
coltà în Oriente. Dietro ‘aver attraversate 
lé trattative concilianti tra Ta Porta ed il 
Montenegro profitta ora dei torbidi del- 
I° Erzegovina , che sono inevitabile con- 
seguenza delle ostilità permanenti tra il 
principe Danilo èd il Sultano, per tenersi in 
armisul Danubio parata a tutte le eventua- 
lità; ma è'asperare che fe grandi poten: 
ze sorprendano una volta il segreto di que- 
ste male arti e la faccian finita — è lecito 
sperarlo perchè non può essere veduto con 
indifferenza’ a Pietroburgo 1’ ingrossar di 
armate tufche'ed' austriache con diversi 
pretestisul' Danubio. 

La notizia che la Francia avesse 'trova- 
ta ‘una formolaz dccettata da tutte Je po- 
co————rr—_Fr mc 
Webbe-supponeva. In fatti, per quanto.io 
ammirassi;stimassi, amassi ‘pur ‘anco Cle= 
menza,' ella era. l’ultima» donna’ che io 
avrei. cercato fare mia moglie. To mi sentii 
attratto verso. lei. come un’ fratello ‘verso 
una cara e dolce sorella; e spesso io mi 
presi a paragonare, mentalmente la calma, 
(soave affezione che crebbe...in me per la 
graziosa, confidente: Clemenza, coll’'appas- 
sionata, emozione che.in favorevoli circo- 
istanze avrebbe ispirato. una donna, come 
Maria Wilson, verso cui, strano a dirsi, 
i miei pensieri si. volgevano incessante» 
mente è con ostinata persistenza. Glemen- 
za era. sola, come m’ aveva promesso, 
quando io tornai da lei il. giorno susse- 
guente; ed. entrai subito, colla. più gran- 
de franchezza, nel soggetto che occupava 
le nostre menti; io, fui, atterrato in tro- 
‘vare che le. sole. prove, ch’ella poteva 
fornirmi per giungere a: scoprire che ella 
era effettivamente.la figliuola della signora 
Waller, era, una lontana, incerta ricordan- 
za, di avere ella vissuto, in uno estraneo 
paese, fra. gente: sesinanea;: alcuni; detti 


sfuggiti a madama di Bonneville, e certe,, 


asserzioni dalla bocca di. Webbe;. sulle 
‘quali. Clemenza poneva. implicita fede. 


Nulta, positivamente. nulla dì. più nella, 


via. dell’evyidenza. potei io. ottenere da leiz 
e.stava già pen: credere. che, Webbe, si 
fosse xeramente ;.gabbato; di me, quanda 


i 


‘ella, sempre. più allontanandosi, dall’ o 


‘dre, se io non dovessi amarla?... Se. 


tenze, per 1’ ordinamento dei principati dal 
mubiani fa il giro dei giornali tedeschi; è 

tutti se ne mostrano edificati; noi però non 
sappiam determinarci a prestàrvi fede, nè 
molto meno a divider cotanta gioia — per= 
sîstiamo nel credere che la' Francia non 
abbandonerà il principio dell’Unione, ch'eé- 
sa avrà la maggioranza nelle ‘Conferenze, 
e che la quistione da discutersi sarà quel 
la' di determinare i diritti della maggioran- 
za,i doveri della minoranza pel' caso con- 
creto, come facea presentire il Nord. ; 

Intanto sappiamo per via telegrafica ché 
i rappresentati speciali delle potenze segna- 
tarie del trattato di Parigi preparano i ‘loro 
rapporti ai rispettivi: governi eseparata? 
mente, il che fa'credere'che imminente sia 
la riunione delle conferenze, e cli'essi del 
bano rimanere al loro posto nei principati 
per rispondere ai' quesiti che potrebbero! 
esser loro indirizzati, ‘la qual cosa prova? 

chie Ja questione non sia risoluta per anti-' 
cipazione; e che effettivamente! sarà risoluta! 
nella conféretiza. ra 

Ma l’ Austria ha profittato del tenipo ; 
suo potente ausiliario, seminando discordie, 
onde i giornali valacchi sono costretti‘ con-' 
fessare che positive divergenze di opinioni 
siansi manifestate tra i membri ‘del divano! 
ad'hoc'd' onde Sono derivate quelle ‘tem? 
peste parlamentari delle quali essa si' valse? 
per domandare il firmano di scioglimento 7 
che pet buona ventura, però non” ha andra” 
otienuto. 

A provare però che non sempre nè otùn?' 
que 'Ausia abbia ragione d'esser lieta ne 
II II 
passommi perla mente di mostrare a'Cle:' 
menza l'avviso stampato datomi dal fili-- 
bustiere; ‘e così feci, ed ogni dubbio spar- 
VET i PRE 

— 0 mon Dieu? sclàmò Clemenza, che' 
leggeva perfettamente l'inglese. To ho've- 
duto questi oggetti e non è molto. 

— Comel... iano”, dove?. i 

— Nell’armadio di sopra, circa un mi 
se fa, quando la mamma (e «pronunziò. 
quesio nome debolmente), quando la mam». 
ma era assente all'isola di Guernesey.. | 

-— Parlatemi di ciò, cara Clemenza, d à 
temi tutti i più minimi particolari. ; 51 

--- È una cosa semplicissima, mon ami. 
La mamma, come voi sapete, è molto se- 
vera con me, eppure io l'amo!... sclamò 
Clemenza divergendo con, impulso. dallo, 
importante soggetto ; e sarebbe un gran” 
dolore per. me sc... se... Abl... contin 


getto principale del nostro discorso. Io Fim 


cordo quanto ella fu. buona, amorosò. 


‘quando io fui attaccata dalla febbre, e. 


senza le sue cure io sarei certamente Mor-. 
ta. Non sarebbe un atto d'ingratitvdine, 
anche snaturato dalla parte. mia, SUpr 
ponendo puranco ch'ella non sia mia ma. 


--- Si, si!... Ma pregovi dirmi come stro-. 
lvaste gli oggetti indicati in questo av ]50,, 


Ta 


e 


piace riprodurre il saguente brano di un 
carteggio che il Pico/o Couriere d’Italia ha 
ricevuto da Milano: i 

« Chi vi venga a dire cheil luogotenente 
imperiale ha guadagnato un solo individuo 
all'imperatore può essere issofatto deriso. 
Voi altri piemontesi preparate feste di po- 
polo o pel popolo in piazza; non ci conten- 
teremo di sapere che altri può far ciò; e, 
come non andiamo a zonzo, perchè il go- 
verno croato ce To impedisce, così anche la 
reggia starà in desiderio «di potersi diver- 
tire. La morte di Radetzky produrrà qual- 
che mutamento in quegli ordini che ri- 


‘guardavano esigenze severe di polizia ver- 


so gli emigrati che sono entrati e verso 
quelli che sono ancora fuori, poichè sem- 
pre si .accagionava lui del rigore che non 
si volle smettere, e delle ingiustizie che si 
mantennero, quasichè 1° imperatore. non 
facesse quel che voleva. 

x I fallimenti non solamente di Lombar- 
dia e del Veneto ma déll’impero, si acca- 
gionano a molti difetti dei prodotti lombar- 
di, specialmente della scta in quest’ anno, 
per cui grossi affari seno stati guasti, e in- 
finita. gente non potè pagare i suoi debiti, 
nè provvedere il bisogno pel futuro. I lom- 
bardi pensano che i grandi- signori o sono 
sequestrati ed i denari vanno a Vienna, o 
sono emigrati e i danari si spendono egual- 
mente fuori di Lombardia. Il popolo vuole 
continuare sua vita e mal tollera Je mise- 
rie; lo vediamo alle osterie colla tazza alle- 
gramente, o per le vie col sigaro in bocca. 

«Il fumo cuopre le miserie politiche e ci- 
vili». 

In. America al. filibustiere Walker ha 
pubblicato una lettera diretta al presiden- 
te degli Stati Uniti con cui si lagna alta- 
mente della condotta del commodoro Paul- 
ding che lo arrestò sul territorio del Ni- 
caragua. Questa lettera fu giudicata da 
tutta la stampa americana .un capo d' 
opera; di: sfrontata impudenza. Il signor 
Bnchanan rispose indirettamente alla Iette- 
ra con un messaggio al congresso, nel 
quale riconosce che veramente il commo- 
doro Paulding eccedette i suoi poteri ar- 
restando Walker sul territorio diuno stato 
che non appartiene all'unione; ma. che il 
Nicaragua,il, quale solo avrebbe diritto di 
lamentarsi di questa violazione di territorio 
probabilmente ne fu. tanto contento che 
non, muoverà lagnanza alcuna. 


Pierri ed Orsini. 

Il BirminghamDaily Press dà i seguenti 
particolari sul soggiorno diPierri ed Orsi- 
ni a Birmingham: 

Pierri si occupava dell’ insegnamento 
delle lingue. In conseguenza di questa oc- 
cupazione fu introdotto in molte rispetta- 
bili famiglie.Egli faceva frequentemente dei 
viaggi sul continente, dicendo che la Prus- 
siaera la sua solita destinazione. La spiega- 
zione di questi viaggi era, che aveva rice- 
wuto l’incarico di insegnare in nobili fami- 
glie. Felice Orsini comparve da ultimo nel 
mese di giugno scorso e fece letture pubbli- 
che nella Music-Hall. Non abbiam d’uopo 
di dire che il Felice Orsini della lettura e 
il conte Orsini della rue Lepe/letier sono 
la stessa persona. La prima comparsa di 
Orsini in giugno fu annunziata apertamen- 
te e pubblicamente. Non così però avven- 
ne di una seconda visita fatta or sono circa 
quindici giorni. Era una visita segreta a 
Pierri , e pochissime persone ebbero cono- 
scenza del suo soggiorno. Orsini e Pierri 
tennero lunghe conferenze, e poco tempo 
dopo il sig. C. L. Collis, vice-console fran- 


| 
| 


IL Nizzirpo 


cese a Birmingham, fu pregato da Pierri 
di opporre la sua vidimazione ad un passa- 
porto per la Francia. Avendo saputo che 
la persona la‘quale aveva fatto questa do- 
manda, risiedeva da varii anni a Birmin- 


gham il sig Collis corrispose alla doman- 


da. Fu poi' pregato di fare lo stesso per 
la Prussia, ma sotto qualche pretesto vi si 
rifiutò. Allora Pierririchiese la ‘vidima- 
zione per il Belgio, mail sig. Collis non 
era in grado di darla, e rimise la cosa al 
sig. Everit, vice-console del Belgio. Que- 
st’ultimorese il passaporto ammissibile per 
il Belgio,e fu per questa viache Pierri giunse 
in Francia. Non è certo che le bombe sia- 
no state fabbricate'‘a Birmingham, ma non 
v’ha dubbio che le combinazioni finali per 
l’esecuzione del complotto siano state con- 
certate in quella città. (L’Itulia del Popolo) 


--Orsini,dice il Pays,dimorò per circa sei 
settimane al num.40,rue Monthahor. Egli 
si faceva passare per un ufficiale del- 
Jesercito inglese e aveva assunto il nome 
di sir Thomas Allsopp. Aveva un cavallo 
colquale andava frequentemente al Bois de 
Boulogne. Tre giorni prima dell’attentato, 
un preteso servitore, che era Gomez,ven- 
ne al suo servizio. Siccomeil nuovo venuto 
non trovava da alloggiarsi nella stessa ca- 
sa.del suo padrone, fu presa per lui una 
stanza nella via Saint-Honoré, dove dor- 
miva. Durante il giorno egli veniva nella 
via Monthabor, e sebbene pretendesse di 
servire Orsini, faceva assai poco ed era 
molto prodigo di sigari e di acquavite ai 
domestici dellacasa. Nella sera di giovedì 
egli era seduto nella loggia del portiere, 
quando sorse improvvisamente e disse: 
«È tempo che io vada ad accompagnare il 
mio padrone, che si reca al teatro,» Tra- 
versò il passaggio eandò nell’appartamento 
di Orsini a pian terreno, e tosto dopo ven- 
ne fuori con lui e una terza persona, amica 
del padrone, indi un quarto individuo;do- 
mestico di quest'ultimo, di nome Gomez; 
questo ultimo, camminavadi dietro ai due. 
AI portiere sembrò strano che questi due 
uomini portassero dei grossi pacchi av- 
volti in fazzoletti, mentre andavano a teo. 
tro, eandò loro dietro fuori del portone, 
dove osservò che i pretesi domestici, cre- 
dendo di non essere veduti,avevatio abban- 
donato la finta loro qualità, e cammina- 
vano di fianco aisupposti padroni: 

II Morning-Post è d'avvisoche se il pros- 
simo processo di Orsini e de' suoi complici 
attualmente conosciuti , prova che ‘costoro 
hanrio ‘altri complici che sieno rimasti in 
Inghilterra, il governo inglese ha il diritto 
di rilasciarli ‘alle autorita francesi, in vir- 
tù della convenzione di estradizione. Esso 
aggiunge che se mai s' ingannasse in tale 
asprezziazione, vi sarebbe nella legge una 
lacuna che il Parlamento dovrebbe al più 
presto ricolmare. 

La polizia di Birmingham ha fatto di re- 
cente una doppia perquisizione al domicilio 
di Pierri. La casa che costui ‘abitava era 
poveramente ammobigliata. Non si è sco- 
perta veruna traccia di fabbricazione o di 
manipolazione chimica qualsiasi. 

In una valigia chiusa ‘a chiave si ètrova- 
ta una voluminosa corrispoondenza, la' cui 
prima lettera risale al 1848, scambiata ‘con 
un gran numero d' individui residenti nel 
paese ed all’ estero. 

In una seconda visita fatta al domicilio 
di Pierri si è scoperto, nel tiratojo di una 


tavola coperta di un tappeto una nuova se- 


rie di lettere scritte da individui residenti 


in Inghilterra ed in diversi paesi del conti-- 


N 


nente, ed indirizzate, le une al maggiore 
«le altre » Lal colonnello a-Pierri: Queste 
lettere redatte in lingua francese ; italiana 
'ed'inzlese sono di‘datà recente , sembrano 
di tal natara da spargere qualche nuovo lu- 
me sulle circostanze che si abnettnoo all’ 
\attentato. Si è sequestrato, ineltre, un libro 
che tratta delta fabbricazione delle granate 


l è delle matèrie esplosive. 
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NOTIZIE DIVERSE 
Estero. 


— Il generale comandante superiore 
delle guardie nazionali della Senna ha tras- 
messo ‘al ministro dell’ interno, che I’ ha 
messo sottocchio all’ imperatore, un indi- 
rizzo coperto di 31,408 firme. 

Il Moniteur lo pubblica, come pure quello 
di 55ò inglesi residenti a Parigi. Esso men- 
ziona inoltre gl’indirizzi votati dalla corte 
imperiale d’Algeri, da diversi tribunali di 
prima istanza, da un gran numero ‘di co- 
muni, d'amministrazioni pubbliche, di reg- 
gimenti eto. 

Si assicura che trattasi di modificazioni 
importanti che sarebbero apportate all’or- 
ganamento dellà polizia di Parigi Il sig. 
Pietri avrebbe, per quanto dicesi, sotto- 
messo all'imperatore un progetto in questo 
senso. 

Si smentisce che il conte di Persigny 
abbia presentato a lord Clarendon od al 
capo del gabivetto alcuba Nota contenente 
osservazioni relative agli organizzatori di 
complotti politici. Si afferma al contrario 
che il governo abbia spinto lo spirito di 
moderazione ‘ sino ad abbandonare com- 
pletamentell’apprezziazione dei fatti ‘alla 
lealtà del governo della regia Vittoria. 
Giova però osservare che questa versione 
concorda poco colla notizia data come po- 
sitiva dal 7imes del 21 corrente nella sua 
seconda edizione che il gabinetto delle Tui- 
leries abbia domandato ‘a quello di Saint- 
James l’ espulsione di cinque rifugiati di 
cùi'uno'o due italiani, gli altri francesi. 

Secondo una lettera‘venuta dal Belgio si 
presterebbe ‘al generale Changarnier 1’ in- 
tenzione di rientrare in Francia. Esso si 
ritirerebbe a quanto dicesi, ad ‘Autun, 0 
nei-dintorni di questa città. La' medesima 
lettera dice che /il'eolonnello ‘Charras con- 
terebbedi andare a fissarsi ‘agli Stati Uniti. 

— Scrivono da Parigi -all' Express: 

Qui, nel “corso dell’ investigazione, è 
stata scoperta utia società segreta, ‘è si se- 
questrò una certa quantità ‘di''armi e di 
munizioni. Nel' ministero degli interni sista 
preparando una lista di sospetti (denomi- 
naziene di cattivo augurio), e 8350 nomi 
stanno già sulla medesima. 

-- Un dispaccio ufficiale, trasmesso da 
Corfù e che da notizie di Calcutta del 23 
dicembre annunzia che il colonnello Scu- 
ton, che operò a'Delhi, ha battuto 1" 41 
ed il 43 novembre i ribelli e loro ha tolto 
Guingeree è Putalem dopo di aver loro 
uccisi 780 uomini, e presi 14 cannoni, non 
provando esso che una perdita insigniti- 
cante: Il Pundjab ha'Fecatò la valigia di 
Bombay colle notizie del 29 dicembre. ‘1 
ribelli, a Ferukabad, furono battuti in due 
scontri. Nell’ ‘ultimo, il 18, Ja dispersione 
del nemico fu completa. Gli furono presi 
tutti i cannoni.’ Non si hanno ulteriori no- 
tizie d’ Oude. 

L’ 11° di cavalleria si è ammutinatò .il 
4° dicembre. L’ hanno raggiunto presso 
Purneah: 11 uomini furono uccisi,il rima- 
nente è fuggito. i 

117° d’infanteria indigena ha l' ordine 


di recarsi nella China. 

| — L'ammiraglio francese hà proclama, 
mato il blocco della riviera di Canton a 
nome della Francia. 

L° isola di Sonan, rimpetto a Canton, fa 
occupata, il 45 dicembre, dalle forze. in. 
glesi e francesi. Si sono accordati ai chi. 
nesi dieci giorni per accettare un ultima. 
tum. ) 

— Scrivono al Sitele da Madrid il 
gennaio.: 

« Il ministero Isturitz ha terminato dj 
completarsi colla nomina del sig. conte di 
Guendolaîn, senatore, al dipartimento dei. 
lavori pubblici. 

Ora si domanda da tutte parti quale:sarà 
il sistema gevernativo del.nuovo gabinetto. 
Nelle cose dell'alta politica; e' questo per ciò, 
che riguarda le preoccupazioni’ della masi. 
sa del pubblico. Perciò che riguarda i imo. 
derati, essi si tengono in un orizzonte più. 
ristretto e le loro preoccupazioni, come. 
sempre, sono essenzialmépte egoistiche, 
Anzi tutto s’inquietano dell’avviamento che | 
il governo intende seguire relativamente. 
alle persone in materia di amministrazione | 
e di funzioni pubbliche. 

« Per ciò che concerne Ja politica “gone- | 
rale : ecco pel momento il sentimento pub- 
blico. Sotto l’ultimo gabinetto: si avea Ja 
certezza che la tendenza. conciliatrice, co- 
stituziouale nel cerchio : della. costituzione. 
del 4845, dominerebbe la situazione... finchè | 
il generale Armero rimarrebbe al. potere, | 
Sotto il gabinetto Isturitz,si esita,si dubita, 
si hanno persino apprensioni che Ja poli 
tica reazionaria e lo spirito. di.riforina anti 
parlamentare non arrivino a prevalere nel 
gùverno. f 

«Io credo che questa sia ‘1’ apprezzia= 
zione la più esatta, che si possa fare dell’. 
attuale disposizione degli animi. e siccome 
le sedute delle Cortes non saranno riprese. 
per questa settimana, fa mestieri aspettare 
almeno sino a lunedì prossimo prima di | 
potersi formare un” opinione definitiva sui 
veri pensamenti del ministero in fatto di 
politica governativa. 


— I giornali inglesi ci recano il testo. 
delia petizione indirizzata al Parlamento, 
dalla Compagnia delle Indie contro le mi- 
sure destinate \atogliere la difezione supre= 
ma di questo vasto impero. .1, petizionarii 
domandano un’ inchiesta i‘cui risultanient 
potrebbero soli motivare l' utilità di rimet- 
tere fra le mani del governo l’amministra» 
zione delle Indie. Mentre che Ja compagnia. 
fa petizioni, si agita ed organizza dei met: 
tings, si persiste a credere nei circoli uffi 
ciali di Londra che il nuovo 6i// delle Indie 
sarà adottato nella Camera. ad una grande 
maggioranza. Si crede di sapere che la pri 
ma persona chiamata al posto di segretario 
di Stato delle Indie sarà il marchese di, 
Clanricarde. 

— L'ingegnere inglese, Gisborne ha dor 
mandato al governo clandese la concessite 
ne d' unalinea telegrafica sottomarina nei. 
mari delle Indie. Questa linea partirà da 
Singapore verso Hong-Kong da un lato 
versoi possedimenti olandesi dall'altro. 

— Abbiamo quet’ oggii giornali. del 
Belgio che ci recano il testo delle. modi: 
ficazioni al codice penale presentate dal 
ministro di grazia e giustizia alle camere: 
In forza di queste modificazioni il govers 
no potrà e dovrà procedere contro gli au, 
tori di complotti contro le persone dei 50° 
vrani esteri o contro la sicurezza di ester. 
governi. 

Un'altra disposizione reca «he chiunque» 
col mezzo di scritti, di stampati, d’imma 


‘gini o di emblemi che siano stati esposti, 
Livia o venduti, od anché solo offerti 
lin vendita , si sarà reso colpevole di of- 
fesa verso la persona del capo di un go- 
‘verno estero od avrà malignamente attac- 
lcato la sua autoritày sarà punito d’unim- 
‘prigionamento dai tre mesi a due anni e 
‘d’una multa da 100 a 2000 franchi. Nes- 
‘suno poi potrà allegare a sua scusa e giu- 
i stificazione che gli scritti o stampati non 
‘siano che la riproduzione di cose già pub- 
\blicate nel Belgio od altrove. 

Il Sun annunzia che, il 24, v’ebbe sul pra- 
io comunale di Woolwich una grande ri- 
vista a cui asistevano tutti i personaggi 
(forestieri di alta distinzione che sono at- 
\tualmente in visita presso S. M. Ja regina. 
ì — Ecco, scrive la Gazzetta di Colonia in 
‘data di Vienna 19 gennaio; ecco qualche 

uovi dettagli sul testo dell’ atto di‘navi= 
igazione. Quest'atto non contiene disposi- 
‘zioni precise sul percepimento dei diritti 
‘di dogana. Vi si dice soltanto d'una ma- 
\nîera generica che govérni faranno tutto 
lil loro possibile per organizzare il più co- 
modamente che si potrà tutto ciò che con- 
cerne questa amministrazione. Le, disposi» 
zioni distintive non saranno deliberate che 
\più tardi. Gli articoli 9 e.10.trattano delle 
\diverse misure da prendere per fissare 
certi limiti alla navigazione dei bastimen- 
iti stranieri dalle spiaggie del mare sino 
‘adIbraila e Galatz. L'articolo 44 dell’ atto 
\esige una speciale licenza ‘pei vapori;licen- 
za che {dev essere accordata dallo Stato al 
‘quale appartiene l'impresario. Per gli altri 
‘battelli basterà una patente. 
| — Si legge nella Nuova Gazzetta di 
Prussia sotto la data di Copenaga 19 gen- 
inaio: e T sei membri del consiglio superio- 
ire per l'Holstein,che siedono effettivamente 
lia questa Assemblea, hanno presentato al 
‘re una domanda, acciocchè S. M. voglia 
degnarsi che il consiglio supremo non sia 
‘chiamato nell’attuale sessione che a discu- 
tere il bilancio e gli affari, urgenti dell’am- 
ministrazione. (Questa proposizione è im- 
| portantissima: essa tende a scartare Je qui- 
‘stioni costituzionali. indicate nel discorso 
‘del Trono. 
| « Un processo viene intentato dal tribu- 
‘nale superiore dell’Holstein contro il sig. 
Bargum, deputato ministeriale agli Stati 
dell'H»Istein ed al Consiglio superione per 
rifiuto di render conto delle somme che gli 
fufono consegnate come esecutore testa- 
mentario. » Y 


‘= Scrivono al 7imés da Vienna in data 
del 18 corrente: 

Il governo imperiale egli. Austriaci pen- 
sano sul serio che l'attentato contro Napo- 
leone abbia grandemente diminuita l’incli- 
nazione che egli pareva nutrire a favore 
della nazione italiana; ma, malgrado la 
loro ferma speranza, è assai dubbio che i 
voti abbiano a realizzarsi. Il sovrano fran- 
cese, prosegue lo stesso corrispondente, 
conosce assai meglio l’indole umana, degli 
altri sovrani in generale; sa benissimo che 
non sono soltanto i repubblicani rossi delle 
rive del Po e del Tevere che deve temere, 
ma anche gli altri repubblicani ‘rossi di 
tutti ì paesi d’Europa, e.che perciò è. follia 
il fare distinzione dagli uni agli altri. 

=» Circola a Costantinopoli la voce che 
Reschid pascià sia stato avvelenato dai 
membri del. vecchio partito avverso alle 
riforme, 


| Vebbe a Varna il giorno 8 un violento 
terremoto. 


1 Danubio ed i porti russi sono gelati. 


\IZZARDO 


è 


L’attentate-di Parigi ha messo in mot) 
la polizia d’ Annover. Un viaggiatore di 
commercio, sig.Sch... parlò alla tavola ro- 
tonda il 44 di un attentato contro la vita 
dell’ imperatore dei francesi, alcune ore 
prima che succedesse. Interrogato in se- 
guito dalla polizia, disse d* aver avuto la 
notizia dal banchiere L. Questi interroga- 
to alla sua volta, negò di aver dato una 
qualsiasi informazione di questo genere. 

-- A Quebee nel Canadà occorsero dei 
gravi disturbi nella corrente settimana per 
motivi politici. Tre irlandesi furono uccisi 
e molti di essi feriti. 

-- Durante l’ anno 4857 furono recati a 
New York dalla California trentaquatiro 
milioni di dollari; sei milioni meno dell’an- 
no scorso. 

-- Sui diversi laghi degli Stati Uniti si 
perdettero nel 1887 qrattrocento legni di 
varie!.dimensioni, duecento persone e la 
valuta di tredici milioni di dollari. 

«Il sig. Buchanan dichiara nel suo mes 
saggio al congresso degli Stati Uniti che 
la sua politica è di aprire all’ vopo e di 
proteggere «tutte le strade di transito ai- 
traverso all’ istmo, e che questa politica, 
la quale comincia a portare i suoi ‘frutti 
è contraviata da/spedizioni sin.ili a quella di 
Walker. 

La riprovazione espressavi contro ì fi- 
libustieri, vi è temperata dalla prospetti 
va di un ingrandimento regolare tran- 
quillo che il presidente fa travedere a’ suoi, 
concittadini, e se v' ha un mezzo capace 
di rendere Walker meno popolare, è ap- 
punto quello di mettere in luce le sue folli 
intraprese come il principale ostacolo allo 
stabilimento pacifico di una considerevole 
emigrazione americana nell’ America cen- 
trale. 


— Le notizie di Rio Janeiro, portate dal 
Medway, annunciano che i Brasiliani pre- 
paransi ‘alla guerra, se le negoziazioni col 
governo del Paraguay fallissero. 

Il governo brasiliano ha ‘ordinato che 
24 tonnellate di carbone fossero riunite in 
deposito a Montivideo. Dodici quattordici 
cannoniere , costruite in Inghilterra ‘od in 
Francia, devono giungere, in aprile al Bra» 
sile, ed un* armata di 42 mila uomini sarà 
allora allestita. per invadere il Paraguay. 

Col Medway è pur giunta la notizia della 
morte d’ Oribe, 

Il presidente Comonfort ha pubblicato il 
programma del nuovo regime che la rivo- 
luzione militare del 17 novembre ha inau- 
gurato nel Messico;investendo della ditta- 
turajlo stesso presidente. 


Interno. ; 


Torino. — Il cavaliere Luigi Farini ha 
rinunziato al posto di membro del ‘consi- 
glio superiore di pubblica istruzione. Per 
conseguenza il sig.Farini nelle prossime e- 
lezioni non può essere considerato come 
impiegato e quindi può essere eletto con la 
certezza ch'egli ripiglierà il suo posto nella 
Camera in difesa dei principii liberali. 

— Siamo lieti di annunziare a molti che 
apprezzano il nobile carattere del nostro 
generale Enrico: Cialdini che S. M. Ja re- 
gina di Spagna, per Ja qualeegli ha com- 
battuto molti anni nella ‘guerra dell’ indi- 
pendenza, si è degnata di mandargli la 
gran croce dell’ordine supremo d'Isabella 
la Cattolica accompagnandola: con una let- 
tera di squisita gentilezza per l'illustre sol= 
dato italiano. (Staffetta) 

-- È corsa voce che nelle scorse notti 
due sentinelle nel sito della soppressa cit- 


- tadella .di Torino siano rimaste vittima del 

freddo eccessivo, e che. simile disgrazia 
sia pure accaduta in Saluzzo.a due’ mili- 
tari di quel presidio mentre stavano in pu- 
nizione. Queste voci non hanno alcun fon- 
damento, ( Gazz. Piem.) 

— Il corrispondente del Cittadino $men- 
tisce formalmente la voce messa fuori dal- 
l’Italia del Popolo, che ufficiali piemontesi 
dei reggimento Genova Cavalleria aves- 
sero assistito ai funerali di Radetzki. Sic- 
come vi assistettero ufficiali toscani, la cui 
assisa assomiglia molto a quella del sud- 
detto- reggimento, egli attribuisce ad un 
equivoco la notizia data dal corrispondente 
del giornale mazziniano. 

—;A.quanto ci si‘assicurai pubblici di- 
battimenti del processo intentato;alla Ra- 
gione avranno luogo giovedì 28 avanti la 
corte di appello. 

— Il progetto di legge presentato ieri al- 
la Camera dei Deputati. dal, Miuistro della 
pubblica'istrazione perl’instituzione di scuo- 
le magistrali permanenti, a quanto dice il 
Cittadino, riposa su queste basi: si stabi- 
listano 6 scuole normali per allievi-maestrj 
e6 per allieve=maestre, di. cui una. per la 
Savoia, una per la Sardegna, una per la 
Liguria e tre per. le rimanenti provincie 
dello Stato ; 

Giascuna di esse abbia tre. professori ti- 
tolari, i quali avranno gli stessi stipendii e 
vantaggi degli insegnanti delle seuole se- 
condarie,e di cui unosia direttore col mag- 
giore assegnamento di lire 800 ; 

La spesa del personale a carico dello Sta- 
to, quella del materiale a carico del comune 
dove la:scuola verrà aperta ; 

Le provincie stabiliscano ..sul loro bi- 
lancio borse gratuite .non minori di lire 
250.annue caduna ed in ragione almeno di 
una per ogni 20 mila abitanti ; 

Alla:scuola possa annettersi un convitto 
per gli allievi o per le allieve pensionate 
dalle provincie ; A 

Lo stabilimento delle dette scuole si com- 
pia in un triennio a partire dalla data della 
pubblicazione della legge. ” 

Fra pochi giorni sarà presentato l’altro 
progetto sulle scuole speciali e tecniche. 


: Cronaca 


Collegio Nazionale. — A più riprese 
noi abbiam dovuto tributare le nostre, lodi 
all’ egregio (professore Botto, preside del 
nostro collegio nazionale, per lo zelo intel- 
ligente ed infaticabile onde vba ristaurata 
la disciplina dei buoni studii e della civile 
educazione col concorso efficace di un corpo 
insegnante composto di egregii professori 
d’uomini del bene della patria volenterosi. 

Ora vogliam parlare d'una generosa i- 
dea che concepita dall’ onorevole. preside, 
appoggiata dai sigg. provveditore agli stu- 
dii, ispettore delle scuole elementari, e pro- 
fessori,col concorso di tutti, ha trovata un’ 
eco feconda nel cuore dei convittori e degli 
‘studenti. Si è fatta una colletta a benefizio 
delle vittime delle ultime inondazioni avve- 
nute nello Stato; che ha prodotto Ja cospi- 
cua somma di lire 226 60. Diciamo cospi- 


cua pensatamente, perchè essa rappresenta. 


‘in parte il sacrifizio che. spontaneamente 
han fatto moltissimi fanciuletti dell’ obolo 
riserbato ai balocchi — di tuffa la loro for- 
tuna a sollievo dell'infortunio. 

E Certo questa dimostrazione di cittadina 
carità sarà meglio d'ogni altra accolta în 
Piemonte, come a noi stessi torna graditis- 
sima perchèci rivela le solide ragioni del- 
di incremento che sempre più rileva le sor- 
ti del nostro principale stabilimento di pob- 


blica istruzione, dacchè il professbre: Botto 
ne ha assunta la direzione, e l’ha esercitata 
coll’ efficacissimo teoncorso3 di ‘un corpo 


“d’insegnanti a nessun'altro secondo. 


La gioventù educata a Porti studi a vir- 
tù cittadine e cristiane formerà una ge- 
nerazione degna dei tempi nuovi, clie nella 
coscienza del. dovere troverà la forza del 
diritto e lo slancio del patriottismo per 


far risorgere onorata e potente la ‘gran 
madre delle nazioni civilil 


Mvescove di Rizza. Ieri, scrive il 
Campanile del 25. questo venerando  Pre- 
Jato fu.a celebrare Ja Santa Messa all'O- 
ratorio di S. Francesco di Sales, diretto 
dal benemerito Don Bosco. Fu una vera 
festa per quei giovani artisti. 

Oggi Monsignore Sola parte per la sua 
diletta Vigone. 


P. Navello gerente. 
NOTE 

Avec acte du treize. janvier. cou- 
rant, M. Joseph Martin feu Jacob 
s'est retiré, de la Société generale des 
eaux de la ville de Nice qu’il'avait 
contractée en.vertu d'acfe sous seign 
privé le huit octobre mil huit, cent 
cinquante six déposé au greffe. du 
‘fribunal. de Commerce de cette ville 
et publié. sur la. gazette officielle de 
cette ville. ; 

En. vertù d’autre acte du sus dit 
jour treize janvier courant, recu com- 
me le précédant par le notaire Ar. 
nulf, la dite Société générale des 
caux, de la ville de Nice se continue 
et. s'est reconstitue entre M. Victor 
Martin fils d’Antoine géométre ,, Ber- 
nard Ventajan 'feu Alexis, ingénieur 
et Hugun 'Tarel fils de Jean Bapti- 
ste  proprigtaire, tous les trois do- 
miciliés dans cette ville de Nice, et 
sous les. pactes et condilions expri- 
mdées dans le dit aete. 

La Société a. conservé. le titre. de 
Société générale des eaux de la vil 
le de Nice, et s'est constituée pour 
trente. ans. qui. ont. commencé au 
treize, janvier courant ‘et finissant Te 
treize jonvier mil huit cent quatre 
vingt hwit. i 

Le siège social restera a Nice etsera 
gérée. sous la raison sociale Martin, 
Ventajan; Tarel et comp., avec la 
signature. personnelle , de Martin ct 
Tarel. ; 
Le capital social est de cent mille 
francs: et la société est. établie en 
commandite et en noms. collectif.. 

Nice le. vingt sept janvier mil huit 
cent cinquante -huit. 4 

Charles. Arnulf Notaire royal. 
NOTA 

Si deduce a pubblica notizia; éhe al 
l’ ‘udienza del Tribunale Provinciale + 
d’Onegliacheavrà tuogo il giorno ven- 
ti marzo p.v.alle ore nove di mattina e ‘ 
successive; si procederà snlle istanze 
di Angelo Ajcardi di Giuseppe,  domi- 
ciliato a Potto Maurizio, ed in. odio di 
Serafina Berardi anche’ quale iutrice 
del minore suo figlio Giuseppe Bossi 
fu Giorgio, dimorante ‘in Oneglia, e 
di Giuseppe, Giacomo, e Margherita | 
fratelli, e sorelle Bossi del fu Giusep-‘ 
pe, dimoranti il ‘1.° a  Sollies-Pont, è‘ 
gli altri due a Tolone(Francia)all'incan- 
t0, e successivo deliberamento defiviti- 
vò del seguonte stabile, olivato, sito 
sul territorio dei Piani chiamato Costa . 
grande, appellato anche Poggio ossia 
Molinari, sull’ offerta fatta dall’ istante 
di lire seicento. : so 

Le condizioni della vendita sono ‘0° ‘ 
sfensive a chiunque ne brama visura 
alla segreteria del prefato tribunale 
senza costo dì spesa. 

Oneglia 2A gennaio 1858. 

Ascheri Causidico. 


ti) 


‘ AVVISO PER SUBASTA. 


Seconda Pubblicazione. 


AI’ udienza del. Tribunale Pro- 
 vinciale, d’ Oneglia del. giorno! cin- 
que, marzo prossimo venturo. sulle 
‘istanze di Marcello Cresta fu. Tom- 
maso, e (Gio. Battista Gandolfo fu 
Giacomo sindaci definitivi del falli- 
«mento Passadoro, e Durand come 
rappresentanti Leonardo Durand fu 
Felice altro dei soci di detta Dita, 
e di Felice Durand fu avvocato Da- 
vid, tutti domiciliati a Genova, si 
procederà. all’ incanto è successivo 
deliberamento definitivo ad odio di 
Lorenzo e Giuseppe fratelli Bianchi 
nella loro qualità di eredi benefiziati 
del fu loro padre Ambrogio, dimo- 
ranti a Porto Maurizio dei seguenti 
tre beni stabili tutti situati sul ter- 
ritorio di Porto Maurizio in quattor- 
dici distinti lotti ed: al loro rispetti 
vo prezzo di cui infra stato offerto 
dagli instanti cioè : 

4. Terra chiamata Montai gradi, 
olivata, sull’offerta di lire 2000 — 

2. Magazzeno grande al pian ter- 
reno della casa d’ abitazione borgo 
«della Marina, descritta al numero 2° 
del bando venale, con due entrate 
verso mare, una infaccia alla Calata 
e l’altra più verso ponente per 
lire 800. 

3. Magazzeno piccolo dietro il pre- 
‘cedente con entrata verso la strada 
superiore, e con tromba di scala, 
sita a ponente di detta casa, per 
lire 150. 

4. Altro Magazzeno piccolo avente 
l’ingresso dalla pubblica strada su- 
periore a levante della detta casa, 
per lire 250. — 5. Appartamento 
al primo piano di detta casa, di cui 
al numero 2. sita sulla parte di po- 
nente, ed uno in faccia alla Calata, 
composto di tre stanze, sala e cu- 
cina, abitato presentemente dal de- 
bitore Giuseppe Bianchi fu Ambrogio, 
per L. 700. 

6. Altro appartamento al 1° piano 
accanto al precedente con due finestre 
ia faccia alla Calata composto di vina 
sala, una stanza, e cucina, abitato da 
Maurizio Rubaodo, sull’offerta di L. 
450. 

Y. Terzo appartamento al 1° piano 
di seguito al precedente che consiste 
intre stanze, sala, cucina, ed entrata 
con cinque finestre, due nella strada 
superiore, due verso il mare, ed una 
in faccia alla casa di Sanità, abitato 
da Vincenzo fianchi, sull'offerta di 
lire 850. -- 8. Appartamento al secon- 
do; piano della. stessa casa di cui al 


numero 2 sito dalla parte difponente . 


composto di tre stanze, sala e cu- 
cina con due finestre verso ponente 
una verso la Calata, abitato da Leo- 
nardo Carli, sull’offerta di lire 800 
— 9. Altro appartamento al secondo 
piano accanto al precedente compo- 
‘sto di due stanze, sala e cucina con 
tre finestre verso la. Calata, abitato 
dal maestro Muratore Carlo Calcagno, 
sull’offerta di lire 550. — 10. Altro 
appartamento al. secondo piano di 
seguito al precedente, composto di 
due stanze. sala, entrata, e cucina 
con una finestra, la. terza. verso la 
strada superiore, abitato da Rosa ve- 
dova Vassallo per lire 700. — {1 Arie 
sopra il secondo piano, sull’ offerta 
di lire 200. — 12 Magazzeno al pian 
terreno della casa di cui al numero 
3. di detto Bando con edifizio a olio 
sull’ offerta di lire 500. — 13 Appar- 
tamento al primo piano di detta casa 
con due. stanze, alcova e cucina, 
abitato da Gio. Ballista Acquarone, 


sull’ offerta di lire 500. 414 Final- 
mente appartamento al secondo pià- 
no di detta casa con sala sei camere, 
cucina nelle. soffitte, ed una stanza 
abitata da Angela vedova di Bartolo- 
meo Acquarone sull’ offerta di lire 
1800, È 

Le condizioni della vendita sono o- 
stensive a chiunque ne brama visio- 
ne nella segreteria del prefato Trbu- 
nale senza costo di spesa. 


Oneglia 27 gennaio 1858. 
Ascheri causidico. 


L=" -rroncosi 
AVVISO. 

Da vendere una casa sita nella via 
Pairoliera della città di Nizza, compo- 
sta di varii piani. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
Cauvini.in Piazza Vittorio N. 48. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FornassERO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. + 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
{rotta ecc. —ALLA: CARTA, di tutta porzione 0:40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40 af 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. ‘al litro 
— vinodi Francia o di Sardegna a 70 cent. |-- 
vino bianco imbottigliato a 4 50la bottiglia, ed 
aft. 4 al litro --vino di Spagna bianco a Fi 
come la bottiglia Marsala o. Madera, Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


FABRIQUE 
et Grand dépòt de Stanes 


De toute dimension en platre et Ci- 
ment, blanchies et vernies comme le 
marbre, resistant è l’umidité età l'eau. 

Statues de grandeur natarelle pour étu- 
de, ornement, des. Salons , Jardins » Fon- 
taines ete.ete. Groupes de diverses dimen- 
sions historiques,mythologiques , fantasti- 
ques;des piété,d’bistuire naturelle, colonnes 
et Vases, ete. etc, 

Rue Victor, maison Toesca, à coté de 
l'imprimerie du Nizzardo. 


ESSENZA DE SALSAPARICHIA 


della farmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il piu. potente 
depurativo vegetale deve la sua gran. fama 
elle cure con cui venne preparato. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ‘ch’esso non 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa.con 
costante successo per distruggere le vizia- 
TURE 0 CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce: Je affezioni 
cutanee, le u/ceri, i rossori e i Lulteri e g'ot- 
tennero già di bei risultati impiegandolo 
anche nella cura del Canchero. 

N. B. La voga onde gode questo medicattiento a- 
vendo eccitate numerevoli e pericolose contrafat- 
zioni, il pubblico è prevenuto che, per procura 
vera Essenza di Salsapariglia della farmacia Colberi, 
di Parigi, bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi i 

Trovasi. nelle farmacie di Torino, Dipanis: via 
Nuova vieino a Piazza Castello; Bonzani, via Do- 
ragrossanum.19.— Alessandria,Basilio:— Aosta, 
Gallesio.— Asti, Boschiero. — Cagliari, Crivel-= 
lari — Casate, Oglietti — Chambery H. Julien e 
comp, — Genova. Bruzza e De Negri Mortara, 
Sartorio. — Nizza, Musso e Dalmas. — Novara. 
Caccia — Novi, Palissaroto— Vercelli, Berteletti 
— Biella, Masseràno — Annecy, Garnier — Cu 
neo, Cayrola — Pinerolo; Bosio —. Acqui, La- 
vezzaro. 


_— _————————————————————€—————_&6 


"AVIS AUX DAMRS 


Vrai Savon a la guimauve, pour en- 
tretenir la blancheur et-la souplesse 
de la peau. Ò 

Prix. reduit — 1 Fr. le kilogr. 

Le seul dépòt se trouve a Nice chez 
M. E. Orengo droguiste, rue S. Re- 
parate, 3. 


——@———————————-- 


Stamperia del Nizzardo, 


IL NizzAirDe 


BUREAUX: 


iN) 


{quai Malaquais 


21, A PARIS. | 


Ù) 


BUREAUX. 


di) 
\I 


quai Malaqua 


] 


21,4 PARIg, 


Journal Politique Quotidien, paraitra le F.er Xanvier 


Grand format. — Rédaction des plus complètes. — Correspondances 


politiques et religieuses de toutes les grandes capitale. 


de toutes les affaires commerci; 


— Informations sug 


ales, industrielles et financières. 


Les Rédacteurs de l’Universe/ font appel 


à tous. les hommes dévoués à la religion, ; 


l'ordre, au bien public. Ils ouvrent une tribune è toutes les opinions honnétes, Ln 
ambition est de faire une ceuvre collective de conciliation et de paix. 


Adresser /ranco le lettres pour les abonnements et la rédaction à M. le 


teur-Gérant, 24, Quai Malaquais, à Pai 


Din 
is. 


na 


Prix d'abonnement.: 


Journal:quotidi 
Untamitoa ila 64 fr. 
Sixcmoisiot i Mining 33.fr. 
Troisimoissa igolia iafr. 


( Les frais. de poste en 


en. Edition semi-quotidienne. Ù 


32 fr. 
Tatti 
Que 


sus des, prix indiqués*). 


S'Adresser: Pour l'Allemagne, I'Autriche, Ta Prusse et la Russie, cliez le Dire 


teur des Postes, à Cologne (Prusse); 


Pour. l'Angleterre, l'Irlande et les ;Colonies , chez Bunwset Lawisrar 3 47, Portma 


street, Portman square, à Londres; 
Pour Rome, Naples, Turin et l'Malie, cl 


nez les:principaux  Libraires. 


CHEVALIER professeur 


Au Eyeée Commercial. 
| Legons particulières de langues Fran- 
guise, Latine et Greque. 


Rue Victor, 46. 


AVVISO. 
Una: signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musiu, 


Strada Villafranca n,° 8, 3° Piano 


i. L'IMPERO ANGLO-INDIANO © 


DESCR 


Geografica, Coroyraficay Storica, Statistica, Monumentale 
delle; possessioni degl’ Inglesi 


NELLE INDIE 


IZIONE . | Ù 


ORIENTALI 


Opera compilata sulle morme de’ più insigni eruditi nelle cose d'Indil 
i RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, UST E COSTUMANZE 
e Uietro Ja scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


N. i. DEA RNTOCCHIE 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e.di 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle V 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli U 
ristiche usanze; ecc. eco. 9 
Le associazioni si. ricevono a Nizza 

vecchio. 


PARIGI, 


PILLOLE 


‘MAL PROTOIODURO DI FERRO E DI CHININA 


Contro le sralattie tubercolose, i gozzi, gl'ingorgh 
7 im generale, gli umori freddi, i tumort bianchi, He 


VIA DI 


altre grandi 


edei più cospicui 


edute delle principali Città 
delle più caratte. 


omini celebri,e di Disegni 


presso il sig. Moggi libraio al poile 


SEVRES N. 75... 
REBILLON 


x INALTERABILI SENZA ODORE NÉ 


ezze indolenti.| 


la tisi polmonare, la clorosi, i fiori biamehi, 


la soppressione dei mestrui, 


È: da pochi anni appena che il protoiodurò' di 
rro e di chinina venne esperimentato: in. terapeu 
ca, e fino dalle prime prove, l'osservazione dimo- 
rò quant’ efficacia ‘posseda questo timedio pre> 
oso, sia nella cura delle malattie linfatiche e 
erofolose, sia contro i fenomeni nervosi, gastralgici 
simili collegati allo stato di elorosi 0 di cloro» 
iemia, tanto frequenti nelle donne ;e nei giovani. 
Nessuna preparazione ferruginosa, disse un sa- 

«. piente professore della Facoltà di Parigi, il signot 
X< Bouchardat, eccita più rapidamente. appetito 
dei giovani ammalati... Nessuna, egli aggiunge 
più oltre., riesce meglio nelle febbri intermittenti 
ostinate. » Duplice risultato: felice'a prevedersi, 
vvesnachè la medicina attacea la causa dell’ipter= 
ittenza, nel tempo ‘stesso ‘in cui ristabilisce le 
Biqualità primitive del sangue. 
# Nondimeno l’uso del protoioduro di ferro e di 
inina ‘s’era finora trovato ristretto in limitî bre- 


fvissimi. È noto che questo sale; facile.ad ottenersi] 


tto forma di pagliuzze color giallo, d’ ambra, non 
può essere isolato dal liquido in ‘eni s'e Formato 


î dolori di stomaco, ece. ecc. 


senza decomporsi quasi immediatamente al contatto 
dell ossigeno dell’aria; e senza tras'ormarsi in ul: 
prodotto indissolubilé Un ‘farmacista: di’ Parigi 
il sig. Rebillon, è pervenuto dopo lunghe. esperien<; 
ze ad isolare questo sale solubile senza il contatto 
dell’aria, senza che possa per conseguenza produr: 
si la menoma alterazione, ed a rinchiuderlo;entrof' 
un inviluppo balsamico esso pure, ed impermeabile; 
sebbetie sia facile a; sciogliersi entro'i liquidi ‘dello 
stomaco. F 

Vennerò pubblicate molte osservazioni redatti 
{da pratici esperti, nelle quali l'efficacia del protoiox; 
duro di ferro e di chinina solubile fu: constatata nel Ì 
[modo il più evidente, e le esperienze fatte negli 
{ospedali di. Parigi. Furono coronate! di. feliceli 
successo. S | 

Nota. Per evitare le contraffazioni esigere cheg 
le due estremità di ogni:bottiglia portino il suggello, 
della farmacia Rebillon e la firma dell’autore. 


A Nizza Dalmas; Depanis.a- Torino;; Bruzza 
(Genova; Cayrola a Cuneo. î 
CISA E 


Anno VI. 


Nizza, Giovedì 28. Gennaio 1838. 


CONDIZIONI: 

WIZZA A DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
Anpo.: ‘Anno. L.25, 
“Semestre, 14,50Seme: 

"Trimestre 6, |Trimestre 
Mese... 2,25| Mese... 


INUNZI ina rali od'altri peruna sola volta a 0.95 
Di iinca () salato di linea, da 2a 5 volte c. 20, da 
6 volte in su in proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


seen li se dii mumero arretrato c. 20 


IH Nizzar 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 
Le associazioni si ricevono in Nizza, 


alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
D È > N 18, o 


Porta Torino, casa Barberis, 
altrove mediante un vaglia posta 
franco al Tesoriere del Vis. 


N.B.Chiunque, spirata la sua asso 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Reccami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 26 gennaio. .) 


a °|, francese. L. 69 50 
5 5 °|, piemontese n _90 00 
Credito mabiliare. » 960 00 
| Ferrovie austriache. ». 745 00 
Consolidati L'AMATA 
_ 
| (Corso di chiusura del 27 gennaio) 
} slo francese. L.. 69 30 
| o Piemontese. » 00 00 
i culi mobiliare. n 950 00 
| Ferrovie austriache. » 732 00 
! DIARIO POLITICO 


1 giornali di Marsiglia e di Torino 
i han ricevuto per via telegrafica da 
| Parigi la notizia che il Pays annun- 
| ziasse la pubblicazione del firmano di 
scioglimento del Divano di Valacchia, 
e noi esiteremmo a prestar fedeall’an- 
i munzio di questo falto se non ci venis- 
seposilivamente confermato dal nostro 
| privato carteggio di data anteriore alla 
I pubblicazione del Pays. 
I “ceco dunque i in gran parte avverato 
i quanto noi ieri presentivamo, che cioè 
fosse imminente la riunione delle Con- 
| ferenze; resla ora a sapere come vi 
| sarà discussa e risoluta la questione 
dell’ unione, e su questo proposito noi 
| abbiamo già emessa la nostra opinione 
sulla quale persistiamo sino a prova 
|, ————————_Tseca 
A EP EN EDECHT 


KIRKE WEBBE 
IL FILIBUSTIERE 


IS ( Continuazione ) 


«— Volentieri mon ami. Quando la mam- 
ma era in Guernesey, come ho già detto 
Fanchette mi domandò che cosa era di- 
venuto della mia spilla di brillanti, quella 
\ che ora mi vedete in petto, Io risposi che 
la mamma dimenticò di darmela prima di 
partire; ma Fanchette pretese avermela 
veduta una volta o due dopo quel tempo; 
ma dove poteva essa essere?... Noi fum- 
mo entrambe spaventate giacchè la mam- 
ma attacca un gran valore a questa spilla 
1 e seio l'avessi perduta mi avrebbe pu- 
| nita severamente. Dunque noi ci mettem- 
| mo a cercarla ‘per ogni canto della casa. 
La povera Fanchette era proprio disperata, 
e andava riflettendo profondamente se la 
mamma avesse proprio dimenticato di dar= 
mela, Se potessimo. assicurarci di ciò .il 
nostro spiritosarebbe subito tranquillizzato. 
| ma come accertarcene?... L’ armadio , in 
f coi la mamma teneva tutte le cose di va- 

lore, era chiuso a chiaves e niuna chiave 
fior ammo chè potesse aprirlo. Noi erava- 

mo nel colmo della disperazione, giacchè 
la mamma stava per giungere. Ad un 


4 


contraria, quantunque sembra gene- 
ralmente prevalsa l’opinione che la 
Francia fosse decisa a transazioni, che 
a noi non sembrano compatibili colla 
politica napoleonica. 

Possiamo ingannarci, ma a noi sem- 
bra che le parole dette in proposito 
dall'imperatore dei francesi nel suo di- 
scorso d’apertura della sessione del 
Corpo legislativo, indichino piuttosto 
perseveranza che abbandono del prin- 
cipio dell'unione, appunto perchè nel- 
lo studio di moderazione onde son 
dettate quelle frasi noi riconosciamo il 
linguaggio di una fermezza di proposito 
che sa sfuggire tutti i pericoli  del- 
l’insuccesso. 

Dalla Spagna non ci vengono che 
sempre più tristi notizie. Si-corre per 
lachina della reazione;;le crisi mini- 
steriali si succedono coi giorni; lo stes- 
so nome di Bravo Murillo sembra trop- 
po pallido, poichè la reazione non sì 
crede più oltre obbligata a far anti- 
camera. 

Non rimane. altra speranza tranne 
il buon volere della regina. ch’è don- 
na, circondata da micidiali infiuenze. 
Intanto nelle Cortes àvvi un numero 
di frazioni pronte a collegarsi per rove- 
sciare un gabinetto; impotenti a con- 
servare il potere ove l’ abbiano affer- 
rato — è la più desolante delle anar- 
chie parlamentari. 
nn: 
tratto. Fanchette entrò correndo nella mia 
camera una mattina prima che mi fossi 
alzata da letto. Ella aveva trovato una 
chiave che poteva aprire l’ armadio; saltai 
giù dal letto con furia, mi abbigliai alla 
meglio e fui con Fanchette a frugare nel- 
l'armadio. Ci venne fra le mani un pac- 
chetto diligentemente legato, che io sciolsi 
e vidi contenere non. soltanto Ja smarrita 
spilla, ma una*collana di perle, con una 
crocetta in perline; unitamente ad altre file 
di perle:staccate, che debbono essere. cer= 
tamente i smanigli qui menzionati; ed inol- 
tre un abito di seta colore cilestro, scarpet- 
te dello stesso colore ed una sottanella di 
bimba. lo fui presa da fortissima emozione 
quando i miei occhi si fissarono su. quegli 
oggetti, giachè passommi per la mente 
che essi dovevano essere preziosi ricordi 
di mia sorella, morta bambina, e che la 
mamma dice , quando è in collera , avere 
amata molto, assai più che non ama me. 
Ma la spilla era trovata, io e Fanchette e- 
ravamo oltremodo felici. 

-- E queste preziose prove sono ancora 
chiuse nell’ armadio; di cui Fanchette ha 
la chiave? 

— Si, son sicura di ciò. Ma come. siete 
pallido, voi tremate come se foste preso 
dalla febbre ! 

-- È ia gioia, l'estasi, Clemenza. Ascol- 
tatemi cara di e capirete perchè una 


Forse mentre scriviamo una nuova 
crisi sarà avvenuta; la fanno presentire 
i giornali ed indicano il generale O" 


Donnell come successore del sig. Istu- 


ritz. Dio voglia, nvi no ?l palo che 
questi presentimenti si avverino, poichè 
ove la regina si determinasse a richia- 
mare al potere uomo , che certo invo- 
lontariamente aprì la via alla reazione, 
egli vi ritornerebbe cogli ammaestra- 
menti della esperienza, lo scioglimento 
delle Cortes sarebbe finalmente pro- 
nunziato, e l'appello agli elettori po- 


irebbe riuscire di salvamento al paese. | 


Una polemica vivace si è sollevata 
tra il Morning-Post , che ora è creduto 
l*organo dell’ ambasciata francese ed 
il Times intorno al soggiorno dei fuo- 
rosciti politici in Inghilterra. I nostri 
lettori troveranno alla rubrica dello 
notizie alcuni brani di malumore del 
Post, ai quali il Times ha già risposto 
che « i fuorusciti abbnviio: osservare 
« leleggi dell’ Inghilterra astenendosi 
« dal preparare spedizioni armate, © 
« rispeltarei sentimenti del paese non 
« premeditando «ssassinì;ma che I’ In- 
« ghilterra non ha espulso nè il tiglio 
« del duca di Berry , nè Luigi Napo- 
« leone, quantunque essi non avessero 
« mai nascoste le loro pretensioni ». 

Sono questi, secondo il. Times, i 
precedenti ‘che indicano la condotta 
futura ; « l’Inghilterra, esso aggiunge, 
o —_ _ — Pm 
simile scoperta, in cui io riconosco il dito 
della Provvidenza, agita,commove,sconvel- 
ge ognì mio sensi» 

Clemerza udi da me tutta la passata sto- 
ria. Mentre io avanzava nella mia narattiva 
la gentile giovinetta diveniva commossa al- 
l'estremo ; diè alla fine in dirotto pianto; 
e s'appoggiò a me in preda alla più intensa 
agitazione. 

Fapchete condusse l’afflitta ragazza nel* 
la stanza di lei, e tornò presto ove io era 
rimasto,pensando all’indelebile segno men- 
zionato nell'avviso. Fanchette era stata ca- 
ramente compra ai nostri interessi, ie Den- 
chè quella femmina non miandasse a genio, 
io poteva però parlare con lei con tutta con= 
fidenza. 

—-- Clemenza non ha niun segno natu- 
rale su lei, rispose Fanchette alla mia in- 
chiesta. 

+—— Niuna macchia, o neo. 

— Niîuna ne son certa. 

— Non macchie sangainee, non contra- 
fazione di forme, niuno sfregio. particolare 
nelle carni, 

— Nulla di tutto ciò per quanto. sia.a 
mia cogniziene; e,.se alcuna cosa di questo 
esistesse io lo saprei. 

— Mi spiace. Direte a madamigella Cles 
menza, che Ja vedrò domani mattina di 
buon’ora, diss” io alzandomi e prendendo 
congedo. 


« non ha polizia segreta, e non l———acc—— e "2 nappi 
«averne, enon si può dla essa esiggere 
« che foecia più della Francia, che, 
« malgrado tutte le sue precauzioni,ha 
« lasciato entrare Orsini nel suo ter- 
« ritorio.» 

E sembra che lo stesso Movning- 
Post abbia moderato 1’ ardore della . 
campagna, poichè il telegrafo ci an: 
nunzia' che esso crede piopabile' cheil 
governo voglia proporre una legge cons 
tro gli assassini, non mai contro i fuio- 
rusciti politic 

ll nostro privato carteg gio epume- 
rando le questioni che saranno di- 
scusse alle future conferenze di Parigi 
parla della questione italiana in ge. 
nere e di quella dell’ estrema Italia 
specialmente, Noi non siamo così facili. 
a concepire liete speranze, nondimeno 
accogliamo come buon augurio l’an- 
nunzio del nostro corrispondente, @ 
gli cediamoin proposito la parola colla 
responsabilità delle belle cose da lui 
dette. 


(Carteggio del Nizzardo) 


Parigi 25 gennaio 

Il firmano per Jo scioglimento dei divanî 
moldavo e valacco è stato pubblicato dal 
commissario ottomano. Questatto. tanto 
annunziato e smentito, tanto commentato, 
è oggi positivo, regolare e legale, e rinpre 
naturalmente Ja polemica dei giornali sulla 
questione dell'organizzazione della Moldo- 
cn rrr—P—P—Pb 

— Va bene, signore. Ah! altendez, sog- 
giunse la donna, come ricordandosi im: 
provvisamente di un fatto. Ma. no.... ciò 
noh può essere considerato come un segno? 

— Di che cosa parlate? ; 

— Nulla, temo non sia cosa d'importaf » 
za, benchè credo bene: menzionarla: Gle> 
menza alcunianni addietro fu ridotta co» 
me uno scheletro da una ‘febbre ‘maligna; 
della quale temevasi:non potesse risanare. 
Ella fa curata del dottore Poitevin; il quale 
come io 'udii dire un giorno da imadama di 
Bonneville, osservò che. percuno strano 
sîherzo della natura, sua. figlia Clemenza 
era nata con. una costola di meno allato 
destro. Certamente questo. non può essere.» 

— Ciò può anzi essere, interuppi io con 
impoto. Questo deve sicuramette essere] 
segno naturale in discorso. Evviva! Evvi+ 
va! Non dimenticate di dire a Clemenza 
che la vedrò domani mattina. Adfeun 

Ma singolare coincitlenza della scoperiaè 
della conferma sua!... Webbe m’ aspettava 
alla locanda con una lettera di dama Mar- 
garita,Linwood per me; io 1” ener precito- 
samente erlessi:. 

« Io sono sfata assicurata, de ) indele- 
bile Arno naturale della figlivola della si- 
gnora Waller è, per uno strano capriccio 
dalla.natura, di essere nata - con una che 
stola di meno al lato destro.» 

(Continna) 


Valacchia. Fortunatamente non sarà lun- 
ga mentre mi si assicura formalmente che 
nella prima quindicina del prossimo feb- 
braio la conferenza andrà a riunirsi, nen 
pro forma come si è fatto per Ta frontiera 
della Bessarabia, ma per discutere e sta- 
bilire Ja forma governativa che dovrà per 
‘l'avvenire reggere le provincie danubiane. 

La prossima riunione deì plenipoten- 
ziarii sarà a quanto pare di uguale inte- 
resse della precedente, mentre oltre l'or- 
#ganizzazione sudetta molte altre questioni 
di grande importanza saranno da lei so- 
vranamente giudicate, e, fra queste, terrà 

«certo il primo luogo la. navigazione del 

Danubio , sulla quale oggi i! governo au- 
‘striaco pretende unito agli Stati del littorale 
formarsi una prerogaliva impugnando il 

diritto del Congresso di Parigi nel deci- 

dere su questa navigazione. 

Un'altra quistione importante della qua» 
le la conferenza avrà ad occuparsi è quella 
dei rapporti delle potenze occidentali col 
re di Napoli, e dalla quale si scenderà 
naturalmente alla questione italiana. Se 
sono bene informato, come ho motivo di 
erederlo, le trattative intavolate dalla cor- | 
te di Napoli a Londra per un ravvicina= 
mento non hanno sortito alcun effetto per 
‘la ragione che il governo inglese non ha 
voluto trattare senza Ja Francia; anzi lord 
Palmerston avrebbe risposto che se ne sa- 
rebbe trattato nella conferenza di Parigi. 
Aggiungerò che la Francia non intende 
recedere dalle formolate domande  all'e- 
poca della rottura,in ogni modo mi pare che 
Ron si possa a lungo continuare tal in guisa, 
e che il re di Napoli concederà o si sarà co- 
stretti di forzarlo a concedere ; 1’ organiz- 

zazione quindi dell’ Italia meridionale mi 
sembra nen solo funa. giusta concessione a 
quelle popolazioni ma sibbene una necessità 
ed uninterzsse per la Franeia stessa. 

Il processo degli accusati dell’ attentato 
dell’ Opera continua alacremente e sarà 
portato nella 4.a quindicina del prossimo 
mese innanzi alla. corte d'Assise. I due 
principali imputari sono sempre Pierri e 

»sini i quali, mi si assicura , affettano la | 
più grande indifferenza. 

Avrete inteso parlare della visita fatta 
dall'Imperatore e dall’imperatrice all’ospe- 
dale di Va/ de Strase, visita che ha pro- 
dotto Ja più sentita riconoscenza nei di- 


sgraziati feriti, c nella popolazione. 

© Il Senatus-consulto per il giuramento da 
prestarsi dai deputati al Corpo legislativo 
non tarderà ad essere emesso dal Senato 
al quale il progetto è già stato rimesso, e 
questa pubblicazione sarà tanto più pros- 
sima in quanto pare che debba precedere 
l’elezione dei nuovi deputati per rimpiaz- 
zare il general Cavaignac ed altri. 

Si è parlato di una modificazione nella 
Adegge della stampa; ma nulla fa credere a 
questa misura e l'imperatore stesso ha det- 
‘0 nel suo discorso di non voler sortire dal 
principio della moderazione nel prendere 
i provvedimenti che siano divenuti indi- 
spensabili alla pubblica sicurezza, e se una 
misura certo rigorosa è stata adottata per 
«do Spectateur et la Revue de Paris, egli è 
che formava appunto parte dì questa indi- 
-spensabilità. 

Questa sera avrà luogo un grande ballo 
al palazzo dell'ambasciatore inglese, l'Im- 
peratore e 1’ Imperetrice vi si recheranno. 
Sembra chela ricchezza sarà sorprendente 
se è vero che per addobade a nuovo le 
sile dell’ ambasciata sono stati spesi 50 
mila.franchi. Questa magnifica festa pren- 


de ogcasione dal matrimonio della prin- : 


IL Nizzarno 


cipessa reale d’ Inghilterra che ha luogo 
oggi stesso, e che riempie colla sua de- 
serizione tutte le colonne dei giornali in- 
glesi. Ss. 
—____ 
Napoli e Ie potenze occidentali. 

Da un carteggio di Vienna al Journal 
de Franefort togliamo il brano seguente: 

"Sono varj giorni che molti fogli parla- 
no di nuovi tentativi d’ accomodamento 
fra Napoli e le Potenze occidentali.LaPresse, 
(di Vienna)fra gli altri, venne a sapere per 
telegrafo da Parigi, che sarebbe imminente 
un avvicinamento fra Napoli e Francia; 
ed aggiunge pur anco, che il conte Wa- 
lewski e lord Cowley stanno occupando- 
si delle condizioni del futuro trattato. 

Il Nord, che sa Ja stessa novella da 
Parigi, assicura che la Francia si pre- 
sterebbe molto volontieri ad un accomo- 
damento. . 

Se debbo dar fede a quanto ho potuto 
raccogliere, in quest’asserzione v'ha del 
vero ma pur anco del falso; ed eccovi 
gli schiarimenti che credo potervi dare. 

Vi è già noto quanto si parlò sul conto 


- del principe Petrella. Dopo aver riferiti 


gli sforzi, che furono invano tentati dalla 
Prussia per condurre ad una riconcilia- 
zione, si parlò pure di una missione spe- 
ciale affidata al principe Petrolla, amba- 
sciatore di Napoli presso la nostra Corte. 
Anzi dicevasi che egli era di già a Lon- 
dra e che vi operava a tal vopo; di più, 
si conoscevano anchele istruzioni che ave- 
va ricevute. 

Per mala ‘sorte futto questo edifizio non 
è tardato a crollare perchè non aveva 
fondamento alcuno. Il principe Petrulla, 
che dicevasi a Londra, non si mosse mai 
da Vienna. Ciò nullostante è vero che 
si tentava un accomodameuto, e che il 
principe Petrulla doveva per ciò trasfe- 
rirsi in Inghilterra. Ed è cosa pur certa 
che questo diplomatico, nell'ultimo suo 
soggiorno in Parigi, ebbe molti colloquj 
col conte Walewski; ma dovette però dife 
ferire il suo viaggio a Londra, 

Ciò su cui non v'ha alcon dubbio, si 
è che tanto da una parte come dall'altra 
si desidera sinceramente che cessì un.ta- 
le stato di cose, il quale non può ridon- 
dare ad utilità di aleuno e che anzi po= 
trebbe essere dannoso. Laonde può cre- 
dersi che il principe Petrolla sia per as- 
sumere il viaggio che gli fu forza diffe- 
rire, e tutto fa sperare che questo diplo- 
matico possa riuscire nella delicata mis- 
sione affidata al suo ingegno distinto. 


NOTIZIE DIVERSE 
Estero. 


— Il Hfoniteur continua a far menzione 
dei numerosi indirizzi che giungono da tut- 
te parti. Il 24 gennajo, furono rimesse all’ 
imperatore lettere autografe per parte dell’ 
imperatore d'Austria, del re dei Belgi, del 
re di Sassonia, del re di Sardegna, del re 
dei Paesi Bassi, del governo federale sviz- 
zero e dei senati delle città libere di Brema 
e d'Amburgo. : 

In'conformità alle indicazioni contenute 
nel discorso imperiale, niup candidato ‘al 
Corpo legislativo di Francia non potrà più 
procurarsi ed accettare i voti de’ suoi con- 
cittadini, senza aver prima prestato il giu- 
ramento d'ubbidienza alla Costituzione e di 
fedeltà all’imperaiore. 

Un Senatus-consulto, di cui non si cono- 
see ancora il testo, ma che ha per oggetto 


inn 


d’imporre questa obbligazione agli eleggi- 


bili, figurava il 25 corrente all'ordine del 
giorno del Senato. Il voto di questa nuova 
disposizione legislativa non è dubbio. 

In quanto alle misure restrittive della li- 
bertà della stampa,di cui si è molto parlato e 
che nci abbiamo a mano a mano registrate 
per tenere i nostri lettori al ‘corrente de) 
movimento degli animi, esse non sono de- 
cisamente guari fondate. 

Una nota pubblicata da una Corrisponden- 
za generale e che sembra avere il carattere 
d’una comunicazione ufficiosa, le smentisce, 
rimprocciando a spiriti impazienti e male 
intenzionati di aver esaggerato gli atti e le 
parole del governo. Quest'ultimo, dice la 
nota, « non si dipartirà dalla politica piena 
di moderazione che ha sempre seguito. 

«Gli scrittori onesti, realmente devoti all’ 
ordine, potranno. continuare a ‘compiere la 
loro missione colla stessa indipendenza e 
concorrere ad illuminare l'amministrazione 
su tutti i grandi interessi riguardanti la 
Francia. » 

Il governo, d'altronde, è armato contro i 
giornali di mezzi sufficientissimi pet difen- 
dersi dai luro attacchi, ed ogni nuova mi- 
sura non avrebbe potuto che inutilmente 
allarmare Ja pubblica opinione. 

Un privato carteggio dell’ Indipendance 
lelge pretende che Orsini abbia tentato di 
riaprire Je proprie ferite, e che ricusi di 
prender cibo. 

— Scrivono il 20 gennaio da Madrid al- 
l'agenzia Havas: « Si dice che il generale 
Sanz, capo della casa militare del re, abbia 
date le sue demissioni, come ppre il sig. 
Boutigny, ufficiale d’ ordinanza di S. M. 
Questa notizia è forse prematura. 

«Il sig. Rubio, segretario della regina 
Maria Cristina, è giunto a Madrid. La sua 
venuta dà luogo a mille conghietture, ma 
sembra che venga soltanto per affari priva- 
ti, la regina Maria Cristina desiderando di 
rimanere straniera alla politica in Ispagna. 

«Nonsi sa ancora ilgiorno incui le Cortes 
si riuniranno; i deputati non furono per 
anco avvisati a domicilio. 

« Il sig. Pidal va ben presto a partire 
per la missione che ha dalla regina rice- 
vuto presso la Santa Sede. 

e Corre il rumore che 1° attuale mini- 
stero sarà di poca durata e che dovrà es- 
sere rimpiazzato da un gabinetto di cui 
sarà presidente il generale O'Donnell. 

In questocaso lo scioglimento delle Cor- 
tes sasebbe inevitabile. 

« Si leggono qui col più vivo interesse 
i dettagli relativi all’attentato del 14 gen- 
naio. I capi del partito repubblicano della 
Spagna doveano aver avuto conoscenza 
di un tale infame progetto, perocchè il 
giorno medesimo in cui ebbe luogo, Sisto 
Comaro rifugiato spagnuglo a Lisbona, ed 
uno dei capi del partito democratico, dava 
ai suoi correligionarii politici un pranzo; 
nel quale furono portati brindisi alle repub- 
bliche future, e furono pronunciati discor- 
si significantissimi. » 

— Da Lisbona si annunzia per telegrafo 
imminente una crisi ministeriale. 

— Sulla questione dell’asilo concesso:in 
Inghilterra ai fuorusciti politici il Mforneng- 
Post scrive quanto segue : e Essa è, senza 
dubbio, una questione. molto intrigata e 
fatta per ispirare inquietudini. Dev® esser 
sempre difficile di decidere in siffatte cir- 
costanze particolari a questi esuli, dove i 
loro atti cessano d'essere delitti politici e 
dove principiano ad essere azioni crimi- 
nali ; ma sarebbe un'onta per l'Inghilterra 
di trascurare questa quistione perchè ape 
punto presenta delle dificoltà, 


_ «Lalinea di distinzione che Separa Î 
semplice esule politico dal traditore che. 
forma complotti può esser stabilita e ni 
Uotta all’ evidenza per tutti i paesi 

possa mai dirsi che l'Inghilterra ricusi un 
asilo alle vittime di mutamenti politici da 
Ca parte qualunque del mondo. Ogni Stra. 
niero, a qualsiasi graduazione d’ Opinione. 
appartenga, sia libero di venire e di Din 
tire senza che gli venga rivolta alcun’ in, 
terrogazione ; egli sia comy.letamente Pin Ì 
tetto dalle nostre leggi fintantochè obba | 
dirà alle medesime. Gli. si faccia pera, 
comprendere che le cospirazioni tendenj,; 
all'omicidio ed all’assassinio sono una Viod] 
lazione della legge e non possono ess 
tollerate. È 


v 
Non, 


« Si è detio che la quistione era in parto | 
politica ed in parte legale. Dubitiamo chi | 


sia così, Nei dubbiam mettere da parte l'e. 
lemento politico ed esaminare la quistione 
al solo punto di vista-della morale ; avre. 
mo allora qualche probabilità di determi 
nare ciò ch'è della giurisdizione della legga I 
perchè in questo sta la vera quistione, | 

© La legge che regola Ja condotta degli | 
Stati, gli uni rispetto agli altri, non diffent) 
sce fondamentalmente da quelle che rego. | 
lano le relazioni fra individui. Nell'uno w| 
nell'altro caso, l'ostacolo opposto all’ingiu.. 
stizia, la protezione accordata alla virtà,la 
Gifesa della giustizia e la protezione della! 
vita umana sono d'obbligo supremo. Nes-!! 
suna difficoltà esiste relativamente al do- 
vere di uomo ad uomo in simil caso, pere | 
chè Ja conclusione è necessaria, e la qui 
stione è semplice e spoglia di qualunque 
complicazione. Ma quando la quistione) 
prende maggiori proporzioni eriflette alle | 
nazioni ed alle. circostanze che son loro 
particolari, lo scioglimento della difficoltà 
diventa molto men facile. 

e Si deve tener conto delle numerose 
circostanze condizionali e ristringere l'ape | 
plicazione del principio generale. Resta 
sempre un filo conduttore che noi poss 
siam seguire nonostante tutte le difficoltà | 
che presentano i suoi giri, cioè Ia massima 
secondo cui dobbiam agire verso gli altri 
come vorremmo ch' essi agissero verso 
noi. Non possiamo ammettere che un amico 
dia rifugio ad una fazione d'uomini ch'egli 
sa cospirare contro la nostra vita s e dob 
biamo provare ripugnanza a permettere 
che simili progetti siano elaborati sotto 
nostri occhi. Ogni inglese non sente forse 
cosi? Noi non possiam esser obbligati a} 
cambiar Ja legge, ma possiamo esser tenuti 
a ricusare le nostrecase ai cospiratori, per 
esser giusti verso il nostro amico, di fare 
tuttociò che possiamo per impedire Ja loto 
abbominevole congiura. } 

« Sopratutto, e specialmente, se è pose 
sibile di dimostrare che nulla rattiane ques 
sti cospiratori, e ch’essi non esiterebbère 
a sacrificare la vita degli altri al Joro in 
sensato furore, non può rimanere alcuni 
dubbio nell’animo d'ogni onest'uomo chè 
il non cacciare da casa nostra uomini di 
tal fatta sarebbe disonorare l'amicizia © 
distruggere ogni fiducia nella società, e ciò 
non perchè havvi amicizia fra le parti, ma 
perchè l'atto in se stesso è un’ ingiustizia 
e perchè nessuno deve accordar asilo agli 
omicidi. : } 

e Ora El' Inghilterra è colla Franciacit | 
una stretta relazione d’alleanza e di amici: 
zia. Sonovi stati in Inghilterra omicidi ed 
assassini cospiranti contro una vita ch'è 
cara all'Europa ed al mondo. Questi scor | 
noscenti abusano del rifugio che noi accoîe | 
diamo loro a seguito dei loro politici dee | 


POSIZIONATE! 


itti per abbandonarsi ad azioni ree nel 
iù alto grado. Vorrem noi, in questo caso 
indebolire la nestra alleanzae condurci in 
na maniera poco generesa verso il nostro 
mico collo stendere il nostro. favore e la 
ostra protezione sovra coloro che gli a- 
rebbero tolta la vita o la toglierebbero 
lla. nostra regina se ciò cadesse loro in 
ensiero? La coscienza dell'Inghilterra darà 
na soddisfacente risposta a questo appello. 
E questo regolerà la questione di ciò chela 
legge inglese possa fare in tal caso. Se noi 
inon abbiam legge che possa colpire cotesti 
uomini; è d’uopo ad ogni costo che noi ne 
‘abbiamo una. 

«Si ammetterà la quistione di sapere 

e gli statuti esistenti non siano applica- 
Bi; e.se la. convenzione fra la Francia e 
nghilterra, relativa all’estradizione, non 
“dia già. il diritto al governo francese di 
chiedere che i complici del reccute abbomi- 
‘inevole attentato della strada Lepelletier 
siano consegnati (alla. giùstizia, Una cospi- 
‘razione di questa natura ba per oggetto 
l'omicidio, e la cospirazione per uccidere 
è un crimine secondo la legge delle due 
nazioni. 

« Noi sappiamo che_una cospirazione a- 
‘vente per iscopo di commettere un omici- 
dio sopra una persona in Inghilterra in= 
\correrebbe le pene della giustizia senza 

‘\potersene dubitare un solo istante; la mo- 

trale non reclama essa forse che una cospi- 
razione qui ordita per uecidere qualcuno, 
| qualunque sia d'altronde il luogo dell’ ese- 
[cuzione, venga denunziata alla giustizia? 
| Non è dubbioso che se dal processo d Or- 
i sini e de’ suoi complici può risultare Ja 
concludente. prova . della colpabilità di 
i qualeuno che trovasi ora in Inghilterra e 
ì che sia complice del tentativo d’assassinio, 
Ja convenzione relativa all’estradizione au- 
torizzerebbe la nostra polizia a consegnarlo 
alle autorità francesi, 

« Se,non è così, ciò sia almeno reso 
i esecutivo al più presto possibile da un atto 
del Parlamento. Si stabilisca che ogniqual- 
volta una potenza estera potrà giustificare 
al nostro governo che un suddito di lei 
domiciliato nel nostro paese abbia dato 
mano ed incoraggiato all’ esecuzione di 
un delitto d’omicidio o di assassinio poli= » 
tico od altro, sia consegnato a quelgover- 
no, percliè venga giudicato come se la co- 
spirazione avesse avuto luogo sul di lui ter- 
ritorio invece di essersi qui ordita; e se in- 
glesi vi si troveranno implicati, essi siano 
giudicati dalle nostre corti di giustizia. 

« La restrizione di queste condizioni ad 
atti sanguinarii deve rispondere ai bisogni 
della circostanza, senza compromettere Ja 
libertà che l’inghilterra ha sempre accorda- 
ta, e che crediamo accorderà sempre a; 
rifugiati politici di tutte Je parti del mondo. 

— La commissione della Camera dei rap- 
presentanti di Prussia che fu incaricata di 
esaminare il decreto reale che sospende 
temporariamente la legislazione relativa al 
tasso dell’ interesse del denaro, si è pro- 
munciata per ]° approvazione di questa mie 
sura decretata d' urgenza dal governo in as- 
senza delle Camere.Ma in pari tempo, essa 
ha deciso che il rapporto che sarebbe pre- 
sentato a suo nome all’ Assemblea esprime- 
rebbe un avviso contrario all’ 
definitiva dell’ interesse legale. 

— ll giornale semi-officiale, il Tempo 
si pronunzia contro la supposta alleanza 
della Prussia coll’ Inghilterra e coll’ Au- 
stria. 

— Quantanque, dice la Gazzetta della 
Borsa sotto la data di Vienna 21 gennaio, 


abolizione 


IL. cicli 


si tratti di una nota collettiva da indi- 
rizzare all’ Inghilterra per domandare l’e- 
spulsione dei rifugiati politici, egli è certo 


nullameno che sinora il nostro gabinetto . 


non ha intenzione di fare una simile doman- 
da. Esso conosce troppo le difficoltà che un 
alto di tal genere presenterebbe al governo 
inglese per pressarlo su tal punto , e fanto 
più che l’ Inghilterra non è peranche escita 
dai suoi imbarazzi delle Indie. 

— Gl'insorti dell’Erzegovina, come scri- 
vono da Trieste il 21 gennaio alla Gazzetta 
austriaca, sono rientrati in massima parte 
nei loro focolari, come pure un gran nume- 
ro di Montenegrini. Per altro dei raias oc- 
cupano ancora dei passi più imporlanti,co- 
me anche il convento dei Duci. L’ ostilità 
dei Turchi centro la popolazione cristiana 
comincia quà e là a mostrarsi. Qualche 
bande isolate di Montenegrini tengono an» 
cora la campagna. 

Si aspettono a Trebigne dei rinforzi di 
Mostar. Qualche ‘piecolo distaccamento è 
diggià arrivato. 

— La Persia manifesta disposizioni più 
amichevoli all'Inghilterra. Murray, amba- 
sciatore inglese a Teheran, è ammalato pe- 
ricolosamente. 

— Il governo greco ribassò, coll’appro= 

vazione delle Camere, il dazio d’esporta- 
zione sull’uva passa da 56 a 8 dramme per 
1000 libbre. 

— La Gazzetta della Croce di Berlino af- 
ferina che la Francia ha presentato un nuo- 
vo progetto di organizzazione dei Priuci- 
pati, e che le parti più importanti di questo 
progetto hanno di già raccolto il consenti- 
mento delle potenze, compresa l’Austria e 
la Turchia, 

—Nel suo messaggio, relativo all'affare 
Nicaragua, il sig. Buchanan ha fatto la se- 
guente dichiarazione: « Io sono deciso ad 
eseguire le leggi di neutralità degli Stati 
Uniti; egli è questo un mio sacro dovere 
ed io continuerdad adempierlo coll’ aiuto 
di tuttii mezzi che Ja costituzione e la le- 
gislazione mi accordano. Le popolazioni de- 
gli Stati dell’America centrale ci guardano 
con timore e sospetto a causa delle nostre 
spedizioni militari illegali; spetta a noi di 
rassicurarle col prevenire la riproduzione 
di simili fatti . 


Interno. 


Torîso. — leri sera (26) dalle otto alle 
nove era un molo vivissimo in piazza Ca- 
stello per le molte carrozze che si avvia» 

vano al palazzo reale. Là erano aperte le 
vaste e splendidissime sale ad un ballo cui 
S.M.avevainvitato il fiore della nostra città 

e degli stranieri che si trovano fra noi. La 
varietà degli uniformi sia militari sia ca- 
vallereschi, oltre alla squisita e sontuosa 
eleganza delle molte signore era di vaghis- 
simo effetto allo sguardo. Quantunque 
molte famiglie sieno in lutto per morti re- 
centi, pure molte erano le dame, e allegre 
furono le danze che si protrassero a notte 
molto inoltrata. È inutile dire che il corpo 
diplomatico, senatori del regno e deputati 
in gran numero v’iptervennero. 

La sera precedente, come annunziammo 
prima v’erano stati balli in maschera dn 
quattro dei nostri teatri, ma non v’ebbe 
nulla di notevole che.c° invogliasse a par- 
larne. Invece diremo due parole del ballo 
în maschera datosi appunto domenica nel | 
teatro sociale di Pinerolo. Il teatro non era 
nella prima ora affollatissimo, vi si vede- 
vano peraltro molte signore nei palchi e 
qualcuna mascherata che'passeggiava. 


Quando s'ode un gridare allegro e biz- 
zarro di molte voci, s’apre la porta ed en- 
trano cinquanta diavoli, Erano. giov anotti, 
aletini (come si seppe dopo ) della. citt 
, ed altri della guaroigione e della 
scuola militare, elegantemente vestiti da 
diavoli, quantenque abbia a parere strano 
che.il diavolo possa essere elegante. Ep- 
pure è cosi, non diciamo che fecero il dia- 
volo; masi mostrarono quello che erano, 
vispi,. snelli, d'una gaiezza veramente da 
carnevale. S* arrampicavano pei palchi. e 
giravano da loggia a loggia pel parapetto, 
e dal secondo ordine balzavano in platea, 
ma facendo tutte queste diavolerie con ele- 
ganza, con destrezza, e distribuendo con- 
fetti squisiti alle signore, le quali. mo= 
stravano non avere alcuna paura del dia- 
volo, e non trovarlo così brutto come si 
dipinge. Non ci farebbe maraviglia che una 
sera 0 l’altra i diavoli di Pinerolo venisse- 
ro a visitare anclie Torino e siamo certi 
che sarebbero i ben venuti. (Staffetta) 

—Jeri (26) si leggeva nell’Indipendente 
l’'annonzio inaspettato ed inquietante di 
progetti regicidise n'era universale la _me- 

raviglia, ma questa mattina l’Opinzone dice 
essere assicurata ché sinora nè alla nostra nè 
alle esterò polizie risulta che vi fosse questo 
disegno. Resta ‘ora ‘a sapersi quali ragioni 
abbianoconsigliato all'Indipendente la pub- 
blicazione di tale novella. Forse ci sarà 
dato indovinarlo fra qualche giorno leg. 

gendo la corrispondenza torinese che stam- 
perà il Nord. (Staffetta) 

— Alle 40 1,2 del mattino di jeri (24) S. 
M.il re degnavasi accogliere la. deputa- 
zione del consesso elettivo, che aveva. l'o- 
noreyole incarico di rassegnarle l'indirizzo 
di risposta al discorso della corona. 

La M.S.ha ricevuta questa deputazione 
colla più grande cortesia; ha fatto conosce- 
re la sua viva compiacenza pei sensi ce 
spressi nell’indirizzo, ess'è degnata disog- 
giùngere che l'accordo ammirabile di pen- 
sieri fra il governo e la nazionale rappre- 
sentanza mentre gli torna infinitamente 
grato, è altresi arra sicura di splendido 
avvenire pel paese, il quale appunto per 

tale accordo vedrà superate ad una ad una 
le difficoltà che si ‘oppongono all’ adempi- 
mente. di.tulti i suoi voti. 

Geova, 26 gennajo. — Ieri mattina 
si manifestò il fuoco in una. stanza del 
terzo piano della casa posta nel vicolo del 
Citrone. L’inquilino che l’abitava avendosi 
accesa la pipa mentre era ancora. a lotto 
non si avvide di una scintilla che si era 
appiccata alle coltri e che divampò quan- 
do il medesimo era uscito di casa. Ac» 
corsero i vicinie quindi i pompieri a spe- 
gnere le fiamme che avevano già incenerito 
il Jetto ed un gabbano.i(Gazzelta di Genova) 

— Le sera del 49 corr. una contadina 
della borgata di Casasottana, comune di 
Cicagna, ritornandosene di notte a casa 
accompagnata da due ragazze, sdrucciolò 
da un'alta ripa ed essendosi rotto il capo 
nei sottoposti sassi,miseramente peri.(/4.) 

Spezia, 25 gennaio. — Lo scipp ame- 
ricano Adriatico, entrato in questo ‘golfo il 
48 corrente e trasportato giovedì sera dalla 
furia del vento di grepale a traverso la 
pubta del forte di Santa Maria, profittando 
del tempo burrascoso e dell'oscurità riusci 
a fuggirsene nella notte successiva. 

(G. di Gen.) 

Asti. — Ieri l'altro alle due pomeridia- 
ne queste Guardie di Sicurezza Pubblica ar- 
restarono certo Hassuero Giuseppe da Por- 
tacomaro nel mentre asportava molti og- 
getti di lingeria, che aveva in quell’istante 


è 
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derubati in casa delle —_ _—————_|——v&e@@@m@—‘e e reo ==» » -...-. 0.00. 
Savoie. — Giovedi ebbe luogo la pri- 
ma corsa di esperimento sulla ferrovia da 


Ginevra,a \Seyssel. Per essa cessa ogni la=, 


cuna e si potrà da ora în'poi andare da 
Lione a Ginevra direttamente;e senza in- 
terruzione.di sorta. 


Tom. — Scrivono alla ci di Co=. > 


lonia: % 


Le collezioni d’arte -npacienboi al marz; 


chese Campana, il quale trovasi.sempre in 
arresto preventivo sono state poste sotta 
sequestro. Sî riconobbe che una quantità di 
quadri pregiati del Sacro Monte di Pietà 
di cui il marchese era amministratore 
scomparirono e sono stati surrogati da co- 


pie. 


Cronaca 


Armesti. In questo momento (ora 1 1}2 

p. n°) tre carabinieri reali hanno arrestato 
nel quartiere di San Rocco certo Davin, 
oroloziaro, per condanna al carcere pro- 
nunziata contro di Jui dai iribunali. Bicesi 
egli abbia opposta resistenza alla forza, 
pabblice, ma che per buona ventura non. 


ne siàro derivate s piacevoli conseguenze. sh 


Cose varie. Lo 


Commercio delle sete. — ll rialzo 
Operatosi in brevissimo tempo sul' genere 


serico era stato troppo precipitato per poter 
essere durevele. Vediamo infatti che siva 
lentamente perdendo una parte del terreno 
guadagnato, portando ogni giorno una lie- 
ve, Ma pur sempre progrediente diminu-, 


a in affari. Per commissione di fab- 


0 nei prezzi. Questa settimana fu assai, 


Drica si acquistarono alcune balle di Pie-, 


monte 24125 a 86,87, e SI, Lomellina 857 
e .85.4/2. 


Telegramma privato. 


Li vghdi mercooledì 27 sennaio. 


‘ Hafomning Post:crede probabile che. 


il governodellaregina propongaal Par- 

lamento un dell contro gli assassini, ma 

nou mai contro i faorosciti politici. 
IPawîgi. gioyvddi 28 gennaio, 

Tutte jet {ruppe deli impero. aflino 
di assicurare il mantenimento: dell’or-' 
dine pubblico saranno divise nei cin- 
que g grandi comandi di Parigi, Nancy; 
Lione, Polosa e Touors. 


b. Novello percento. 
NOTA 

Essendosi con atto del 23 settembre 
1857 rogato Arnulf venduto dal signor: 
sacerdote Giuseppe Bosco al sig. Napo- 
leone Giuseppe T'alma una terra sita 
nella regione. della Conca; ossia “sani 
Filippo, con casa rurale e civile, alla 
data del primo successivo ott: bre il 
detto atto fu trascritto nell'ufficio del- 
le ipoteche di questa città; e quindi 
sul ricorso presentato dal sacerdote 
Bosco. per le notificazioni prescritte 
dall'art 2306 del codice civile, e 992 
del codice «li procedura, con ‘decreto 
del sig. consigliere presidente del. tri 
bunale provinciale quivi sedente. del 
16 cadente mese, fu commesso l’usciere 


Rossi Giuseppe; essendosi dichiarato a. |‘ 
nome del sig. T'alma di eleggere il suo. . 


domicilio nell’uffizio del causidico sot- 
toscritte,s di essere pronto a pagare i 
crediti esigibili o nò, il tutto nella 
conformità è espressa nell’art. 2307 del 
sudetto codice civile. 
Nizza 27 gennaio 1858. 
'T. Rebaudj sost. caus, De Masini. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 
Per sabbato 30 gennaio avrà luogo 
Ja serata a Fois del primo tenore. 
assoluto, sig. Boy col concorso della 
signora Marcolini. 


IL Nizzarpo 


©. Compagnia Anonima 
delle 
Assicurazioni Generali 


er 


AVVISO. 


Il sottoscritto Ispettore Generale della 
“Compagnia suddetta per lo Stato Sardo 
‘rende noto al Pubblico, che egli ha nomi- 
Nato Agente Principale per tutta Ja Divi 
‘sione di Nizza, il sig. Professore Vittorio 
Zambelli. 

AI di lui Uffizio ‘posto in contrada Cas- 
sini n.° 14 favoriranno perciò di rivolgersi 
tutti coloro che avessero pagamenti da 
«fare. Pensioni vitalizie da esigere, oppure 
che desiderassero combingre nuovi affari 
scolla predetta Compagnia tanto pei diver- 
si rami di Assicurazione a Premio 
‘fisso, come per Îe Fontine Sarde, 
«dalla medesima amministrate. 

Torino li 25 gennaio 1858, 

-L'Ispetlore Generale Ingegnere, 


Giovanni ProLTI. 
A Ln PIA ATE LARE SA 


AVVISO. 

‘Da vendere una casa sita nella via 
Pairoliera della città di Nizza, compo- 
sta di varii piani. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
‘Cauvini in Piazza Vittorio N. 48. 


È RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


‘în Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe ForxAsseRO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domic 
"TABLE D’HOTE costantemente a fr, 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ecc. —-ALLA CARTA;di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 af 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
afr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 

i tagliatelli e raviole. 


di Venezia 


Jacques Nigio 

‘ Père et fils ainé lvuent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 

Place Masséna, petite maison. veuve 

© Tiranty. 


JEAN GUN FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 

Rue Centvule, près le Pont-Vieux, 6. 


‘Avviso 


Tante.e sì svariate sono le cause Je quali con- 
corrono a produrre Je malattie dei denti, ovvero 
delle parti da quelli dipendenti, alteraniione Ja 
bontà, chie da tempo immemorabile si è dovuto rin- 
tracciare quali fossero i mezzi più acconei per 
mantenerli sani. 

Giovanni Bernasconi dopo tante lunghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
persone che si trovano affette dal male dei denti, 
la joro protita guarigione senza fare nso dei ferri, 
nè usare veruna sorta di rimedi.interni, ma bensì 
con metodi suoi propri, ed il più pronto ed efica- 
ce successo, Senza discorrere delle cagioni produ- 
centi i risultati odontalgici del suo nuovo sistema di 
cura il Bernasconi fu sempre coronato da felice 
successo, come si potrà osservare dagli attestati di 
guarigioni di famiglie distinte ona’egli va munito. 

Ora il detto Bernasconi ha trovato cinque quali- 
tà di rimedi per diverse malattie della bocca è sono 
i seguenti: 

Olio per. l'infiammazione della hosca. 

Liquore per la pronta guarigione del male dei 
denti, 

Tintura per rassodare i denti smossi. 

Oppiato per la conservazione delle gengive e per 
prevenire la carie dei denti. 

Tintura perì mali delle gengive se fossero anche 
prodotti da morbosità sifilitica, 

Indirizzarsi Baluardo del Ponte-Vecchio N. 48 
3. Piano. 


Stamperia del Nizzardo. 


Avviso. 

Tutti i giovedi a ore 7 42 di sera Seduta 
di Magnelismo, di Sonnambulismo e Estasi 
poetica e musicale, data dal prof. F. Guidi 
col concorso della Sonnambula M.Ie Luisa. 
Giardino Pubblico, casa Gily, n.6, grande 
scala a destre, primo. piano. 

Consultazioni Magnetiche e Sonnamboliche, 
tutti i giorni da mezzodì a 4 ore in casa 
del prof. Guidi, via della Croce di Marmo, 


TINTURA INGLESE 


per la Barba, ed i Capelli. 
pa Questa tintura maravigliosa , g@ 
YA scoperta ed ammessa alle. 
ES sposizione Universale del 
18535; gode il grande vantag- 
n gio di tingere i Capelli e la 
Barba in pochi minuti senza ehe nessuno possa du- 
bitare dell’artifizio, e sopratutto non macchia lz pel- 
le,esi può impiegaria senza alcun danno della salute, 
A Parigi presso l'inventore Desnous et Comp.— 
A Trieste solamente nella farmacia Zanetti, al Cor- 
o, ove trovasi il deposito generale per tutta Ja 
Monarchia. — A Nizza presso Muratore, succes- 
sore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte 
Nuovo N.' 4. 


Non più Capelli bianchi 


FABRIQUE 


et Grand dépòt de Staues 


De toute dimension en platre et Ci- 
ment, blanchies et vernies comme le 
marbre, resistant à l’umidité età l’eau. 


Statuos de grandeur naturelle pour étu- 
de, ornement des Salons , Jardins , _Fon- 
taines ete.ete. Groupes de diverses dimen- 
sions historiques,mvthologiques , fantasti- 
ques, des piété,d'histoire naturelle, colonnes 
et vases, etc. etc. 

Rue Victor, maison Toesca, à coté de 
l’imprimerie du Nezzardo. 


To! 9 
PLUS D'OPERATIONS 
AUX YEUX. 
L’EAU CELESTE 

Du docteur Roussesu, pour la guérison radicale 
detoutesles maladies d’yeux, telles que cataractes 
taies, inflammations, ete., ete., fortifie les vues 
bles, eniève la gouitesereine et calme Jes donleurs 
les plus vives, Les personnes qui entre voient encore 
Jeseffets d’ombres et de brouillard peuvent en spérer 
de recouvrer complétementla vue dans l'espace de 10 
à15 jours. Le flucon, 10 fr. A Paris, chez Paul Bon, 
pharmacien, rue des Saints-Pères. Rendu franco 
] Chambéry, 24 fr. (Ecrire franco.) 
epanis à Turin; Bruzza à Génes; 
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lari, gli 


iggine, le nevralgie, P'e- 


i muscolari ed artie 


mi, Ie selatiche, la lomda 


Sola animessa 


NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI DI PARIGI, 


Por deliberazione del Consi 


s le invitazioni di petto, i doior 
'nza delle membra, gli aneurismi, 1 soll'ocamenti, le gastriti, le 


i tumori serofotosi, ece., ecc. 
do, ci dispensano dal 


s Dalmas.: — Depanis a ‘Lorino,— B 


Farmacia Hebert, rue Greuelle-Saiut-Honoré, in Par 


CARTA CHIMICA D'HEBERT: 


‘Approvazione della Fac: 


SOLO MININDIO INFALLIBILE contro 1 renmati 


mnlerania, i mall e granchi di stomaco 
Ri di gotta, Ja paralisi e la debole: 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE ; 
Geografica, Corovrafica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


NELLE INDIE ORIENTALI 


Opera compilata sulle norme de? più insigni ernditi nelle cose d'India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 

e dietro la scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi i 

DA | 

©. DIA EE REDCCHIN i 

Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 
Ornata di molte Carte Geusrafiche, delle Vedute delle 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte». 
ristiche usanze, ecc. ecc. 
Le associazioni si ricevono a Nizza 
vecchio. 


CHEVALIER professeur 


Au Lycée Commercial. 


principali Città e dei più cospicaf | 


presso ìl sig. Moggi libraio al ponte i 


AVVISO. 
Una signora Italiana dà lezione di | 


lingua italiana e francese e di musica | 


Lecons particulières de langues Fran- 


salse, ‘Latiie”:ce Grague: Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano 
Rue Victor, 46. i 
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Hi IL GABINETTO 


di Lettura 


Miscellnnea | 
di scritti Francesi, Inglesi | 
e Tedeschi recati in. Italiano 
diretta da Zenotrate Cesari. 


» CSS0 


9 bene che quando 


[Sì pubblica în Torino tulli > 
i Sabbati, via di Po, n. 54. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


all'ingrosso a Ginevra presso il 


et e presso il 


birra, buon brodo. Per pu 


fole Dhaut 


anno sem. trim, 
In Torino L. A4. 7,50 350 
Provincie . » 169 500 


ce AO = ove 
ANNESSO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL A835. 


VENO ANTIGOTTOSO 


ED ANTIREUMATICO DEL E" IPANDUERAN. 


i Da moltì secoli i ca 
i rin 


n) 


cronica ; molte pr 


hi ‘a 
o meno di persone curate ||| 


sudore essenio una delle prin- 

tiche, questo 
‘0 ristabilisce (madilicandola în 
done , che è quasi sempre 50s- 


Ti 

Non è egli mera 
a te sul suo 
lori, liberato dal suo male equa. 


io, come sudo: 
) la traspi 
ali ammala 


questo rimedio? più vero. 14 | 
Gottoso da q noi al punito da von poter più | 
isitarei suoi 1 ore s'è dedicato specialmente i 


itriche e gottose, e dopo 
pervenne a comporre uno. 
ruda malattia. IPAnduran | 
Norpo mellito ; molti 
erì ne fecero prova e ne olten- 
nero stupendi risuliati, e migliaja di attestazioni ne 
fanno fede. 

«Tonon mi sono applicato soltanto, dice e: 
re i goliosi, bensi a distruggere i germi 
secondo la m 


allo studio delie 
:| molli sagti so) 
specifico che 
sottopose la sì 


ne, sottoscritto pure dall'au- 
‘alsificata. Essa è in una scatola 
viluppata anch'essa da etichetta” dorala 
ia dell'autore. Prezzo 10 franchi, 
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esso, ad al- 


composto 
ca queste parti 


i È 
l che nei gonosi I 


te 

Foti 

Si sone molto alieraie. Il mio riuiedio dad un panto Purgatie; 
A Nizza Dalmas, — Depanis a Torino — Bruzza a Genova, — Qairola a Cuneo. 
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Anno VI. 


Nizza, Venerdì 29 Gennaio 18538. 


Ne 20, cr 


CONDIZIONI: 
NIZZA A DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 


«a 2,25|Mese.. 

nNUNZI legali vd altri peruna sola volta a c. 95 
au linea o. spazio di linea, da 2 45 volte e. 20, da 
è volle in su în proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 29 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


i INDIRIZZI: 

* Le' associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio; <a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale ‘spedito. 
franco al Tesoriere del Niszardo. è. 


N.B.Chiunque, spîrata la sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di ricomfermaria? 
Rectamia e.50.— Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


| TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 27 gennaio ) 


3 ef francese. L. 69 30 
5°, piemontese. » 00 00 

Credito mobiliare. » 

Ferrovie austriache. » 

—_____—__ 

"Rao di chiusura del 28 gennaio.) 
glo francese. L.. 68.95 
°|, piemontese » 90 25 

cita mobiliare. » 940 00 

Ferrovie austriache. » 744 00 


DIARIO POLITICO 


Abbiamo dai giornali il memoran- 
dum così quale il divano moldavo chiu- 
se il2 gennaio. In questo documento 
l'assemblea dietro avere rammentato 
com’ essa dovesse la sua origine al 
trattato di Parigi, enumera le pro- 
ve di senno pratico onde crede aver 
meritata la stima delle potenze curopre. 

Cionondimeno l'assemblea si vidde 
scopo agli attacchi dell’ estero: non 
si cessò mai dal pretendere e dî voler 
persuadere all’ Europa che essasi al- 
lontanava dalla via che il trattato di 
Parigi le avea tracciato, e che i suoi 
voti non erano la vera espressione dei 
bisogni del paeso. 

Il ministero turco specialmente si 
sforzo, col mezzo di comunicazioni di- 
plomatiche, di rappresentare l'assem- 
blea come divisa dall’ intrigo e di- 
Sposta a spargere l'agitazione nei prin- 
cipati. L'assemblea oppone a tali rim- 
proverilo spettacolo della tranquillità 
pubblica ed i processi verbali delle 
sue sedute dove si possono leggere i 
discorsi di tutti i suoi membri e trovar- 
Vi la prova della loro moderazione. 

L'assemblea tenne in pregio di ri- 

spettare i diritti del sultano tali quali 
risultano dalle antiche capitolazioni 
che ragolano i rapporti della Porta coi 
principati, d’altra parte essa espresse 
ì voti delle popolazioni rumene e non 
bisogna fidarsi su questo punto allein- 
giuste accuse di qualche fan miglia, le 
cui pretenzioni, ben conosciute all’ o- 
Spodorato, rendono i giudizi molto so- 
spetti. Sta all’ Europa a giudicare tra 
l'assemblea edi suoi accusatori. 
t# Con questo linguaggio che non po- 
trebbe avere in grado più eminente il 
merito della moderazione il Divino ha 
svelati gl’intrighi dell’Austria nei prin- 
cipati Gedtibiani el’ opinione pubbli- 
ca curopea che li avea giudicati non può 
che riconfermare la sua sentenza. 

Quello però che ci amareggia 1’ a- 
nimo ‘è l'insistenza onde Ti noti- 
zia di transazioni alle quali la Francia 


sarabbe discesa sul principio dell’unio- 
ne dacica, messa in giro dalla Nuova 
Gazzetta di Prussia ; riprodotta da 
giornali per ordinario bene informali , 
è riconfermata da earteggi priva ati del- 
V Indépendanco Belge che sì tengono 
come attinti a fonti ofliciose. 

Si crede che un modo di composi- 
zione fosse stato proposto dalla Francia 
secondo il quale all’ unione Lesa 
sarebbe sostituita l’unione amministra 
tiva con assemblee deliberanti nelle 
quali tutte le classi della società rume- 
na sarebberro rappresentate. Alle idee 
della Francia avrebbero'data adesione 
tulte— ed è questa per buona ventura 
fortissima cagione di dubbio — le. po- 
tenze segnatarie del trattato di Parigi. 

Evidentemente queste stesse basi di 
primo getto sarebbero poi soggette ad 
ulteriori restrizioni sottol’attrito della 
discussione, di modo che alla fin fine 
i principati in via legale nulla guada- 
gnerebbero da tante promesse , in via 
di fatto resterebbe a vedere se la Porta 
fosse ora più che per lo innanzi seru- 
polosa osservatrice dei trattati. 

Bisognerebbe credere chela Francia 
avesse smanita la via di quella politica 
colla quale l’impero harialzata in que- 
sti ultimi tempi lasua influenza in Eu- 
ropa.per prestar fede a queste dice- 
rie tante volie ripetute ed altrettante 
smentite; e noi siamo ottimisti tanto 
che Hai perattendere dalla logica dei 
fatti i motivi per modificare la nostra 
Opinione. 

1 giornali tedeschi pubblicano il 
testo della convenzione sulla naviga- 
zione del Danubio, essa restringe di 
molto il principio della libera naviga- 
zione sancito nel trattato di Parigi Ri 
chè stabilisce chel cabotaggio; ossia 
il piccolo commerciotra le città confi- 
nanti col fiume, debba esclusivamente 
farsi sotto bandiera delle potenze ad 
esso finitime. L'Austria è facilmente 
riuscita a violare coli’ appoggio di po- 
fenze secondarie interessate le solenni 
stipolazioni del 80 marzo; rimane a 
vedere se le arriderà egualmente la 
fortuna presso i gabinetti delle grandi 
potenze che in quel fatto debbono sen- 
tir gravemente lesi i loro interessi; € 
l'Inghilterra tra queste non è di facile 
composizione sul terreno economico. 

L'Agenzia Havasha un privato car- 
teggio da Copenaga secondo il qualeil 
redi Danimarca sarebbe deliberato a 
non riconoscere la competenza della 
DietadiFrancoforte sulla questione dei 
ducati tedeschi per deferirne il giudi- 
zio alle grandi potenze europee. 

Si lia un bel fare : la politica rap- 
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pezzatrice che governa 1’ Europa ha 
fatto il suo tempo; e messo un pun- 
tellol’edifizio minaccia rovina altrove 
perchè ne sono scalzate le fondamenta. 
La santa alleanza è disfatta; bisogna 
sostituirle qualche cosa per finir divi 
vere come suol dirs ul igiornipelg giorno. 


LI messaggio di Barhanan. 


Campendiamo il messaggio che, come 
abbiamo già annunziato, il presidente Bu- 
chanan ha diretto al congresso americano 
per 1’ arresto del generale Walker. Egli 
dice che il comodoro Paudling nel. catta- 
rare il generale Walker e i suoi uomini 
dopo lo sbarco sul suolo di Nicaragua com- 
mise un grave errore, per aver ecceduto 
le sue istruzioni e sbarcato isuoi «marinai 
esoldati in Nicaragua, «con o senza il con- 
senso di questo Stato, allo scopo di. guer- 
reggiare contro una forza militare; che si 
trovasse nel paese; poco importando da 
qual parte venisse. Non è però lo Stato 
di Nicaragua che fu danneggiato dal ‘com- 
modoroPaulding; anzi questo Stato ne ebbe 
il vantaegio e non mosse alcona lagnanza. 
Il comodoro Paudling è però scusato per 
aver agito per mottivi patriottici, e puri. 
Il presidente si dichiara deciso di mante- 
nere le leggi ‘pella neutralità e condanna 
nei termini più severi l’ intrapresa di Wal- 
ker e de’ suoi complici, osservando però 
che Walker non può essere legalmente ar- 
restato che per effetto. diordini dell'auto- 
rità giudiziaria per. rispondere alle accu- 
se recate contro di, lui,e che perciò quando 
il maresciallo degli Stati Uniti lo condus- 
sea Washington il 29 scorso, il potere e- 
secutivo non poteva riconoscerlo come ar- 
restato. 11 messaggio termina colle seguen- 
ti parole: ; 

e Egli è fuori di questione essere il de- 
stino della nostra . razza di spandersi sul 
continente dell’America settentrionale, ad 
un tempo non lontano, se si permetterà a= 
gli avvenimenti di prendere il loro corso 
naturale. I flutti dell'emigrazione correva 
no verso il sud.e nulla ne potè arrestare il 
progresso interamente. Se gli sì pci, 
rà. di procedere pacificamente, 1° America 
centrale conterrà presto una popolazione 
americana, che estenderà beneficii e vanta- 
gi.tanto. sopra gli indigeni come.sopra i 
loro governi, e la libertà sotto la limitazione 
delle leggi preserverà la pace interna, men- 
tre le diverse .vie di transito a traverso 
l’istmo nelle quali noi siamo cosi profon- 
damente interessati, avranno una. sicura 
protezione. Nulla ha ritardato questa felice 
condizione di cose maggiormente, quanto 
le illegali spedizioni, allestite negli Stati 
Uniti, per far la. guerra contro gli Stati 
dell’America centrale. 

«Se soltanio la metà dei cittadini-ame= 


ricani che perirono miseramepte nella pri-. 


ma disastrosa spedizione del generale Wal- 
ker, avessero preso stanza; nel Nicaragua 
come pacifici emigranti, lo scopo che.noi 


tutti desideriamo sarebbe a quest’ ora, già 


; 


compiuto. Queste r——__=roree_ ==‘ rr. e furono cagio- 
ne che le popolazioni dell’ America cer- 
trale ci considerano con timore e sospetto 
{ Sta nella nostra politica di allontanare que- 
sti timori e convincerli che abbiamo Y'in- 
tenzione dî fare il loro bene e non il loro 
male. Noi desideriamo come la potenza 
principale di questo continente, di aprire e 
se occorre, di proteggere ogni via di tran- 
sito a traverso l’istmo, non solo per il no- 
stro vantaggio, ma anche per. quello del 
mondo, per aprire in questo modo un ac- 
cesso all'America centrale, e con tal mezzo 
ai nostri possedimenti sul mare Pacifico. 

c Questa politica fu incominciata sotto 
auspicii favorevoli, ‘allorchè la Spedizione 
sotto gli ordini del generale Walkersfugg 
dai nostri territorii e procedette a ‘Puntas 
Arenas, La verità si è che nessuna ammi- 
nistrazione può condurre con successo gli 
affariesteri del paese, se s'interpongono ad 
ogni passo illegali spedizioni a rac- 
colte negli Stati Uniti.» È 

Cal messaggio furono presentati diversi 
documenti, fra i quali anche le istruzioni 
date al commodoro Paudling, autorizzato 
colle medesime ad. arrestare qualunque 
nave impegnata manifestamente in qualche 
spedizione contro Messico, SI e 
Costa Rica. 

« Non si può negare, dice il journal des 
Débats, che questo messaggio non sia det- 
tato con avvedutezza quanto alla sostanza’ 
e quanto alla forma. La riprovazione e 
spressa contro gli avventurieri vi è tempe- 
rata dalla prospettiva di un ampliamento 
regolare e pacifico che il presidente lascia 
scorgere a’ suoi concittadini; ed è certo 
spediente atto a diminuire popolarità è 
Walker quello di presentare Je sue matte 
imprese come il ‘principale ostacoloallo sta+ 
bilimento pacifico di una emigrazione ame- 
ricana considerevole nell’ America + cen 
trale. » : 

In una lettera seritta, con un tuono d’ins' 
credibile arroganza, al presidente degli 
Stati Uniti, Walker si prevale della com- - 
plicità dei funzionari dell’Unione nelle pre- 
cedienti spedizioni per protestare contro il 
suo arresto, ch’ esso chiama « una’ grave 
offesa al diritto ed alla legge comune,» e 
tetmiva col dichiarare «ch'egli impiegherà 
tutti î mezzi opportuni per riacquistare cio 
che ingiustamente gli è stato tolto.» 
RE 
Gottoserizione Manin. | 

Balla commissione istituita per racco- 
gliere le sottoscrizioni per un monumento 
a Daniele Manin, ci viene comunicato il” 
seguente indirizzo : $ 


«Alla Commissione costituila a Sh 
‘per raccogliere le offerte in onore di Da- 
miele Manin. È 
« Signori, vr: 
<« Le offerie che cì. vengono per vostra: 
mano,e le cordiali parole che le accompa- ; 
gnanoy saranno accolte con gratitudine e 
dagli amici di Daniele Manin e da quanti. 
amano, il nome italiano ;. gratitudine che; 


pravvive ai monumenti, e, sepolti, li dis- 
Sotterra e inghirlanda. Così dal dolore 
germogliano consolazioni, dalla sventura 
speranze. Cessi Ja stagione che rende tanto 
meritoria la ospitalità dell’ esilio e della 
morte, ma non cessino le opportunità d’ate 
testarci la mutua benevolenza: e le nazioni 
conscie della propria dignità e dei comuni 
destini, siano come persone d’ una famiglia 
che sotto tetto diverso, convivono indivise 
in effetto. 

« ‘Tommaseo - €. Mezzacapo - Tecchio». 


Pierri e Rudio. 


A quanto dice il Nord in una lunga no- 
tizia intorno a Pierri, esso è nativo d* 
Firenze (non già di Lucca, come erasi 
detta), calzolaio, e, in seguito ad un as- 
sassinio commesso, spatriò nel 1852. Ve- 
nuto in Francia, spacciandosi per fuo- 
ruscito politico, ottenne sussidii dal gover- 
no; poi fu mandato in Algeria soldato 
nella legione straniera. Fornito di qual- 
che ingegno e di un po’ d'istruzione, di- 
venne caporale; ma dato ad un vizio ab- 
bominevole e colto in flagrante, dovette 
disertare. Riescito essendo a riparare in 
Inghilterra, ripigliò l’antico mestiere : vi 
stette fino al 1840, e imparò assai bene l’ 
4nglese. Tornato a Parigi, si mise a fare 
il berrettaio, menando vita con una don- 
na da cui ebbe parecchi figli, e che, ve- 
nuto a miglior fortuna, pescia abbandonò. 
Scontento del proprio stato, roso dal de- 
siderio di arricchire, fatta conoscenza con 
Mazzini e con altri settarii, si die' per 
itempo a conoscere che sarebbe stato un 
ottimo strumento nelle loro mani. 

Nel 1848, quando avvenne il moto di 
Milano, formossi a Parigi una giunta per 
venirvi in aiuto, Pierri vi si traforò al 
seguito di Mazzini. Entrato nella legione 
Antonini, col valore e coll’asiuzia perven= 
ne al grado di capitano, vantando sempre 
i suoi servizii in Africa come officiale fran- 
cese. Inteso forse più a cospirare che a 
combattere, poco mancò non venisse fu- 
‘cilato dopo la capitolazione ui Treviso, 
per avere ordito una sedizione contro il 
generale Antonini. 

Nella ritirata che segui ei ne fece di 
ogni sorta: rapi una donna, rubò cavalli 
‘e viveri, commise violenze inaudite. Poco 
inclinato a pigliar servizio nell’ esercito 
sardo, chiese al governo il denaro neces- 
sario per recarsi in Toscana e l'ebbe. Rag- 
agranellati un duecento uomini cui diè no- 
me di Battaglione di cacciatori a_ piedi, 
fu nominato capo-battaglione con regolare 
brevetto del granduca. Nei tutnulti che av- 
vennero dopo Ja fuga di quest'ultimo, Pier- 
ri ebbe incarico di recarsi ia que’ luoghi 
ove le popolazioni minacciavano di solle- 
varsi ed egli se ne sbrigò col fare scan- 
nare parecchie persone notevoli, tra cui 
un prete. In queste contingenze non tra- 
scurò di far denaro per dritto e per ro- 
vescio. 

Caduto Guerrazzi, Pierri se ne fuggi le- 
stamente in Francia menando vita spen- 
sierata. Fiviti i denari, si mise a far de- 
biti, tornò a frequentare gli antichi col- 
leghi, finchè venuto in sospetto della po- 
lizia e più volte arrestato fu espulso dal- 
Ja Francia nel 1855. 

Andato a Londra, Mazzini l’accolse a 
braccia aperte e d'allora în poi ne fu uno 
dei più operosi emissari. Ebbe quindi 
parte in tutte Je trame ordite contro il 
«governo francese, il Piemonte e Napoli; 
vedendo che tutte ‘queste congiure anda= 
vano fallite, si risolse a far da se solo e 
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In Nizzarpo 


tentò il colpo disperato del 44 corrente. 

Da Silva, il cui vero nome, secondo 
alconi fogli, è conte Carlo di Rudio era 
stato tempo fa impiegato come tradu'tore 
presso un giornale francese, che si pub- 
blicava a Londra, ove strinse conoscenza 
con una bella ragazza nativa di Nottio- 
gham, e commessa di negozio nel magaz- 
zino del sig. Fisher. Questa conos:enza 
fini con un matrimonio, che fu celebrato 
in un paesello a poca distanza da Londra. 
Poco dopo per la cessazione del giornale, 
il conte si trovò senza impiego, e privo 
d’ogni mezzo di sussistenza, si decise d'an- 
dare a Nottingham, ove sperava che l’in- 
fluenza di sua moglie gli facesse trovare dei 
protettori e del lavoro. La moglie riprese il 
suo impiego nel negozio Fisher e durante 
non poco tempo provvide coi suoi guadagni 
ai bisogni della casa. Frattanto i modi urba- 
ini ed eleganti del Rudio gli avevano conci- 
liato Ja simpatia di alcuni notabili del pae- 
se, ed apertasi una sottoscrizione produsse 
una somma abbastanza considerevole per- 
chè potesse togliere a pigione una casetta, 
dove aperse un corso di letteratura. Entrò 
in amicizia stretta con una famiglia, alla 
quale confidò parecchie circostanze curiose 
della sua vita passata. Narrava di essere 
stato ufficialo della Legione italiana quando 
scoppiò la rivoluzione della penisola, e co- 
me pel suo carattere ardente ed impetuoso 
si fosse compromesso in molte questioni in- 
dividuali. 

Era stato vittima del Foschini, che pu- 
ynalò, or sono due anni, alenni suoi com- 
paesani in una rissa di bettolo. Rudio ave- 
va riportato parecchie ferite e si disperò per 
lungo tempo di salvarlo. 

A Nottingham, esprimeva opinioni ecces- 
sivamente violente a’ suoi confidenti intimi; 
ed una volta fece vedere un formidabilo pu- 
gnal» al suo nuovo amico, il quale rimase 
sorpreso pensando al pericolo di vedersi un 
giorno o l’altro esposto alla collera del 
Rudio, 

Per altra parte alcuni avevano rifiutato di 
contribuire alla soscrizione apertasi a di lui 
favore perchè vedevano con dispiacere che 
cercasse di campar la vita abusando della 
carità privata e profittando dei modici gua- 
dagni della moglie, la quale dopo. averlo 
futto padre, forzata dai suoi doveri verso il 
bambino, dovette lasciare il negozio del sig. 
Fisher, e procurarsi del lavoro in casa. Co- 
munque sia, gli allievi lo abbandonarono 
poco per volta ed in dicembre ultimo, senza 
informarne alcuno de’ suoi benefattori, e la- 
sciando un debito di presso a 400 lire, Ru- 
dio scomparve. Nontardò però a far sapere 
di sue notizie a qualcuno de’ suoi amici più 
intimi. 

! È fuori dubbio, dice il Morning-Post, che 
il conte Rudio già dimorante a Nottingham, 
è uno di coloro che sono accusati come au- 
tori dell’attentato contro l’imperatore dei 
Francesi, giacchè lo si sapeva strettamente 
legato al conte Orsini, primo istigatore del 
complotto. Conversando co’ suoi amici a 
Nottingham Rudio parlava frequentemente 
di Orsini. e questi nel suo opuscolo sulle 
prigioni d'Austria fa i più grandi elogi della 
famiglia Rudio. 


Ultime notizie dell'India 

Riassumiamo da varii dispacci dei fogli 
inglesi le ultime notizie delle Indie stu- 
diandoci però di evitare le inutili ripeti- 
zioni. 

« Sir James Outram resta ad Allambag 
con 4 mila uomini. Sir Colin Campbell si 
peer a Tuttyghar. 


» 


« Il rajah d’Ajmbara, giunto ad Indore, 
fu condannato a morte da sir Roberto Ha- 
milton. Vi furono altre esecuzioni capitali 
di colpevoli meno importanti. 

«1 trasporti Soutlkampton , Sedgonoor, 
Calcutra e Principe Alberto isono giunti a 
Bombay con truppe. 

« I torbidi a Sumbalpore furono com- 
pletamente repressi. 

« Scindiah ha ordinato che niuno Hindou 
o musulmano sia incorporato nella sua ar- 
mata. 

« Le oporazioni del comandante in capo 
devono essere dirette alla prima occor- 
renza contro Tutlygur. Una brigata sarà 
inviata ad Akberberpore, Etawa e Mynpo- 
reo. La principale sarà diretta contro Tut- 
lygur. 

«I distretti sotto il sig. Sapte sono a 
quanto dicesi, minacciati. 

«Il comandante in capo era ancora a 
Cawnpore il 19 dicembre (l’ultimo dispac- 
cio diceva il 42 dicembre), I ribelli sulla 
frontiera,di Jounpore si erano divisi in di- 
versi partiti, cinque o sei mila uomini re- 
stando soltanto nella loroantica posizione. 

« ll brigadiere genarale Pranks è a Joun= 
pore: esso fu rinforzato con artiglieria ed 
Europei. 

« La frontiera d’Azimghur è minacciata 
dai ribelli, che hanno preso possesso di 
qualche villaggi. Il brigadiere generale 
Franks deve immediatamente marciare so- 
pra Azimghur per fare una dimostrazione 
in questa località. Un tentativo, fatto dai 


cipai, di attraversare il Gogra per entrare | 


nel distretto d’Azimghur fu impedito dalla 
nostra polizia e gli abitanti dei vicini vil- 
laggi. Il brigadiere Franks non deve en- 
trare nell'Oude, ma limitarsi pel momento 
alla difesa della frontiera. 

Una forza considerevole di ribelli e di 
cipai insorti si è, per quanto dicono, riu- 
nita a Sélimpore nel Gorruckpore, presso 
la frontiera del distretto di Chuprah. 

« Una parte delle donne e dei fanciulli 
della guarnigione di Lucknow ha lasciato 
Allababad per Calcutta. 

Il rimanente li seguirà quanto prima. 

« Sir. James Qutram. resta sempre ad 
Allumbagh colla sua divisione. Il nemico, 
in forza, gli sta di fronte; ma non ha 
peranco osato di attaccarlo , sebbene se- 
condole notizie più recenti, in data del 47 
dicembre si aspettasse l'attacco. 


NOTIZIE DIVERSE 
Estero. 


Si legge nella Democrazia in data 26 
gennaio : 

La grande riunione di truppe nel cor- 
rente anno avrà luogo al Luziensteig. Le 
truppe chimatevi, e delle quali il colon- 
nello Sontems accettò il comando, si ri. 
partiranno come segue : 42 battaglioni di 
fanteria, 7 compagnie di carabinieri, 6 
compagnie di dragoni, tre batterie d* arti- 
glieria col personale necessaio del genio 
— in tutto 12,000 uomini. Non vi sarà 
corso preparatorio pe’quadri, ma le truppe 
avranno ne’loro rispettivi Cantoni de' cor- 
si di ripetizione, finiti i quali sì. metteran- 
no immediatamente in viaggio. pel Luzien- 
steig. 

Il ricavo de’ dazi federali nel 1887 ol- 
trepassa di 800 franchi le previsioni del 
budget. 

Nel 4856 San Gallo avea chiesto la cen- 
tralizzazione dell’ infanteria e la soppres- 
sione del grand’ uniforme, detto a coda dî 


rondine. ll Consiglio federale non credette 


al momento di occuparsi di queste propo» 
SIZIONI. 

Il Consiglio di Stato del Ticino ha tra. 
smesso al Consiglio federale gli atti din. 
chiesta fatta contro il sacerdote Uboldi ca. 
rato di Mente, prevenuto d'aver esercitato 
un’ influenza colpevole e punibile in occa. 
sione delle ultime nomine pel Consiglio 
nazionale. Il Consiglio federale deciderà sg 
debb'essere dato seguito all’ inchiesta e «4 
in caso affermativo -- se il caso debba 
deferirsi alle Assise federali o ai tribunali 
‘ficinesi. -- ll Bund ha asserito che una 
tale inchesta sia stata ordinata dal Consiglio 
di Stato. Ciò è un errore: il Consiglio di 
Stato non ha fatto che trasmetterla -- ]l 
Consiglio federale ha deciso : venne ri. 
messa ai Tribunali Ticinesi. 

Si legge nell’ Eidyenosse di Lucerna : 

Dicci anni sono scorsi dalla distruzione 


del patto del 4813, questo pomo di discor- | 
dia della Svizzera,e, giusta il nostro avviso |, 


sarebbe a desiderare che i Confederati si 
sovvenissero tutti i dieci anni, con una 
speciale solennità, de' giorni ai quali noî 
dobbiamo lu stato florido della nostra pa- 
tria, il di lei benessere e l'onorevale posto 
che la Svizzera occupa in faccia all’ estero, 
È di quest’ avviso anche il Credente ? 

= Si è recentemente scoperto a Soletta 
nel forno della casa già appartenente al fu 
canonico Yock, il cadavere d* un figlio che 
parve trovarsi colà da 10 o 42 settimane. 
Due sorelle,serventi del defunto, sono state 
immediatamente arrestate. 


=-- L'imperatore Napoleone ha fatto un 
altro dono di 1000 franchi ad alcune co- 
muni a pro degl’indigenti difTurgovia. 

— Si legge in testa del Moniteur del 28 
gennaio : « Il numero delle guardie nazio= 


nali del dipartimento della Senna che han- | 


no segnato l'indirizzo pnbblicato l'altro ieri 
è di 31,520, essendo sopraggiunte 112 
nuove adesioni ad aumentare l’ultima cifra, 

« L’effettivo dei quadri pel dipartimento 
della Senna, compresivi gli squadroni di 
cavalleria è di 31,680.» 

Non potendo inserire nelle sue colonne, 
per mancanza di spazio, tutti gli indirizzi 
inviati all'imperatore in oecasione dell’at= 
tentato del 4 gennaio, il foglio ufficiale ne 
pubblica qualeuco di ogni divisione militare. 
Esso vi ha aggiunto gl’indirizzi del Grande 
Oriente di Francia e delle autorità civili 


delle città d'Algeri. Segue Ja menzione d'un © 


gran numero d'indirizzi della magistratu- 
ra, dell’amministrazione e dei cumuni. 

— Si ha per telegramma da Madrid it 
data del 23 gennaio che LL. MM. devono 
recarsi ad Aranjuez;e che conduranno seco 
il principe delle Asturie. 

— Secondo il Times del 25 gennaio corre 
a Londra Ja voce che l' ammiraglio lord 


Lyons succederà a lord Strafford di Red- 


cliffe come ambasciatore a Costantinopoli, 
che il vice-ammiraglio Funshawe prende- 
rà il comando della stazione del mediter- 
raneo. 

Il duca di Brabante ed il conte di Filan- 
dra hanno assistito ai lavori fatti per lo 
sposamento del Leviathan. 

Si pensa ora che questo naviglio sarà 
completamente messo a fior d'acqua il 30 
od il 51 di questo mese. 

Un’ immenza moltitudine di popolo ine 
gombrava le. vie conducenti al palazzo, 
dove si celebravano le cerimonie nuziali 
tra il principe di Prussia e la principessa 
reale; non sì è potuto in tutta la giornata 
penetrare nelle strade più vicine alla reae 
le residenza. La maggior parte delle offì- 
cine erano ehiuse ed i cannoni hanno fatto 


»ntirè numerose salve. Il tempo era bel- 
ssimo, Gli augusti sposi giunsero, la 
lessa sera del 23 alle ore cinque e tre 
‘harti a Windsor. L'entusiasmo era si gran- 
è che gli allievi del collegio di Eaton 
‘anno essi stessi tirata Ja carrozza sino al 
flazzo. 

\— L’affare dei preti cattolici di Mayo 
ell’Irlanda, accusati di avere impiegato, 
1° epoca delle ultime elezicni generali,dei 
fezzi d’intimidazione che hanno falsato il 
isultamento dello scrutinio di questa lo- 
talità, è stato trasferito per causa di so- 
ipetto, dai tribunali di Mayo a quelli di 
Jubblino. 
| — Il pébats dopo aver riprodotto per 
‘ommi capi la circolare del nuovo mini- 
stro dell'interno, conte Cavour, ne dà il 
‘eguente giudicio che riproduciamo nelle 
darti più importanti : 
‘0 « Questa circolare ispirata da eccellenti 
‘mienzioni, è scritta in termini di cui non si 
dhò che lodare la moderazione e la’ fer- 
mezza, lascia travedere i veri intoppi, che 
yotrà incontrare nel governo del paesel'am- 
Ministrazione del conte Cavour. Gli stessi 
iforzi del nuovo ministro per respingere le 
mputazioni di coloro che pretendono es- 
‘ere il ministero ostile alla religione, pro- 
sano abbastanza quanto il. ministero per- 
lerebbe di forza, sei suoi avversari po- 
essero vestire questa accusa di qualche ap- 
varenza di verità. 

« Ma il passo forse più importante di 
Questa circolare è quello che riguarda al- 
‘accrescimento delle spese. 
ic In verità gli avversari delle libere in- 

ituzioni del j'iemonte ripetono ad ogni i- 

‘ante l'accusa che la libertà è cagione di 

vina al paese ; quest'accusa è l’arme lo- 

più favorita. Costoro sostengono che il 
Regime assoluto costava assai meno alla 


E e ne concludono che essa ha fatto 
ii 
J 


ln cattivo contratto coll’accettare il gover- 
no costituzionale. 

) Cosifatti argomenti hanno una tal quale 
ibfluenza sullo spirito della popolazione 
Specialmente di quella meno colta e non 
potevano essere lasciati senza risposta, im- 

leroccliè lo accrescimento delle imposizioni 

@ appunto il più poderoso ausiliario della 
Feazione.» 

ES foglio ufficiale dell’Annover del 25 
gennaio annunzia che il re ha esonerato del 
#uo portafoglio, dietro sua domanda, ilsig. 
di Decken, ministro della giustizia, ed ha 
provisoriamento affidati gli affari di que- 
to dipartimento al sig. di Bothmer ministro 
dei culti. 

il comitato delle finanze della Dieta svede- 

Se si è occupato della questione dei sussidii 
domandati dal governo per l'esecuzione dei 
lavori delle fortificazioni attorno alla ca- 

itale, ai quali si propongono mettere la 
(prima mano la prossima primavera. 

Secondo il piano edi progett estimativi, 
elaborati dalla commissione militare nomi- 
‘ata a questo effetto nel 4856 dal re Oscar 
l'esecuzione dei forti da costruire tanto 
dalla parte del mare quanto da quella di 
petra esigerà una spesa di seia sette milio- 
ni di bank-talleri, presso a poco quindiéi 
(milioni di franchi. Nella impossibilità di 
‘aggrvare il bilancio triennale d'un simile 

arico, specialmente in mezzo alla crisi fi- 
hanziaria che sempre imperversa,il comi- 
dato Propone di nonallogare al governo che 
1320 mila banck-talleri pei due primi anni 

alvo ad acerescere l'ammontare di questi 
Bussidii riconosciutane la necessità all” i 
Ì a della prossima riunione nel 1860. 


— Il governo russo Spiega molta atti- 


cpo» 
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vità nei lavori preparatorii di livellazione 
della strada di ferro da Pietroborgo a Var- 
savia, esopratutto sulla sezione di Kowno- 
Eldkubnao, dove ha luogo il congiungi- 
mento di tronchi verso la frontiera  prus- 
siano. Un'altra strada di ferro sarà diretta 
da Odessa a Brody, ov’essa si riunirà al- 
T'altra ferrovia che guida a Lemberg eda 
Cracovia, attorniando la Polonia al sud. 


Interno. 

Torime. — Il consiglio municipale di 
Roccavignale, mandamento di Millesimo 4 
presentò alla Camera dei Deputati una pe- 
tizione per invocare l’ emanazione d’ una 
legge che sopprima anche nei. luoghi 
di terraferma, dove tuttora sussistono, 
le decime. Gli abitanti di quel comnne so- 
no obbligati aduna prestazione del tre per 
cento sul prodotto brutto del grano e del 
vino a favore del parroco; il che natural- 
mente da luogo a molti richiami. Ma il 
comune di Roccavignale non è il solo sog- 
gelto aucora a queste prestazioni, le quali 
sono specialmente gravosissime ai minuti 
possidenti. Nella Riviere, nell’Alessandrino 
ed in altre provincie dello Stato v° hanno 
terre che sottostanno tuttavia ad un peso 
maggiore, poichè quivi la decima è pa- 
gala per testa ed in ragione del numero 
dei membri della famiglia senza distinzione 
di ricchi e poveri. 

Questo deplorabile stato di cose richiamò 
gia l'attenzione di altri consigli comunali 
e di aleuni provinciali fra cui quello di 
Alessandria: ma ora siamo lieti che la que- 
stione sia portata davanti alla camera; pe- 
rocché giova sperare che parlamento e go- 
verno vorranno essere solleciti ad esten- 
dere ai comuni continentali i vantaggi re- 
cati alla Sardegna colla legge 15 aprile 
4851. » Così la Staffetta. 

— Si racconta che un tale |’ altra sera al 
teatro Vittorio Emanuele,scamb'ò il sopra- 
bito, Invece del suo, che era affatto nuovo, 
si trovò ad averne uno logoro. Malgrado 
ogni ricerca non si rinvenne 1’ individuo 
che aveva portato via il soprabito nuovo. 
Ora gaso vuole che in una tasca del sopra- 
bito vecchio , la persona di cui parliamo, 
scoperse i numeri 54, 75, 62,i quali gli 
fecere guadagnare una cospicua somma 
al lotto. (Diritto) 

-- Venerdì la Corte di Cassazione di To- 
rino è stata chiamata a pronunciare il suo 
voto sulla sentenza resa contro gli evange- 
listi di Alessandria. 

Il professore Zuppetta , parlò in difesa 
degli evangelisti. Questa causa entra nella 
sfera della Liberi di Coscianza. — Igno- 
riamo l’ esito del giudizio. (id.) 

Lombardo-Veneto— Leggiamo nel- 
la Gazzelta di Brescia : 

La nostra città da alcuni giorni è fu- 
Nestata per continue aggressioni, da met- 
tere in seria apprensione la sicurezza indi» 
viduale dei cittadini, 

Sappiamo però che la vigile autorità, che 
presiede all’ ordine pubblico, è già sulle 
traccie dei malfattori, e ci lusinghiamo non 
sfuggiranno dalle mani della giustizia pu- 
nitiva. 

— Scrivono da Milano ad un giornale: 
Giorni sono si presentò, riello studio d'un 
arlista ben consciuto, un signore il quale, 
esaminati i lavori ch” erano sul cavalletto 
e dopo essersi assicurato con apposite in- 
terrogazioni che il pittore ed un suo fra- 
tello, pittore anch’esso, non'erauo soprac- 
carichi di commissioni ordinò ad uno di 
essi il ritratto del principe di Vaudamont, 


1 ‘ed all' altro quello del principe di Savoia. 


Fatto il contratto il forestiere , sorridendo 
non senza una qualche malizia, disse che 
era ben lieto di essere stato così mediatore 
d una commissione che partiva da S. A. 
1. R. l'arciduca Massimiliano governatore 
generale del Lombardo Veneto. I due fra- 
telli a tale comunicazione restarono com= 


mossi; non so se troppo gradevolmente;ma 
il contratto era fatto, ed era impossibile ri- 
tirare la loro parola. La notizia di questa 
faccenda si sparse intorno. Il giorno dopo 
il nostro forestiere, ch” altro non era se un 
impiegato di Corte, andò conservando sem- 
pre lo stesso incognito, nello studio d’ un 
altro pittore per una simile commissione ; 
ma questi, che, forse aveva saputo. il tiro 
fatto a suoi colleghi, si scusò col troppo la- 
voro, e rifiutò l' incarico. 

È un bel coraggio in questi artisti, per- 
chè verameute in causa della crisi pecunia- 
ria, vi ha per essi una scarsità di lavoro 
che è veramente a deplorarsi nell’ interesse 
dell’arte che si degnamente rappresentano. 
Il governo però volle prendersi la piccola 
soddisfazione di annunciare sul giornale uf- 
ficiale Ja commissione data ai due. fratelli 
pittori, mettendola a fianco dell’ altra da- 
ta ad Hayez pel ritratto del maresciallo Ra- 
detzky. Avrebbe dovuto essere completa- 
mente sincero e dire anche il modo con cui 
si erano presi nel laccio quei due pittori. E 
poi dicono chele arti sì prostituiscono a tut- 
ti. Le arti forse si; ma molti dei nostri arti- 
sti no. 

Stati-Pontificîi. — Leggiamo. nella 
Gazz, uffi. di Venezia avere in Ascoli la po- 
lizia che da lungo tempo faceva indagini, 
scoperto una società segreta, che pare si 
estendesse su tutta Ja provincia di quel no- 
me. Il capo, certo Tamburini, già impie- 
gato civico, era conosciuto per uomo esal- 
tato. Le curte, sequestrate presso di lui, 
provanv che egli stava in relazione coi va- 
ri comitati rivoluzionari dell’Italia, e spe- 
cialmente con quelli del Piemonte e di Na- 
poli, ai quali promise un braccio forte pel 
gran colpo. Una donna poetessa, strascinata 
dalle sue illusioni , si era unita a quello 
sciagurato. 

In Ancona la polizia fece molti arresti. 
Furono commessi molti assassinii, pro- 
mossi dalla setta dei carbonari. 

Ferrawa. — ] detenuti politi in questa 
città per l’ affare 16 marzo 1853 furono 
l’oggetto diunadimostrazione da parte della 
gioventù di detta citta. Una sottoscrizione 
inloro favore è stata coperta in breve 
tempo di firme e fu già loro rimessa la 
somma di 500 franchi. 


Cronaca 


Nomine. Con R. Decreti ed Ordini mi- 
nisteriali del 15 corrente gennaio , ebbero 
luogo le disposizione seguenti nel persona- 
le dei Tesorieri provinciali. 

Olivieri Giuseppe, tesoriere ad Oneglia, 
traslotato ad Alba; 

Costamagna Giovanni, esattore delle 
contribuzioni dirette a Morozzo, nomina- 
to tesoriere provinciale di 3.a classe e de- 
stinato ad Oneglia, 

-- {In udienza delli 45 corrente S. M. 
ba fatto le seguenti nomine e disposizio- 
ni nel Corpo della Milizia Nazionale. 

Desauteiron Giuseppe ajutante maggio- 
re del 4.° batt. comunale di Nizza, con- 
fermato. 

Navello avv. Pietro, capitano relatore 
del Consiglio di disciplina della Jegidne 
id. id. 

Deforesta cav. Adolfo, luogot. segr. id. 
id. id. id. 


concorsi. — Per l'anno scolastico | 
1858-59 essendo vacante il posto gratuito 
nella R. Scuola di Medicina Veterinaria per 
le province di Oneglia e Sanremo. 

Si rende noto che gli esami di concorso 
per gli aspiranti al detto posto si apriranno 
addi 23 del prossimo agosto. 

Ogni concorrente dovrà presentare al R.. 
Provveditore della propria provincia, non 
più tardi del 10 agosto suddetto, la sua do- 
manda di ammessione al concorso corre» 
data: 

1. Della fede di nascita da cui risulti aver 
egli l'età di sedici anni, ed essere nato in! 
un paese della provincia, il cui posto è mes- 
so alconcorso; 

2. Di un attestato di buona.condotta spe- 
dito dal Sindaco del comune, in cui ba il 
suo domicilio, e legalizzato dall’Intendente 
della provincia; 

3. Di un’altra dichiarazione legalizzata 
dal Conservatore provinciale del vaccino, 
da cui risolti che ha egli superato con buon 
esito l'innesto vaccinico, ovvero della di- 
chiarazicne d’un Zfedico, vidimata dal Sine 
daco, che ha sofferto il vaiulo. 

Gliesami saranno dati in Nizza Capo-luo» 
go di Divisione nel modo stabilito dal Re- 
gio Decreto 29 settembre 1855, num. 1115, 
e dal Decreto. Ministeriale 4 aprile 4856, 
num. 1558. 

Nei giorni e Iuoghi sovra stabiliti sì da- 
ranno pure gli esami di ammessione alla 
detta scuola per coloro che intendono di se= 
guirne il corso a proprie spese. Essi do- 
vranno perciò presentare al R. Provvedi» 
tore della rispettiva provincia non più tar- 
di del 10 agosto la loro domanda corredata 
dei titoli sovraccennati. 


} Cose varie. 

Pabblicazioni. — Dalla tipografia 
Franco e Comp. fu pubblicato il fasc. 49° 
Dizionario dell'economia politica e del com- 
mercio, del Prof. Gerolamo Boccardo: 

Con quel fascicolo compicsi il 1° volume 
dell'Opera. — A Nizza presso il sig. Mag- 
gi librajo al ponte vecchio. 

Longevità. — Sono morti a Frankfort 
nello Stato del Maine, due coniugi in età 
d'anni 99. Avevano vissuto in perfetta pace 
nel corso di settantotto anni! Cosa rara a 
nostri giorni. 

Congresso samericamo. — L'Eco d' 
Italia osserva che si dovrebbe anche vieta- 
re ai signori membri del Congresso l’uso 
di masticar tabacco, e di tenere i piedi e le 
gambe sui panchi durante le sedute. 


Telegramma privato. 

Londra, giovedi 27. gennaio. 

La Banca d’ Inghilterra a. ridotto 
al 4° > 
lo sconto al 4%; (1) 

(1) L’'Avenîr de Nice giusto stamane come wl- 
tima notizia assevera esser falsa Ja voce di que- 
sta riduzione che noi avevamo fatto presentire. —-. 
Non sarebbe mgiio nell'interesse dei propri lettori 
tacere quando si è così male iuformati? 


P. Navello gerente. 


Teatro Tiranti. 
IMPRESA L. SCALABERNI 
Per sabbato 30 gennaio avrà luogo 
la serata a benefizio del primo tenore 
assoluto, sig. Boy col concorso della 
signora Marcolini. 


Hotel de Paris et d’Osborne 


Mallemoz proprietario. 
PARIGI, rue du Dauphin 4e 6 — fra la 
Chiesa di S.Rocco e le Puileries—Eleganza, 
Confortable, e prezzi discreti. Colazione e 
pranzo a volontà. 


IL Nizzarpe 


stanza della Cassa Ecclesiastica ed in 
danno di Vincenzina Sapia vedova 
Brunetti qual madre, e tutrice lega- 
le dei minori Giacomo e Marianna fra- 
tello, e sorella Brunetti domiciliati in 
San Remo. 

Li detti Stabili consistono in 4 di- 
slinti lotti cioè porzione a levante 
di un corpo di casa sita in San Remo 
nella piazza Sardi, consistente iù cin 
que stanze, con cucina, ed una dispen- 
sa sopra il corridojo, altra porzione a 
ponente di detto corpo di casa al se- 
condo piano (composto di una gran 
sala, di quattro stanze, una cucina ; e 
due estesi terrazzi, altra "porzione di 
detto corpo di casa con tre piccole 
stanze al nord, e giardino di olivi cinto 
to di muri col dritto di irrigazione, 
edinfine un giardino di limoni, a- 
ranci, ed altri albori fruttiferi col drit- 
to pure di irrigazione ; inscritti detti 
lotti al cadastiro comunale di San 
Remo ai numeri 159, 8662, 8663. 

San Remo li 27 gennaio 1858. 

11 Proc. della Cassa Ecclesiastica, 

Causidico Rambaldimerani. 


NOTA. 


Con atto delli diciotto corrente 
gennaio, rogato dal notaio Barralis, 
il sig. Pasquale Kuinat fu Francesco, 
nato e domiciliato a Tolone, ha rivoca- 
to la procura che avea spedito in capo 
del sig. Gioanni Gros con atto delli 
G novembre 1856 ricevuto dallo 
‘stesso Notaio. 


; VISO. = = SSL ES 

NOTA AVVISO : ; EE È5; 5£2 SS 

fico a È Da vendere una casa sita nella via 555 = DS 33 
All udienza delli 6 marzo prossi- Pairolicracdella Gita di Ni BSHE RIS ES 
mo venturo del Tribunale Provincia- RR e Za COMPO BEES ED 33 
le di San Remo avrà luogo Vincan- | Sta di varii piani. 3o55 SI SE 
to, e suecessivo deliberamento dégli Indirizzarsi al notaio certificatore &SE 5 9 3 
RE suina “ ee: Ù A Ri si = DA s tue 
stabili descritti nel relativo Bando ve- auvini in Piazza Vittorio N. 48, 8 E ES 33 
nale del 23 dicembre 1857. sull’in- VASTI 2 È 5 35 
x Gi ER zè 
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Avviso 


Tante e sì svariate sono le eause le quali cone 
scorrono a procurre le malattie dei denti, ovvero 
delle parti da quelli dipendenti , alterantone la 
ontà, che da tempo immemorabile si è dovuto rin- 
Mracciare quali fossero i mezzi più acconti per 
mantenerlì sani. 

‘Giovanni Bernasconi dopo tante Junghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
‘persone che si trovano affette dal male denti, 
la loro prouta guarigione ser re uso dei ferri, 
è usare veruna sorta di rimedi interni, ma bensì 
con metodi suoi propri, ed il più pronto cd e 
‘ce successo. Senza discorrere delle cagioni produ= 
scenti i risultati odontalgici del suo nuovo sistema di 
cura il Bernasconi fu sempre coronato da felice 
"suecesso, come si potrà osservare dagli attestati di 
«guarigioni di famiglie distinte ond’egli va munito, 

Ora _îl detto Bernasconi ha trovato cinque quali 
tà di rimedi per diverse malattie della bocca è sono 
i segventi: 

Olio per Pinfiammazione della bocca. 

Liquore per la pronta guarigione del male dei 
denti, . 

Tintura per rassodare i denti smossi. 

Oppiato per ln conservazione delle gengive e per 
prevenire la carie dei denti. 

Tintura per i mali delle gengive se fossero anche 
prodotti da morbosità sifilitica, 

Indirizzarsi Baluardo del Ponte-Vecchio N. 48 
3. Piano. 


acques: Nigio* 


Père et fils ainé Jouent Chevaux de selle 
Lour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison veuve 

Tiravty. 


JEAN GUISOL FIS 


Horloger de la ville. 
.Décoré de la Meédaille dArgent. 
Vente et Réparation de Montres 


et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicur, 8. 


7 


a sm 


Stamperia del Nizzardo. 
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| Richelieu, 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, fenuto da MicueLe Fokxasstro 

TI proprietario Liene tutto l'anno una buon 
merosa. pensione anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D'HOTE costantemente a fi. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 30 con 5 piatti ili cucina, | 
fentta ece. —-ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cerit. —DESEUNER avanti le ore (10 ad 60 cent. | 
—.VINI, Nebiolo piemontese a. 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. =- 
vino bianco imbot oa 4 50la bottiglia, ed 
afr. A al titrò -- vino di Spagna bianco a fr. £ 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
gliateili e raviole. 


ESSENZA DI SILSAPARIGIAA 


della farmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il più potente 
depurativo vegetale deve la sua eran fama 
elle cure con cui venne preparato. Altenti= 
che analisi provarono inoltre ch’esso non 
conteneva nè mercurio nè jodio. Susa con 
costante successo per distruggere Je vizia- 
TURE 0 CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce. Je affezioni 
cutanee, Je w/ceri, i rossori e i dulleri e s'ot- 
tenero già di bei risultati impiegandulo 
anche nella cura del Canehero. 

N. B. La voga onde gode questo medicamento n- 
vendo eccitate numerevoli e pericolose contrafat- 
zioni, il pubblico è prevenuto che, per procura 
vera Essenza di Salsapariglia deila farmacia Colberi 
di Parigi, bisogna ricorrere ai s 
Trovasi nelle farmacie di Torino, Depanis via 
Nuova vicino a Piazza Castello; Bonzati, vin Do- | 
nigrossanum. f9.— Alessandria, Basilio. — Aosta, 
Gallesio.— 450, Bosciitro. — Caglari, 
lari — Casate, Oglietii— Chamber H. 4 
comp. — Genova, Bruzza e De Negri 
Sartorio. — Missa, Musso e Dalmas. Novara. 
Cuceia — Now, Pilissnroto— Vercorzi, Berteletti 
— Biella, Masserano — Annecy, Garnier — Cu- | 
neo, Cayrola — Pinerolo, Bosio — Acqui, La- | 
vezzaro. i 

dai CAI I 

Avvisb. 

Tutti.i giovedi a ore 7 112 di sera Seduta 
di Magnetismo, di Sonnambulismo e Estasi * 
poetica e musicale, data dal prof. F. Guidi 
col toncorso della Sorninambula M.Hé Luisa. 
Giardino Pubblico, casa Gily, n.6,.grande | 
scala a destre, primo; piano. 
Consultazioni Magneliche e Sonnamboliche, 
{otti i giorni da mezzodi a 4 ore in casa 
SERE Guidi, via della Croce di Marmo, 
D, 6. 


- _ is 


FAPRIQUE 


et Grand dépéòt de Staues 


De toute dimension en platre et Ci- 
ment, blanchies. et vernies comme le 
marbre, resistant à l’umidité etàl’enu. | 


e nu= 


eguenti indiri: | 


ases, 


et v 
Rue Victor, maison Toesca., à còté de | 


l'imprimerie du Nzzardo. 


SIROP DE CHAUSSIBA 


à l'Hyosciamine 

Seul employé pendant plus de 20 ans 
dans les ‘hopitaux de Paris et ‘reconu in- 
aillible dans Te cas de Catarete, Tounx, 
mervense , Asthimes, Bromnehites, 
Phitysie, Cocluches, Grinpes, cre. 

Bépòt pour la vente ‘en gros à Turin 
chez M. Micono. — M. Dalmas à Nice. + 
AM. Cayrola à Cuneo. -- A_Paris, chez M. 
Berres Davignau seul ‘proprigtaire, 66 rue 
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‘IDIMVA IT VOLLATOYNUYA YIONOS VIIIO I 


lattie 


LEN 
cibì 


Si 


nervi, insonttio è er A a ) 
condriaz gotta, reumatismi; malattie d' utero, fiori bianeht 5 mali d' Occhi yy 


Nota in tutti i pae: 


torienti, le donne più deli 


DIGESTIBILITA. «L'uso deli' E 
così dire rigenerata ; sono ringiovanite, digerisco bene, ed ho 
bei colori ; la mia selute non È più esposta agli accidenti che 
da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesu più; ed 
all'incontro son lieta, ed infine sto bene. » 
« Desiderata NOEL,» 


f balmss.— Depanîs » 


muzza Gonova.— canon a Qu 


$ UTNIO. — 


Jen, 


Senza medicito e colla fecula ERVALENTA-WARTON, alimexto piacerols al gusto, corroborante o facile a digerirsi. 


NON PIU GOSTIPAZIONI 


Inghilterra, 


più disperate, come : dolori di capo, 


ioni cutanee; èr'peti, 


RA+WVARTO: 
di facile digestione, e 


te, edi vec 


possono citare migliaja di certific 


L’ ERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni di succe: 
ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarla, e fra gli al 
Revalenta arabica che nòi facemmo condannare in primo luogo con sentenza Uel 
mese di marzo 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 1859. 


AUMZZA Ya 


Depanis 


cia ad operare ui 
ui gli stoma 


68, rue de Michellcu, è Paris. 


Ta scienza medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che la costipazione înveterata è causa delle 
rebrali , emicranie, irritazioni 


lioni € 
di ventr 
xle, ecc. €50» 
che han del prodizioso, e che furono sanziona 
rivoluzione nell’ arte di guarire. Occupa e 
hi più deboli e più seoncertati possono sopportare 
‘chi più decrepiti la di ‘ono cOn pi ità, 

igione di tutte queste malattie 
lenta m'ha per | - CONTIPAN 
effetto miracoluso, Assalito 
zione abituale, aveva ace: 


, palpitazioni, cong 
, gonfi 


nausee 
ropi 


l'età di cinque : 
si che mi lasciava: 


godo d'un’ eccelente salute, » 


«Il capitano MORIN, di Chosy-le-Roki 


‘2 che all’estero, ebbeiì 
arry. du Barry, autore delli 
ribunale di Commercio della Senuay nè 


torino. —Bruzza a Genova,Gairola a Cunev, 


5 affezioni bilios, elisa, iph | 


stino i due seguenti: 
ie. « L' Ervalenta ha prodotto su meu 


vita: per ore intere quindi granchi € dolori di reni, Spe 
invano ogni guarigione : ma avendo fatto uso dell’ Ervaletti 


Stati Un 


e dai medici, l ERVAÎ 
il primo rango trall 
5 i bambini, le pate) 


ini da costiplà 
enza segnidi 


= 


siete 
Wart 
scopri 
zioni 


del 


og 


A 


282: NON PIU DOLORI vi STOMACO; 


LE 


centro di tutte le malattie. 
èsto, è atumalato qu: 
medico : 


zioni cutunce, erpelt, idropisia, y 
matismi; malattie d’utero; fiori bianchi 3 

Cento e centomila giù: 
mondo. Esco un saggi 


Senza medicine e colla fecula ERVALENTA-WARTON, alimcuto piacevole al gusto, cortoboranto è facitd a digerirsi. 


nglilterro, 


L'uomo sta 
do ha lo stor 


costip 
un, sapendo che dallo s 
è um alimento atto a gu 
elochiamò 


") 


o dei certifica 
. «To soffri 
dire d'av 
cadeva 
uitu oggi la mia tu 


e st propiio bene. » 


a Eiend DonAs, di Limoges. a 
GASTRREE. «Mio figlio, divorato da gastrite 


lenta che it nostro inuidici 
miglioratbento fu sl pr 


Teco pei 
e 


nto, 


hi tempo gran numero di concorrenti 


Revalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo Inozo (con sentenza: del Pribunale di 
mese di marzo 1854, e secondariamente con séutenzai della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 1855. 


Dalmas..—blepams a Forino. — Brozza ati 


Nizza 


TA-VARTON. È ui 


ivenoto ii più popolare nel 


« Foucaùlt DENOS, di Flers (Orne), » 

L'ERVALENTA-WWARTONY perfezionata, Ja quale conta più 20 anni di successo ‘sì in Francia. che all’ estero, cit 
PI ry du Barry, autore del 
iminerco della Senna, Nt 


63, rue de Itichelleu, è Paris. 


Gli antichi sapevano al pari di noi che Jo stomaco è la sede della salute, del vigore, e nel tempo st 
za quando libero ha lo stomaco ; è trlilît | 
non importa per qual malattia grave,Illt 
sli domanda se avete buom stomaco e ventre libero; perchè se il vostro stomaco non digerisce y 8Î 
pato, tutti i suoi mezzi terapeutici son paralizzati da questi mali di ventre 0 di stomaco. 
vinaco partono tutte le malattie, diedési a lunghi studii, a moltiplicate r n 
rire lo stomaco infermo, a fortificarlo, ed a mantenere la libertà delle nostre fut 
‘ostanza usitata in fondo alle Indie, cui perfezionò per mer] | 
ico. — Non contenendo droghe far 
ilisce spontaneamente la libertà delle arterie dello stomaco,t 


bene; èd il suo volto spira la gaj 
maco ingombro. — Consultate 


, abbandonolla al pubblic 


alattie che ne derivano, come: 


ni, congesi 


stiramenti di sto- 
uto in vent'anni 
pesso în deliquio. 
ninestra ordinaria, 


CONICA, 
olto anni s 
mi fu consi 
atalnente, ed in capo d ui mese 


MURI: 
Ju 


canza di bile suffici 
0 hollito ch'io mangiava due volte x 
risultò una malattia di fegato. Lessi 
1 


fece uso 
lai venere da Pa 
fu cieduia mira- 


ppena pei 


nunzio, che tutti dovrel 
simo ne comprai as e fi 
lute di ferro; » 


steali, che cercarono imitara, e fra gli altri il signor, 


sioval — Carita ca 


ioni cerebrali, emicranie, irritazioni di nervi, insonnio x er 
i: varici, Gonfiexce di ventre 3 affezioni biliose è etista, ipocondria ; gotta, rel 
mati d'occhi, risipole, ecc,, ecc. 

îonì, autenticamente provate, recarono la fama dell’ Ervalenta in tutti i paesi dl 


lenta, che mi, alleg 
Mi gunrito. 
@ DELOIR, fle M 

MALATTIA DI FEGATO I Hi EL, e Per mal 
il digeriva in due giorni al più il Si 


n signori 
VOTCNONI 


| 
| 
i 
| 


icona 


» 
(ALI 


FLO 


Gunen. I 


stabili 
ì fu 
una pi 


Facco 


se ne fa oggidi in tune fe 


iNiZa:, Lulmios. — Lepunis a LONuo,— 


SICA 


CARTA 


NEGLI SI 
Per deliberazione del Ci 


menti di questa specie. 


glienza favorevole coi.ric 
i del mondo, 


Farmacia, Nebert, rue. Grenelle-Saint-Honoré, in Parigi. 


tApproyazione delia Facéità di Medicina e della Scuola farmaceutica di Parigi). 


SOLO RIMEDIO ENFALLEBILE contro 4 reumatismi, le scfatiche, ta 1ombaggine, le nevralgie, 
micrania, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed articolari 
eccessi di gotta, la paralisi ela debolezza delle membra, gli ancuviemi, 1'soffocamenti, le gastriti 
glanùuie, i tumori serofolosi, ece., cec, 

Questo rimedio inapprezzabile » facile ad adoperarsi; e che 
si conserva per molti anni è il SOI0 impiegato negli ospitali 
di Parigi, seuz' essere preparato nella loro farmacia centrale, 
officina ritenuta meritamente in Europa qual modello degli 


ghiera distinzione crea alla Cartà chimica d'Hebert 
ione unica 3 Piomenso credito che gode da gitre,30 
atini; la cifra enorme ed ognor crescerite del Sto spaccio ; 

tte all’estero, e l'uso che 


CHIMICA D'HEBERT 


Sola ammbssa 
PEDALI ED OSPIZII CIVILI DI PARIGI, 1 
‘onsiglio generale di quost' amministrazione , in data 2 marzo 4849, 


farne l'elogio: ; 
Rota. ll successo della Carta chimica 
causa di molte contraffazioni s\clii seme serve 


parole Papier chi 
dirizzo 


LPUZZa YO enura TG 


ci dispensano dal picco) 


ui altri deve esigere che il nome d’Menert sia sull asturcioy 
ed assicurarsi che il foglio ‘stesso rechi impronta del suf: 
gello stampato in testa all’istrazione. — Gli astucci sonodi 
Color azzurro d'acciajo, a Iattere!d'oro, colicostremità ast 
eli api d'oso, e chiusi da etichetta a fondo rosso portante Iî 
o, IPRarmacie Etépori, € 1 


irola a Cuneo. 


pe 
RCA 


@ nichert ll 
0 la consigli! 


Anno VI. 


CONDIZIONI: 
NIZZA A DOMIALO PROVINCIE FRANCO 


Anno... 


‘Semestri si 
imestre... € 
SL 2,925] Mese... 


25 

Nz1 legali od altri per una sola volta a 0. 

di inea € o sazio di linea, da 2.a 5 volte c. 20, da 
6 volte in su in proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


Tree di ie e numero arretrato c. 20 


Nizza, Sabbeto 89 Gennaio 1858. 


> HM Nizzar, 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


N. 24. 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza, 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a' 
Porta Torino, casa: Barberis, N. 48, e 
altrove mediaate un vaglia postale spedito; 
franco al Tesoriere el Nizzardo. 

zi 


N.B. Chiunque, spirata la su asso! 
respinge il giornale, da, segno di rit li 
RecLaxi a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. * 


Non si pubblica Ie feste'È 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 28 gennaio.) 


3 °|, francese. L. 68 95 

5 °|, piemontese » 90 25 
Credito mobiliare. » 940 00 
Ferrovie austriache. » QUA 00 

e 

(Corso di chiusura del 29 gennaio) 

3 olo francese. L. 68 80 
o piemontese. » 90 00 
ana mobiliare. » 955 00 
Ferrovie austriache. » 735 00 


DIARIO POLITICO 

Dopo i funerali le danze; ai cronisti non 
manca la materia da ineronacare. Al terri- 
bile fatto dì strada Lepelletier son succe- 
dute le feste di Windsor, non insolite per 
lo splendore, ma non tanto compassate 
come tutte le abitudini ordinarie dei tempe- 
ranti figli della vecchia Albione. Vivano 
pure gli sposi, gridiamo anche noi, poichè 
alla fin fine per esser principi non debbo- 
no diseredarsi delle poche gioie dei mor- 
tali; ma per l'onore dell’ umana famiglia, 
che iddio ha creata bipede; per Ja dignità 
di quella razza anglo-sassone, cotanto su- 
perba della civiltà sua, noî non avremmo 
mai voluto udire che i giovani stadenti del 
collegio d' Eaton si fossero con pindarico 
fervore rassegnati a recitar Ja parte. di 
cavalli da tiro a servizio della carrozza de- 
gli sposil Questo è tutto quel che sappiam 
dire delle feste di Londra che, non è me- 
stieri notarlo, avranno ub’eco, più o meno 
espansiva ovunque si trovi una coppia d’in- 
glesi.Esele nostre lettrici ne voglion sapere 
dî più,siam desolati di non poter. appagare 
la loro curiosità, chè ci vorrebbe un vo- 
lume per compendiare quanto ne dicono i 
giornali inglesi. 

I nostri lettori rammenteranno come: il 
terrore, cagionato da atroce morbo, abbia 
reso sordi i deputati portoghesi all’ appello 
della patria, e rimanessero deserte le avle 
parlamentari ad onta delle vive sollecita- 
zioni della stampa e di quelle più autore- 
voli del re Don Pedro; ramenteranno pure 
che di questo fatto si valse Ja parte retri- 
va per gridare viva la monarchia assoluta 
per mezzo di piccoli affissi incollati sulle 
mura il Lisbona, e che energiche proteste 
ed indagini Jegali ne derivarono, 
giunge inaspettata, e, quel che più è, ine- 
Splicata la notizia di una crisi ministeriale 
avvenuta in quel paese, 

La lealtà ed if patriottismo di cui ha 
date tante prove il re Don Pedro ci fanno 
sperare che di Questa crisi non abbiano a 
dolersi gli amici delle libertà dei popoli, ep- 
Però con questa speranza attendiamo che 
ulteriori. informazioni ci Spieghino. questo 
avvenimento. 

Non possiamo sventuratamento dire ak 
trettanto della Spagna, paese 
da ‘inesorabile destino a 
sia possano contristare. 


Strascinato 
alle, più dure prove 
l'umanità. La rea= 


Ora.ci , 


zione vi procede già risoluta e baldanzosa 
— quello che ignoravamo or sappiamo,ed 
è che a tutti i governatori vicalvaristi e 
unionisti moderati rimossi, furon dati suc- 
cessori assolutisti, rimossi come tali dal 
gabinetto Armero Mon che nonera un mira= 
colo di liberalismo. Ma avrà poi langa 
vita il gabinetto Isturitz ? Noi tenghiamo 
per la negativa d’ accordo con tutti gli 
organi della stampa — esso sarà una tran- 
sizione di più, una nuova. stazione ver- 
so Bravo Murillo, o forse l’ultima sta- 
zione verso Sartorio.—E poi?...i destini 
delle nazioni sono nelle mani di Dio on- 
nipotente. 

Sembra che il re di Danimarca voglia 
procedere risoluto nella quistione dei du- 

cati tedeschi, e resistere a tutte le mi- 

nacce di un intervento federale dell’ Alle- 

magna, poichè il suo governo ha respin- 
ta energicamente la proposta fatta da' sei 
deputati dell’ Holstein al Consiglio supre- 
mo della monarchia perchè non si discu- 
tessero nell’ attuale sessione che Je sole 
quistioni di semplice amministrazione. Que- 

sta attitudine risoluta non è di natura a 

far credere di facile composizione la ver- 

tenza sulla quale Ja Dieta di Francoforte 
si è già implicitamente attribuita suprema 
giurisdizione eleggendo nel suo seno una 

Commisione per averne rapporto. 
| La Pressed’Orient ha in un carteggio di 

Yeni Bazar, 51 dicembre, alcuni ragguagli 
sulle cose dell’Erzegovina ‘e del Montene- 
gro. Vi è detto che, malgrado la' prudenza 
e pazienza dimostrate dalla Porta, sì teme 
che rivsea difficile un appianamento. Le po- 
polazioni cristiane si lagnano di alcuni abu- 
si derivanti dalla indisciplina delle truppe 
irregolori sparse nel paese, più che dall? 
amministrazione, e domandano .l’applica- 
zione delle riforme annunciate nel Hutlihou- 
majum. 

Malgrado Ja calma del momento, Je an- 
torità ottomane si preparano a far fronte 
agli avvenimenti impreveduti. Da per tutto 
furono dati ordini per ‘tutelare la quiete 
pubblica. Un battaglione del 5° reggimento 
di Romelia sta per partire alla volta di Fo- 
cia, ai confini del Montenegro. La frontiera 
è ‘costodita attivamente ; lecittàed.i vil- 
laggi della compagna fino a Stenilza sono 
percorsi di nòtte da forti pattuglie. 

Dal principio di queste tatbolenza in 
poi, segui ‘un’ movimento ante ‘di 
ufliziali di ordinanza ‘e di corrieri diretti a 
Costantinopoli con dispacci o alla stazione 


incess 


bascià si ‘divise -in'due parti : uno dei corpi 
inoltrossi nella Bulgaria, verso la Serbia; 
l’altro s'avvicinò alla Bosnia e alla Erze- 
govina, sino a Prisrend e Ipek. L” esercito 
si compone di20,000 uomini s alcuni assi- 
curano che'sì ‘tratta di ri dure alla ragio- 
ne il Montenégro ein pari “tempo di spal- 


riere di Mostar recò l'annunzio che Aali 
bascià, di quella città, manda un dispaccio 
i a Costantinopoli ‘per ‘ottener licenza d’arruo 


telegrafica di Nise. L’ esercito di Ismail 4 


leggiare l’amministrazione del principe di | 
Serbia, che he d’uopo disostegno. Un cor-. 
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lare, equipaggiaree stipendiare un batta- 
glione nel ‘paese, qualora scoppiasse un 
conflitto col Montenegro. 

1118 gennaio dovevano esser emessi a 
Costantinopoli due milioni e mezzo di lire 
sterline in seltim consolidati, rimborsabili 
injvaluta effettiva entro tre anni. 


Lido) 
Parigi 25 gennaio 

Tutto l’interesse politico si riduce oggi 
alla stampa ed ai rifuggiati; vengo quindi 
a parlarvi di questi die argomenti, pel 
primo dei quali viene ad offrirmi l'argo- 
mento il giornale inglese Morning Post nel- 
la sua-risposta d'oggi al Timesche-bivsi- 
mava due giorni sono il discorso del si- 
gnar Morny sulle misure di rigore adot- 
tate dal governo francese per lo Spectateur 
e la Revue «de Paris, Il Post dimostra che 
]° argomento tirato dall* imperatore e dal 
presidente del copo legislativo è perfetta- 
mente esatto, rammenta che Je restrizioni 
della stampa in Inghilterra non furono tolte 
che sei anni dopo la rivoluzione del 1694 
e'riconosce che se l'Inghilterra ha avuto 
buone rugioni per reprimere la stampa, 
esse militano anche con più forza oggi per 
l’imperatore dei francesi; poichè se lu pri- 
ma non aveva a femere che una dinastia 
caduta, la Franciaè oggi esposta agli in- 
trighi d’una quantità di nemici, e 1 impe- 
ratore deve difendersi. da un pericolo sco- 
nosciuto in Inghilterra, contro una banda 
d'assassini che cercano di stabilire il loro 
dominio sulle ruine della società e col fare la 
guerra non solo alle dinastie ed ai governi, 
ma bensì all'ordine, alla proprielà,alla reli= 
gione. 

Si è parlato a questo proposito di una 
nota francese diretta a Londra a Brusselles 
in Piemonte e nella Svizzera, e, se sono 
bene informato, essa: contiene non Ja do- 
manda d'espulsione, ma si distinguono dne 
classidi rifuggiati; i rifuggiati, trariquilli 
e per questi si domanda anzi.la più gran- 
de protezione ; i rifuggiati cospiratori. e 
per questi si richiede la più severa sorve- 
glianza per procedere in alcuni casi all’ 
espulsione. 7 

Sembra poi che in conseguenza di que- 
sta nota una inchiesta. debba aver luogo; 
ed infatti la Svizzera ha già rispasto.che 
dessa non liadato Juogo a veruna scoperta. 
Quanto agli altri Stati non si sa nulla. an- 
cora e l'interesse si concentra naturalmen= 
te sul governo della Gran Bretagna. 

Sè una prova fosse stata ancora neces- 
saria per ‘provare l’insussistenza delle as- 
serzioni dello Spectaleur, la sicurezza in 
cui vive il governo francese rispetto all’In- 
ghilterra, la sincerità dell'alleanza dei due 
Vicinì paesi, il ballo di avant’jeri dato da 
lord Cowley în occasione del matrimonio 
della principessa reale, l'avrebbe fornito. 
L'Imperatore e l'Imperatrice hanno colla 
loro presenza onorato il palazzo dell’amba- 
Sciata inglese, evi si sono, trattenuti fino 
alle due del mattino. 

Avrete a quest ora letto gli articoli del- 
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la convenzione fatta per la naviga (016 del 
Danubio fra gli Stati del littorale ed avrete 
rimarcato quanti sierio i vantag vi che tali 
potenze si siano assicurate. Vedre»0 che 
ne penserà la Conferenza, di Parigi, la riu- 
nione della quale sembra essere stabilita 
perla metà di febbraio. 

Credesi a Parigi che il Cagliari sarà re- 
so alla compagnia Rubattino malgrade: la 
decisione del tribunale: napol>tano; Ja nota 
del conte Cavour è considerata come della 
più moderate ma ancora:delle più conela4 
denti per provare l’ingiustizia della senten» 
za che il re di Napoli finirà per confessare. 

ll generale De None è stato mominato. al 
comando del corpo di spedizione francese a 
Roma in surrogazione del generale Trevion 
promosso a generale di divisione. Ss, 


Nizza 30 gennuio., 
Che significa? 

L’ eminente economista che presie- 
de al governo dello Stato. nell’ assu- 
mere l’interim del dicastero dell’inter-. 
no,indirizzandosi agl’Intendenti disse. 
loro queste assennate parole: 

« È natorale conseguenza del repetino 
passaggio dal sistema di stretta fatela a 
quello di larga libertà, una tendenza per 
parte di dette amministrazioni locali a spe- 
se eccessive. Questo fatto, dovea accadere 
ed accadde nel nostro paese, dopo le mu- 
tate condizioni dello Stato, Cionondimeno, 
è forza riconoscere i grandi benefizii rica- 
vati dalle spese, anche eccessive, dell’ul- 
timo decenio. 

« Basterà il ricordare l'istruzione: popo» 
lare quasi creata, strade, ponti, altre oper 
re di pubblica ‘utilità numerosissime, ab- : 
bellimenti e. miglioramenti urbani d’ogni 
maniera. Cosicchè se si pon mente non 
solo a questa 0 a quella ‘Amministrazione. 
locale; ma al complesso delle medesime; 
si deve 


te dalla completa trasformazione materiale 
che hanno subito quasi tutte Je Provincie 
dello Stato. Solo è da lamentare.che siasi 


talora proceduto con: soverchia frettaye che 
le Amministrazioni non abbiano sempre: 


tenuto conto del:tempo, elemento. necces- 
sario tanto del civile, IRE economico | 
progresso. 

L’ aumento delle spese locali grava. ar 
contribuenti altrettanto;+se’mon più; chesi.l 
nuovipesidai. bisogui dello Stato.richiesti. 
I contribuenti, dimentichi spesso idegli ot-., 
tenuti benefizi, non badano che ai sacrifizi 


chie questi hanno costato, e muovono talora, | 
gravi lagnanze di quelle spese medesime 


di.cui prima procurarono con impegno ei 
provazione. Di 
e In tale stato di coseè dovere dei. a 
dell’ Amministrazione di. non. opporsi ad. 
opere di evidente utilità, ma di raccoman» 
dare ad untempo moderazione, prudenza, 
economia, e di fare in modo che si segua’ 
nella via del progresso unisistema ponde- 
rato, ove i sacrifizi del presente non siend 
fuor di proporzione: cui mezzi. dei contri- 
buenti, qualunque fratto essi abbiano a pro» 
durre in avvenire. Il Ministero è lungi dal. 
pensare a restringere la libertà dei ‘Comuni. 


e ‘ammettere essere: stato il pubblico > 
danaro impiegato in.opere grandemente ri+, 
produttive.Ciò è-compravato evidentemen=,. 


* 
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Le leggi che si stanno ora maturando su 
questo argomento tendono invece ad al- 
largarla. Ma finchè la legge non dia ai 
contribuenti spessi poteri efficaci per rego- 


‘Tare le spese straordinarie in ragione dei 


‘mezzi di cui i Comuni dispongono, è in- 
dispensabile che la superiore Amministra- 
zione eserciti a questo riguardo un’ azione 
moderatrice.» 

Non si trattta di proteste ammini- 
strative, perchè l’attuale combinazione 
è surta dal seno della maggioranza 
con plauso universale, ed ha fatto con- 
cepire speranze giustificate da solidi 
motivi; non può trattarsi nemmeno di 
postumo ritorno sui fatti della prece- 
dente amministrazione, poichè sareb- 
be illogico ìl farsi difficili quando l’op- 
portunità è già passata,e si è è mostrato 
sentire il dovere di appoggiare con tut- 
tele forze il nuovo Sindaco perch” egli 
possa riescire nell’arduissima impre- 
sa di ristabilire 1° equilibrio del bi- 
lancio civico, da mille ragioni dirette 
ed indirette profondamente» SCOSSO. 

A che dunque si può attribuire il 
fatto da noi lamentato ? 

Due sole ipotesi noi possiamo conce- 
pire, facile a spiegarsi la prima, più 
facile a comprendersi l’altra. 

Soverchio scrupolo e involontario 
sconforto potrebbe determinare i Con- 
siglieri ad astenersi da deliberazioni 
dalle quali il passato ha mostrato non 
derivare tutto quel bene ond’essi e- 
rano desiderosi; ma questa eccessiva 
pietà del passato sarebbe somma- 
mente dannosa all’avvenire ; epperò, 
confidando nel patriottismo della mag- 
gioranza del Consiglio , noi ferma 
ménte crediamo che gli onorevoli 
membri di essa, sì troverebbero pa- 
rati a resistere a questo sentimento 
colla forza del dovere, ch’essi in grado 
eminente sentono, di non abbando- 
nare la cosa-pubblica ora che il bi- 
sogno dei loro consigli è più che mai 
imperioso. Quindi non esitiamo a re- 
spingere questa prima ipotesi. 

Nel casonostro speciale noi non pos- 
‘siamo dire di trovarci precisamente in 
questi termini, poichè son tutt’ altro 
‘che numerose le opere compiute, nè 
eccessive sono state le spese del mu- 
micipio ; e nondimeno un disperante 
deficit sì è accumulato in questo ul- 
timo quinquennio a carico dell’erario 
municipale. 

Indagare le cagioni di questo fatto 
sarebbe per noi intraprendere opera 
faticosa senza neppure poter concepire 
la speranza di esporre il vero, evitan- 
done le inseparabili ed oziose recrimi- 
nazioni. Il deficit esiste ed è mestieri 
colmarlo con nuovi sacrifizì imposti 
allafortuna privata. 

Questo è il punto di partenza coar- 
tato della situazione , poichè, come e- 
gregiamente osservava iluovoSindaco, 
l’ abbandonarsi alla speranza dei; ipre- 
stiti senza aver riordinatala finanza ci- 
vica; sarebbe come volersi di proposito 
deliberato far prodigo della sostanza 
altrui. 

È dunque mestieri smettere le arti 
cattatrici di popolarità, riconoscere il 
fatto e con esso lanecessità che ne de- 


IL li :S ii 


riva — il ricorrere a mezzi che ac- 
crescano la parte attiva del bilancio 
civico. 

Questa è opera solidale in cui tutti 
dobbiamo concorrere perchè è dell’in- 
teresse della cittadinanza che questa 
ristaurazione si compia nel miglior 
modo e nel più breve tempo possi- 
bile. 

Ora non è senza profondo rincresci- 
mento che abbiamo appreso esser ri- 
masta deserta in queste ultime sere 
la sala del Consiglio civico, e, per 
mancanza di numero legale di consi- 
glieri, non essersi PRE le quistioni 
di bilancio ed altre che rimangono al- 
l’ ordine del giorno. 

La seconda ipotesi che a noi sembra 
la vera, appunto perchè più facile ad 
tilond ini è compendiata in una serie 
di coincidenze fortuite, di occupazioni 
personali che hanno distratto momen- 
taneamente gli onorevoli consiglieri 
della lodevole assiduità colla quale i- 
naugurarono la sessione autunnale,che 
ormai, contro l'espresso comando della 
legge, minaccia di congiungersi con 
quella di primavera; tanto essa si è 
protratta. Epperò noi confidiamo, che 
come fortuite e passeggere furono le 
cagioni per le quali nonsi effettuarono 
le ultime sedute del Consiglio, così 

maggiore sarà la solerzia degli onorevo- 
li consiglieri nel compiere l’operaloro 
di concorso volonteroso ed efficace alla 
nuova amministrazione.Che se ad essi, 
il che non crediamo, sembrasse poter- 
si sottrarre a qualunque responsabilita 
col non'intervenirealle sedute del Con- 
siglio, è bene si persuadano che tutt'al- 
l’opposto maggiore è la responsabilità 
che deriva dal sistema delle astenzio- 
ni, poichè non usando del dritto che 
conferisce il mandato non si adempie 
ai doveri contratti verso il mandante. 

Ma troppe prove di zelo cittadino 
ci ha date la maggioranza del nostro 
consiglio, per dubitare ch’essa non ri- 
sponda volenterosa all'appello che noi 
le facciamo perchè coll’ assiduità alle 
sedute offra eflicace concorso all’opera 
di restaurazione della quale il muni- 
cipio ha urgente bisogno e siamo lieti 
di poter affermare ch'essa lo ha prece- 
duto, poichè ieri a sera sì sono ripre- 
se le ordinarie discussioni. 


NOTIZIE DIVERSE 
Estero. 


— Il Moniteur del 27 che nenha parte uf- 
ficiale, fa menzione in testa delle sue colon- 
ne della visita fatta dall'imperatore e dall’ 
imperatrice al ballo dato il 23 gennajo dall’ 
ambasciata d’Inghilterra per celebrare il 
matrimonio della principessa reale. 

L’imperatore ha risposto al maresciallo 
di Casteliane, il quale gli avea scritto sino 
dal primo annunzi» dell'attentato del 14. 

« Palazzo delle Tuileries, 22 gennajo. » 

« Mio caro maresciallo. » 

« Conosco troppo i vostri sentimenti per 
« non essere stato d’avanzo Den sicuro di 
« quelli che mi esprimete in occasione del- 
« l'attentato del 14 gennajo. Nè dubitavo 
4 meno chela valorosa armata di Lione non 
« dividesse, come voi dite, l’indignazione ; 


« generale. e poichè vi faceste il suo inter- 
< prete, vogliate pur farvi il mio per farle 
« conoscere quanto mi tocchi questa nuova 
< testimonianza della sua simpatia: lo vi 
« ringrazio, mio caro maresciallo, e v'offro 
« l'assicurazione della mia sincera amici- 
« zia. » 
« NAPOLEONE. » 

A Parigi non si occupano oggidi che del- 
l’attentato,delle sue ramificazioni, dei pro- 
gressi dell'istruzione giudiziaria e delle mi- 
sure alle quali il governo potrebbe ancora 
aver ricorso per iscartare ogni opposizione 
al suo principio costitutivo. Non si espor- 
rebbe che a ripetizioni ed inesatte asserzio- 
ni chi volesse far menzione di tutti i rumori 
accreditati nei saloni e nei luoghi pubblici. 

Il Moniteur del 28 gennajo contiene un 
grande articolo per confutare gli attacchi 
dei giornali esteri, i quali pretendono che il 
governo perseguiti i protestanti. « Si esige, 
esso dice, da tutti i culti la sommissione al- 
le leggi ed ai regolamenti e si sono sempre 
accordate le autorizzazioni damandate die- 
tro serie inchieste. Il governo è risoluto di 
comprimere gli attacchi e le provocazioni 
violente che i diversi culti si indirizzano 
per mezzo dei Ziornali, le polemiche passio- 
uate offendono la coscienza dei cittadini ed 
oltraggiano le loro credenze. Egli è più uti- 
le ancora il difendere la società contro lo 
spirito di sovvertimento e contro l'empietà 
rivoluzionaria che si nasconde dietro i di- 
battimenti religiosi per distruggere ogni 
principio di autorità , inspirando il disprez- 
zo del principio religioso. Il governo è ar- 


* mato dei mezzi necessarii per proteggere 


la religione e lo stato, e ne userà energica» 
mente.» 

— Il mondo. politico, dice una -corri- 
spondenza di Parigi 22 gennaio, aspetta 
da un momento all’altro gravi notizie di 
Spagna. Credono gli uni ad un colpo di 
Stato, provocato dalle persone che circon- 
dano il re, altri ad un moto rivoluziona- 
rio e militare. Può darsi benissimo che 
queste previsioni non si avverino, giac- 
chè la Spagna è di tutte le nazioni am- 
malate d’Europa,quella, la cui malattia é 
men conosciuta. Mai non si sa di preciso 
quand’essa avrà un accesso od un rad= 
doppiamento della febbre lenta che la con- 
suma. 

— Alla Camera dei deputati del Belgio, 
nella seiluta del 26 gennajo, si è discusso 
il bilancio del debito pubblico, di cui si era 
la mattina stessa distribuito il rapporto. Es- 
so fu adottato per appello nominale all’una= 
nimità di 71 membri presenti. 

— Il Times esprime il rammarico che 
l’imperatore dei Francesi abbia creduto 
dover cogliere l' occasione del recente at- 
tentato per decretare nuove misure di ri- 
gore. Esso si mostra specialmente poco 
favorevole a quella che ordinò la sopres- 
sione della Revue de Paris e dello Specta- 
teur, e ricusa di credere che siavi veruna 
specie di connessione fra una stampa li- 
bera e l’ orribile attentato della via Le» 
pelletier. Pur manifestando il timore di 


vedere gli atti di rigore divenire prete- 


sto di nuove inimicizie, il foglio inglese ri- 
corda con elogi le grandi cose compiute 
dal governo dell’ imperatore,-ma respinge 
assolutamente il confronto fatto nell’ultimo 
discorso imperiale tra la Francia d’oggidì 
e la condizione anteriore dell’ Inghilterra, 
« Giammai dice il Times, il sistema politico 
che funziona attualmente pressoi nostri vi- 
cini ebbe dei precedenti nei nostri annali. » 
La regina Vittoria ha dato a sua figlia 
come regalo di nozze nina collana in dia; 


‘dell'imperatrice di Austria. Egli ha fatiò 


manti. O O O e "eg principe-sposo un finimento in { 
diamanti e smeraldi. Il principe di Gulleg 
un altro finimento in diamanti ed opali 
la principessa Alice una spilla in diamanti, 
Il maharajab Daleepting ha offerto un ma: 
gnifico cannocchiale da teatro, ed il re 
del: Belgio una veste in pizzi di Brussolleg 
del valore di mille lire sterline (28 mila 
franchi). 

—Si è preteso dice la Gazzetta della Bor 
sa, in questi ultimi giorni che il conte Pè 
trulla, ambasciatore di Napoli a Vienna do. 
vesse recarsi a Londra per tentativi dj 
conciliazione fra Ja Corte di Napoli e }° Tn 
ghiltera. Si è persino detto che vi fosse: 
giunto. La verità siè che esso non ha mai | 
lasciato Vienna. Ma apprendiamo infatti 
che I° ambasciatore napoletano ha ricevi ato, 
in questi di delle istruzioni dal suo governo 
ed è probabile che sì recherà effettivamenta 
a Londra, per procurare di mettere d’ ac- 
cordo le viste del suo governo con quella 
delle corti di Parigi e di Londra. È noto | 
che durante il suo soggiorno nella prima di 
queste città, l’ anno scorso il principe Pe 
trull», ebbe diversiabboccamenti sul medes 
simo soggetto col conte Walewski. 

— Parlasi a Vienna di assidue pratiche | 
fra il barone di Hiibner , ambascatore au 
striaco, e’ conte Walewski intese a com» 
porre la controversia sollevata dall’ atto di 
navigazione del Danubio. « Qui è I’ Opinio=. 
ne generale, scrivesi da Vienna all' Havas,. 
che il nostro governo sarà così irremov 1bilo. 
in tal quistione vitale per noi, come riguar. 
do ai varj progetti di unione delle. pro 
vincie moldo-valacche , messi innanzi dal 
4856 in poi, » 

— Scrivono da Berlino il 2 gennaio ale 
l’ agenzia Havas : Pi 

« Sin da oggi molte case della capitale: 
sono adornate di bandiere e di ghirlande in 
onore del matrimonio del principe Federico 
Guglielmo. Si assieura che 1° ambasciatore. 
d' Inghilterra farà illuminare il suo palazzo 
questa sera. » 

— Il Giornale di Pietroburgo, uscito il” 
capo d’anno,intitola il suo articolo: «Avane 
ti»; e discorre la questione dell'affranca» 
mento de’ contadini: « Nutriamo fiducia, 
esso dice,con grande nostra gioia,che il pre- 
sente rettore de’ destini della Russia, ine 
sisterà nella via del vero, senza curarsi 
punto delle prediche d'un meschino e malate. 
corto egoismo! » di 

in Russia, col primo giorno dell’ anno, | 
fu introdotto l’uso dei bollini postali pati 
l'affrancamento delle lettere. 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo narm 
essersi scoperta a Monaco Ja persona che 
tagliava Je treccie alle donne. È niente 
meno che un giovane principe, fratello 


una scomessa con alcuni suoi amici ché. 
avrebbe tagliato un certo numero di trete 
cie, e si mise all’opera coll’aiuto di alcu. 
ni servitori: una ragazza sulla quale aver 
va tentato quel misfatto, si volse indietro: 
rapidamente, gli diede un colpo sulla fat 
cia e gli fece un taglio profondo con uni 
vetro, cosicchè ne fu tutto insanguinalo 
e lasciò le sue traccie sulla sua fuga vert. 
so il palazzo ove abita suo padre. Quest. 
ultimo ha vietato al figlio l’ulteriore dist 
mora a Monaco, 

Anche a Manheim sono accaduti alcuni 
casi di tagli di treece e si assicura esse. 
re colà una donna la colpevole. ; 

Il granduca Luigi di Baden, fratello del | 
granduca regnante, è morto il 23 gennaio: 

— Il corpo d’ esercito che la Turchi 
manda alle rive del Danubio numera 4 


battaglioni di fanti,10 batterie d artiglieria 
di campagna, e 18 squadroni di cavalleria. 
Nè avrà il comando supremo Ahmed Pa- 
scià, allievo della scuola militare di Vienna 
è uomo versato nelle pratiche diplomatiche. 
I quartieri di quel corpo saranno in Viddino, 
Rutciuk e Nicopoli. Il governo del Sultano, 
dicono i giornali austriaci, intende ovviare 
a ogni disordine che potesse occorrere nelle 
provincie slave della turchia , percorse da 
agenti del panslavismo che diffondono tra 
gli abitanti di quelle contrade numerose 
copie in lingua bulgara , dell’ ufase russo 
riguardante I° emancipazione dei contadini. 

— A Nuova-York si sta per costruire 
una nave a petto alla quale il Leviathan 
inglese parrà un pigmeo. Questa è un va- 
scello-fortezza lungo 400 piedi e armato 
di'300 cannoni. Si dice che alla sola vista 
di quella gigantesca. mole i più formida- 
bili bastimenti da guerra che siano sui 
mari, le spariranno dinanzi. In quella na- 
ve inoltre sarannovi scuderie capaci di 
800 cavalli, e potrà percorrere 43 miglia 
all'ora, 


Interno. 


Torino. —leri sera (27)vi è statopran- 
zo a corte. Ebbero l'onore di sedere alla 
mensa reale i presidenti delle due Camere 
del Parlamento Nazionale con tutti i com- 
ponenti dei rispettivi uffizi presidenziali, i 
ministri, i senatori, ed i deputati che fe- 
cero parte delle deputazioni incaricate di 
presentare a S. M. il Re gl’indirizzi delle 
due Camere ed i segretari generali dei mi- 
nisteri. Dopo pranzo S. #. il Re degnò ine 
trattenersi conla consueta sua affabilità con 
tutti i convitati, e segnatamente coi se- 
natori e coi deputati. È 

— Ci giunge da Savona un opuscoletto 
di poche pagine, testè pubblicato in quella 
città, in occasione delle prossime elezioni. 
È un’esortazione agli elettori cattolici,nella 
quale con vigorosa logica e con dignitosa 
moderazione di linguaggio l'antore, che è 
un egregio sacerdote, si fa a combattere 
mohi errori e pregiudizi che, sparsi dallo 
spirito di parte, possono aver turbate al- 
cune coscienze. Dopo aver ben definito in 
che cosa consista Ja religione cattolica , 
l’autore non dura fatica a mettere in evi- 
denza l'inganno di coloro che per avven- 
tura credessero in buona fede essere tra 
noi la religione in pericolo. 

L’opuscoletto di cui accenniamo è de- 
gno di essere raccomandato in modo spe- 


ciale alla pubblica attenzione. Così la Gazz. 
Piemontese del 28. 


Genova. 28 gennaio. — Come a Pa- 
rigi, a Torino e in altre città, anche noi 
paghiamo un largo tributo al grip, che 
credesi frutto di un eccessivo e costante 
freddo, I malati si contano a migliaia.Non 
v'ha famiglia che non abbia qualcheduno 
a letto travagliato dal male. L’ ospedale 
di Pammattone ne è talmente ingombro 
\che si dura falica a trovar posto a nnovi 
arrivatì che si succedono senza intertru- 
“zione. 

7 Le farmacie sono letteralmente assedia- 
te da persone che domandano medici e me- 
dicine. Quest” ultime non difettano , mai 
x\sanitarii divengono pochi al bisogno. Nè sì 
“dica che coloro che si mostrano per le viee 
a' teatri godano perfetta salute. La itosse 
Tonca ai più la parola in bocca, e ieri sera 
Offocò le note ai cantanti e tolse il fiato ai 


allerini del Carlo Felice che dovette ri- 
‘aner chiuso, ; 


= leri il gerente del giornale 24 Cattolico 


IL Nizzarpo 


comparve nanti la Corte d' Appello , come. 
accusato di offesa al rispetto dovuto alle 
leggi dello Stato per un articolo inserito 
nel suo giornale sotto la data del 25 luglio 
4857, nom. 2542 

I giudici del fatto avendo dichiarato non 
colpevole l’accusato, la corte d'appello pro= 
nunciò non farsi luogo a procedimento. -—-- 
Così la Gazz. di Genova. v 

Pinerolo. — Sabbato verso la sera si 
alzava improvvisamente dall’usina a _gas- 
luce di Pinerolo un denso fumo nerastro 
con odore di catrame che faceva correre 
tosto le pompe a fuoco, e metteva i cit- 
tadini in qualche apprensicne per il peri- 
colo a cui veniva parte della Città espo- 
sta in caso di scoppio della caldaia; in- 
fatti il Sindaco di Pinerolo, i Carabinieri 
Reali, e molti zelanti cittadini erano ac- 
corsi al pericolo. Non erasi che comuni- 
cato il fuoco alla caldaia del catrame, per 
momentanea trascuranza degl’inservienti; 
ed in pochi istanti fu estinto il fuoco, ed 
è cessato ogni timore. (Tribuna) 


Cronaca 


Intendenza Gencrale della Divi» 
sione di Nizza. Avviso =- In adempi- 
mento del prescritto dall’art. 687 del Codice 
Civile si rende noto al Pubblico, che quin- 
dici circa giorni fa è stato rinvenuto nella 
passeggiata del Giardino delle Piante inque- 
sta Città un anello d' oro , il quale trovasi 
depositato all’ Intendenza Generale della 
Divisione di Nizza per essere consegnato al 
suo possessore previi i necessarii contras- 
segni. 

Regie Poste. — Un nostro associato 
di Aspromonte si duole che il giornale gli 
sia ricapitato con costante ritardo.Egii cre- 
de poterne accaggionare il pedone che da 
‘Porretta reca la posta ad Aspromonte; noi 
quindi facciamo istanza al sig. Direttore del- 
le poste perchè vi provveda, persuasi ch’e- 
gli ne avrà tutta la cura. 

Monsignor Sola vescovodi Nizza. 
È di ritorno in Vigone sua patria. Lu- 
nedi gli si offerse un pranzo, in fin del quale 
gli furono recitati brindisi, poesie e fattegli 
felicitazioni per la dignità di cui fu testè 
insignito. Eco delle Alpi Cozie. 

— Venne inluce,dicel’ Armonia una breve 
raccolta di poesie ed iscrizioni, le quali 
provano quanto desiderio dì sè lasci in Vi- 
gone il nuovo Vescovo di Nizza. Una iscri» 
zione apposta alla porta della chiesa prin- 
cipale di S. Maria del Borgo dice: 

Ill.mo ac Rev.mo 


D. D. 
IOANNI PETRO SOLA A CARMANIOLA 
Sacree Theologie doctori col. © 
._ comuni bonorum plausu 
ad Episcopalem Nicoensis Ecclesice  sedem 
eveclo 
Clerus Vigonensis gratulabundus 
quod hoc in limine nova dignitate prae- 
_{ulgentem primun exciperet 
quem XL annorum spatio habuit virtutum 
exemplar et magistrum 
Sacerdotii decus 
orphanorum atque  moerentium patrem 
iuventutis institutorem solertissimum 
populi delicias. 

Segue poi un indirizzo delclero di Vi- 
gone in lingua latina, con cui è offerta a 
Monsignore una croce pettorale fonte ed 
origine delle sue virtù, e simbolo della sua 
dignità. 

Un carme del teologo Carlo Alberto, 
coadiutore parrocchiale, esprime il doppio 
affetto del cleroe popolo di Vigone, il qua- 
le, mentre tripudia per 1’ onore conferito 


al Prelato, si affligge per la perdita del 
pastore. 


Chiude finalmente la raccolta un sonetto 


del professore Vincenzo Tommaso Papèra, 
volto in versi latini da Carlo Ercole Fer- 
reri, dottore inambe le leggi. 

Questo omaggio riesce cosi a lode del 
Vescovo di Nizza, che seppe conciliarsi 
tanto affetto, e riverenza, come ad encomio 
del clero di Vigone, il quale apprezza ed 
onora tanta virtù. (Armonia) 

— Scrivono al Cittadino d’Asti: 

Bal giornale di Roma e dai fogli cleri- 
eali di qui fumenato vanto della generosità 
del S. Padre per aver egli regalato il nuo” 
vo vescovo di Nizza, Monsignor Sola, d'un 
ricco pontificale. A quanto vien detto da 
persone che posson saperlo, questo potrà 
al più valere un 500 o 400 franchi. Ma é 
bene sapere che per la spedizione delle 
Bolle e. per J’investitura del Vescovado la 
Curia ba presso dal neo-Prelato una som- 
ma non minore di lire 10,000. Vedete che 
a questi patti si può esser generosi a buon 
mercato. — Ed a proposito di generosità 
del Papa fu già notato da altriche, mentre 
egli fece largizioni ai danneggiati dalle in- 
nondazioni di altri paesi, dimenticò afiatto 
isuoî figliuoli spirituali del Piemonte. Ma 
sta bene che si aggiunga che pur tuttavia 
il heatissimo Padre percepisce ancora dal 
Piemonte dei buoni assegui. Così egli ha 
una rendita di Jire 5000 sul debito pubbli- 
co, può disporre di 3090 lire di pensioni 
sull’Ordine Mauriziano, di lire 1590 di pen- 
sioni sull’ Economato. E quest’ ultimo con- 
tribuisce pur sempre, per un’egregia som- 
ma, al mantenimento del Capitolo di Bolo- 
gna.Così dunquese il Padre de fedeli aves- 
se voluto fare un’elemosina nel nostro paese, 
non avrebbe fatto che usare dei nostri da- 
nari. Ma tant'è noi abbiamo uno statuto e 
non:abbiamo alcun Concordato. 

(Una ritrattazione. ll parroco di Ca- 
vour, nella domenica del 6 dicembre, face- 
vasi dal pulpito a minacciare delle pene dele 
I’inferno coloro che tenessero fra le mani 
alcuni dei libri distribuitisi, per cura del 
municipio, in premio agli allievi più diligen= 
ti di quel collegio, dichiarava che su sei di 
tali libri ch'egli aveva già potuto ritirare, 
avevane riconosciuti quattro proibiti (e que- 
sti erano il Galateo, il libro del merito e delle 
ricompense, del Gioia, e due volumetti di 
prose scelte, del Firenzuola), conchiudeva 
coll'invitare i padri di famiglia a rimettere 
a lui di presente gli altri volumi sotto pena 
di dannazione eterna. Il municipio ed il 
provveditore agli studi che in tale diatriba 
vedevano un insulto al collegio ed un'offesa 
a loro stessi, intentavono a quel parroco un 
processo di diffamazione. Di più, crediamo 
sapere che l’autorità superiore non mancò 
di fare i debiti richiami. Ora veniamo infor- 
mati che, domenica scorsa, lo stesso parroco 
(D. Ignazio Rovei) fece dal pulpito una for- 
male ritrattazione di quanto aveva detto il 
6 dicembre. (Staffetta) 


Cose varie. 

Cose di Napoli. Una corrispondenza 
da Napoli al Courrier d'Ztalie annunzia che 
il giudizio pubblico per l'affare di Sapri 
avrà luogo il:29 gennaio corrente e che a 
quel console sardo, sig. Fasciotti, è riusci- 
to di indurre il governo a trattare più uma- 
namente i coinvolti nel processo, sudditi 
piementesi. 

È ad un d’Ajossa, intendente generale 
del principato Citeriore, che sarebbe afti- 
dato il miuistero della polizia. Intanto la 
corte sta appiattata in Gaeta senza pure un 
pensiero delle infelici vittime del terremoto, 
che salgonoamigliaia di migliaia.La sotto- 
Scrizione aperta in loro favore non ha fore 


se attinto 120 mila lire per colpa unicamen-.. 
te del governo il quale della stessa carità ha 
voluto fare una virtù officiale. DERE 

Si parlava in Napoli di una lettera auto» - 
grafa dell’imperatore di Russia al re per > 
riconciliarlo colla Francia. Era pure colà il 
marchese La Rochejaquelin, dicesì, a quest*. 
intento, Certoèche vi si dimena assai quan- © 
tunque la sua aposfasia gli faccia chiudere | 
in-faccia le porte della parte legittimista, 

Questione danese. — L'Ost-deutsche | 
Post reca il seguente articolo sulla qui- 
stione danese , il'quale dimostra che la 
vertenza va complicandosi sebbene non sia’ 
probabile che le potenze tedesche passino . 
a misure cocreitive contro la Danimarca : } 

« Il discorso del trono del re di Dani 
marca non può lasciare di far sensazione» 
in Germania. S. Maestà vi dichiara che il. 
suo governo si è mostrato disposto a fare. 
le concessioui che sono compatibili col be- 
nessere e. la costituzione del paese. Di qual 
paese? Probabilmente del paese danese 
soltanto ! Esso parla di concessioni che 
sono compatibili colla costituzione; ma 
gli è giustamente di questa. costituzioni 
che si tratta. i 

« Tutta la controversia non s'aggira che 
sulla incompatibilità di questa stessa costi- 
tuzione coi diritti guarentiti e riconosciuti 
dei ducati di Holsteine Lavenburgo. 

« A giudicare dal breve compendio del 
discorso del trono recatoci. dal telegrafo, il 
governo danese è deciso oggi, come per 
lo addietro, a mantenere la. costituzione, 
malgrado Ja protesta della confederazione 
germanica. Ed a ciò aggiunge pure la mis 
naccia, perocchè conchiude con far appello 
alle forze del paese, a fine di ‘proteggere, 
occorrentione il caso, l'onore e l’indipen- 
denza della monarchia. Dopo tutti gli sforzi, 
concilianti che Je potenze tedesche fecero, 
per risparmiare alla Danimarca gravi con- 
flitti, parole cosiffatte non sono proprie ad 
appagare il sentimento del diritto in Ger- 


mania. Lo Confederazione ‘germanica ha 
essa pure unonore da castodire ;-essa deve 
assicurare l'adempimento di obblighi sti» . 
pulati e di diritti guarentiti. 


Telegramma privato. 
Parigi venardi sera 29 gennaio. 
Il re di Napoli ha fatto complimen- 
tare Napoleone Il. 


Regio lotto. — Ruota di Genova 
Estrazione del 30 gennaio 


83 20 48 4I 69 


P. Navello gerente. 
NOTA 
Con erdinanza resa dal sig. Cavalie- 
re Garin giudice commesso presso 
questo ‘Tribunale Provinciale sotto li 
tredici del volgente mese venne dichia- 
rato aperto il giudizio di graduazione 
dei creditori di Giacomo Millo di: Pe- 
glione per la distribuzione di lire 900: 
prezzo di stabili da lui venduti a Gio: 
Batta Reubaut e sono stati ingiuntiî 
medesimi aprodurre le loro domande 
di collocazione coi documenti fra gior- 
ni quindici. 
Nizza li 29 gennaio 1858 
Cardon caus. 


Teatro Tiranti.. 
IMPRESA L. SCALABERNI 
Per questa sera 


Scrata a benefizio del primo tenore. ‘ 
assoluto, siz. Boy col concorso della 
signora Marcolini. S 

Il secondoatto della BORGIA; quar- 
to atto del TROVATORE, e diversi 
pezzi cantati dalla signora MARGOLINI. 


NOTA 
Pe l’efietto dicui nell’ art. 2303 e 
seguenti del codice civile si rende noto 


‘che conatto delli 9 settembre 1854 


rogato Arnulf debitamente trascritto 
li 13 stesso mese ed anno al vol. 26 
art. 12546 il sig. Filippo Maurandi fu 
Antonio domiciliato nel luogo del Broe 
în Francia; ha venduto alla signora 
Rosalia Vagada di Pietro moglie di 
Luigi Maurandi, una terra ivi descritta 
e. coerenziata sita sulle fini. del. luogo 
di Bocchetta e nella ragione della con- 
damina superiore compiantata d’ ulivi 
fichi, viti ed altri alberi fruttiferi per il 
prezzo di L. 3000 pagate incontanti ad 
eccezione di L. 100 pagate prima del 
rogito. 
Nizza 29 germaio 1858. 
Leotardi Caus. coll. 


NOTA. 

‘Con atto delli venti due novembre 
‘mille ottocento cinquanta sette ro- 
gato al notaio sottoscritto residente 
in Scarena Carlo Fulconis seniode 
fu Giuseppe ha venduto a Giambat- 
tista Goiran del vivente Andrea am- 
‘bi nativi. ed abitanti di Scarena una 
nerra sita nella regione. della Calva 
territorio di Scarena aggregata d’ al- 
beri d’olivo d’ alcune viti, d’alcune 
filaie, e d’ altri fruttiferi gonfi nante 
da levante, e ponente eredi del signor 
Luigi Arnulf mezzogiorno Pietro La- 
can, tramontana Carlo Fulconis  ju- 
niore fratello del venditore colla metà 
della casa rurale ivi costrutta per il 
“prezzo di lire due mila ottocento in 
parte ‘pagate , ed in parte paga- 
‘ bili come in detto atto, quale trascritto 

«all’uffizio delle ipoteche di Nizza il 
ttrent’ un dicembre mille ottocento 
* cinquantasette al vol. 31 art. 14249 
‘previa registrazione alla casella 531 
‘del reg. 219 d'ordine col pagamen- 
to del dritto in lira una cent. ottanta 
come da relativo certificato del sig. 
conservatore delle ipoteche Gianotti. 

Deleuse Not. Regio. 


SECONDA INSERZIONE. 


AU udienza di questo "Pribunale 
Provinciale delli tredici del prossimo 
mese di marzo, sull’instanza della si- 
gnora baronessa Sofia Martini di Ca- 
stelnuovo moglie del signor Barone 
Flaminio Raiberti, si procederà ad 
odio di Claudio e Gio. Batta fratelli 
Teisseire di questa città , all’ incanto 
per la vendita dei seguenti stabili po- 
sti in questo territorio. 

1. Terra nella regione di San Fi- 
lippo compiantata di nove ‘alberi d’o- 
livo, e di alberi selvatici e cespugli, 
‘confinante da ponente il vallone, e 
da mezzodì certo Giordano Muratore, 
non portata in catasto, della superfi- 
ie di dieci are. 

2° Terra nella regione di Bellet, del- 
la superficie di-4re starate e mezzo, 
confinante da ponente con Andrea Au- 
gier, da mezzogiorno con Angelica Ca- 
rave moglie di Giuseppe Belgran, 
Gioanni Caraveu ed Antonio Caraveu 
da levanté Francesco Caraveu, e da 
tramontana col vallone di A, pof- 
tata in catastro ella sez: H. n.° 64, 


I 


IL Nizzirno 


soggetta al tributo regio di lire una 
cent. 53. 

Detti stabili saranno esposti in ven- 
dita al prezzo il primo di lire cento 
cinquanta cinque offerto dalla instan- 
te, edalle condizioni portate dal ban- 
do venale delli tre del mese di novem- 
bre1856, depositato nella Segretaria 
del detto Tribunale e del Municipio. 

Nizza, li venti nove gennaio 1858. 

Atnaldi sos. caus. Cardon. 


AVVISO. 

Da vendere una casa sita nella via 
Pairoliera della città di Nizza, compo- 
sta di varii piani. 

Indirizzarsi al notaio certificatore 
Cauvini in Piazza Vittorio N. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micaee Fornassero 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. con 5 piatti di cucina, 
frntta ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore #0 a 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80cent. al litro 
— vino “li Francia o di Sardegna a 70 cent 
vino bianco imbottigliato a 4 50 Ja 
{îr., 4 al litro --vino di Spagna 
come la botti; Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


Avviso 


Tante e sì svariate sono le cause le quali con- 
corrono a produrre le malattie dei denti, ovvero 
delle parti da quelli dipendenti , ulterandone Ja 
bontà, che da tempo immemorabi dovuto rin» 
traeciare quali fossero Î mezzi più acconci per 
mantenerli sani. 

Giovanni Bernasconi dopo tante lunghe esperi- 
mentazioni, può vantarsi di potere assicurare alle 
persone che si trovano affette dal male dei deuti, 
la loro pronta. guarigione senza fare uso dei ferri, 
nè usare veruna sorta di rimedi interni, ma bensì 


cura il Maipidiani fu “sempre. coronato da felice 


SUCCESSO, servare Iestati di 
gunrigioni mi je distinte ond ’egii Va munito, 
Ora_il detto Be oni ha trovato cinque quali- 
tà di rimedi per diverse malattie della bocca 
i seguenti 
Olio per l'infiammazione 
Liquore per Ja pronta 
denti. 
Tintura por rassodare i denti smi 
Oppiato per la canserv 
provenire la carie dei dent 
Tintura peri mali delle gengive se fossero anche 
prodotti da morbosità. sifilitiva 
mlirizzersi Baluardo del Ponte-Vecchio N. 48 
3. Piano 


sono 


Tetla bocca. 
ne del male» dei 


ne delle gengive esper 


Jacques -Nigio 


Père et fils ainé Jouent Fiato de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Placa Masséna , petite maison veuye 
Tiranty. 


SEL} GUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Déceoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et, Pendules. 


Rue Centrale, près, le Pont-Vieux, 6, 


PLUS D'OPERATIONS 
AUX YEUX. 
L'EAU CELESTE 


Du docteurRousstAy, pour la guérison radicale 
detoutesles maladies dyeux, telles que cataractes, 
taies, inflammations, ete., ele., fortilie les vues faie 
bles, enlève la gouttesereine et ealme les doulenrs 
les plus vives. Les personnes quientre voient encore 
Jeseffets d’omhreset.de. brovillard peavent'en spérer 
dereconyrercompiétementia vue dans l'espace de4Q0 
à 15jonrs. Le fiacon,t0 ir. AP 


îs, chez Paul Bon, 

rue «les Saints-Pè: Rendu-franco 
î (Eerire franco.) 

Depanis d Taria; Bruzza à Génes; 


Cay rela è Co 


del ? 


icreazze esca I 


Stawp ii Birzardo, 


_ 
_- 
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L'IMPERO. ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Iuglesi | 


NELLE INDIE ORIENTALI — 


Gpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'Indi 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 
e:dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA " 
E. €. DIAENEOSCCEE 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 

Ornata dì molte Carte da delle Vedute delle principali Città e dei più copie, 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più carat 
ristiche usanze, ecc. ecc. di EVA pl a 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al pont 
vecchio. f 


“PARIGI, VIA DI SEVR&S N. 75, 
PILLOLE REBILLON | 


WAL PROTOIODURO DI FE RRO E DI CHININA, INALTERABILI SENZA ODORE NÈ SAPORE, | 


Contro le Rralattie tmpercolose, i gozzi, gl'ingorghi delle glamedule 
în generale, gli manori freddi, i tumori bianchi, le dnrezze indolenti; 
la tisi polmonare, a clorosi, i fiori biamchi, 
la soppressione dei mestrui, î dolori di stomaco, ece. ecc. 

È da pochi anni appena chie il protoioduro di[senza decomporsi quasi immedialamento al ‘contati 
tro e di chinina venne esperimentato in terapeu [dell ossigeno dell’aria; ese) " 
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L'Accademia di Medicina di Francia le ha approvate e raccomandate siccome su 

iperiori a-tatte le altre preparazioni di cosaibe per la pronta e radicale guarigion® 

[delle malattie segreto. Vedere l’intera Relazione dell’ Accademia che avvolee aga 

k'hoscetta,— Prezzo 5 framehi. — La firma dell inventore, Ria eifm a. Paris 
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